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Forse un processo in URSS 
contro un medico dissidente 
per un dossier sui manicomi 

(A PAGINA 5) 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nel discorso di Berlinguer alla folla del Festival di Arezzo 
il più forte impegno del PCI per un grande movimento unitario 

Per l'emancipazione e la liberazione delle donne 
Forte denuncia dell'attacco alla legge sull'aborto - L'impegno nella lotta per la difesa e Io sviluppo dell'occupazione femminile - «Non è libero 
l'uomo che opprime la donna» - Rinnovata riprovazione per i processi in URSS - Abbiamo fermato l'attacco destabilizzatore della situazione politica 
Il valore dell'elezione di Sandro Pertini alla presidenza della Repubblica - Incalzare il governo per dare attuazione al programma concordato 

DALL'INVIATO 
AREZZO — Un nuovo slancio 
all'impegno del PCI per l'uni­
tà delle donne in un grande 
movimento emancipatore e 
liberatore, è stato impresso 
ieri pomeriggio dal compagno 
Enrico Berlinguer con un di­
scorso pronunciato ad Arezzo 
a conclusione del Eestivai na­
zionale che per quasi due set­
timane ha sviluppato i temi e 
le linee di tendenza della que­
stione femminile in Italia. 

Il segretario generale del 
Partito ha parlato nel tardo 
pomeriggio in piazza Grande. 
nel cuore dello stupendo cen­
tro storico aretino invaso da 
decine di migliaia di compa­
gne e di compagni. Era, il 
suo. un discorso assai atte­
so, giungendo dopo un perio­
do segnato da significativi e-
venti politici, nazionali e in­
ternazionali. E Berlinguer ha 
affrontato questo insieme di 
questioni, cosi come tutta la 
vasta problematica dell'email 
cipazione e della liberazione 
delle donne, con una profon 
da attenzione per le novità 
emergenti in questo comples­
so panorama. 

Berlinguer ha anzitutto ri­
volto, a nome dell'intero par 
tito, un caloroso saluto alle 
compagne giunte da tutta Ita­
lia al Eestivai nazionale del­
le donne, che è già diventato 
una nostra tradizione, e che 
è un'iniziativa realizzata .si­
nora solo dai comunisti: a 
dimostrazione di quanto sia 
attento e assiduo l'impegno 
del PCI per i problemi e le 
aspirazioni di quella grande 
forza che sono ìfe masse fem­
minili. 

Dietro la nostra iniziativa 
— ha aggiunto —, ci sono in­
fatti decenni di lavoro e di 
elaborazione, di esperienze e 
di dibattiti anche nelle nostre 
file, fondati sulla consapevo­
lezza della centralità della 
questione femminile in una po­
litica di trasformazione della 
società, secondo un'ispirazione 
che ci viene dagli scritti di 
Marx, di Engels, di Lenin, di 
Gramsci: e con uno sviluppo 
in cui spiccano il pensiero e 
l'opera di Togliatti, che si so­
no continuati e continuano nel­
la ricerca, nello studio, nelle 
lotte di tante nostre compa­
gne e di tutto il partito. 

Poi. il segretario generale 
del PCI ha ripercorso rapi­
damente le tappe del movi­
mento femminile italiano, ri­
cordando il prezioso contribu­
to che all'analisi di questo fe­
nomeno ha dato — con il suo 
recente libro premiato a Via­
reggio — la compagna Ca­
milla Kavera. Per lungo tem 
pò il movimento femminile in 
teressava e coinvolgeva ri­
strette minoranze. le quali 
però sono divenute via via 
sempre più consistenti nelle 
lotte del movimento operaio 
e soprattutto nel corso della 
Resistenza, per poi raggiun 
gere dimensioni di massa ne 
gli anni successivi alla Libo 
razione e con l'estensione al­
le donne del diritto di voto. 
Ma il vero e proprio balzo in 
avanti è degli ultimi anni, nei 
quali un moto generale impe­
tuosamente e tumultuosamen­
te. ha portato in campo milio 
ni di donne di ogni età e 
di ogni condizione sociale: in 
pratica l'intero mondo femmi­
nile. 

Ed è sulla spinta di que­
sto movimento che sono state 
ottenute in pochi anni conqui­
ste che introducono innovazio­
ni profonde in un ordinamen­
to giuridico che sino a ieri 
codificava uno stato di infe­
riorità della donna e una mor­
tificazione dei suoi diritti. 
Berlinguer ha citato la legge 
sul divorzio (difesa v.ttorio 
samente nel referendum del 
*74). quella che instaura un 
nuovo diritto di famiglia, le 
leggi sulla parità, per i con­
sultori. sull'aborto. Sono prov­
vedimenti — ha detto — che 
hanno dato un colpo, in linea 
di principio e di diritto, al 
molo tradizionale assegnato 
alla donna nella famiglia e 
nella società: a quel modello 
di donna che la voleva per 
destino in una condizione di 
isolamento, di soggezione. 
senza alcun peso sociale, po­
litico e civile, condannata a 
essere unicamente oggetto di 
sfruttamento, di consumo, di 
violenza. 

Certo, i comunisti sanno be­
ne che non bastano leggi 
buone e giuste per uscire real­

mente da questa situazione di 
cui la donna è ancora in cosi 
grande misura vittima. E san 
no perciò che. per raggiunge 
re la piena emancipazione e 
liberazione della donna, oc­
corre trasformare la struttu­
ra di tutta la società, il coni 
plesso delle attività economi 
che e le idee stesse che stan­
no alla base della convivenza 
umana. Ma guru a commette­
re l'errore - ha avvertito il 
compagno Berlinguer — di 
non valersi sino in fondo dei 
nuovi strumenti legislativi e-
sistenti. e di non battersi per 
esigerne la piena e corretta 
applicazione. E qui il segre­
tario del PCI ha affrontato. 
per la sua più immediata al 
tualità. il tema della lotta per 
l'applicazione della più recen 
te delle leggi varate dal Par 
lamento: quella sull'aborto. 

In una certa misura la leg 
gè — ha osservato Enrico 
Berlinguer — sta cominciali 
do a dare i suoi frutti, e si 
dimostra strumento efficace e 
positivo per superare la pia 
ga dell'aborto clandestino: 
tant'è vero che numerose don­
ne si sono già rivolte alle 
strutture pubbliche, anche in 
certe regioni meridionali e an­
che in piccoli comuni. Il PCI 
ha dunque fatto bene a bat­
tersi tenacemente per l'ap­
provazione di questa legge. 
lavorando per evitare il re 
ferendum, che avrebbe, si, 

abrogato le disposizioni del 
codice fasciata, ma non a 
vrebbe fornito norme positi­
ve per regolare i casi in cui 
è ammessa e ritenuta neces­
saria l'interruzione della ma­
ternità. 

Ma è in atto anche — spe­
cie in alcune città e regio­
ni — un boicottaggio della 
legge, che va duramente de­
nunciato e battuto. I comuni­
sti rispettano come nessun 
altro la libertà di coscienza e 
le convinzioni religione o mo­
nili dei singoli; e nessuno più 
dei comunisti (che non han­
no mai considerato l'aborto un 
diritto civile ma una piaga 
sociale da eliminare, ha ri­
cordato Berlinguer) riconosce 
la legittimità, per la Chiesa 
o jx?r altre istituzioni e as­
sociazioni. di fare appello al­
le donne perché non ricorrano 
a questo mezzo estremo per 
fronteggiare una gravidanza 
indesiderata. Ma altra e ben 
diversa cosa è l'azione di ta­
luni primari, tesa a coarta­
re la coscienza di collabora­
tori e subordinati perché o-
biettino. E altro è la tesi 
inammissibile, sostenuta da 
certi pubblicisti cattolici, se­
condo cui nei consultori l'o­
biettore non dovrebbe nemme­
no rilasciare il certificato di 
gravidanza, nella presunzio-

g. f. p. 
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AREZZO — Decine di migliaia di cittadini hanno partecipato alla manifestazione di chiusura dal Festival nationale della dQnna a al corni­
t i» dal compegn* Enrico Berlinguer. NELLA FOTO;' un ^particolare del^ corteo. , , , _ . V. 

Cominciata la riunione tra i capi delle sette maggiori potenze industriali dell'Occidente 

Al vertice di Bonn posizioni più vicine 
Schniiclt ha annunciato che sono siate ridotte le divergenze su alcuni punti: la crescita economica, l'azione per l'occupa­
zione e la lotta contro l'inflazione • Saranno ridotte le importazioni americane di petrolio - L'intervento di Andreotti 

Le città si svuotano 
Traffico sulle strade 
Milano. Tonno, Genova si vuotano. Roma e Firenze 
perdono migliaia e migliaia di abitanti ma accolgono 
turisti che vengono da ogni parte del mondo. Gli ita­
liani. loro, li hanno visti ai caselli delle autostrade 
che portano alle spiagge, o m coda sulle banchine m 
attesa di salire sui traghetti per !e isole. Puntualissi­
mo. anche quest'anno, il grande esodo e arrivato col 
primo caldo veramente estuo, dopo parecchi giorni 
di incertezza e maltempo. Cosi :e spiagge della rivie­
ra adriatica sono già vicine alle medie stagionali di 
presenze, gli albergatori della riviera ligure vedono : 
loro clienti onorare l'impegno assunto con le preno­
tazioni effettuate fin dall'inverno. La polizia stradale 
ha segnalato traffico intenso su tutte le arterie che 
portano ai grossi centri balneari, siano essi adriatici, 
o tirrenici. Sulla Firenze-mare. 80 chilometri in tutto, 
dalle 7 alle 10 si sono formate code di automezzi lun­
ghe diverse chilometri. Il traffico è in aumento anche 
nelle zone appenniniche. Regolare l'afflusso di turisti 
in Sardegna e nelle isole. Gli scioperi del personale 
addetto ai traghetti aveva creato nei giorni scorsi qual­
che difficoltà, oggi del tutto superata. Cosi da Genova 
si imbarcano per la Sardegna circa tremila persone al 
giorno. Venezia da parte sua. ha goduto della presenza. 
nella sola giornata di ieri, di centomila turisti. Alcuni 
provenivano anche dalle spiagge vicine: sabato sera in 
bacino San Marco c'era la notissima festa del Redentore 
e non pochi hanno scelto di fermarsi anche la dome­
nica sulla laguna. 

NELLA FOTO: Rema. L'attore francete Pierre Clementi a pe«-
•effio per la aemideterta via del Tritone. 

DALL'INVIATO 
BONN — I capi di Stato 
e di governo dei sette Pae­
si che rappresentano la 
punta avanzata dello svi­
luppo economico occiden­
tale — il Presidente Car­
ter per gli Stati Uniti, il 
primo ministro Fukuda per 
il Giappone, il cancelliere 
Schmidt per la Germania 
federale, il Presidente fran­
cese Giscard d'Estaing, 
Callaghan e Andreotti ri­
spettivamente, per la Gran 
Bretagna e per l'Italia e, 
infine, il primo ministro 
canadese Trudeau — han­
no iniziato ieri, nella pri­
ma giornata del loro ver­
tice a palazzo Schaumburg, 
la difficile ricerca di una 
intesa per il rilancio della 
economia occidentale e, 
secondo quanto Schmidt, 
che presiede la riunione, 
ha riferito in un'affollata 
conferenza stampa pome­
ridiana, sono stati in gra­
do di ridurre in una certa 
misura le loro divergenze 
in materia di crescita, di 
azione per l'occupazione e 
di lotta conro l'inflazione. 
Progressi sono stati rea­
lizzati anche in materia di 
politica energetica. 

Nella sua conferenza 
stampa, Schmidt ha evita­
to di rispondere alla ri­
chiesta di più precisi det­
tagli sulìe prime tre que­
stioni, che formeranno og­
getto del primo punto di 
una « dichiarazione di in­
tenti » m corso di prepa­
razione. Il cancelliere ha 
indicato che il primo della 
« dichiarazione di intenti » 
comprenderà una parte ge­
nerale. valida per tutti i 
partecipanti, e una serie 
di impegni presi individual­
mente da ciascuno di loro 
e dalla Comunità economi­
ca europea, nel suo assie­
me. Per quanto riguarda 
l'energia, il cancelliere ha 
lasciato intendere che l'in­
tesa verso la quale i set­
te si sono avviati include 
sia una riduzione delle im­
portazioni americane di 
petrolio, che sono alla ba­
se dell'indebolimento del 
dollaro e delle tensioni in­
flazionistiche oltre Atlan­
tico, sia un aumento del­
l'uso del carbone, sia lo 

sviluppo dell'energia nu­
cleare, acompagnato dai 
necessari controlli. 

L'annuncio che Schmidt 
avrebbe . preso la parola, 
nella sua qualità di presi­
dente della sessione, è 
giunto improvvisamente nel 
pomeriggio a contraddire 
quello, dato che poche ore 
prima, secondo il quale, 
dietro sua richiesta, i par­
tecipanti al vertice aveva­
no annullato ogni appun­
tamento con i rappresen­
tanti della stampa dei ri­
spettivi Paesi, così da bloc­
care ogni indicazione sul 
grado di avanzamento del­

la discussione. A quanto 
sembra, i passi avanti di 
cui si è parlato sarebbe­
ro usciti non già dalla riu­
nione del mattino, ma da 
ulteriori scambi di vedute 
avvenuti a pranzo. 

Nella riunione del matti­
no i sette capi di Stato e 
di governo hanno espresso 
ciascuno in termini genera­
li il proprio punto di vista 
sul complesso delle questio­
ni all'ordine del giorno. Tra 
coloro che hanno preso la 
parola era anche l'on. An­
dreotti, la cui esposizione è 
stata conforme alle posi­
zioni già assunte dalla de-

Un più articolato 
giudizio di Carter 

sui PC europei 
BERLINO - Nel corso della 
sua visita a Berlino Ovest. il 
Presidente americano Carter 
ha partecipato sabato a una 
manifesta/ione nel corso del 
la quale ha risposto pubblica­
mente ad una sene di do 
mando postegli da numerosi 
cittadini berlinesi. Ad una do 
manda sull" eurocomunismo. 
Carter ha dato una ri.<po->ta 
che contiene un giudizio più 
articolato di quelli espressi 
nel pa.wUo. sia pure assieme 
a conferme di valutazione già 
note e già al centro di discus 
sioni, in particolare sull'op­
posizione di Washington al 
< rafforzamento » dei PC eu­
ropei e anche sulla non inten­
zione di < interferire nel pro­
cesso di decisione politica in­
tema dei nostri alleati ». 

Carter ha detto: « Innanzi­
tutto. noi preferiremmo che il 
comunismo nel mondo occi­
dentale rimanesse in limiti mi­
nimi e non aumentasse. In se­
condo luogo, abbiamo fiducia 
nel giudizio e nella determi­
nazione di popoli liberi in so­
cietà libere, i quali si rendo­
no conto che il comunismo 
non corrisponde ai loro inte­
ressi. E' quello che abbiamo 
risto nelle recenti elezioni in 
Francia, in Spagna, che è ora 
una democrazia, e anche in 

Italia. Ciò significa che abbia­
mo fiducia che un popolo li­
bero prenda le sue derisioni 
da se e che non abbiamo in 
tenzione di interferire nel prò 
tesso di decisione politica in 
terna dei nostri alleati >. 

« La terza cosa che vorrei 
dire — ha aggiunto il Presi 
dente americano — è che il 
modo migliore per prevenire 
una vittoria o il rafTor/anien 
to del comunismo è di fare in 
modo che la democrazia fun 
zioni. E ciò è possibile solo 
se i popoli stessi rafforzano 
costantemente le fondamenta 
e i principi basilari su cui si 
basano i sistemi democrati 
ci e se noi testimoniamo. 
con il nostro atteggiamen 
to individuale e la nostra 
partecipazione, un profon­
do • impegno a rafforzare la 
democrazia e a non indebo­
lirla. Quando un governo de­
mocratico è corrotto, quando 
si separa dal suo stesso po­
polo. quando è insensibile al­
le sofferenze di coloro che non 
sono fortunati come noi. quan­
do si dimostra irresoluto e 
non abbastanza forte per di­
fendersi da interferenze o mi­
nacce esterne, tutto ciò può 
indebolire la democrazia >. 

Dopo aver detto che < la i 
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legazione italiana al verti­
ce europeo di Brema, al­
l'inizio di questo mese. La 
missione del governo ita­
liano resta caratterizzata 
da uno sforzo per porre 
in evidenza, al di là degli 
aspetti tecnici delle que­
stioni in discussione, gli o-
biettivi dello sviluppo po­
litico e sociale. 

Andreotti si è richiama­
to alle prese di posizione 
delle organizzazioni sinda­
cali europee, che già alla 
vigilia di Brema avevano 
indicato nella lotta contro 
la disoccupazione e dell'in­
tero impiego l'obiettivo 
centrale della politica eco­
nomica dei governi, e ha 
affermato che la lotta con­
tro l'inflazione e lo sforzo 
di crescita economica «non 
devono essere fini a se stes­
si. ma mezzi per assicura­
re ai cittadini occupazione 
e sviluppo in un quadro di 
tempestiva individuazione 
delle novità del prossimo 
e del meno prossimo futu­
ro ». 

Nel loro precedente in­
contro, avvenuto a Londra 
nel maggio del 77. ha det­
to ancora Andreotti, i capi 
di Stato e i primi ministri 
avevano lanciato alcuni 
« grandi messaggi » circa ì 
problemi fondamentali del­
la disoccupazione giovanile 
e dell'energia nucleare. Il 
compito che sta loro di 
fronte a Bonn è quello di 
definire « obiettivi concreti 
non solo tecnici, ma politi­
camente validi e umana­
mente attuabili ». 

Andreotti ha poi illustra­
to quanto è stato fatto in 
Italia dopo il vertice di 
Londra per contenere l'in­
flazione e risanare il bilan­
cio dello Stato e ha illu­
strato il piano triennale 
che il governo si prepara a 
sottoporre al Parlamento. 
La politica economica ita­
liana. egli ha detto, «si pro­
pone cosi di superare la 
fase del puro e semplice 
controllo deflattivo per pas­
sare a una fase selettiva 
che unisca alla riduzione 
della spesa pubblica impro­
duttiva il rilancio degli In­
vestimenti In funzione del­
la produttività e dell'occu­
pazione ». 

Ennio Polite 

Gli eroi 
della domenica 

•3! 

La legnata 
pedagogica 

Niente ut più bello che 
rileggere Quanto è stato 
scritto nei giorni scorsi a 
proposito delle prospettive 
della squadra italiana in 
Copixi Davis un futuro 
come }K)trebbe ordinarlo 
un neurologo ad un amma­
lato di esaurimento let 
stia tranquillo, non si 
preoccupi, si prenda delle 
belle vacanze, vada a ta­
re un campeggio alle O'u-
lapagos. Insomma, si di­
verta e non ci pensi II 
malato. di)atti. non ci pen­
sa si alza alle sei del mat­
tino e va a lavorare m 
ferrovia a duecentomila li­
re al mese anche se Gior­
gio Bocca dice che que­
ste cose le hanno inven­
tate i comuntsti. 

Per gli azzurri dt Cop­
pa Davis era lo stesso: un 
weekend a Budapest, poi 
tutti gli altri incontri a 
Roma, fino alla finalissi­
ma. Anzi, era cominciata 
anche una bega da oste­
ria; perchè tutte le pros­
sime partite a Roma? For­
se che a Milano o a To­
rino. a Caltagirone o a Se­
nigallia non ci sono cam­
pi da tennis e un pubbli­
co che abbia servito de­
gnamente la patria, sì da 
meritare anch'esso la ri­
compensa dt vedere da vi* 
cino Panatta. di strapjxire 
dolorosamente una ciocca 
di capelli a Barazzutti. di 
rubare il nastro di Zuga-
relli' Perchè questa di­
scriminazione tra Roma e 
noi, questa prevaricazione 
del Tevere sul Po e sui 
navigli'' Forse perchè quel­
lo e biondo7 

Insomma: si è parlato 
di tutto meno che dell'Un­
gheria. Avevano anche ra­
gione, intendiamoci l'Un­
gheria era solo una for­
malità come ti bollo sul 
passaporto: se non ce t'hai 
non sei in regola, ma per 
averlo basta passare dal­
l'ufficio postale. E poi ma­
gari trovi anche il poli­
ziotto comprensivo, che 
chiude un occhio e (a fin­
ta di niente. Bene l'Unghe­
ria è stato invece il po­
liziotto ligio, che un oc­
chio non lo chiude gli az­
zurri non atei ano il pas­
saporto in regola e li han­
no fermati alla frontiera, 
Addio Coppa Davis A far 
fuori Panatta sono stato 
io. intendo dire uno come 
me Peter Sznke non figu­
ra tra t primi duecentocin­
quanta tennisti del mondo 
ed io neppure: come forza 
starno It. con la differenza 
che Szoke potrebbe essere 
mio figlio e quindi se uno 

e gramo a quell'età è gra­
mo sul serio, irrimediabil­
mente- non ha l'attenuan­
te degli anni e delle coro­
narie. 

Il bello è che per fare 
questa fine da magliari gli 
azzurri avevano fatto un 
« rebelott v della miseria: 
avevano buttato fuori Pie-
traitgeli che — come di­
rettore sportivo — li accia 
portati a rubare indecoro­
samente una Coppa Davis 
in Cile e a disputare una 
sia pur fetentissima finale 
l'anno dopo con l'Austra­
lia. Non bastava, a quan­
to pare, perchè gli obietti­
vi del tennisti italiani san 
ben più lontani. Non è che 
io ami Pietrangeli, il qua­
le costringe quei poveri 
cristi dei suoi figli ad usa­
re il dentifricio che gli dà 
t milioni proprio perchè 
lui lo ficchi nelle gengive 
degli innocenti; non lo a-
mo, quindi, assolutamente. 
ma penso che se il risul­
tato finale doveva essere 
quello di perdere dall'Un­
gheria, tanto valeva rispar­
miare fatica per sostituire 
un direttore sportivo inte­
ro con due mezzi diretto­
ri. E il bello è che a deci­
dere la sua estromissione 
sono stati i titolari al com­
pleto, i quali, con lui, si 
sentivano impossibilitati 
ad estrinsecare tutta la to­
ro potenzialità sportiva. 
Poi, quando sono stati li­
beri di manifestarsi in pie­
na autonomia, hanno fatto 
questa figura da barboni 
che riabilita tutti i clo­
chard di Apollinairt^ e na­
turalmente riabilita anche 
Pietrangeli. il suo dentifri­
cio e quei poveri martiri 
dei suoi figli. 

Così anche questa fi­
nita. Fa ricordare i ver­
si di Lawrence Ferltnghet-
ti: « Nessun biglietto di 
andata e ritorno — signo­
ri e signore mai che ri­
tornino — i giovani anni 
lontani — di quel tempo ». 
Veramente i nostri stan­
chi eroi il biglietto di an­
data e ritorno lo aveva­
no. anche se pensatano al­
l'Aida: ritorna vincitor: 
per il resto Ferlinghetti v<i 
bene: « mai che ritornino 
i giovani anni lontani dt 
quel tempo », quando gli 
azzurri si sentivano forti 
perchè andavano a vincere 
in casa di Pinochet e si 
giustificavano: lo sport non 
ha niente a che vedere 
con la politica e questa è 
un'occasione unica 

E' giusto, figlioli: un'oc­
casione untea, come han­
no dimostrato poi quei po­
teri cameadi dt unghere­
si. con la più pedagogica 
delle legnate. 

kim 

Trionfa la Ferrari 
Crollo dei tennisti 

La Ferrari è tornata clamorosamente alla ribalta aggiu­
dicandosi con Reutemann il Gran Premio di Inghilterra 
di Formula 1. disputatosi sul circuito di Brands Hatch. 
Le Lotus, grandi favorite della vigilia, si sono entrambe 
ritirate per noie meccaniche nella prima parte della 
gara che * vissuta, per il resto, su un appassionante duel­
lo tra il campione del mondo Niki Lauda e la prima gui­
da della casa di Mannello. A una ventina di giri dal 
termine il pilota argentino ha Irresistibilmente superato 
l'alfiere della Brabham Alfa per andare a cogliere il 
prestigioso successo. Note amare, invece, in campo ten­
nistico: la compagine . scurra di Coppa Davis, contro 
ogni previsione della vigilia, è stata clamorosamente 
sconfitta a Budapest. Conclusa in parità la prima gior­
nata, e piegati sabato nell'tncontro - i doppio, i tennisti 
azzurri sono letteralmente crollati ieri. (NELLO SPORT) 

• . 
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dalla prima 
tra cosa che» possiamo Taro 
per rafforzare il nostro impe­
gno contro il comunismo ù di 
fare in modo che le democra­
zie del mondo si uniscano tra 
di loro con legami sempre 
maggiori di amicizia, di coo­
pcrazione. di difesa reciproca. 
riconoscendo l'individualità di 
c iascuno di noi. ma sottoli 
neando le cose su cui s iamo 
d'accordo e rafforzando questi 
legami di amicizia e di impe 
gno comune ». Carter ha ag 
giunto: « Credo che questo sia 
il metodo migliore. Ho potuto 
notarlo negli ultimi giorni, 
particolarmente in Francia. 
dove ho potuto vedere una 
trasmissione televisiva. I cri 
liei più accesi degli imbaraz 
zanti processi a Sharanski e 
(linzburg erano i comunisti 
francesi . Kssi erano alla testa 
del corteo contro la decisione 
dell'Unione Sovietica di pro­
cessare queste persone inno 
centi e di condannare queste 
persone coraggiose che nell'I.' 
ninne Sovietica si sono levate 
in difesa dei diritti umani fon 
(lamentali dei loro concittadi 
ni J-. 

i Riteniamo quindi, anche se 
non vogliamo assistere a un 
rafforzamento del comunismo 
e vogliamo fare tutto il possi 
bile nel senso che ho detto 
per impedire la sua crescita. 
che dobbiamo io pari tempo 
riconoscere che l'eurocomuni­
smo non è una struttura ino 
nolitica completamente domi 
nata o incapsulata dall'Unto 
ne Sovietica s tessa . Penso che-
ciò ci dia qualche speranza 
.supplementare — hit concluso 
Carter — che lo stesso coirli 
nismo nelle democrazie o t t i 
dentali possa avere qualche 
aspetto benedirò per i princi­
pi democratici nei quali noi 
crediamo così profondameli 
t e » . 

La manifestazione regionale con il compagno Chiaromonte a Catanzaro 

Le contraddizioni del Sud 
nello «specchio» della Calabria 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convo­
cata per martedì 18 luglio 
alle ore 10. 

•k 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE alla seduta an­
timeridiana di martedì 19 lu­
glio alle ore 11. 

L'assemblea del gruppo comu­
nista del Senato è convoca­
ta per martedì 18 alle ore 11. 

* 
II comitato direttivo del grup­
po comunista del Senato è 
convocato per giovedì 20 alte 
ore 9. 

I senatori del gruppo comuni­
sta sono tenuti ad esser* pre­
senti SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta antimeridia­
na di martedì 18 e nelle suc­
cessive. 

« li Sud è il banco d 
per sviluppo e oceup 

Ì prova della capacità di governo di portare avanti una politica 
azione» - (Ai strumenti su cui può far leva l'intervento pubblico 

Oggi sciopero 
generale a 

Sciacca contro 
le intimidazioni 

della mafia 
PALERMO - 1* zona di 
Seiaeea, il vitalissimo coni 
prensorio agricolo -mannaro 
della parte meridionale della 
provincia di Agrigento rispon­
de oggi, lunedi, con uno scio­
pero generale ad una serie 
di attentati mafiosi. La scor­
sa settimana tre bombe ven­
nero fatte brillare notte tem­
po nei cantieri edili che si 
occupano della costruzione di 
un complesso turisi kn-terma 
le. l'unica delle iniziative del­
l'Ente minerario siciliano che. 
pur dopo una decina d'an­
ni. s ta \a per riuscire a de­
collare. 

La Si ias . una società istitui­
ta dal l 'ente economico regio­
nale assieme ad un consorzio 
di albergatori di Abano Ter­
me. sta costruendo i primi 
quattro alberghi di un im­
pegnativo programma di inse­
diamenti che dovrebbero por-
lare ad un razionale sfrutta 
mento turistico e sanitario 
dei fanghi e delle acuite del 
le antiche terme di Sciacca. 
per adesso sono gestite da 
alcuni privati e da una so 
cietà collegata allo s tesso en­
te minerario. 

Ma il giro dei subappalti 
e degli appalli me.e,-o in mo 
vimento dall'iniziativa deve 
aver « fatto gola » a potenti 
interessi e originato quindi 
gM attentati. E da ani la 
minaccia del pos'o di lavoro 
per i 150 operai edili che 
operano nei cantieri e che 
sono stati messi in cassa in­
tegrazione ner una settimana 
ed il pericolo che l'opera ven 
ga bloccata. 

Lo sciopero generale si e-
stendorà in tutta la zona, in 
auanto la realizzazione della 
Sitas potrebbe suscitare una 
serie di attività collegate. I 
noli re i sindacati hanno ri­
lanciato nella loro piattafor 
ma gli obiettivi dell'irrigazio­
ne. dello sviluppo dell'agri­
coltura e della ricostruzione 
delle zone colpite dal terre­
moto del 19(58. 

In un ritrovo di Tivoli 

Scherza con la pistola 
e uccide al bar 

ragazzo di sedici anni 
Il colpo è partito dall'arma di vn vigile notturno 

ROMA — E' morto ieri a 
mezzogiorno, dopo due giorni 
di agonia, Stefano De Angeli 
d i 16 anni, un garzor..: di un 
bar di Tivoli, rimasto col­
pi to da un proiettile partito 
accidentalmente dalla pistola 
con cui una guardia giurata 
.stava giocherellando all'inter­
no del locale. 

L'episodio è avvenuto ve­
nerdì scorso al « Disco bar ». 
un ritrovo alla periferia del­
la cittadina. Protagonisti del­
la tragedia sono stati il ra­
gazzo che. appena finita la 
scuola, aveva deciso ili met­
tersi a lavorare per mettere 
insieme qualche soldo; e un 
vigile notturno. Costantino 
Bianchi di 26 anni, di guardia 
davanti ad una agenzia di 
credito che si trova proprio 
di fronte al bar. 

Stefano De Angeli era un ra 
ga /zo simpatico e socievole. 
cosi a lmeno lo descrìvono i 
MIDI amici. Poche settimane 
di lavoro ed aveva già confi­
denza con molti dei clienti a-
bituali del bar. compreso il 

vigile notturno, con il quale 
s'intratteneva spesso anche a 
scherzare. Venerdì pomerig­
gio. la guardia giurata era en­
trata nel bar a bere qualco­
sa. Si era avvicinato al ban­
cone per prendere un'acqua 
tonica con del Gin. Stefano 
De Angelis nel versare il li 
quore si era messo un po' a 
scherzare, facendo finta di 
metterne poco. Il vigile, sem­
pre scherzando, insisteva per­
chè il ragazzo gliene versasse 
di piti. A questo punto è scat­
tata la « molla » della trage­
dia: « Si va bene, te ne ver­
so di più. ma poi come lo 
paghi? ». aveva detto il ragaz­
zo. Bianchi a questo punto ha 
e s i m i l o la pistola e con l'aria 
da « duro » ha risposto: « Te 
lo pago con questa ». Non era 
riuscito, però, a terminare la 
fra»-» che un proiettile è schiz­
zato via dall'arma, colpendo il 
ragazzo in piena fronte. C'adii 
to' a terra in una pozza di 
sangre Stefano De Angeli* 
era stato immediatamente soc­
corso e trasportato all'ospe­
dale, dove è spirato ieri. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — :< E' il Mezzo 
giorno il banco di prova del 
l'azione del governo. Sull'ef­
fettivo avvio di una politica 
capace di allrontare e risolve­
re le tare storiche dello svi­
luppo del Sud, anche attra­
verso una pili efficace utiliz­
zazione delle leve dell'inter­
vento puoblico nell'economia. 
si misureranno le reali capa­
cità del governo ». 

Questo chiaro ammonimen­
to del compagno Gerardo 
Chiaromonte e arrivato al ter 
mine della manifestazione in­
detta dal comitato regionale 
del PCI a Catanzaro. 

E' sta'a un'assemblea piena 
di combattività, di calore ci­
vile e politico che ha analiz­
zato lo « spaccato » calabrese, 
uno dei più emblematici dei 
guas'i che la politica fin qui 
seguita, all'insegna dell'assi­
stenzialismo e dell'interesse 
clientelare, ha provocato nel 
Mezzogiorno. 

Le cifre esprimono da sole 
il punto limite cui è giunta 
la situazione economica e so­
ciale di questa regione: gli 
iscritti nelle liste di colloca­
mento sono 82 (KK); i giovani 
che hanno aderito alle liste 
sneciali sono fia mila. Ma per­
chè il conto sia realistico bi­
sognerebbe avere anche i da­
ti. che sfuggono alle statisti­
che ufficiali, del lavoro nero, 
del .sottosalario. 

L'n dato, comunque, c'è, 
quello della cassa integrazio­
ne: nel '77 si sono registrate 
1 milione e 800 mila ore di 
e s s a integrazione; come dire 
che anche il fragile e limitato 
tessuto produttivo non forni­
sce certezze, anzi contribuisce 
a rendere ancora più dram­
matici i « punti di crisi ». 

Eppure negli anni del cen­
trosinistra alla Calabria era 
stato offerto un « pacchetto ;> 
specifico di iniziative indu­
striali ed economiche. Ciò che 
resta di auel "pacchetto" — 
ha ricordato il compagno 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale — e il grande im­
broglio che personaggi come 
Ursini e Rovelli hanno com­
piuto rapinando centinaia di 
miliardi di denaro pubblico. 

Ecco, una lezione per l'og­
gi. Nel momento in cui per 
risolvere la crisi finanziaria di 
alcuni grandi gruppi indu­
striali (quelli chimici, per 
esempio, che in Calabria han­
no realizzato qualche insedia­
mento — Mario Gottoso, ope­
raio della Linuichimica di Sa­
line. ha parlato dell'i» avven­
tura » di Ursini. adesso in car­
cere — oggi in balia dei ri­
catti) , si prospetta un ulte­
riore ricorso ai finanziamen­
ti pubblici, emerge con forza 
la necessità di controllarne la 
utilizzazione, in modo che 
producano risultati positivi 
per l'occupazione, la qualifica­
zione e l'estensione della ba­
se produttiva. 

L'emergenza economica, dun­
que. deve — lo ha rilevato 
Chiaromonte — essere sinto­
nizzata con l'emergenza socia­
le. Un legame particolarmente 
significativo in Calabria dove 
— lo hanno denunciato, nei 
loro interventi Carlo Mileto. 
della Lega giovani disoccupa­
ti. Maria Turco 19 anni, ope­
rata della Montedison di Cro­
tone. Giovanni Giorgi, capo 
lega dei braccianti forestali di 
S. Luca, Nicola Adamo, segre­
tario regionale della FOCI — 
accanto alla realtà del falli­
mento di un intervento indu­
striale assistenziale permane 
l'emarginazione dell'agricoltu­
ra. 

Occorre cambiarp. prima 
che la situazione precipiti ul­
teriormente. Il cambiamento. 
diventa co- i il punto di rife­
rimento del movimento di lot­
ta che il PCI con questa sta­
gione di iniziative nel Mezzo­
giorno sta costruendo, affin­
chè gli impegni che il gover­
no ha assunto con la maggio­
ranza vengano rispettati. 

Da Catanzaro, ieri è parti­
to un appello agli operai, ai 
giovani, alle donne, agli intel-
Iettual: perchè la mobilitazio­
ne sia sempre più ampia, più 
incisiva, in una regione che è 
un po' lo snecchio delle con 
traddizioni di tutto il Mezzo­
giorno e g!a u:.a risposta di 
maturila politica e sona le . 

Ma su cosa può far leva xm 
diverso intervento del gover­
no. ma ir.che della Giunta re 
gionale per quanto riguarda 
io specifico «-alabre.se? 

I piani di settore per l'in­
dustria. che debbono avere 
una marcata impostazione me 
ridionalisti.; l'applicazione pie­
na delle leggi per l'occupazio­
ne giovanile, per l'agricoltura; 
il superamento dei ritardi. 
delle inadempienze e delle 
doppiezze che ancora carat­
terizzano la gestione della leg­
ge sull'intervento straordina­
rio nel Mezzogiorno. 

II confronto, l'azione di lot­
ta anche, pei che si passi ai 
fatti sarà portata avanti con 
determinazione. Anche con la 
Giunta regionale che eh. tre 
mesi versa in una sorta di pa­
ralisi politica e amministra­
tiva. Ambrogio lo ha ribadi­
to senza possibilità d equi­
voci: « Se nel modo di ope­
rare dell'esecutivo regionale 
non si hanno profondi muta­
menti. il PCI ne trarrà le de­
bite conseguenze ». 

Non è un compito facile 
quello che ha di fronte il mo­
vimento calabrese, soprattut­
to perché non sono sopite le 
manovre, ammantate a volte. 
perchè nasconderlo?, dietro un 
falso meridionalismo, che pun­
tano sulle proteste corporati­
va e settoriale, sul ribellismo 
e la divisione tra Nord e Sud. 
tra occupati e disoccupali. 

E', allora, sul terreno idea­
le e culturale che va costrui­
ta l'iniziativa, allargando il 
confronto, creando nuove ag­
gregazioni. valorizzando il con­
tributo della classe operaia del 
Nord che — come ha ricor­
dato Chiaromonte — in tutte 
le battaglie sindacali degli ul­
timi anni ha posto con forza 
il problema degli investimen­
ti nel Mezzogiorno. 

f. V. 
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Venezia: una notte 
di fuochi e musiche 
per il «Redentore» 
Un ponte di barche dalla Giudecca alla Riva delle Zatte­
re • Sulla laguna decine di migliaia di veneziani e turisti 

VENEZIA — Decine ih migliaia di veneziani e di turisti hanno 
trascorso, tra fuochi d'artificio e canti, la « famosissima not­
te » del Redentore sulle calme acque della laguna. Centinaia 
di imbarcazioni addobbate per l'occasione hanno sostato per 
ore nel canale della (ìiudecca (la celebre i>t>la veneziana) alle 
cui rive era attraccato il punte dal quale, per mezz'ora, sono 
partiti i razzi dei fuochi d'artificio. 

Quest'anno c'è stata una piccola novità: un ponte di * bar­
che * che dopo nove anni ha fatto la Mia ricomparsa collegan-
lio la Giudecca (proprio davanti alla basilica dedicata al Re­
dentore) alla Riva delle Zattere. Mentre all'interno della basi­
lica risuonavano le celebri armonie vivaldiaue eseguite dai 
Solisti Veneti, nel bacino ili San .Marco ha ciondolato la illu 
minatissima « galleggiante >. 

Per un attimo, a eaiisa di un incidente tecnico, è parso che 
il pontone dei fuochi artificiali si incendiasse, ma tutto si è 
risolto bene e la fe-ta (dedicata dal popolo veneziano al Re 
dentore per ringraziarlo di averlo salvato dalla peste più di 
millecinquecento anni la) ha potuto continuare tino all'alba 

NELLA FOTO: il bacino di Sin Marco illuminato a giorno dai fuochi 
d'artificio. 

Come si costruisce un piano agricolo di zona 

Quando la programmazione investe 
sia la Regione che il contadino 

A colloquio con un dirìgente del comprensorio di Ravenna - Lo sviluppo economico puntato al riequilibrio fra i 
settori produttivi ed i l territorio - L'esempio della Comunità montana faentina: in quattro anni bloccaro l'esodo 

DALL'INVIATO 
RAVENNA — Che cos'è un 
piano di zona, ce lo s iamo 
fatti spiegare dal compagno 
Sauro Bolognesi, per ven»i 
anni sindacalista, attualmen­
te vice presidente del comi­
tato comprensoriale di Ra­
venna. 11 Ravennate di com­
prensori ne conta altri due: 
quello Faentino, che ingloba 
pure due comuni della pro­
vincia di Forlì e quello della 
« Bassa », che ha Lugo come 
cen'ro. I comprensori come 
è noto sono organi della pro­
grammazione regionale: sono 
stati istituiti in Emilia-Roma­
gna nel 1975, quello di Ra­
venna — chs è il piii esteso 
poiché copre il 41! per cento 
del territorio provinciale — 
si è insediato nei luglio del 
197H. 

Bolognesi ci dà alcune no­
tizie su questa struttura: i 
tre Consigli comunali di Ra­
venna, Cervia e Russi nomi­
nano i 45 membri della as­
semblea che attualmente ri­
sulta formata da 22 comuni­
sti . 4 socialisti, il democri­
stiani. 8 repubblicani, 1 so­
cialdemocratico e 1 missino. 
A sua volta l'assemblea eleg­
ge il presidente e il vice pre­
sidente e 1'uflicio di presiden­
za. qualcosa che assomiglia 
molto ad una Giunta. Com­
pito istituzionale: program­
mare lo sviluppo economico 
puntando al mass imo di equi­
librio sia a livello del setto­
re che del territorio. Pochi 
gli uomini a dispcsizione: in 
pratica si tratta di dipen­
denti « comandati » e quindi 
pagati dalia Regione e dagli 
Enti locali della zona. 

« Devo dire che il nostro 
piano di zona agricolo — con­

fessa sinceramente Bolognesi 
— è stato agevolato dalla pre­
senza, nel gruppo dei dipen­
denti a nostra disposizione, 
di due laureati in agraria e 
naturalmente dal fatto che la 
agricoltura da noi è impor­
tante da sempre: non ha cer­
to bisogno di essere risco­
perta ». 

Documento di partenza so­
no gli atti della conferenza 
regionale agraria svoltasi il 
25 marzo del 197fi per inizia­
tiva del comprensorio volon­
tario costituito fra i tre Co­
muni. una sorta di comitato 
promotore. La prima riunio­
ne data nel novembre del 
1976. Vengono invitati tutti 
gli Enti e le organizzazioni 
agricole operanti in agricol­
tura (dai Consorzi di bonifi­
ca alla Alleanza dei contadi­
ni. tanto per dare un'idea» 
e a tutti viene chiesto un im­
pegno concreto, in idee e in 
uomini. Solo gli agrari e quel­
li della Coldiretti tentenna­
no e dichiarano di non avere 
mezzi da mettere a disposi­
zione. 

Vengono individuate sul ter­
ritorio le aree agricole-fore-
stah e nel contempo si co­
st ituiscono quattro gruppi di 
tecnici per le necessarie ri­
cerche su altrettanti gruppi 
di questioni, legate alla orto­
frutticoltura. alla zootecnia, 
alla irrigazione e alla viti­
coltura. Naturalmente punto 
di riferimento fondamentale 
sono le scelte che la Regio­
ne ha fatto nella impostazio­
ne dei piani di settore. Ogni 
gruppo di lavoro redige uno 
studio che l'ufficio di presi­
denza fonde con gli altri. Na­
sce cosi la prima bozza di 
proposte per la stesura di 
un piano di zona. 

A Montcniiirlo (Firenze) 

Bruciato uno stabilimento 
per la lavorazione della lana 
FIRF.NZK — Cn v:oIento in 
cendio è scoppiato nel pome­
riggio di ieri in uno stabili­
mento per la sfilacciatura del-
Ir. lana a Montemurlo. un 
grosso centro industriale la­
niero in provincia di Firenze. 
I.e fiamme, divampate per rati 
se ancora imprendale. si sono 
c-^e-e ben presto agli aitri ca­
pannoni e in breve l'intero sta­
bilimento si e trasformato in 
un rogo. -Sul posto son<i ac­
corge squadre de: Vigni del 
fuoco di Prato e di Firenze. 

A causa della scarsità di ac­
qua. i Vigili del fuoco sono 
stati riforniti con le autobotti 
e l'incendio è stato circoscritto 
soltanto a tarda ora. Per pre­
cauzione gii inquilini di uno 
stabile adiacente ai capannoni 
ar.dati distrutti dal fuoco .so­
no stati fatti evacuare. 

I danni, secondo un primo 
accertamento, ammontano a 
centinaia e centinaia di mi­
lioni: oìtre alle strutture mu­
rane. alle materie p n m e . sono 
andati completamente perdu-
di tutti i macchinari. 

Siamo nel 1977: il 29 aprile 
la bozza viene discussa nella 
assemblea comprensoriale; 
contemporaneamente 25 mila 
copie di un suo sunto ven­
gono diffuse fra ì lavoratori 
è i produttori agricoli e an­
che fra altre categorie di 
operatori economici. 

La discussione si allarga a 
macchia d'olio: nei mesi di 
maggio e giugno investe gli 
organi di decentramento dei 
Comuni: i Consigli di quar­
tiere, di frazione o di dele­
gazione. Assieme vengono 
promosse 35 assemblee popo­
lari. Si riuniscono anche i 
Consigli comunali di Raven­
na. Russi e Cervia. 

La consultazione è ampia 
e ricca: si fa la raccolta di 
dati nuovi, eli opinioni diver­
se e di osservazioni. Tutto il 
materiale, attraverso un la vo­
l o svolto in stretto contatto 
con le organizzazioni profes­
sionali dei coltivatori e ì sin 
lineati, viene ietto, ordinato: 
prende vita una nuova e più 
compiuta proixjsta di piano. 
Pure essa è al centro di un 
ennes imo confronto. 

S iamo nel 197B: alla fine di 
maggio è pronta la proposta 
deimitiva che l'assemblea del 
comprensorio proprio in que­
sti giorni ha nuovamente di­
scusso e adottato dopo un ul­
teriore confronto con i pia­
ni in via di elaborazione de­
gli altri due comprensori del­
la provincia. Il documento 
definitivo viene inviato ai tre 
Comuni, alla Provincia di Ra­
venna e aila Regione. Se en­
tro 45 giorni non ci saranno 
obiezioni, il piano diventerà 
definitivo. E un atto impor­
tante della programmazione 
potrà finalmente entrare in 
funzione. 

Cosa prevede il piano? 
Innanzitutto prevede un pe­

riodo di azione di cinque an­
ni, dal 197K al 1932 logni 
anno comunque saranno re 
datti piani stralcio di attua­
zione» e calcola un interven­
to pubblico, nei settori pre 
si in considerazione, di 23.fi 
miliardi, capaci di mobilita­
re una spesa generale di 41.7 
miliardi. 

« Detto così sembra che 
tutto sia filato via liscio — 
dice Bolognesi — e invece 
non sono mancati ì contrasti 
con la stessa Regione, tanto 
per fare un esempio. K' av­
venuto quando si e d iscusso 
della frutticultura L'indirizzo 
regionale era d: bloccarne lo 
sviluppo, puntando sulla qua­
lificazione. Noi invece soste­
niamo che bisogna si qnalili 
care, ma da noi e possibile 
anche estender»», soprattutto 
ciò con la pr .grammazione 
pensando alla industria di tra-
sfonnazione. Nell'elaborazione 
del nostro piano non siamo 
stari corporativi, cioè non 

abbiamo pensalo solo alla a 
gricoltura. Abbiamo tenuto 
presente anche un certo svi­
luppo industriale che comun­
que dovrà essere sintonizza­
to con una realtà che resta 
prevalentemente agricola. Sa­
ra il piano territoriale di 
coordinamento a determinare 
le necessarie autorizzazioni ». 

Ma chi gestirà il piano'.* 
« I produttori essenzialmen­

te. Per questo abbiamo im-
media'amente promosso la 
costituzione del consiglio dei 
produttori e ilei lavoratori a-
gricoli. Le varie organizzazio­
ni hanno già nominato i loro 
rappresentanti. St iamo aspet­
tando quelli dei sindacati ». 

Dal comprensorio alla Co 
munita montana. Qui nel Ra­
vennate il passo è breve. Le 
analogie sono numerose. Le 
illustra il compagno Amleto 
Rossini, vice presidente della 
Comunità montana dell'Ap­
pennino Faentino. Per la ve­
rità all'incontro avrebbe do 
voto venire il presidente de­
mocristiano. un giovane do 
cente universitario. All'ultimo 
momento è stato bloccato da 
impegni superiori. 

Come nel caso del compren­
sorio. anche la gestione della 
Comunità montana è signifì 
("divamente unitaria. Quali i 
risultati raggiunti in questi 
primi anni di attività? 

« Abbiamo bloccato l'esodo 
— risponde pronto Rossini — 
con i 7 8 miliardi ricevuti e 
per la prima volta distribui­
ti secondo un piano di svi­
luppo, e attraverso una larga 
partecipazione dei valligiani. 
i quali possono toccare con 
mano le novità intervenute: 
molte case sono state ripa­
rate. parecchie strade sono 
state s istemate e finalmente 
e arrivata la luce elettrica 
nelle zone buie. Si sono ri­
create le condizioni che con­
sentono di restare in mon­
tagna. Ci s iamo dati un pia­
no che pone come obicttivo 
il riequilibrio della realtà del­
la montagna con quella della 
pianura e all'interno del no­
stro s tesso territorio. Anche 
no: abbiamo il nostro sud 
rappresentato dai comuni di 
Casula e Tredozzo che sono 
ì più svantaggiati. Gli altri 
tre fanno molto turismo e 
quindi stanno relativamente 
bene ». 

Qu; finisce il nostro approc-
di hase Ne concludiamo che 
si (ratta di un processo né 
semplice né facile. Le cose 
che bisogna sapere sono tan­
te K tante sono le realtà che 
bisogna tenere in debito con­
te» Tuttavia Ravenna d imo 
srra che è possibile fare qual­
che cesa e andare avanti. 
F.' anche questione di buona 
volontà, oltre che di intelli 
gi-nza. 

Romano Bonifacci 

A<1 Alzano in provincia (li .Napoli 

Una fabbrica di mobili 
disimi la in poche ore 

da un violento incendio 
Sgomberate nella notte sessanta famiglie per 
precauzione - Un attentato di « Prima linea »? 

NAPOLI — Sessanta famigie 
sgomberate, un deposito di 
legnami e una fabbrica di 
mobili — occupava un suolo 
di cinquemila metri quadri 
— completamente distrutti 
questo il bilancio di un gi­
gantesco incendio sviluppato 
si ad Arzano. UIÌ grosso een 
tro alle porte di Napoli, nel­
la notte di domenica. 

Ix» fiamme, proprio per la 
elevata infiammabilità del le­
gno si sono rapidamente dif­
fuse tanto che. dopo due 
ore dalla prima segnalazione. 
si e provveduto allo sgom­
bero di quattro palazzine cir 
costanti. Si pensa che la na­
tura dell'incendio sia dolosa. 
qualcuno afferma anche — 
ad Arzano — di aver udito 
degli scoppi prima dell'alzar 
si delle altissime fiamme. 

Il guardiano dello stabili­
mento. di proprietii di Um­
berto Di Fulco. Carlo Pieterii. 
29 anni, non ha saputo né 
confermare né smentire Tipo 
tesi degli scoppi; ha dichia­
rato infatti dal momento in 
cui si è verificato l'incendio 
era stato colto da un colpo 
di sonno. Il proprietario ha 

a sua volta dichiarato di non 
aver avuto nessuna pressio­
ne. di recente, da parte di 
espi menti ilei racket delle 
protezioni che sono soliti ta 
gìieggiare alcune attività im­
prenditoriali 

Per domare le fiamme so­
no dovuti intervenire 40 vi­
gili del fuoco, divisi m tre 
squadre, più decine di auto­
botti arrivate da Novera In 
feriore. Caserta, dal comune 
il: Napoli, dalla NATO, dal-
l'Ksercito e dalla PS. 

Due agenti di PS, Pannello 
e l'arosio. hanno anche sfi­
dato le fiamme i>er entrare 
negli appartamenti insidiati 
dall'incendio e ridurre tutte 
le possibilità di scoppio. Una 
telefonata al Mattino di Na­
poli é stata messa in col­
legamento con l'episodio di 
Arzano. 

Alle lti.2U di ieri pomerig­
gio. infatti, una voce anoni­
ma ha rivendicato a « Prima 
linea » l'attentato. Non vi è 
alcun elemento preciso, tut­
tavia. per collegare la tele 
fonata con certezza all'incen­
dio di Arzano. 

situazione meteorologica 

Sempre gravi 
le condizioni 

di Dora Moroni 
ROMA — Permangono gra­
vi le condizioni di Dora 
Moroni. la giovane altri 
re rimasta ferita insieme 
con il presentatore Cor­
rado nell'incidente strada 
le di mercoledì scorso. 

Un edema cerebrale fa 
infatti temere per le pos 
sibilità di ripresa della pa­
ziente che pure aveva su­
perato la crisi insorta do 
pò il delicato intervento 
chinirgico al quale era 
stata sottoposta dal pri­
mario del reparto di trau­
matologia cranica dell' o-
spedale S. Giovanni. 

« Se l'edema — ha detto 
ieri un medico del renar 
to dove la Moroni è rico 
verata — si riassorbirà 
nelle prossime quarantotto 
ore. verso la metà della 
prossima settimana si pò 
tra fare un nuovo bilan­
cio della situazione e st: 
lare una prognosi più cir­
costanziata ». 

Emessi dal sostituto procuratore «li Trieste 

Tre gli ordini di cattura 
per lo scoppio di Muggia 
TRIESTE — Tre persone so 
no state arrestate su ordine di 
cattura emesso dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Trieste dottor Staffa, per 
Io scoppio avvenuto giovedì 
scorso su una chiatta per car­
buranti attraccata nel carnie­
ra navale Alto Adriatico di 
Maggia, a causa del quale 
due operai sono morti ed al 
tri sette hanno riportato fe­
rite. 

II magistrato ha indiziato 
di omicidio colposo plurimo 
il perito chimico Benito Pet­
tinati. di Trieste, il quale sei 
ore prima dell'incidente ave­
va rilasciato un certificato di 
non pericolosità per la ripre­
sa del lavoro, indicando sol 
tanto alcune norme da osser 
vare; il capo del personale 

dell'azienda monfalconese in­
caricata dei lavori sulla chiat­
ta. Ennio Asqumi. che aveva 
le funzioni di capocantiere; e 
il titolare dell'azienda stessa 
• la «CMI»>. Giulio Bevilac­
qua. 

Il dottor Staffa prosegue 
frattanto l'inchiesta, interro­
gando testimoni ed esperti. 
per accertare dettagliatamen­
te i particolari della vernicia­
tura con prodotti speciali nei 
serbatoi della chiatta destina­
ti a contenere carburanti, e 
la pericolosità che derivò dai 
gas sprigionatisi successiva­
mente dalla vernice e misu­
rati dal perito chimico Petti­
nati mediante un esplosime-
tro. senza rilevare alcun par­
ticolare addensamento di gas 
esplodente. 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

Camera e Senato riapriranno i bat­
tenti questo pomeriggio. Domani a 
Montecitorio riprenderà la discussione 
dell'equo canone, con l'esame degli ar-
tu^'l: del provvedimento, che riovreb 
he essere approvato giovedì "JO. per 
passare — subito dopo — alla sanzione 
definitiva dei Senato. 

Anche a! -Senato è all'ordine de". 
giorno un provvedimento di primaria 
imporanza: quello, cioè, relativo alla 
riforma della normativa vigente sui 
contratti agrari 

Sul piano governativo, sono previste 
in settimana due riunioni del Consi­
glio dei ministri, domani e venerdì. 

Mercoledì è inoltre previsto un nuo­
vo incontro tra il ministro di Grazia 
e giustizia Bonifacio e gli esperti dei 
cinque partiti della maggioranza sul 
tema dell'amnistia 

Per sabato, infine, è stata fissata la 
riunione del Consiglio nazionale del 
PRI. eletto dal recente congresso na­
zionale. per procedere all'elezione del­
le cariche statutarie (presidente, se­
gretario. direzione nazionale e com 
missione per lo statuto). 

L. r.conomia v lavoro 
Olire 3») mila lavoratori delle azien 

de in crisi della chimica, tessile, im 
piantist.ca. alimentare, edile della Si­
cilia. Sardegna e Calabria «renderanno 
in sciopero venerdì 21 per i piani di 
settore e l'approvazione del piano de­
cennale dell'edilizia. Oltre, naturalmen­
te. che per la soluzione delle crisi 
aziendali. A Roma ci sarà una mar.i 
festazione. E' questo, tra gli appunta­
menti sindacali della settimana, il piti 
importante. Ecco gli altri 

Oggi riprendono a Roma, presso il 
ministero del Lavoro, le trattative per 
la vertenza con:rattua!e de: 700 mila 
dipendenti del settore turistico, che 
giovedi 20 faranno un nuovo si .opero 
nazionale. 

Domani, sempre nella capitale, riu 
nione della segreteria della Federazio­
ne unitaria, che dovrà stabilire come 
prepararsi agli appuntamenti richiesti 
al governo sul piano triennale e sui 
piani settoriali, ai partiti sul comples­
so della situazione economica e alla 
Confindustria sulla politica industriale. 
Ancora domani, continueranno le trat­
tative per la vertenza relativa alle fe­

stività soppresse de: dipendenti di ter­
ra deli'Alitalia. dell'ATI e della società 
AR «Aeroporti Romani». Nuovo incon­
tro. in giornata, per la Maraldi. 

Giovedì si riuniranno ì rappresen 
tanti aziendali dei dil igenti delle azien­
de industriali per un esame della loro 
vertenza contrattuale. le cui trattative 
sono state interrotte lì 20 giugno scor­
so. Nella stessa giornata, si terrà a 
Roma un'assemblea dei concigli di 
fabbrica dei settori metalmeccanu ì. 
per i quali sono previsti piani finahz 
zati in relazione alla 675. per un esame 
della s i tmzione . 

Inchieste <» processi 
Riprende questa settimana il proces­

so Ijockheed. Dopo le ultime rivelazio­
ni di Ovidio Lefcbvre i giudici cer­
cheranno di sapere chi prese \z. terza 
rata delle tangenti per gli Hercules. 
Domani mattini* prosegue a Brescia 
l'interrogatono di Ugo Bonati nel pro­
cesso per la strage di piazza della 
Loggia. 
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Operai e poliziotti all'Italsider di Porto Marghcra 

«La riforma di PS 
non deve restare 
solo una promessa» 
Non chiediamo scioperi per noi — dicono gli agenti — ma un dibat­
t i to che dia a tut t i la consapevolezza della posta in gioco - La poli­
zia di Venezia inadeguata contro terrorismo e traffico di droga 

DALL'INVIATO 
VENEZIA — Incontro del 
consiglio di fabbrica Ital-
slder di l 'orto Marghera 
con i poliziotti del coor­
dinamento provinciale per 
la riforma della PS. Av­
viene nella sede sindacale 
dello stabilimento siderur­
gico, le finestre spalanca­
te s'affacciano sullo sce­
nario fumoso della zona 
industriale. L'iniziativa è 
partita dal movimento de­
mocratico dei poliziotti. E ' 
uno di loro a spiegarne i 
motivi: « Smilitarizzazione 
del corpo e sindacato au­
tonomo pluralista dei la­
voratori della polizia fa­
cevano parte dell'accordo 
di governo siglato a mar­
zo, ma tutto sembra fini­
to in acque morte. Biso­
gna rilanciare l'iniziativa, 
e il rapporto coi lavora­
tori è essenziale. Non chie­
diamo astensioni dal la­
voro di solidarietà, non è 
questo il punto. Secondo 

noi è più utile e impor­
tante un dialogo aperto, 
un dibattito che dia piena 
consapevolezza della posta 
in gioco ». 

Lo stanzone rimbomba 
dello sferraglio dei carri 
merci che transitano sotto. 
Il poliziotto riprende il 
discorso, si chiede se il 
movimento per la riforma 
è già riuscito a creare una 
vera coscienza, se si è 
chiarito a sufficienza che 
la « questione PS » non e 
« questione di categoria », 
ma uno dei punti chiave 
per il rinnovamento com­
plessivo dello Stato e della 
società: « Oggi non si può 
parlare di ordine pubbli­
co senza arrivare diritto 
ai temi della riforma. E 
una polizia capace di scon­
figgere il terrorismo to­
glierebbe al governo ogni 
alibi per i ritardi e le in­
certezze sui problemi del­
l'occupazione e dell'econo­
mia ». 

Il pericolo corporativo 
Interviene un operaio, 

sottolinea che l'obiettivo 
della riforma si fa più 
pressante perchè chi non 
la vuole punta a « far mar­
cire la situazione » e ciò 
alimenta il pericolo di 
spinte corporative. « Poi 
— fa un altro che si mo­
stra molto informato sul­
l'argomento in discussio­
ne — c'è la questione del 
come dovranno essere spe­
si i mille miliardi e pas­
sa stanziati per i corpi 
di polizia: bisogna asso­
lutamente evitare che si 
spenda in quel modo di­
spersivo e clientelare che 
noi delle partecipazioni 
statali conosciamo molto 
bene. Occorre che si scel­
ga secondo obiettivi coor­
dinati, e la riforma è in­
dispensabile per avere que­
sto coordinamento ». 

Un lavoratore anziano 
ricorda gli anni che fu­
rono. le dure lotte all'I-
talsider, « e voi della PS 
— lo dice sorridendo, sen­
z'ombra di Intenzione po­
lemica — che venivate 
spediti contro i nostri cor­
tei ». Quante cose, aggiun­
ge, sono cambiate da al­
lora! C'è stata una ma­

turazione, sono mutati an­
che gli atteggiamenti, da 
una parte e dall'altra; ma 
bisogna stare attenti, guar­
darsi dal rischio che si 
torni al « corpo separato ». 
che la riforma « resti una 
promessa ». Che la si rea­
lizzi, questa riforma, è in­
teresse di tutti ì cittadi­
ni, non soltanto dei poli­
ziotti. In che modo, com­
pagni. vogliamo colpire la 
delinquenza? Come li pren­
diamo gli evasori? Dobbia­
mo far capire a tutti che 
riforma non vuol dire so­
lo sindacato e più diritti 
per gli agenti. 

Certo, interloquisce un 
altro operaio, però biso­
gna rimuovere anche cer­
te incomprensioni, certe 
diffidenze che qua e là an­
cora affiorano e a volte 
portano a non vedere il 
nuovo, a non coglierne tut­
ta l'importanza. A Vene­
zia c'è stato un episodio 
assai significativo, un'as­
semblea di agenti che do­
po un incidente hanno im­
mediatamente votato un 
documento di condanna 
contro il ricorso ai vec­
chi metodi nell'impiego 
della forza pubblica. 

Opera di informazione 
La proposta di un'inizia­

tiva unitaria dei lavorato­
ri della PS « per spingere 
avanti la riforma » incon­
tra largo consenso nella 
riunione. Ma bisogna pre­
pararla — insistono la 
maggior parte dei delega­
ti — con un'adeguata o-
pera di informazione tra 
tutti i lavoratori; va ri­
badito che « una cosa è 
la polizia e un'altra il mo­
do come la polizia viene 
gestita », e soprattutto va 
chiarita meglio la conce­
zione della riforma come 
fatto di democrazia, come 
assunzione di un ruolo di­
verso nella società da par­
te dei poliziotti, come tap­
pa di quel modo nuovo di 
essere dello Stato senza 
il quale non vi è vero rin­
novamento. Su questo ter­
reno c'è anche molto spa­
zio per il lavoro dei con­
sigli di quartiere che de­

vono sensibilizzare di più 
l'opinione pubblica e pos­
sono contribuire all'attua­
zione della riforma facen­
dosi interpreti delle esi­
genze di sicurezza che ven­
gono dalla società e « in­
dicando in che modo si 
può combattere con suc­
cesso la criminalità ». 

L'incontro si conclude 
con alcune decisioni ope­
rative: la nomina di una 
commissione ristretta del 
consiglio di fabbrica in­
caricata di stendere un do­
cumento da diffondere tra 
i lavoratori; quindi un'as­
semblea di stabilimento 
nella quale il problema 
della riforma della polizia 
verrà posto come parte 
integrante di un discorso 
generale che comprenda le 
questioni dello sviluppo e-
conomico e quelle della 
difesa delle istituzioni re­
pubblicane dall'attacco e-
versivo. Iniziative simili 

verranno prese negli altri 
grandi stabilimenti vene­
ziani. L'obiettivo è di giun­
gere al più presto a una 
assemblea generale dei 
consigli di fabbrica di tut­
ta la zona industriale che 
stabilirà il da farsi «per 
costringere il governo a 
far sapere che intenzioni 
ha» . 

Il terrorismo è appro­
dato da qualche tempo sul­
le rive della Laguna. Nella 
cronaca degli ultimi mesi 
si susseguono attentati al­
l'Alfa Romeo, a un istitu­
to nel centro storico, alle 
ACLI di Mirano, e quello 
al Gazzettino che e co­
stato la vita a un guar­
diano. C'è una ripresa di 
attività dei gruppi fasci­
sti che tornano a mostrar­
si sulle piazze, a tentare 
le loro provocazioni. E Ve­
nezia, col suo porto, è uno 
dei principali centri del 
traffico di droga, il terre­
no dove la delinquenza (e 
non solo quella comune, 
a quanto sembra) ingag­
gia con più frequenza i 
suoi nuovi gregari. Come, 
con quali mezzi la polizia 
può far fronte alla mole 
crescente dei compiti? 

I membri del Coordina­
mento provinciale stanno 
lavorando a un « libro 
bianco » che conterrà an­
che precise proposte di 
riorganizzazione dei servi­
zi. Dalle conversazioni con 
alcuni di loro e con Giu­
liano Ghisini. che segue 
per la Camera del lavoro 
i problemi della riforma, 
emerge un quadro sconfor­
tante di manchevolezze e 
disfunzioni. Al centro, an­
che qui, i nodi dell'orga­
nico e della professionali­
tà. « I vecchi metodi di 
indagine, la " soffiata ", so­
no superati, e noi non sia­
mo in grado di svolgere 
un'azione efficiente né sul 
piano della prevenzione né 
su quello della repressio­
ne ». 

Due esempi. Tutta la 
« forza » della DIGOS con­
siste in una dozzina di 
uomini, funzionario com­
preso, il cui tempo è lar­
gamente assorbito dai nor­
mali servizi di routine. Al­
l'ufficio antinarcotici si 
scende a mezza dozzina di 
persone. La droga viaggia 
nascosta sui traghetti tur­
chi, nei bagagli di falsi 
turisti, per mare o per via 
aerea, in polvere o tra­
sformata in sostanze oleo­
se. La buona volontà non 
basta, la droga bisogna 
saperla trovare. A Roma 
c'è un corso di specializ­
zazione che dura una ven­
tina di giorni, poca cosa 
anche se meglio di niente. 
Ma quando i buchi da tap­
pare nell 'organico sono 
troppo grossi, accade che 
anche quel po' di specia­
lizzazione e di esperienza 
che si è potuta ottenere 
finisca con l'essere sper­
perato e disperso: « Gli 
nsenti della questura di 
Venezia che hanno fre­
quentato il corso sono 
una decina, e solo la me­
tà vengono impiegati nel-
l'antinarcotici che avreb­
be invece bisogno di quin­
tuplicare i suoi uomini ». 

Pier Giorgio Betti 

Esperienza di lavoro per 25 studenti di un istituto tecnico bolognese 

Per i mesi d'estate, dai libri 
al tornio senza troppa fatica 

Borsa di studio per un gruppo di ragazzi che passano le vacanze in fabbrica - M g 
taniento della pròpria preparazione culturale e professionale - L'anno prossimo sarà | 

Ieri la manifestazione; di chiusura con Massimo D'Alema 

Giorni di festa, lavoro e sport 
con la FGCI al parco del Ticino 

VIGEVANO — « Con questa iniziativa, co­
me con il campeggio organizzato dai nostri 
compagni della Toscana nell'isola della Ca­
praia, abbiamo voluto segnalare che la no­
stra organizzazione si rinnova e. senza ri­
nunciare al suo patrimonio ideale e cultura­
le e ai suoi compiti politici, fa i conti con 
aspetti nuovi della coscienza e della condi­
zione giovanile. La lotta per una vita miglio­
re, per un rapporto più umano ed equilibra­
to con la natura, per uno sviluppo al servi­
zio dell'uomo e non della speculazione e del 
profitto, è uno degli aspetti principali dello 
impegno rivoluzionario per superare la crisi 
attuale e costruire una società più giusta ». 

Cosi il compagno Massimo D'Alema. segre­
tario nazionale della FGCI. ha sintetizzato il 
significato della manifestazione dei giovani 
nel discorso che ha concluso ieri la « Tre gior­
ni di festa, lavoro e sport al parco del Ticino» 
Con questa iniziativa i giovani comunisti 
hanno affermato concretamente, con il lavo­
ro di pulitura del litorale del fiume e con lo 
allestimento di un'area verde attrezzata a 
disposizione di un quartiere di Vigevano, la 
loro volontà di lotta per un nuovo sviluppo 

economico e tecnico scientifico che sia in 
equilibrio con l'ambiente. 

La FGCI lombarda non vuole che dopo 
questi « tre giorni » tutto torni ad essere co­
me prima, al Parco Robinson, dove è stata 
organizzata la festa; per questo ha deciso 
di chiedere alla Regione Lombardia, alla Pro­
vincia di Milano e al Comune di farsi pro­
motori di una cooperativa di giovani che ge­
stisca un campeggio stabile, organizzatore 
anche di iniziative culturali, dalla primave­
ra all'estate. 

L'ultima sera della festa della FGCI il 
gruppo teatrale « Il Palcaccio di Mantova » 
ha rappresentato, davanti a centinaia di gio­
vani venuti un po' da tutta la liOmbardia. 
uno studio della « Bisbetica domata » di Sha­
kespeare. Un enorme treno di legno, caval­
li e tavoli dalle misure gigantesche erano sta­
ti disposti per creare il clima fiabesco, fan­
tastico. Ieri sera, quando si smontavano le 
attrezzature e la festa chiudeva, molti gio­
vani non volevano più andare via e hanno 
deciso di darsi nuovi appuntamenti per pro­
muovere altre iniziative. 

NELLA FOTO: giovani al lavoro por pulir* il 
parco dal Ticino. 

Un libro-testimonianza sul processo per la strage di piazza Fontana 

Le 39 udienze «calde» di Catanzaro 
AI centro dell'incisiva e lucida analisi di Carla Mosca (inviala ilei GR 1) il silenzio dei servizi segreti e de­
sìi uomini di governo sull'attività di Giannettini - Le verità che i «non ricordo» non hanno potuto nascondere 

Incisiva e graffiante. Car 
la Mosca, inviata speciale del 
GR 1. ha scelto per il suo 
libro uscito in questi giorni 
(«Catanzaro. processo al 
SID >. Editori Riuniti, pagine 
134. L. 1.800) le .19 udienze 
più infuocate del dibattimen­
to tuttora in corso. Sono le 
udienze clic hanno visto sfi­
lare di fronte alla Corte d'As­
sise generali e ministri dei 
passati governi democristiani 
e che hanno fornito ai giudici 
e alla pubblica opinione il 
quadro delle reticenze o del­
le menzogne, con la esibizio 
ne della « replica di un vec­
chio spettacolo, grottesco ed 
esemplare: lo spettacolo del 
potere che. giudicandosi in­
toccabile. recita le sue verità. 
senza neppure preoccuparsi 
di apparire credibile >. 

- Al centro di queste 39 u-
dienze c'è la famosa riunio­
ne che si tenne nella sede 
del SID alla fine di giugno 
del 1973. Convocata dal ge­
nerale Vito Miceli per fornire 
una risposta al giudice istrut­
tore milanese Gerardo D'Am­
brosio sulla questione Gian-
nettini (« E' o non è un col­
laboratore del SID? »), la riu­

nione si concluse con la de­
cisione di opporre il segreto 
politico militare. A questo in­
contro di \er t ice presero par­
te anche i consulenti giuridi­
ci del ministro della Difesa 
(generale Saverio Malizia) e 
del capo di stato maggiore 
della Difesa (ammiraglio Ca­
staldo). Di questa decisione 
che. di fatto, equivaleva al­
la copertura di un personag­
gio che sarà rinviato a giu­
dizio per strage, vennero in­
formati il ministro della Dife­
sa Mario Tanassi e la pre­
sidenza del Consiglio, retta 
nei giorni in cui venne tra­
smessa la risposta negativa 
al magistrato di Milano pri­
ma da AndreotU e poi da 
Rumor. 

Di una riunione a palazzo 
Chigi, sul caso Giannettini. 
in una celebre intervista ri­
lasciata al giornalista Massi­
mo Caprara. aveva parlato 
per primo l'on. AndreotU. de­
finendola « un errore >. La co­
pertura di Giannettini conti­
nuò anche dopo la sua fuga 
in Francia, favorita dal SID. 
e dopo l'emissione del manda­
to di cattura. 

L'interrogativo molto serio. 
al quale verrà fornita una 

risposta bruciante dai giudi­
ci della corte d'Assi«e di Ca­
tanzaro nella motivazione del­
la sentenza di condanna al 
generale Malizia (un anno di 
reclusione per falsa testimo­
nianza). era ed è perchè mai 
i dirigenti del ser\izio segre­
to e uomini di governo si 
siano adoperati per sottrar­
re alla giustizia un imputato 
accusato di avere agito con 
la \iolenza contro le istitu­
zioni dello Stato. 

Su questo capitolo le inda­
gini nell'ultima fase istrutto­
ria non erano state sufficien­
temente approfondite. Ci si 
era accontentati, allora, di 
mezze frasi e di risposte che 
apparivano chiaramente reti­
centi. La grossa lacuna, co­
me era nell'attesa, è stata 
colmata nella fase della ve­
rifica dibattimentale. 

In questa sede, di fronte 
ai giudici e davanti allo 
sbarramento delle domande di 
alcuni avvocati della parte 
civile e dei legali del colle­
gio di difesa degli anarchi­
ci. agli « imputandi » non è 
stato più possibile mentire im­
punemente. L'on. Mariano Ru­
mor. ex presidente del Consi­
glio dei ministri, è stato in­

criminato dal PM di udien­
za per falsa totimonianza. 
\j& stessa sorte ha subito il 
generale Malizia. Per gli al­
tri personaggi è in corso una 
istruttoria presso la procura 
della Repubblica di Milano. 
cui gli atti sono stati tra­
smessi per competenza ter­
ritoriale dalla procura gene 
rale di Catanzaro. Nelle 39 
udienze prese in e«ame da 
Carla Mosca, la verità, inu­
tilmente coperta dai « non ri­
cordo » e dai « non c'ero » 
dei potenti testimoni, è e-
mersa in modo chiaro. I,a tra­
ma delle coperture e dei fa­
voreggiamenti è saltata fuori 
in modo netto. 

La tesi dei giudici inqui­
renti milanesi, non a caso 
estromessi dall'inchiesta con 
una scandalosa decisione del­
la Cassazione, è uscita con­
fermata. La tesi — è bene 
ricordarlo — era che espo­
nenti dei servizi segreti si 
fossero avvalsi dell'opera del­
le organizzazioni eversive 
neofasciste per alimentare la 
strategia della tensione. Sboc­
co tragico di questa adone 
eversiva furono i sedici mor­
ti della strage di piazza Fon­
tana. A testimoniare sul ca­

pitolo in questione sono stati 
chiamati i dirigenti del SID 
e gli ex ministri Andreotti. 
Rumor. Taviani. Tanassi e 
Zagari. 

Su tali testimonianze, carat 
tenzzate in larga misura da 
reticenze e da < ambigui si­
lenzi ». il giudizio della Cor­
te d*A*si«e di Catanzaro è 
illuminante. I.o si legge, co­
me si è detto, nella senten­
za Malizia, il cui testo in 
tegrale viene riportato nel li­
bro di Carla Mosca. « Allea­
to con questi ambigui silen­
zi. il generale Malizia — si 
legge nella sentenza — si 
è rifiutato anch'egh di for 
n;re il suo contributo: e cioè 
di ammettere il ruolo da lui 
effettivamente svolto nella 
questione Giannettini. quale 
portavoce del ministro della 
Difesa presso la presidenza 
del Consiglio e, poi. di que­
st'ultima presso il generale 
Miceli. Ciò gli ha consentito 
di occultare la parte avuta 
dall'ambiente politico e le re­
lative motivazioni, nella pro­
cedura di opposizione del se­
greto. E di tenere celati. 
quindi, personaggi i quali, 

proprio per il fatto di esse 
re interessati a rimanere nel­
l'ombra G qualsiasi cotto, ap­
paiono depositari di verità dif-
ftcilmente confessatili ». 

Verranno finalmente alla 
luce, anche in sede proces 
suale. tali « venta difficil­
mente confessagli >? E" quel 
lo che vedremo alla fine di 
questo processo, giustamente 
definito dall'autrice del libro. 
per la incandescente mate 
ria e per i torbidi risvolti 
che coinvolgono uomini di go 
verno. « il processo ». 

Scritto con limpida chia­
rezza. il libro esce mentre 
il dibattimento è ancora in 
corso. Sorretto da un costan­
te sdegno civile, il libro ri­
propone, attraverso lo spacca­
to più drammatico del pro­
cesso. la riflessione sugli an­
ni della strategia della ten­
sione. voluta e incoraggiata. 
con la complicità di uomini 
potenti, per impedire un rin­
novamento profondo delle 
strutture sociali del nostro 
Paese. 

Ibio Paolucci 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA — Neanche quin 
dici giorni per passare dai li­
bri al tornio. L'officina subì 
to dopo la scuola. Le vacai» 
ze oltre i cancelli della fab­
brica. l 'n 'espeneiua trauma 
tica? I venticinque ragazzi 
dell'lTlS di Bologna che so 
no stati assunti il 20 di giugno 
dalla Gì), uno dei complessi 
meccanici più importanti del 
nostro Paese, dove si produ 
comi congegni sofisticati, lo 
negano. 11 |K»ssnggio non ha 
comportato per nessuno gros 
si problemi. 

.<For.se il primo giorno — di 
ce uno di loro — la disciplina 
che comporta il lavoro in tal) 
brica ha rappresentato uno 
stacco brusco con la v ita 
nella scuola. Ma poi ci sia 
ino insenti senza difficoltà ». 
D'altra parte, molti di que 
sti ragazzi hanno lavorato già 
in altre estati. Anzi, secondo 
indagini condotte all'ITlS e 
MI scala provinciale, una 
buona parte degli studenti 
delle medie superiori a Bo 
logna si arrangia durante le 
vacanze per mettere assieme 
qualche soldo. 

La città è un mosaico di 
officine grandi e piccole in 
cui non è difficile l'arsi as 
sumere per un paio di mesi. 
Le campagne hanno fame di 
braccia per la raccolta della 
frutta e delle patate. C'osi. 
se si ha voglia, si riesce a 
guadagnerò un |n»' di soldi 
per andare ai mare, coni 
prarsi la moto o dare una 
mano in famiglia. 

Piero Pelotti. per esempio. 
promosso in quinta, ha preso 
bene (anche più di 500.000 
lire al mese) nei lavori agri 
coli. Alla Gì) guadagna me 
no: circa 320 mila lire Ioi­
de. ma è più contento. * Qui 
— afferma convinto - inetto 
in pratica quello che ho impa 
rato a scuola. Dalla teoria alla 
pratica, insomma. In sostai) 
za. ho anticipato il tirocinio 
che l'inserimento nel inondo 
del lavoro comporta ». 

Gli altri consentono. Batti 
stini della terza C meccani­
ca Io fa con particolare fo­
ga. < E' già la terza estate 
che lavoro. Però è la prima 
che lo faccio non solo per i 
soldi. C'è qui la possibilità 
di conoscere le macchine, di 
entrare nel cuore della or 
ganiz/azione produttiva, di 
trasferire il disegno nelle co 
se ». Fogacci. della ter/a A 
meccanica, ha potuto misu­
rare la differenza fra teoria 
e pratica. « Sto imparando a 
trasferire il disegno nella 
macchina. Un salto grosso che 
marca la distanza della scuo 
la dalla vita >. 

I programmi 
e la produzione 

Tutti sono d'accordo che bi­
sognerebbe impostare i prò 
grammi di studio in rapporto 
con le realtà produttive. < Al­
trimenti. sostengono, quando si 
va in fabbrica, non si sa 
da che parte rigirarsi ». Le 
vacanze in fabbrica, allora. 
come esperienza da ripetere 
su scala più generale? Mol­
ti obiettano. « Se non fosse 
per i soldi — dice francamen­
te uno dei ragazzi assunti dal­
la GD — sarei stato più volen 
tieri a casa ». Qualcuno ride. 
manifestando la sua solida 
rietà. La maggioranza però 
non è d'accordo 

€ Se si tratta solo di sgob 
bare dalla mattina alla sera. 
allora non ci può essere in 
teresse. Non tutte le fabbri 
che — afferma Massimo Riz­
zoli della terza A elettrotecni­
ca — sono comt queste». L'ac 
cordo con la GD ha caratteri 
stiche particolari. L'azienda. 
d'accordo con il consiglio di 
fabbrica e il consiglio di isti­
tuto. ha accettato di a teo 
gliere gli studenti desiderosi 
di compiere una esperienza di 
lavoro, corrispondendo una 
borsa di studio mensile di 
320.000 lire lorde. L'accordo 
contempla un rapporto non 
rigido che mette l'accento sul­
la preparazione professionale 
dei ragazzi. 

« Con l ' m s — dice Giangui-
do Naldi dell'esecutivo azien­
dale — avevamo rapporti già 
da tempo. In diverse occa­
sioni si sono tenute assem­
blee fra studenti ed operai 
sulla organizzazione del la­
voro e altre grosse questio­
ni, Il discorso sulle vacanze 
in fabbrica è venuto naturale. 
Per la selezione dei ragazzi 
ci siamo rivolti al consiglio 
di Istituto il quale ha deciso 
di dare la precedenza ai pro­
mossi. Purtroppo i promossi 
non sono risultati molti, per 
cui è stato possibile accoglie­
re tutte le domande ». 

I più bravi, allora, sono 
arrivati alla GD per questo 
supplemento di fatica? Pare 

iiariagno e il compie-
)ossil)ilt> il part-time? 

di sì anche se qualcuno prò 
testa contro un criterio che 
discrimina proprio i più de 
boli che risultavano maggior­
mente bisognosi di un tiro 
cinio di lavoro anche |>er ra­
gioni culturali. La polemica 
offre l'occasione per ripren 
dere il discorso sul rapporto 
fra scuola e lavoro. Mentre 
nessuno di questi venticinque 
« primi della classe » del-
l'ITIS mostra di soffrire l'im­
pegno manuale, affermando 
addirittura di trovarsi più a 
suo agio con le macchine che 
con ì libri (Roberto l'atolli. 
terza C meccanica: * E' la 
prima volta che lavoro in 
fabbrica e pur studiando vo 
lention preferisco il lavoro 
manuale »). qualcuno mal si 
adatta all'idea di dovere ini 
pegnarsi sui due fronti nel 
corso di tutto l'anno. 

Stefano Castellari, che si 
avvia al diploma di pento 
meccanico (gli manca solo un 
anno) ò decisamente contra­
rio a studiare e a lavorare 
tutto l'anno, i Impossibile — di 
ce — troppo faticoso. Si. qual 
che ora di applicazione pra­
tica in una officina lo ca­
pisco ma dividere la giornata 
in due per passare dai libri 
al tornio nel giro di un'ora, 
mi sembra tropjxi ». 

« Non è il lavoro 
che spaventa» 
Contro il part timo allora 

che sembra venire avanti co­
me proposta generale proprio 
per gli studenti? No. la imi 
/ione di principio di Castellari 
solleva obiezioni diverso. Bat 
listini ò d'accordo con il 
part timo ad una condizione 
però: * Che il lavoro sia col­
legato con lo studio ». Gli 
altri no condividono il giudi­
zio. negando decisamente che 
il passaggio dai libri all'of­
ficina sia la principale ra­
giono di tormento per la stra­
grande maggioranza degli stu 
denti. 

Si, essi affermano, può dar­
si che qualcuno soffra l'e­
ventualità di finire in pro­
duzione e di sporcarsi lo ma 
ni. Ma — e loro che sono i 
filimi della classe no danno 
una testimonianza precisa — 
i giovani che vanno a scuo­
la sono soprattutto preoccu­
pati |>cr il futuro che li at­
tende una volta finiti gli stu 
di. 

Che cosa significa, infatti. 
perito, geometra, ragioniere 
oggi? Lo risposto che danno 
i venticinque dell'lTlS di Bo 
logna sono vaghe. « Mah. un 
mezzo per andari da qualche 
jxisto. Dove. poro, non sap 
piamo. Si comincia SJK-SSO CO 
me operai | x r finirò, so va 
belio, con ia qualifica che il 
titolo di studio com|>orta ». 

Il mercato del lavoro si 
presenta difficile. L'offerta di 
diplomati è sujxriore quasi 
dappertutto alla domanda. Ci 
sono più disoccupati intellet­
tuali in giro che manovali. II 
problema però è anche esa­
sperato dal fatto che il pa­
trimonio culturale acquisito 
serve a poco una volta var 
iat i 1 cancelli della fabbri­
ca. La pratica si rivela, t o 
me osservano gh studenti la 
voratori dell'ITIS. lontana dal 
la teoria se non proprio in 
contrasto con essa. Ecco per­
chè le vacanze in fabbrica 
vengono considerate con favo­
re dal momento che permetto 
no come alla GD, di com­
pletare atraverso una espe­
rienza professionale il baga 
gho culturale ictumulato .sui 
banchi della scuola. 

Ma c'è dell'altro E' una 
esperienza che permette pure 
di definire meglio la propria 
vocazione professionale. «Mol­
ti di noi — afferma un giova­
ne — arrivano sfiduciati ed 
incerti al diploma anche per­
chè non sanno bene che co­
sa li attenda dopo. Non è 
solo la mancanza di prospet­
tive che butta giù ma anche 
l'ignoranza del lavoro che ci 
attende ». 

Per chi continua gli studi. 
allora, porte aperte nelle a 
ziende per intrecciare, nel 
corso di tutto l'anno. l'im 
pegno sui libri con quello in 
officina o dietro la scrivania 
di qualche ufficio? La rispo­
sta che danno gli studenti 
dell'ITIS di Bologna (i ven­
ticinque assunti perchè pro­
mossi) risulta positiva, anche 
se carica della preoccupazio 
ne di t ro ta re nel lavoro il 
completamento della propria 
carriera scolastica. Quando 
ciò accada, le «vacanze in fab­
brica» potrebbero durare for­
se anche tutto l'anno. Con una 
giornata di lavoro, si capisce. 
più corta. 

Orazio Pizzigeni 

Filatelia 
Aste 

non solo 
per i ricchi 
E" convinzione diffusa, so­

prattutto fra 1 collezionisti 
più modesti, che le aste fila­
teliche siano un terreno di 
caccia riservato ai collezio­
nisti danarosi. La convinzio­
ne ha un suo fondamento 
nell'impostazione che in pas-
suto si è data alle aste fila­
teliche in Italia. Per molti 
unni, alcuni banditori hanno 
fatto di tutto per accredita­
re l'idea che le aste fossero 
riservate ai pezzi ecceziona­
li. anche -se non sempre si 
trattava di pezzi costosi. Nel 
cataloghi d'asta, infatti, tro-

i vavano posto anche franco­
bolli comuni e di prezzo non 
elevato, purché fossero di 
quulità eccellente. 

Negli ultimi anni. l'Italphll 
di Roma, ha introdotto in 
Italia i criteri dei banditori 
inglesi, secondo i quali tutto 
è degno di essere offerto e 
tutto ha un prezzo. Ispiran­
dosi a questi criteri, l'Ital­
phll dedica da tempo ampio 
spazio a lotti, collezioni e re­
sti di collezione di tutti 1 
Paesi. Questa innovazione è 
stata accolta molto bene dm 
filatelisti italiani i qunli ac­
quistano quasi tutti i lotti di 
questo genere, lasciando in­
venduto solo il materiale di 
minor interesse per tipo o 
qualità e quello offerto a 
prezzi troppo elevati. 

Per solito, il piccolo colle­
zionista e il principiante pa­
gano 1 francobolli a pieno 
prezzo di catalogo o con mo­
destissimi sconti che il com­
merciante si degna di conce­
dere. Se invece i collezioni­
sti meno esperti e con mi­
nori possibilità economiche a-
vessero l'abitudine di sfoglia­
re 1 cataloghi delle aste e 
di studiare i prezzi realizzati. 
si renderebbero conto che 
molle volte la somma che 
spendono per acquistare una 
serie può servire per acqui­
stare quella stessa serie più 
un buon numero di nitri fran­
cobolli. Ad esempio nel cor­
so della 40' asta battuta il 6. 
7 e H luglio dall'Itaphil un 
resto di collezione del Re­
gno d'Italia (1862-1942) com­
prendente circa 200 fancobol-
li nuovi, in maggioranza lin-
guellati. montati su nlbuin 
Marini King è stato aggiu­
dicato per 47.000 lire. Tra i 
francobolli non linguellati fi­
guravano il « Miohettì nero » 
del 1911 (Sassone n. 96 - quo­
tato 15.000 lire), la IV emis­
sione « Pro milizia » del 1935 
iSassone 26.000 lire). la serie 
« Bimillenario di Augusto » 
i hi sola serie di posta ordi­
naria o quotata 45.000 lire». 
A conti fatti, si comprano le 
serie non linguellate e l'al­
bum a prezzo di liquidazio­
ne e si ha il resto per so­
vrappiù. Esempi del genere 
ce ne sono a decine e io mi 
domando perchè i lavoratori 
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non facciano il possibile per 
spendere bene il danaro fa­
ticosamente guadagnato. Cer­
to. entrare in negozio e spen­
dere 4 5 000 lire sembra che 
non pes» molto, ma alla fi­
ne dell'anno sono pur sempre 
50 60.000 lire che si poteva­
no spendere meglio. 

Bolli speciali e manifesta­
zioni filateliche — A Vero­
na, nell'Anfiteatro dell'Arena, 
il 13 luglio è stato usato un 
bollo speciale celebrativo del 
56- Festival dell'opera lirica; 
il termine per le richieste di 
bollatura è prorogato di 10 
giorni. L'annullo, che raffi­
gura uno scorcio dello sce­
nario di • Il trovatore ». sa­
rà usato nella stessa sede, 
anche il 19 agosto. II 15 e il 
lfi luglio, a Massa Marittima 
(via della Liberta 5). è sta­
to usato un bollo speciale 
in occasione dello svolgimen 
to del XIII Tomeo naziona­
le della balestra. Il bollo ha 
come soggetto principale il 
« corniolo », cioè il bersaglio 
di tiro con le frecce; il ter­
mine per le richieste è pro­
tratto di 10 giorni. II 16* Tor­
neo mondiale giovanile di boe­
re è ricordato da un annul­
lo speciale figurato usato 1! 
]6 luglio a Cordienano (Tre 
viso», presso il Centro spor­
tivo P:ero della Valentina; il 
termine per le richieste di 
bollatura e protratto di 10 
giorni. Di 10 giorni è pure 
prorogato il termine per la 
bollatura con gli annulli usa­
ti :l 16 luglio a Cupra Ma­
rittima fAvoli Piceno» in oc­
casione dell'esposizione inter­
nazionale di malacologia; a 
Malesco (Novara) per il cen­
tenario della banda musica­
le alpina; a Pmzolo iTrento» 
per il .10" anniversario della 
fondazione dell'Ordine del 
Cardo. 

Il 22 luglio, a La Spezia 
«Museo Navale - viale Amen­
dola 1 » sarà usato un bollo 
destinato a celebrare il cen­
tenario del ra ro della coraz­
zata « Dandolo » e la prima 
regata velica in Italia. A La 
Maddalena (Sassari), nel sa­
lone del Consiglio comunale, 
il 23 e 23 luglio si terrà la 
VI Mostra filatelica che ce­
lebrerà il 35* anniversario del­
la morte di Carlo Avegno, 
prima Medaglia d'Oro della 
guerra di Liberazione. Sarà 
usato un bollo speciale raffi­
gurante Carlo Avegno. Negli 
stessi giorni, a Pont remoli 
(via Martiri della Libertà) un 
bollo speciale sarà usato in 
occasione della XXVI edizio­
ne del Premio Bancarella. 

Giorgio Biamino 
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DALLA PRIMA 
ne che di esso si possa fare 
uso per richiedere il ricovero 
in ospedale al fine di abor-
I' e. Per non parlare dei casi-

.ite come quello avvenuto 
qualche giorno fa in un ospe­
dale romano, dove tutti gli 
operatori si sono dichiarati 
obiettori e dove a una donna 
ricoverata con un'emorragia 
in atto non si sono volute 
praticare le necessarie anali­
si: in casi come questi si 
configura il reato di omis­
sione di soccorso. 

Non intendiamo drammatiz­
zare le cose — ha notato Ber 
lingucr —. convinti come sia­
mo che, dopo una prima fase 
di difficoltà, gli ospedali e i 
consultori riusciranno a mct 
tersi in grado di applicare la 
legge. Resta però il fatto che 
i tentativi di vero e proprio 
boicottaggio che qua e là 
vengono compiuti si configu­
rano come un mezzo per man 
tenere l'aborto nella clande­
stinità. concentrando l'attacco 
sulla legge. E l'aspetto più 
dannoso di un simile attacco 
sta nel fatto che in tal modo 
si tende, consapevolmente o 
meno, a impedire la realizza­
zione degli obicttivi di fon 
do per i quali abbiamo voluto 
la legge: combattere l'aborto 
clandestino, far crescere la 
coscienza civile, e cosi svi­
luppare la prevenzione e. so­
prattutto. mirare a creare le 
condizioni perché la materni­
tà possa essere davvero per 
ogni donna una scelta libera 
e consapevole. 

Il compagno Berlinguer ha 
aggiunto che anche l'impegno 
a cui siamo chiamati per fa­
re applicare la legge sull'a­
borto ci conferma nella con­
sapevolezza, che dobbiamo a-
vere sempre e in ogni cam 
I» , che molte difficoltà nasco­
no proprio dal fatto che ogni 
rinnovamento, ogni passo sul­
la via del cambiamento, sca­
tena resistenze e reazioni te­
naci. Ogni rinnovamento, per 
piccolo che sia. colpisce in­
teressi costituiti, privilegi con­
solidati, inveterate abitudini. 
pregiudizi annosi: dietro mol­
te delle obiezioni di coscien­
za non vi è soltanto una con­
vinzione morale ma. spesso. la 
ostilità a una legge che col­
pisce la pratica lucrosa del­
l'aborto clandestino, o conso­
lidate baronie, o pigrizie men­
tali. 

Certo, la legge sull'aborto. 
come anche quella sui consul­
tori, hanno creato condizioni 
migliori perché la maternità 
possa essere libera e eonsape 
vole. ma scegliere se avere 
o no un figlio resta pur sem­
pre un problema assai pe­
sante per la donna, che trop­
po spesso — per il modo in 
cui è organizzata la vita so­
ciale e economica, per come 
ancor oggi funziona di fatto 
la famiglia — vieti posta di 
fronte al drammatico dilem 
ma: o rinunciare alla gioia 
di essere madre, o rinunciare 
ad essere attiva e presente 
nella produzione e nella vita 
civile e politica. Da qui la 
esigenza di servizi sociali che 
alleggeriscano la donna degli 
oneri della maternità e dalle 
pratiche domestiche: ma di 
qui. anche, sul piano fami­
liare. l'esigenza di un cam­
biamento di mentalità che 
porti l'uomo a una piena, af­
fettuosa cooperazione con la 
propria donna. 

Ma purtroppo — ha prose­
guito a questo punto Berlin­
guer affrontando temi più 
generali della condizione della 
donna — negli ultimi tempi 
si è registrato un arresto 
nello sviluppo dei servizi so­
ciali e. al tempo stesso, si 
è manifestata una preoccu­
pante tendenza alla diminu­
zione dell'occupazione femmi­
nile. Alla base di questi fe­
nomeni negativi ci sono ra­
gioni oggettive (la comples­
siva crisi economica e finan­
ziaria. l'insufficiente flusso 
degli investimenti pubblici e 
privati, il dissesto delle finan­
ze dello Stato e degh Enti lo 
ca l i ) : ma ci sono anche ben 
precise responsabilità politi­
che di quanti dirigono ìa pò 
litica economica e finanziaria 
del Paese: anzitutto, e soprat­
tutto. del governo centrale: 
ma anche di molti ammini­
stratori locali e regionali. 

Avviene così che il peso 
della crisi e le conseguenze 
di certe restrizioni della spe­
sa . operate secondo criteri 
tradizionali, ricadono più di­
rettamente sulle donne sia 
privandole di un lavoro stabi­
le , qualificato, sindacalmente 
garantito: sia gettandole nel 
lavoro nero e in quello a do­
micilio; sia infine bloccando 
l'espansione di servizi diretti 
a formare un'organizzazione 
sociale capace di liberare gra­
dualmente la donna dal peso 
del lavoro casalingo. 

Ecco allora che una crisi 
cosi IuuB.i, profonda e minac 

BERLINGUER: 
L'impegno del PCI 
per un grande 
movimento 
unitario 
femminile 

ciosa come quella che il Pae 
se vive ormai da qunsi un de 
cennio dev'essere per tutti il 
momento della verità. E la 
venta è questa - - ha escla 
malo il segretario generale 
del PCI — : che il peso del 
l'opera di rismiamL-nto d e \ e 
essere ripaitito secondo un 
criterio di giustizia sociale e 
di moralità, deve servire a 
elevare le condizioni degli 
strati più poveri, più deboli. 
più emarginati, fra i quali ap­
punto le masse fe.nminili. La 
crisi, insomma, costituiste an­
ch'essa, dunque. < n terreno di 
lotta tra le forze che vorreb 
bero avvalersene per perpe­
tuare vecchie iii-Miistizie. per 
rimettere in piedi i vecchi 
meccanismi di sviluppo, in so­
stanza per tornare indietro: e 
le forze — come il PCI — le 
quali vogliono < he la crisi 
stessa costituisca un'occasio­
ne per cambiare indirizzi ge­
nerali e metodi di governo. 
per abbattere i privilegi, per 
creare maggiore giustizia, per 

colpire i corrotti, cioè per tra­
sformare la .società, per an­
dare avanti. 

Fra gli obiettivi di questa 
lotta il compagno Berlinguer 
ha indicato quello della di fé 
sa e dello sviluppo dell'occu­
pazione femminile, problema 
del resto mai pienamente ri 
solto. e sempre caratterizzato 
da un alternarsi di fasi di 
largo impiego di manodopera 
femminile e fasi di massic 
eia espulsione dalla produ­
zione. Ma il fatto è che oggi 
non ci si trova solo in una 
fase di riflusso: la situa/io 
ne è talmente aggravata che. 
per superare realmente que 
sta tendenza negat i la , non è 
sufficiente il ricorso alle pur 
indispensabili lotte delle la­
voratrici e l'azione sindacale. 
Il problema dell'occupazione 
femminile (come del resto del 
l'occupazione in generale) non 
può insomma più essere con­
siderato e affmutato con i cri­
teri e le politic'ie seguiti sino 
ad ora: la sua soluzione com 

porta ormai un cambiamento 
radicale della politica econo­
mica generale. 

Per il movimento operaio 
italiano, e per i comunisti 
in particolare, si tratta di un 
obiettivo quanto mai impe­
gnativo ed alto: si tratta, in­
tanto, e subito, di battersi con 
più energia e con la massi­
ma unità per vincere le tan­
te resistenze che impediscono 
l'atttuazione di leggi come 
quelle relative alla parità (che 
rende possibile l'impiego delle 
donne in una gamma di setto­
ri più ampia di quelli tradi­
zionali), ai piani di riconver­
sione industriale, all'agricol­
tura. all'occupazione giovani­
le: ma si tratta anche di im­
porre delle scelte che avvia­
no una diversa organizzazio­
ne dell'economia e della so­
cietà. Per noi. l'obiettivo di 
fondo resta quello di supe 
rare l'aspetto capitalistico, di 
avanzare l'Italia verso il so 

i cialismo. 

Il socialismo e le libertà 
Ma quale socialismo?, si 

è chiesto Enrico Berlinguer: 
ed ha ribadito che |>ei* i 
comunisti italiani social i i in) 
significa non solo una socie 
tu fondata sulla giustizia, sul 
l'uguaglianza e sulla solida 
l ieta, senza più «.fruttati né 
sfruttatori; ma significa an­
che pieno rispetto e e*pan 
sione di tutte le libertà de­
mocratiche. di tutti i diritti 
del cittadino, sia individuali 
che collettivi. La via italia­
na a questo socialismo — ha 
detto ancora — è una via pe­
culiare e autonoma, che com 
porta non solo una ricerca 
originale, ma anche la piena 
distinzione della nostra poli­
tica e della nostra condotta 
nei confronti delle varie e.spe 
rienze socialiste che esistono 
in altri Paesi e continenti. 

Naturalmente, e proprio nel 
rivendicare questa autonomia. 
questa peculiarità e questa di­
stinzione. non abbiamo misco­
nosciuto e non misconosc :amo 
il valore storico ed attuale 
delle rivoluzioni e delle rea 
lizzazioni socialiste e di tipo 
socialista che si sono compiu­
te e sono in atto nelle varie 
parti del mondo sulla via a-
|K?rta prima dalla Rivoluzio­
ne d'Ottobre, e poi dalla ri­
voluzione cinese e dal crollo 
del sistema coloniale. E an 
che per questo i comunisti ita­
liani — ha osservato Berlin 
guer —. mentre sono frater­
namente uniti a tutti i popoli 
che combattono ancora per la 
propria indipendenza, conser­
vano sempre un sentimento 
di solidarietà internazionali­
sta con i popoli, i movimenti 
e i partiti che sono stati pro­
tagonisti di eventi che hanno 
cambiato il corso della sto 
ria umana e gli equilibri moii 
diali. 

Ma è anche e proprio per 
questo — ha affermato il se­

gretario generale del PCI ri 
cordando anche il recente co 
municato della segreteria del 
partito — proprio da comuni 
sti e internazionalisti, da com­
battenti per il trionfo della 
causa dell'emancipazione so­
ciale e della libertà dell'uomo. 
noi sentiamo il dovere di ri 
provare nettamente proces­
si come quelli celebrati in 
questi giorni nell'Unione So 
vietica. che consideriamo ma­
nifestazioni che contraddico 
no quegli ideali e quella pra­
tica di libertà, di tolleranza. 
di confronto democratico che, 
secondo noi, devono costitui­
re parte essenziale e non eli­
minabile nella vita di una so 
cietà socialista. 

Berlinguer è quindi torna­
to al merito della questione 
femminile per sottolineare che 
se la causa dell'emancipazio 
ne e della liberazione della 
donna avanza con l'avanzare 
di una trasformazione di tut­
ta la società verso il sociali 
smo e il comunismo — questa 
è l'impostazione della questio 
ne femminile propria del mo 
vimento operaio di radice 
marxista —. appartiene tilt 
tavia alla concezione dei co 
munisti anche la consapevo 
lezza che il movimento delle 
donne costituisce una delle 
forze fondamentali per cam 
biare la società italiana e 
per costruirne una radical­
mente nuova e superiore. 

E quando parliamo del mo­
vimento delle donne — ha 
precisato il segretario gene­
rale del PCI esaminando ta­
lune tematiche femministe — 
non pensiamo a un movimen­
to che si batte unicamente 
per un insieme di rivendica­
zioni economiche, sociali e 
giuridiche, ma Io vediamo prò 
tagonista anche di altre batta­
glie. che vanno condotte sul 
terreno delle idee, della cultu-

AREZZO — Folla all'inforno dal Faillval nailonala dallo donno. 

ni. della morale, della fami­
glia. dei rapporti tra i sessi . 
per superare e sconliggere vec­
chi e nuovi pregiudizi, co­
mode e reazionarie abitudini. 
e tutto un costume fondato 
sulla soggezione della donna. 
Grandi masse di donne italia 
ne sono ormai impegnate in 
questa battaglia, in forme di-
i c r s e e con diversi orienta­
menti; ma esse sono mosse 
tutte da uno stesso senso di 
rivolta e da un grande ane 
lito di libertà. 

E tuttavia questo processo, 
che esige cambiamenti cosi 
profondi su tutti i terreni, ri­
schia di entrare in una fase 
involutiva, e di rifluire verso 
chiusure intimiate, o di ripie 
gare verso le tradizionali no 
sizioni di rinuncia e di resa, 
se il movimento operaio e 
popolare nel suo insieme, se 
i partiti democratici e le isti­
tuzioni non sapranno rispon 
dere a questa potente aspira­
zione delle donne di vivere in 
modo diverso e di essere con­
siderate in modo diverso. 

Certo, occorre superare un 
pesante retaggio di secoli du 
rante i quali, oltre all'oppres 
sione di classe, si è creata 
una condizione di privilegio 
del maschio rispetto alla fem­
mina. C'è dunque del vero nel­
l'affermazione che le società 
esistenti sono anche società 
« maschiliste >. Ma — ha ag­
giunto Enrico Berlinguer — 
sarebbe sbagliato ricavare da 
questa constatazione la conse 
guenza che la soluzione del 
problema consiste nella lot­
ta di tutte le donne contro 
tutti gli uomini. Marx di­
ceva che non è libere un pò 
polo che opprime un altro pò 
polo; parafrasando questo 
suo motto, di così profondo 
significato, noi diciamo: non 

è libero un uomo che oppri­
me una donna. 

Pensare, però, di risolvere 
il problema della liberazione 
della donna riducendolo alla 
lotta tra i sessi, significhe­
rebbe portare il movimento 
femminile a ritirarsi dall'im­
pegno — che deve invece far­
si sempre p:ù ampio e strin­
gente — per gli obiettivi di 
civile progresso, di trasfor­
mazioni sociali, di democra­
zia. di libertà e di pace che 
sono propri di tutte le forze 
avanzate dell'umanità. Ma è 
d'altra parte anche certo che 
è diventata indifferibile una 
lotta contro le sordità, le in­
comprensioni, i preconcetti, le 
abitudini che rendono ancora 
cosi arretrato l'atteggiamen­
to di tanti uomini verso le 
aspirazioni e i diritti della 
donna. E' questo — ha affer­
mato Berlinguer concludendo 
questa parte del suo discorso 
— uno degli aspetti più evi 
denti e incalzanti di quella ge­
nerale riforma morale e intel­
lettuale della quale, secondo 
l'insegnamento di Antonio 
Gramsci, il Partito comunista 
dei e farsi banditore in tutta 
la società italiana. 

Il segretario del PCI ha 
quindi stolto alcune conside­
razioni sull'attuale situazione 
politica: una situazione mol­
to difficile e complessa — ha 
detto —, ancora gravida di 
incognite sia sul piano eco 
nomico e sia sul piano del­
l'ordine pubblico. Sin dal sor­
gere delia maggioranza com­
prendente per la prima volta 
dopo trent'anni anche i co 
munisti — ha aggiunto — si 
sono sviluppati contro que­
sta novità politica varie ma­
novre e attacchi, tutti volti 
a cancellarla. 

Si è cominciato con la tra 
gedia di via Fani, e per 55 
giorni la democrazia italia­
na ha rischiato di capitola­
re davanti ai terroristi, 
che hanno poi perpetrato 
il barbaro assasisnio dell'ono 
revole Moro. E' venuto, poi. 
il risultato negativo delle eie 
zioni amministrative del H 
maggio, che taluni hanno cor 
cato di utilizzare j)er intro­
durre elementi di tensione e 
di instabilità nella maggio 
ranza. Quindi, ci sono stati 
i due referendum, i cui ri­
sultati. pur confermando — 
l'uno in modo netto, l'altro 
con più fatica — le due leg­
gi poste in discussione, hanno 
fornito altre occasioni di agi­
tazione contro i partiti demo­
cratici e contro i rapporti di 
collaborazione da essi istitui­
ti. Nel frattempo, apparivano 
i primi segni di varie mano­
vre che tendevano a far mar­
cire il problema della presi­
denza della Repubblica, ad 
alimentare anche cosi la sfi­
ducia dell'opinione pubblica 
verso le istituzioni, e a pre 
parare per dicembre una so­
luzione della crisi presidenzia 
le che avrebbe aperto divi­
sioni e contrapposizioni dila­
ceranti. 

Ebbene — ha rilevato a 

questo punto il compagno 
Berlinguer —, possiamo dire 
che con la nostra iniziativa 
abbiamo contribuito in modo 
determinante a fermare l'at­
tacco destabilizzatore che ve­
niva da varie parti. Questo 
abbiamo fatto, prima invi­
tando pubblicamente il gover­
no. con una circostanziata 
lettera al presidente del con­
siglio. a intervenire energica­
mente e prontamente sui prò 
blemi economici e sociali più 
pressanti e più drammatici 
per le classi lavoratrici; suc­
cessivamente. chiedendo e 
ottenendo le dimissioni di 
Giovanni Leone, consideran­
do ormai oggettivamente in­
sostenibile. per il prestigio 
delle istituzioni, la prosecu­
zione del suo mandato sino 
alla scadenza normale. Infi­
ne, apertasi la crisi presiden­
ziale. ci siamo battuti e ab­
biamo operato perchè il nuo­
vo capo dello Stato fosse uo 
mo di indiscusso prestigio po­
litico e morale, perchè la sua 
elezione segnns.se una novi 
tà politica e. insieme, un suc­
cesso dell'unità democratica 
e dell'unità nazionale. E que 
sto obicttivo è stato raggiun­
to con l'elezione del compa­
gno Sandro Pertini. 

Non c'è partito democrati­
co che non si sia rallegrato 
di questa scelta e dell'unità 
così ampia che l'ha sancita. 
E anche nella grande mag­
gioranza della popolazione la 
elezione di Pertini è stata ac­
colta con soddisfazione e 
compiacimento evidenti. Ma 
poiché oggi vi sono organi di 
stampa e uomini politici che 
lanciano ogni giorno le più 

assurde accuse e insinuazio­
ni contro i comunisti, ci per 
mettiamo modestamente di 
ricordare — ha osservato 
Berlinguer — che. senza la 
nostra iniziativa, alla presi­
denza della Repubblica ci sa­
rebbe ancora Giovanni Leo­
ne. e senza la nostra lineare 
condotta e la nostra tenace 
opera di convincimento du­
rante la battaglia presiden­
ziale. si sarebbe probabil­
mente arrivati a una solu­
zione che avrebbe intaccato 
la solidarietà tra i partiti 
democratici. 

11 segretario generale del 
PCI a questo punto ha no­
tato come con Pertini al Qui­
rinale si realizzi un evento 
che in effetti va ben al di là 
dello stesso esito positivo del 
la battnclin politica accesasi 
nelle scorse settimane. La 
pscesa alla presidenza della 
Repubblica di un socialista 
come Sandro Pertini. che si 
è sempre battuto per la cau­
sa dei lavoratori e per la lo­
ro unità, si può dire che sim-
bolc'L'i e quasi compendi il 
cammino in avanti che da 
un secolo ha commuto il mo 
vim-nto operaio italiano. Un 
moi''mento nassato attraver­
so il crivello di durissime 
prove, di periodi oscuri, di 
eccidi, di renressioni, di divi­
sioni. ma che ha conosciuto 
anche s u c e c s i e vittorie esal­
tanti. ha saputo cresi ero di 
for/n e di rmturità. estende­
re le sue alleanze s^io ad 
essere quel che ogni è: una 
forza prop':» a dirigere il Pae 
se. in collabor.'i 'ione con al 
t>e forze popolari. per risi 
nir lo . n«r rinnovarlo, per ri 
generarlo. 

Circa le conseguenze imiiie 
diate dell'elezione di Pertini. 
Berlinguer h.i u s t o nel ino 
do come si è risolta la crisi 
presidenziale un consolida 
mento dell'attuale maugiuran 
za parlamentare nonché un 
miglioramento dei nostri r.ip 
porti con i compagni sociali 
sti. Bisogna tuttaiia essere 
vinili — ha aivertito — coti 
tro le m a m m e , che continue 
ranno, per incrinare la col 
laborazione tra 1 parlili de 
mocialici che l a invece s u 
luppata M.i c'è ani he un al 
tro pericolo da u n b i soem 
guardarsi e contro cui biso 
gna reagire: quello dell'iner 
zia. dell'immobilismo, de l la 
renarsi dell'attività governati 
va e parlamentare di fronte 
alle resistenze conseriatrici 
dell'attuazione delle parti più 
innovatile del programma 
della nuova maggioranza. 

Come partito della maggio­
ranza — ha affermato Ber­
linguer — eserciteremo con 
coerenza la nostra funzione di 
controllo e di stimolo sul i?o-
verno. e incalzeremo perchè 
siano messe in o|>era tutte 
ciucile misure e quei p r o n e 
dimenti che riguardano l'oc 
cuoa7Ìone, il Mezzogiorno, l'e­
dilizia. l'agricoltura, la lotta 
alle evasioni fiscali e agli 
sprechi del denaro pubblico. 
la moralizzazione delle atti­
vità delle aziende e dci'li En­
ti statali e il rispetto dei cri 
teri di competenza nelle no 
mine dei loro dirigenti, no 
nendtì cosi fine alla pratica 
vergognosa della spartizione 
dei posti s f o n d o le tessere. 
le correnti, le clientele di 
partito. 

La lotta contro il terrorismo 
Non meno urgenti sono i 

provi ed'inenti che devono ga 
rantire una migliore efficien 
za delle forze addette alla si­
curezza democratica e alla 
lotta contro il terrorismo, e 
la riforma della polizia che 
non può essere più rinviata. 
Bisogna inoltre portare avan­
ti e conc ludce rapidamrn'f 
l'approvazione delle leggi di 
riforma della scuola, e in 
particolare quelle della scuo 
la media superiore e dell'uni 
versità. e con urgenza va ap 
provata anche la legge di ri 
forma della stampa e dell'e­
ditoria. 

Perchè questo riepilogo de 
gli impegni più pressanti ai 
quali governo e Parlamento 
sono chiamati a far fronte? 
Non solo — ha spiegato Ber­
linguer — per richiamare go 
verno e partiti al rispetto lea­
le del programma concorda­
to: ma anche per sottolineare 
la necessità, che per raggiun­
gere ciascuno di questi obiet­
tivi, si sviluppino una pres­
sione democratica di massa e 
una iniziativa specifica delle 
organizzazioni del nostro par 
tito. La forza nostra, che è 
anche la forza della demo­

crazia. sta proprio qui: la 
s'rategia unitaria e democra 
tica che il PCI porta a i a n 
ti per rinnovare il Paese non 
si affida .Milo alla creazione 
di rapar t i di collaborazione 
tra i gruppi dirigenti dei par 
titi. ma ha il suo fulcro nel 
l'intervento di grandi masse 
e perciò nello svilunpo dei 
movimenti dei laioratori. dei 
giovani, delle donne, dei con 
tadini. dei ceti medi, delle pò 
polazioni meridionali. 

E' questa non soltanto una 
necessità dell'ogni, se cioè si 
vogliono risolvere giustamen 
te i problemi posti dalla cri 
si; ma è anche una necessi­
tà costante, se si vuole fare 
andare avanti tutta la situa 
zione politica, se si vuole che 
si faccia qualcosa di nuovo e 
di serio. In questi movimenti 
di massa ha un posto di gran­
dissimo rilievo quello delle 
donne, ha ribadito con forza 
Enrico Berlinguer. E' più che 
mai indispensabile che ere 
sca. si manifesti e si affermi 
un grande, unitario e com 
batt i lo movimento femminile 
che. con la sua presenza e 
con la sua pressione, influen 
zi e condizioni gli indirizzi 

generali e le singole decisio 
ni del governo. del Parlameli 
to. delle Regioni, delle Pro­
vince. dei Comuni, dei partiti. 
dei sindacati, di tutte le asso 
ciaziom democratiche e popò 
lari. 

1 moiimcuti femminili d e i o 
no ai ere una loro spiccata 
autonomia che non soltanto 
va rispettata ma va garanti 
ta ed esaltata. Ma quest i 
autonomia — è tornato n dire 
— non potrà a».ere effa ae-a 
trasformatrice, uè arricchirà 
la lotta di tutti, se si tradu;e 
in autosufficienza, se porta a 
quella che alcuni chiamano 
la ' separatezza ». perchè ciò. 
nella pratica, porta alla .<* 
partizione della donna dalle 
altre forze che o|K-r<tnn nella j 
società politica e civile Que 
sta sarebbe una via che fa 
rebbe mancare al generale 
movimento rinnovatore il pe 
cubare contributo della don 
na e. per altro verso, porte 
rebbe alla frantumazione e 
alla dispersione delle energie 
femminili: e può condurre, al 
la fine, a una nuova condi 
zione di isolamento e di soli­
tudine della donna, e cioè prò 
prio a quella situaz.one nega 

CONTRO LA OTmMUM«.vrv 
Migliaia di donne per le vie di Arezzo 

Festa di popolo ma anche e sfidai contro la crisi e le forze che puntano alla rassegnazione femminile - Da ogni parte d'Italia per riaffer­
mare che f t i t t a la vita deve cambiare! • La memoria del passato e il progetto per il fitiiro nei due cortei che hanno attraversato la città 

AREZZO — Il corta© por lo vio dolio città. 

DALL'INVIATO 
AREZZO — Le donne e le 
ragazze di Arezzo e di tutta 
la Toscana, le compagne del 
Lazio. le operaie di Milano 
e le studentesse del Mezzo­
giorno; le vecchie combatten­
ti dell'emancipazione e le gio­
vanissime degli anni "70. Sto­
rie di fabbrica e di casa, l'e­
sperienza femminile di gene­
razioni diverse; la protesta. la 
rivolta e la lotta, l'organizza­
zione. La memoria del passa­
to e il progetto per il futu­
ro. In un corteo di migliaia 
di donne comuniste 

\& festa nazionale della don 
na — conclusa da una grande 
manifestazione popolare e dal 
comizio del compagno Enri­
co Berlinguer — ha offerto 
ieri alla città di Arezzo una 
ultima testimonianza di pas­
sione politica e civile. Nel 
centro toscano, donne e com­
pagne provenienti da tutta 
Italia si sono date appunta­
mento per un nuovo incon­
tro: festa di popolo ma an­
che scadenza di lavoro, pro­
va di forza e « sfida » contro 
la crisi e contro le forze della 
divisione e della rassegnazio­
ne femminile. 

\A cronaca di questa gior­
nata ha il ritmo febbrile di 
una grande iniziativa politica. 
lungamente preparata e infi­
ne portata a compimento da 
uno slancio spontaneo. « bru­
ciato » nello spazio di poche 
ore. Già dalla prima mattina­
ta centinaia di compagne 
giungono ad Arezzo in treno 
e in autobus e si raggruppa­
no sempre più numerose nei 
luoghi di raduno. Si spiegano 
gli striscioni e le bandiere, si 
intrecciano ì primi slogans, 
si compongono le delegazio­
ni. 

II concentramento è fissa 
to alia stazione ferroviaria 
e presso lo stadio: da qui do­
po pochi minuti muovono 
due grandi cortei che vanno 
ad incontrarsi proprio nel cen­
tro della città. 

La Toscana — regione ospi­
te — è in testa. Tante donne 
«otto le bandiere di Arezzo. 
Grosseto. Pistoia. Massa Car­
rara. Livorno. Pisa e Firenze. 
Le parole d'ordine e gli stri­
scioni chiedono lavoro, digni­
tà, partecipazione delle mas­
se femminili. 

Uno per tutti: • Nella socie­
tà deve vivere la forza delle 
nostre idee ». E quali idee. 
quali progetti? Tutti i grandi 
temi trovano uno slogan, una 

breve frase scandita come 
una canzone. * La legge sullo 
aborto è conquistata, vogha­
mo che sia subito applicata ». 
E ancora: • Diritto al lavoro. 
piena occupazione, questa è 
la nostra emancipazione ». 

Giunte da una città dura­
mente insidiata dalla violen­
za, per anni centro delle pro­
vocazioni eversive. le com­
pagne di Milano ribadiscono il 
loro impegno per la salvaguar­
dia delle istituzioni repubbli­
cane: « Noi donne unite lot­
tiamo per la difesa della de­
mocrazia contro il terrori­
smo ». E dopo Milano e la Li­
guria. l'Emilia e le Marche, 
sono le ragazze del Mezzo­
giorno a sfilare. Le giovani 
delle Leghe dei disoccupati 
di Abruzzo e della Campania 
e insieme a loro le donne del­
la « terra ». le vecchie brac­
cianti protagoniste delle lotte 
di un'altra generazione. 

Le compagne di Roma into­
nano canzoni popolari e nuo­
ve strofe di lotta: a Dalla fab­
brica occupata, dal quartie­
re, dalla quotidiana fatica den­
tro casa ». 

Nel cuore della citta e lun­
go la via principale, i due lun 
ghi cortei si incontrano. E' un 
momento di grande entusia­
smo e di commozione. Alla 

stazione, altre compagne si 
uniscono alla manifestazione: 
vengono da Genova, da La 
Spezia, Pesaro. dall'Umbria; 
m un'unica e lunghissima fi­
la. percorrono il tratto di stra­
da che conduce alla cittadel­
la del festival, proprio nella 
grande arena della fortezza. II 
rapporto con la città — vis­
suto durante questi giorni in 
decine di manifestazioni, ini­
ziative. incontri — appare ora 
saldo e robusto, la grande 
folla che ai margini delle vie 
sosta e applaude, alza il pu­
gno a salutare. 

Il corteo e la manifestazio­
ne della giornata conclusiva 
hanno ripreso e sottolineato i 
problemi dibattuti a lungo tut­
to l'arco del festival. Colla 
immediatezza dello slogan e 
della parola d'ordine si espri­
me una riflessione comples­
sa e un rapporto fermo, ma 
anche critico, con questa de­
mocrazia e con le sue istitu­
zioni. 

Le donne — dicono le mil­
le voci nel corteo — vogliono 
contare davvero e non basta 
il lavoro, non basta la batta­
glia sul terreno dell'occupa­
zione. non bastano più le leg­
gi approvate e poi non realiz­
zate: a tutta la vita deve cam­
biare •. E la riflessione inve­

ste i fondamenti stessi di qu* 
sta nostra moderna società: 
la cultura, il costume, ti m<> 
do di essere delle donne nei 
rapporti quotidiani, il tradi­
zionale concetto della politica. 
E per le donne comuniste, 
anche il rapporto con il par­
tito. 

II festiva] in dieci giorni di 
ricerca e confronto ha posto 
grandi domande, il corteo di 
chiusura ha dato una sua ri­
sposta: la politica oggi è vis 
suta da una generazione di 
donne rhe si misurano con gli 
altri compiti della libera?.o-
ne femminile in termini nuo 
vi e con strumenti in grande 
parte non sperimentati. Di­
versi i compiti rispetto al pas­
sato. diverso e più alto 11 li­
vello di partecipazione e co­
scienza. 

Una risposta che è contenu 
ta nell'ultimo slogan scandito 
sul palco della fortezza: a Non 
c'è vittoria, senza la donna 
protagonista ». Con questo im­
pegno rilanciato dagli alto­
parlanti. e mentre il compa­
gno Berlircuer visita con I 
compagni di Arezzo gli «.tand 
e I padiglioni, la manifesta­
zione si conclude nella citta 
della del festival. 

Flavio Fusi 

Uva dalla quale essa vuole 
usi ire e si sta liberando. 

Certo — ha rilevato Berlin­
guer — la costruzione nell'I­
talia d'oggi di un grande, u-
niiaiio e ai titolato movimeli 
to di massa delle donne, di 
un movimento autonomo ma 
i olleuato all'intero movimento 
IKipoLire. è compito assai ar-
duo e complesso. Ma se le 
donne loghono contare e pr 
s.ne ( l a n c i o , a questo esse 
dei uno tendere, a questo de 
nino lavorare con spirito A-
pei'ìo e unitario, senza chiù 
siile e settarismi, con slan 
n o e con tenacia. Anche nel 
campo femminile, ionie in tilt 
ti gli altri campi, la divisio 
ne (Kirta all'indebolimento e 
alla sconfitta. Solo la via del 
l'unità è la via del successo, 
e sarà la u à della littoria 
per la causa della emancipa 
/ione e della liberazione del 
le donne 

Il PCI. che ha già fatto 
tanto per questa causa (e co 
munque in misura certo su­
periore a quella di ogni al 
tro partito), è pronto A im­
pegnarsi aiuora più a tondo. 
con tutte le sue forze, supe­
rando ritaidi e insuffli lenze 
i he i l sono anche nelle no 
stre file, per far compiere un 
balzo in avanti all'unità del 
le masse femminili nella lot­
ta per la loro emancipazione 
e hbet azione. 

Alle nostie compagne — ha 
detto aiuora Berlinguer Bi­
nandosi alla conclusione del 
disi orso - - diciamo: continua­
te a battervi con vigore, siate 
esigenti, perchè tutto il parti­
to si attrezzi culturalmente. 
politicamente e organizzativa­
mente per dare un contributo 
sempre più grande alla solu 
zione della questione femmini­
le. Quanto alla presenza e al 
l'attività delle compagne nei 
movimenti femminili, vi di­
ciamo tranquillamente — ha 
affermato il segretario gene 
rale del partito rivolgendosi 
alle diecine di migliaia di 
donne che gremivano piazza 
fìrande — : se sarete delle 
buone militanti di questi mo 
vimenti. sarete anche delle 
buone militanti del PCI. delle 
buone combattenti per il co 
monismo. 

Il movimento per il comu­
nismo esprime e raccoglie in 
sé i movimenti di tutti gli 
oppressi, di tutti gli sfrutta­
ti. di tutti coloro che pati­
scono ingiustizie e disegua-
ulinn/c: la libertà e la libe­
razione di tutti gli uomini e 
di tutte le donne è la ragio 
ne e il fine del comunismo; 
ed è ciò che dà un senso al­
la nostra milizia politica, a 
tutte le nostre battaglie e fa­
tiche che devono essere sem­
pre sorrette — anche nelle 
tra ver de e di fronte agli o 
stacoli di ogni genere che 
nuontriamo ogni giorno nel 
nostro lavoro e nella nostra 
l i a personale — dall'orgoglio 
di sentirci tutti, compagni e 
compagne, al seri izio della 
causa p.ù alta dell'umanità. 

La fiducia in una grande 
prospettila rinnoi.itriie è 
c o che distinstile il comuni 
sta. ciò che gli dà la < er 
te/za (he i lavoratori. le don 
ne. i giovani. l'Italia intera. 
l'Hiiiopa e il mondo misi ir.in 
no a costruirsi un avvenire 
mn'Iiore. ha concluso il ioni 
pai: no Berlinguer invitando 
tutti i (omo,unii a impegnar 
si con spjnto pratico e con 
r,is<idi:o lavoro quotidiano 
n"i tanti (ompiti immediati 
che ci Manno davanti: m.i an 
che — ha aggiunto — con la 
determiiid/ione di conquista­
re nuovi proseliti alla politica 
del PCF e alla su ì lotta per il 
vx i.dismo e per il comuni 
smo. 

Èdrtori Riuniti 

Jiri H.ijok 

Praga 1968 

• Pol.t.c.i • - pp ?4S l 
I ? X) - l'è» ministro <)i <jt| 
\ s;eri tiri - n.io,iO i or ,i, -
f c n i s l n , i .Ki Vi.ilcf ! , jj,,, 
penetranti» r < OMIJ.V- I .ri , 
Iis.1 e)ei|!i ,i. .eli ii:> i,ti ir-,, 
«lov.TVlo ,!<«| !'.,>;: ,; ,11 , ;r 

/top*» («i l lnlur. MM.I .il 
prr>i • •• v i di • iwifni I ' I . V . , 
/ione -

Asa Rriqqs 

L'Inghilterra 
vittoriana 
• RiSiioir ( ,i ,ji Vf ,.,^ . . p., 
t>CS - L l.'OOo - 1,'n q.,,,.;,,, 
VL.ILC e ("-..i.ficfiv ,;,., i, 
anni piti sinnifn ,>!i.( l l f ;i r . „ 
vittoriana il.ill.i Irandr 
espoSI/IOnr» del C.rFst,,| P., 
lare d» tondr.i nel IKSI .ili.» 
seconda rifornì.. *>)erinr,»!e 
del 1867. chi» r s i e r il dirit­
to di voto alle «.l.issi l.ivora 
trio. 
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Per motivi di sicurezza 

Varice, Kamel e Dayan 
riuniti a Leeds 

«clandestinamente» 
L'incontro è .stato spostato da Londra nel t imore di un atten­
tato terrorist ico - Scett ico Sudai sul successi» dei co l loqui 

Comunisti 
cambogiani 

((giustiziati» 
come agenti 
del Vietnam 

B A N G K O K — Hmlio l'Imo in 

Pelili, a s c o l t a l a a B a n g k o k , 

h a a n n u n c i a t o c h e m e m b r i 

d e l P a r t i t o c o m u n i s t a c a m ­

b o g i a n o s o n o s t a t i « e p u r a t i 

e g i u s t i / i a t i » p e r c h è « a d e n ­

t i v i e t n a m i t i ». 

« I l p a r t i t o — h a d e t t o l a 
r a d i o — h a s p a z z a t o v i a t-li 
k l i m e r n - v i e t n a i m t i d e l n e m i ­
c o v i e t n a m i t a a p ^ i c e s o i e , e-
s p a n s i n n i s t a e a n n e s s i o n i s t a 
e l i o s i e r a n o m i l i t i . i t i n e i 
l a n c i l i d e l n o s t r o p a t t i l o . I 
n o s t r i g i o v a n i h a n n o s p a z z a ­
t o v i a q u e s t i a g e n t i ». 

S e c o n d o id i o s s e r v a t o r i . 
q u a n t o r i f e r i t o d a liadio 
Plinom l'enh c o i i f e r m e i e l i b e 
l e a f f e r m a z i o n i f a t t e i l a p i o -
f u g h i c a m b o g i a n i c i r c a v a ­
s t e e p u r a z i o n i c o m p i u t e t r a 
l e f i l e d e l P a r t i t o c o m u n i s t a 
c a m b o g i a n o . 

Il Polisario 
attacca 

le truppe 
marocchine 
nel Sahara 

N U A K S C I O I T - - U o p o l a 
t r e g u a a n n u n c i a t a d a l F i u n ­
t e P o l i s a r i o m M a u t i : a u i a i n 
s e g u i t o a l c o l p o d i .Stolto c h e 
h a i o v e - c i a t o :1 r e g i m i ' t l i 
l T l d D a d d a h . 1 g u e r r i g l i e r i s a l i 
t a ' i i h a n n o i n t e n s i f i c a l o l e 
l o r o o p e i . i z i o m c o l l t i o l e 
t r u p p e m a t o i - c h i t i e c h e o c c u ­
p a n o il S a h a r a o c c i d e n t a l e . 
Il l i l l u g l i o . a n n u l l i l a u n i o 
m u m i ' a ' o d e l E i o n t c , l e s e : 
c i t o d i l i b e i a z i o n e s a l i t a l i : h a 
a t t a c c a t o l ' n n p o i i a n t e b a s e d> 
IJir E t i / a i a u , a u n a c i n q u a n ­
t i n a d i c n i l u m e t i i d a l p o i t o 
d i D a k h l a < \ ' i i l a C i s t i c i u s i , 
s o t t o p o n e n d o a u n b o m b a r d a ­
m e n t o | j e s a i i t e . d u r a t o d u e o 
i e , l a g u a r n i g i o n e m a n n e l l i 
n a . U n a u n i t a c h e a v e v a (o l i ­
t a l o u n a s o n i l a , a l l e i m a il 
c o m u n i c a t o , e s t a t a i s o l a t a e 
c o m p l e t a m e n t i * d i s t r u t t a : s o ­
n o l i m a s t i u c c i s i 14 s o l d a t i 
e u n . s e r g e n t e m a r o c c h i n o . 

Il ili l u c i l o li» «es i l i l o di v ive t e 
il compi tano 

MARIO TAGLIAVINI 
N s clamili il «lolomsii minimeli) 

la m o r i t e , i Unii, le so i i ' l l e , 1 pu­
l e n t i e K'H a m i c i lut t i . 

I.a d i ' di Querc ia Cava, 
17 lug l io )«'7H. 

Nel la ili orn-i:/.» «lei .-«--lo unni-
V e r s a m i ilt-l lu *-i i . i i i p . i l s . i t i r i n i n i 
J iani . i l 

U'ICJI T.-Uil.lAItl'K 
(«.INO» 

la indol ir Nin e ia . il titilli) Massi 
Ilio, la nuota It i la , le ril|»iiUnr 
Chiara e Manta i m i Vito Io rirur 
dal lo al ninipajini di Ninnarli.» e 
Mantovana ili I'H-IIH».» 

N'rH'tMCJSHiii** Mit i i i sc ico i i i i l i t e 
L'i) IMII) n^r •< l'I iuta ». 

M i l a n o , 17 lug l io l'iT.-ì 

avvisi economici 
22) OCCASIONI 

ftOULOTTES luperaccteicr at« (I'JO.« tic.:. 
tota fino al <0?i vendeil . T«I. ( W l ) 
975.299 . 974.223 - 450.7Ó3 - 963 J42 

Nel s e c o n d o aniuvi- is . ir io del­
la m o r t e de l la l o i i ip i j jna 

U N A I.ODOVICIIK'ITI 
la t i f i la ' leti r i famil iari tutti 
nel rlcordiirla a «{nauti la c o n o b ­
b e r o . s o t t o s c r i v o n o Hi 000 Uro prò 
« Unita ». 

M i l a n o , 17 ltittlio 1978. 

Nelle edicole e nelle librerie 

Antonio Rubbi 

I PARTITI COMUNISTI 
DELL'EUROPA OCCIDENTALE 
Lire 3000 
K Di tutti i jmrtiti comunisti si racconta la storia, si esamina 
la strategia, si scrutano le statistiche utliciali ed elettorali, 
si spiegano per filo e per segno i rapporti con la dottrina 
eurocomunista e oli atteggiamenti tlt consenso o di dissenso 
nei confronti dell'URSS e degli altri Paesi me il comunismo 
è stato realizzato ». 

PANORAMA 

Gruppo donne del 
palazzo di giustizia di Milano 

ABORTO: 
quando, come e dove 
Lire fiOO 
a Una guida pratica per spiegare alle donne che intendono 
interrompere la gravidanza quali soni) i loro diritti, quali 
i trabocchetti da evitare e come ». 

Serena Zoli 
COKKIKKi: iriXFORMAZIONK 

TEYI editore 
MILANO - Via E. Nce, 23 - Tel . 204.35 39-204.35.97 

PARIGI 
Festival 
de l'Humanité 

TRASPORTO: treno 

DURATA: 5 giorni 

PARTENZA: 7 settembre 

Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno con 
cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo d i 2* 
categoria in cantere doppie o singole con servizi 

Il t rat tamento di pensione completa a l 1° giorno 
e mezza penvone per gli a l t r i g iorn i , per poter 
partecipare al Festival Nazionale de « l 'Humanité » 

Visita della cit tà in autopul lman con guida e in­
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tut ta !a durata del viaggio. 

UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 
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Le reazioni alle condanne dei dissidenti sovietici 

Più ostile all'accordo Salt 
il Senato USA dopo i processi 

Il leader democratico Byrd sostiene che l'atmosfera si è fatta « difficile » ma auspica una intesa • La « Pravda » de­
nuncia «manovre del complesso militare-industriale americano» • Un discorso del Papa per il rispetto di Helsinki 

Se ne parla negli ambienti del dissenso 

Un medico dissidente 
sotto processo a Mosca? 
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A livello dei ministri degli Esteri 

Tra una settimana a Belgrado 
la riunione dei non allineati 
Le div is ioni «lei m o v i m e n t o . Approvato Fordìnc del g i o r n o 
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u n a a g e n d a m o l t o v a s t a e ir­
ti» «Il d i t t i - o l l a , d i I r o n i e a l l e 
q u a l i l a : m i l i o n e b e l g r a d e s e 
a v r à l ' i i l t e i n a t i v a d i l a r s w i l -
• • e i e l s u o i l a v o i i s u i b i n a l i 
i l i u n u n a n i m i s m o d e l t i n t o 
l u r i n . i i e o p p i n e a f f r o n t a r e a n -

I ( h e i p u t r ì d i t e n s i o n e , i l i a t ­
t r i t o »• i l i s c o n t r o e s i s t e n t i t i a 
l P a e s i n o n a l l i n e a t i , c h e s o ­
la» l i u m e i o s i e d i li itili i l e S o ­
l u z i o n e . 

K ' e v i d e n t e «-he. c o m e a v ­
v i e n i ' i n « o n l e i e t i r e d e l g e r . e -
r e . s i o p t e r à p e r u n a s o l u z i o ­
n e c h e s t i a a m e t a s t r a d a t r a 
l a « r o u M r . e » e l o s c o n t r o . S i 
d o v r e b b e i n f a t t i e v i t a r e d i 
p o r t a r e s u i t a v o l o d e l « S a v a 

1- I 

C e n t e r » , d o v e s i s v o l g e r à l a 
r i u n i o n e , l e p i t i a c u t e d i v e r ­
g e n z e I r a a l c u n i P a e s i d e l n o n 
a l l i n e a m e n t o , m a c e i l a m e n t i . ' 
n o n p o t r a n n o e s s e r e e l u s e a l ­
i l e ( « i n t r o v e r s i » » , d i m i n o i e 
p o r t a t a e c h e r i s p e t t o i t i l e a 
t r e p o l i e b b e r o — a n c h e s e 
i m p r o p r i a m e n t e - - v e n i r e c o n 
s i d e r a l e m a r g i n a l i . 

K' o p i n i o n e d e g l i o s s e r v a t o ­
ri c h e d a t a li» « c a l a s i rot ic i» 
m o l e d i p r o b l e m i » la r i u n i o ­
n e p o t r e b b e e s s e r c h i a m a t a a n ­
eli»* a d e l l e s e s s i o n i s u p p l e ­
m e n t a r i , p e r p o t e r c o s i d a r 
s f u g o a l d i b a t t i t o , c h e s a r à a-
p e r t o a l l a s t a m p a i n t e r n a z i o ­
n a l e . 

C u a l t r o p t o b l e m a ( h e è s t a ­
t o a i r r o i i ' a t o e d i n p i a t i c i ! r i ­
s u l t o d a l C o m i t a t o d i c o o r i i i -
i i a u i e n ' o e q u e l l o r e l a t i v o a l l a 
i ic . ' i ìest is ii< a l t r i P a e s i i h e n ­
t r a r«* a f a r p a r i e d e l m o v i 
m e n i l i d e i n o n a l l i n e a t i S u 
p r o p o s t i » d e l i . » . I u g o s l a v i a — 
P a e s e o s p i l e — il c o m i t a l i ) lu i 
d i l l o p . t i e i e l a v o r e v o l e a l t i : . 
c h e s i a n o ai ( . o l l e i e r i c h i e s t e 
«Ie l la B o l i v i a (Il e n t r a l e n e l 
I l i i ' V i n i t - n ' u q u a l e l l i e i l t h i o vi 
f e l ' i v u e i l e i P a k i s t a n e d e i 
C o s t a r i c a d i e s s e t e a m m e s s i 
a l l a n o n . m i e iti q u a l i l a d i o s 
s e r v a t o r i . 

S e c o n d o i n d i s i l e z i o n i d i f o n ­
t e d i p l o m a t i c a e s i s t e r e b b e r o 
a n c h e a l t r e r i c h i e s t e d e l g e ­
n e r e . i n a s u t u t t e l ' u l t i m a p a ­
i o l a s p e t t e r à a l l a r i u n i o n e 
s t e s s a , u n i c a a u t o r i z z a t a a d e ­
c i d e r e . E* e v i d e n t e c h e m qta*-
s t o m o d o i l n u m e r o d e i P a e s i 
p a r t e c i p a n t i d o v r e b b e s u p e r a ­
r e d i p a r e c c h i o i l c e n t i n a i o d i 
u n i t a . 

U n m e s e fi» a l l o s t e s s o « S i l ­
v a C e n t e r » 1 d i r i g e n t i j u g o ­
s l a v i - - l i P r e s i d e n t e T i t o , l ' e x 
m i n i s t r o n e g l i K > u ri M i m e e 
q u e l l o a t t u a l e V t l i o v e c . s o l o 
p e r c i t a i » ' i p i ù a i i ' o i i v o l i — 
d a l l a t i i l luni» ( i e l I ' X I c o i i g i e -
s o d e l l a b e g a d e i c o m u n i s i i 
h i . n n o i n s i s t i t i ) p a i i n o l a i n i t r i 
t e s u i l ' i m p o i l a n / a d e l t a t t i l i -
z a i n . - n i o d e l l ' u l u l a l«*i P a e s i 
n o n a l h n - a t i . M a q u e s t a u n i 
l a —- i n u n m o v i m e n t o c o s i 
e t e r i i i - e n e i i — p u t i i » «*ss;*i«* 
m a i g i u r e n e l l a m i s t i i a in c u i 
s a r a n n o a t i r o n t a t : «• s c a l i l i i 
n u d i d e i l a d i s c o r d i a c h e d i v i ­
d o n o e d o p p o n g o n o d i v e t s i 
P a e s i , -ti A i t i c i : , n»*; m o n d i » 
a r a b o e n e l S u d K M a s i n i n o . 
I . ' i n d u b b i o c h e q u e s t o n o n 
s a i a UH c o m p i t o t a c i l e , p e i 
c h e a m o n t i * « i e l l a m a g g i o r 
p a i t e d e i i o i i l i . i s t ; t r a P a e s i 
l . o i l a l l m - i i l i s ' a l i n o m i e t e s s i 
e p i e s s i o n i e s t e i n - c h e n u l l a 
b a n i i o a c h e far»' c o n I o s v i ­
l u p p o l i l ( i l l e s i ] P a e s i , a n / l 
l a p p i » — • e n T : . n o u n f i e n o e d u n 
u s t a c o i u a l I o n i I l i - er - i s v i l u p ­
p o s u l l a s i i . i d a d e l l ' i l i d i p e i : 
( l e n z a e • l e i p i o u r e s s o 

I n q i ; e - : o « p i a t i r ò i a r u m a i 
n e «i: B e l g r a d i » ( i n v i a a t l t o n 
t a i e i t e m i — p u h ' i t I. e . u n o 
l l l l i i e d a r a b e m i i i ' a i i — c h e 
t i i i v . i g b a u . ) a * ' : ; . d i n e : . t e il n o n 
a l l i n e a m e n t i » ( V i t a n d i » i l i a t ­
t e n u a l e !a t e l i » . u n e . p e n i l e li 
m o v i m e n t o d o p o B e i g i . a i o . t r a 
u n a r a l o , a v r à u n a l t i o a p p u n ­
t a m e n t o a n ' o ; a p i t i i m p o r t a n ­
te* i l « v e r t a e » d ' i < a p i d i 
S t i l l o e d i • j u v e r n o i n p r o ­
g r a m m a n e l s e t l e m b i e d e l ~'j 
a Cuba. 

Silvano Goruppi 

c e l e b r a t i i n C K S S l a s e t t i m a 
ti.» si n i s a 

( Q u e s t i a n i c i l c . i i i l . d u e il 
g i u n t a l e , M l i m i » - . ' ! ' l e . u i o c h e hi 
d . s i e n s i o n * e l a c o o p e l a . ' l o u e 
e c o n o m i c a s o n o n e i e s s a i i e a g l i 
S t a l i C l i l U i u i u c n ' . r i ' n i o n e 
S o v l e t i c a » 

l a l'i arda a t l t l b u i s c e l 'o l i 
d a t a d i s e n i u n e n t i a n t i s o v i e 
l i e i c h e s t a a u m e n t a n d o in 
q u e s t i g i u r i l i n e g l i S t a t i C u l ­
ti il! ( ( C o m p l e s s o l l l d l l s l I l i i i e 
m i l i t a l e c h e — d u e — c o n 
t m u a t e s t a l i ! . u n e n t e a s e g u i 
t e la s l t a d a c h e c o n d u c e iti 
! U l t e ! i o l e a n n i e n t o d e l l a l e u 
s i o u e ; n t e l n a z i o n a l e ». 

KO.MA - - Al l e i e n t i p i m e s s i 
u e l l ' C n i o u e S o v i « * I i c a c o n i l ina 
s i c o n l e c o n d a n n e d e g l i u n 
p i l l a t i P a o l o V I h a d e d u a t o 
Il d i s c o r s o d o m e n i c a l e c h e h a 
n v o i l o d a l i a l o g g i a m i c i n a d e ! 
la V.lht . l u u t t t U ' i a «Il C a s t e l 
g a t i t i o l l o a e n e a q u a ' t i o u u i a 
t e d e h . 

P l e u t i e l l d o Io s p i l l i l o d a l l e 
i l i c h i i i r a z i o i i i i l i H e l s i n k i s u i 
l i l t i t t i l i e i l ' l i u i u o . il P. ip.4 II.» 
d e t t o c h e « H e l s i n k i , a l l e c u i 
i m m o l l i a n c h e hi S a n t a SftU' 

1 c o n s t u d i a t a e d a n i m o s a at 
I t e i ) . i o n e la t i a t l e c l p . i t o . Vilna* 
I e s s . . ; , . e ? , u n . i n e . i l o ( l e c l s i ' . u e 
i p i u g i e s s i , , , ( i e l l a c i v i l i . » u r n a 
l n a •>. 

i. C i s e n t i a m o o b b l i g a t i d a l 
l e c o n d a n n e i n t l i i i e i n n g i a n 
ti»* s e v e r i t à a p e r s i , n e ai c u 
s a i e , coni '»* c o m u n e p e i - n a s i o 
n e . d i m l r a z i o n i i d e u l u g t c h e . 
i . ( i n c i l e d a i n o s t n i n c o e g u i p i o 
t i s - . i i i a d H e ì s i n K i . . i l i u n i : 
c h i a m o a q u e l i t i s p i n i t i d i 
u m a n o s e n t i t e a c u i s i a m o te­
n u t i . P u r t e n e n d o i u n t o c h e 
( p i a n d o n o n e d i s p o n i b i l e u n a 
c o m p l e t a i n t u ì m a / i o n e n o n e 
n e p p u r e i i i c i . e t o n n o , i ! : c g i ù 
d i / i . n e s s u n o p u ò n o n ( * . v i 
c o l p i t o d a l l a t e a / l u n e u i i a u i 
m e ». 

t i l i s s i i — h a p l u s e g t u l o lì 
P a p a —- e . s t i m o l a t a d a l l a m a n ­
c a t a p u b b l i c i t à d e i p i o c e d l 
m e n t i , d a l l a s e n s i . / i o n e c h e ; 
( I n , M i d i ( i l l e s a n o n a b b i a n o 
l i o v a i o s i i l l i c i t - n t i t i l t - l a . d a l 
la s p t o p o r / l o l i e I t a p e : : e e d 
i i i i p u i n . - i o n i . i n a s o p r u i t i r t u 
d a l l a c n n v i n / i u i H - — u g g ì pi» 
m i n u t i l o o r m a i u n n e i s . i i . - i l e i 
ia c i l i t u r a e d e l l a s o c i e t à 
c h e u n ' o p u u o n e p o l l i t i a o ia 

I i v e n d t c i i z i o n e d i u n p r o p i n i 
d i n l t o n o n p o s s a l o , c o m e l a 
II. e s s e t e p e r s e g u i t e e p u n i t e 
c o m e n - . i l o E ' u n a o i i s o . e 
u n ' i t l l e r l e i e u / a « p l e s i a s o l i t i a 
i i» ' ta c l i c s i p r o p a - ' a a l d i la 
d e l l e I r o l l i l e r e q u a n d o s o n o 
i n g i o c o ì d i r m i d e l l ' u o m o ' . ' 
«) n o n e p i u t t o s t o u n s e g n o 
l i : p a r t » ' c i p . i z i o n e u m a n a a d 
un i d e a l e c h e v a p e n e t r a n d o 
a t u t t i i l i v e l l i i n p a r a l l e l o 
«•(•il i! r i i ' i> i ios i* im»*nto c h e t s 
s o U o v a i n s o l e n n i d o c u m e n 
ti i n t e r n a / i o n a l r . ' P r o p r i o p e r 
eh'* a n o i pitit* c h e t a l e s e n ­
s i b i l i t à s i a u n e l c n i e n ' o . n o n 
s o v v e r s i v o , i n a p i n m o t o t e »i: 
m i g l i o r i r e l a z i o n i t r a g l i n o 
u n n i e I r a i p o p o l i — h a d e t ­
t o a n c o r a il P . . p a — v m i e t t i 

l i n o t r a r n e u n . i n s o n n i c i i e 
( i l i c i g n m d e P a e s e , q u e l p ò 

p o l o , d i c u i e n o l i » la » • . , , , , , 

u m a n a r i c c h i / / a u m a n a , e d 

! a l ( p i a l e s i rivoli:»* c o n r i s p e i 

! t o il n o s t r o p e n s i e r o , i i . c l u i 

II i P .C's i e i p o p u . i d e i i n n i ! 

«io p o » » : » : i o t r o v i i r s ; u n i t i i n 

! u n c o n c i n e o m a ' j g i o e n e . l a 

I { i n d i c a a l N ' r i i i a z i o u e d e l g i n n 

I «ie i d e a l i * d e i » ! i : : r i d ' - I i 'u > 

un» E c i i e l a M > i l e u » i ; / , i « c i 

c o n t I i t u n . i t l e (i**i l o r o f i t i i i ih i» 

r i . a i q u a l i pur» d» d a m a i n o 

u n a p r e g h i e r a d i n ^ ; . — i n 

c o n c l u s o P a o l o V I — s i v o l g a 

i n u n b e n e p i ù a l t o p e r il I o 

r n P a e s e e p e r l ' u m a n i t à >-. 

Averell Harriman 
in Ungheria 

B C D A P I S I — A v e ; . : ; H a r r i 

m a n . d i p i o t i , * : ' : , - i . e c u ; . s i g i . e 

r e d e i P i ' * s ; u i ; . • , - ;iu.» : a .»!>• > 

J i i i u i i y C a r i c i , e g . . i n i o . . B . i 

« i a p e s t J X T u n a *. | s i * a d i <-iu 

q'j»* g i o r n i m C n g h e r i . » I I . i r 

r i m a : - . , ( h e h a f.~ a n i i . e s : a n > 

i n v i l a ' . i d a i ; n . ; ; i s ' r u d e g i i 

E s t e r i u n g h e r e s e . 

D o p o B u d a p e s t H a r r i m a n s i 

r e c a i n v i r i t i » a B e i g r a d o . 

In una conferenza stampa a Roma 

I)if»*s,i i s r a e l i a n o . H e . / m a n . 

il q u a l e v i e n e p r e s e n t a t o «la 

g l i e g i z i a n i t o m e - i l p o r t a 

v o t e d e l l a p a r ' e m o d e r a t a 

d e l g o v e r n o e J I H h e u n p o ' 

d c l l ' i i p p o s i / t o n t * l a b u r i s t a « h e 

s a r r b l H " t e o r i c a m e n t e p i ù e i a 

sin a nella r i i e r t a dell.i pa 
ce. si incontrerà ;i(: Alessan­
dria con il presidente Sadat. 
dojx» la conferenza ili I-on 
dra. I ministri degli Esteri 
americano, egiziano e israe 
liano terrebbero infine riunii) 
ni periodiche a Kl Arish. ra­
pitale del Sinai, e a Beer-

| sheba. capitale del Noghcv. 

Nuove accuse dell'Etiopia alla Somalia 
A Mogadiscio si attribuiscono nuove pretese nell'Ogaden « che potrebbero far n'esplodere il conflitto tra i due Paesi » 

P O M A — n P e r U l u - c - . - j t e t e li 
I . o s l ; . » j x j f u à i I . e . l i K i a d e n . i.t 
n o » ' ! . » » i r . r a n . l a e I.» n n s l t a 
r . v o i u z i o n e p o I r e : n : r . u r — c . ' r 
• o s ' r e l l ; .i c o i u n a t t c t c i.i 
p r o s s i m a g i e r r . t n o n p a i » . , 
s u o i o d e i ! E t i o p i a n: ;.» :..i d . -
i - i n a r a t i » i e r i n e . i a s e . ì e d e i 
ì A l l l b . i s . . . i l a e t i o p i c a a K o 
i n a :i m a / g i o r e ( u r i n a N e v v . i y . 
« a p o d e . C c n ' r u r i v o i u / i u i i a -
r i o d i , n ! o ; i i i . i . ' i o : , : e i i o p i . o 
i K R I C i . 

P a r i a n d o I .e ] c o r » o d i u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a , il m a g g . i ^ 
r e C i r i l l a N e v v a v h a s , , v * r -
n a t o i i l e . E t i o p i a i o : , U n . a 
a i ! e s s e i e p r o v o c a t a o l t r e »> 
jjni l i m i t e d a i g o v e r n o d i M o ­
g a d i s c i o 1 «- i l d i n g e n ' i . ne' . 
c a s o n o n d o v e s s e r o r i n u n c i a -
r e a d o g n i ior«t p r e t e s a s u l -
r O g a d e n ' e a n c h e s u ( S i b i l ì i 
e s u p a r t e d e i t e r r i t o r i o k e ­
n i a n o » d o v r a n n o r i t e n e r s i r e 
s p o n s a b i i i d : t u t t i g l i s v i l u p 
pt futuri delia regione 

Passando poi ad esamina 

r e i a s ; " i 4 / i o t . e : ; e ! N u r d de'. 
P .»e»r . :. n i a - ' g i o r e h a t i . i m a ­
i a l i » l i n e i i i i i p e i i . d i s i n o m ' e r 
n a z a i n a . e r ia r e a z . u i . e a r a b a 
s ' a t r o b f t o :.; :i v / a u i i o g r u p p i 
i i . <* I i . u i i t o i i s , . p . t : a ' i s l . i» i n 
f i r i l i e a p e r . I . ' e ' . s . f a a l e l i n e i -
i.» i i l e h a c l r i i m ' o ia . o i o 
r « i f i i * l e a . ' l o l i a l la m i r a i . I r 
a l . i t s e i r s s ; , i : . r «ir.I t i n i I r a ». 

l i n i a - - ' ^ . o : e d i m u N n u v 
h a i i . i i i v j i . i g . i u o i n . t u d e i 
h r o l i l e (I . . . ì x r i a / a . n r r i li l e o 
— i l a i .1 l i e f . n . t . ••* b a l i i i l l l » 
— d : a v r r p iovi»* a ' o la n i u r 
I r d i M m - i M l i l i a l i r d i "*'•* 
n u l a c i v i l i , t r a c u i d o n n e . 
b a u l i ) . : . : r v r . v i i : . r i l i ^\rr 
i a u s a t o u n e s o d o t n i / n v i d i 
t r e . e n t o i i n . a [ n - i - n t i r d.-viia 
r e g i o n e 

b i t h i a r a n d o - i » e r t o d - i i . » 
v i i T o r i a d e l l ' E t i o p i a i n f i n 
t r e a m e s o l o u n a q u e s t i o n e 
di tempo»», il maggiore G:r-
ina Neway ha poi detto che 
l'Amministrazione Carter ha 
recentemente inviato m Eri 
trea circa 60 consiglien mili­

t a r i . S o V e l i r t i d i cr.e ia que- T 
situi;** d r . i E n t i r . t r u n ar-
f a r e i n ' e r n - . * i . . e r i g u a r d a s u ­
iti ti n o v e r i l i » <i: A d d i s A o e -
b. i . ;, i ^ a v - g i o r e ( à i r i n . i N e -
V.JV I.a a s s i • u i . t ' o c i . i - ;i s i o 
t i o v r r i i . » in ' c i . n e g . . : a i . " ; : e a i 
ia p o - a o . a / i u i . t * e: . ' :»- .» ' . : i a : n -
pllt a i t o . i o l i . l a I.»* a . e 

K i s p - i n d r - n J . » p . ». .i,I M Ì C I 

•".e d o m a n d e il*-, s j i o n . a . i s i i . 
li m a g - ' i o i e l u a l l e i . i i a ' u « i . e 
il s i l o g o v e r n o e in ,» . ! .» g r a 
I o a . i ' l n i o i . r > i V . e l a a e J 
C i b a ))r*r i ' j . ' l ' o c ! i r <J ,r-»'i 
il l e P a r » i l i . i n n o o l l e l l o a . 
. E t i o p i a ' . r i i or»<» i l e i . a 
g l e n a t i r . i O g a d e n . m a s i r 

ì . i l l a v i a i l f r . i t a l o . u . ì i ^ m - i a 
a d n i . a d o m a n d a s ; x * i . » ' . . a . d i 
p r e c i s a ; r i l r . u m e . o n e : m ; 
l l ' a r i « u b a l i : a l t u a i i n t - i . l e o p e 
r a n t i r .e l s u o P a e s e . I! m a g 
« i u r e h a q u i n d i s m e n t i t o c a 
t e g o r i c a m e n t e che i s t r u t t o r i 
m i l i t a r i c u b a n i a b b i a n o m a i 
a i u t a t o e a d d e s t r a t o , n e i p a s 
s a l o , i g u e r r i g l i e r i e r i t r e i . 

Mogadiscio chiede 
l'espulsione di Cuba 

dai non allineati 
K H A B I . ' H M - I . i -- »:: .ai!a 
...» i i : i e » : o : • : i d n u r i / i a i d»-
. • g a l . d r . i . t ( o l i l r r n . / . : I n . t i . 
s '»*r:aie ( i e i i ( ) . ' . . i l i . / z . i / i o l . e 
p e r i ' u n i ' a a fr i ca? . :» » f J C A » 
r»-»i>'»;»loi .r d i C u b a ti.i. I n o 
'. l i l . r l i l o «iel P a e s i u n o : ; : i . . l 
t . r a ' l » 

l i m i n . s i r o dr-»Ii F » v . ' i s u 
zìi^.i» A l i s i a : a i i i n a i i . l a m a B a r 
l e I .a a t r r i m . i t o i i . e . a s...» 
u t - i r g a z i o . ' . e n o n c r e d e c.'i-* C u 
b.t a b t n . i « .i d i r i t t o d i r i m a ­
n e r e r .ri i o r g a n i z z a / . o r . e ». m a 
ì.» m a g g i o r a r . z u d e i P a e s i m e n i 
o r i d e i i ' O C A h a t u t t a v i a d e 
« i s o C!H- ' ì o i i s t a a l l ' o r g a n i / 
zaz ior . t» p a n a f n e a n . » m t r a p r e n 
der*>* a z i o n i c o n t r o u n i n o m ­
b r o d e i m o v i m e n t o d e : P a e 

i s i n o n a i l . n e a t i . 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Tecnici ENEL: l'obbligo 
di garantire 
l'incolumità pubblica 

Caia C i n t a . 

</<! tempo e m più riprese 
alcuni tecnici de!! t : \ P l . die 
operano nella no.^tii. regione 
e poruiono un problema che 
liyuuidu !a vienie:,a dcult l'i-
lei lenii binili impianti eletti i 
e ; per guaito e le icsporisuttt-
Illa penali deli'oiieiatoie in 
en\o di fieiitualt mi ideati 1! 
jiiiiblc'na e i-omp'.csso e ?: 
clueileiebbi' una lumia c y / u 
\ : :i(»';»*. pei cui ceic'ieio i/l 
nduiie lil ma'.er.a allesse'. 
-Utle 

I sistemi attillili di > ice cu 
d: un tiua.sto su una linea a 
ijitindn inula !(>.'/•. s o t t o due 
l i il tecnici! ispeziona tutta la 
. . ' :»•(/ 'lur.ua dicci.si chilo'iie-
li li ceiciindi> di tndii uiiitre 
:! ijuaslo a rista i' il tecnuo 
c'iettati la iostttdeita «inetti 
ner troni ri: » i 'ie icnsistc ne! 
se!e:ii>niue la l.ncti n tronchi 
e poi punto e a immetta e. 
• v oii'ii singolo troni o . In ten­
sione 'incile non -./ lima quel 
.'ti i/misto e ;>oi i inai a< lo 

II in. r.'i. s; strina e i c r f i . 
mente tinello />.••. s i c : . ' o ma 
i o '/.' / i o ' la Imi'pie inlt 11 u .ioni 
ilei -erii'.iu e non tutte .'e i u.'-
te da tisi.Ita!: cali ad esci; 
irò pa .s, (•• MÌ i isitii'.itti ilo 
i uta ai l'ititi ii ad una tempe­
sta i Il st ctt'.itti sistema e tei 
ttirr.ai'.e il più lapido ma mol­
to 'rumo sirmo l'i'tttt:. u: ca 
.M • (// guasto pa contatto ili 
un coniiuttore tifila linea </c 
' c u sul terreno eriettuando la 
•< pio:a per t'onein u e rime! 
l e d o .n tensione la linea in 
taitiltii si potrebbe causare 
In mti'te delle r.ersone ciie 
sustassct t> .'.c.'.'c i a;'.'(ir: re tiVi 
contluttoie niedt's'ino 

11 prob'.erui c'ie ^ta tini tinti 
ali opantore e questo da una 
patte e iiiesstitn tlnll • »t(7i*7 a i 
i l ; in'- 'ncsto na • :;>' r.t'.niu e 
il sei il.io dall'aiuti ce la 
preorrupa ,one che ict'cttita 
-ione della < n-oia /;.*» tron 
i'i.->' pini oc/it incidenti i/rai t 
I '-.XI I. i t>'i assume nessu 
mi r espo'stihi'ita nell indicai e 
quali' ri.eludo''iijm staune nel­
la i n a t t i ih'! untisi' ti:t e M I ' -
t'i'ltn che niu'sti sistan: pos­
sono essen- allottati crititiltlhl 
e Institi ti'la pr'ri'.ia de! tel­
i n o m lappur tu alle eondi::o-
ir della linea, a quelle titillo 
s't'i tette e tilltt sua ]n'r sonale 
•••/I--Iia,-.a e cttp.u ita. la ritin­
ta.ione ih quale sistemi sui 
imi oppili t imo usare ('»• tuoi 
tre da idre <•';«• esistono su! 
mentito apparecchi chiamati 
« iiKite.'o'ii conta passa,im » 
ielle I .L:.XJ I. tarda tal nisairc 
i". uni'.'Ci ti sistemili leti i i qua­
li lildll ulna ehlicr o e sezione-
lebbat) automaticamente le 
dei li azioni interessate al qua-
s.'i tacendo risp.'irniiare tem­
pii e ittindo niiir/iiiorc sica 
' e- -ti 

A! di la della r.eeessai l'i 

btittaalia i.olilit o smanicale a' 

nuche 1 II.XI I. inetta i 'talora 

lo/i e tilt irrirmmti m tondi 

_."•'. ' . ' ( t : mii'ii::tir siciti c'-.a mi 

i-rema a i hietìere ; » a t/;ia!e 

tipa ti: rcsi.tnisii'.iilitti panile 

t .'t..inditi il .ai in atoi e the 

'" iettimi.do In » ; roi a per 

Inaici,'» ili sisti'tn i più rapi 

ti.) ma merio smurili cai.si u •; 

me.dente multale'. ; • / : / lnin 

lutar' pini i fiutai si ti esimer-

.*.. l ' i rnodn M - t e n u t i t i t> di el-

'rilutile t;:,esiti tino ili prtnti 

/•*.' quanto ri'ennta tia li.: ite 

i n oli » v i ' 

s - T E l A N O V . W N ' I 
i n t u i t i l o ( l e i i a v,';';i'li*r;;» 
r e ^ i n n a . e ENI . }* . d » * . i ' l i m i 
I la - I . u m a i ' i i . ! ' Hti ì i i ' ' i : . i i 

<'; » e j t . a i a l » * :;;..» s / u a / i u . * . ' * 
v i - r . . m « : , I e ^ :a* . e e p: i*<»cc i ip , in 
'*'. s i . . 4 (, ia e ; ' i - n . . t : i . u n*-. 
c e s » . i : , u i n . - i } ; . i i p r e n u a 

m a ! i ; e » ' u p o » i / . o : . « * . *-i.» 
- - « : a i j ' i r c i m o — •»<• ( J U . - S * . I 
; , l b : . i a — ti.- v u o l e s s , . | , . ; , 
J)C ' . ( i. p i ù p • » s i i i . : , . .n i *.:..« 
,ii i ra . ' a d i i u n ' : . t » : : ' . t d a ut» 
ci»-.*.» ( . .III l . l l l - - s ; . | . s i . n i a t -
i- "•> . i i . s-ri»- i n r . ' p p o r ' i s ; n -
« i . i ' . i i i . N i . : i o c c o r r o n o :n *,<• 
i o . n . o i •• ; ; i : . . ; . - n e u n a iti:.*..» 
f . . » • « » ! i: »• ; »*r a l l e i n:;..••• . n e 
I *-s».;;. . i a*:.*.!*,i : a ; i s i n a i e * o 
n e i s i i v . / i { i n o in* i n i e i n p»*-
i i t o j - i ; i n - o . i . m u a i. . n i ) e a . «• 
H •: - -.•L<i."d » «;.i. . I . I . I * . . . i i 

«•»•). •:.• ' e — ;i iv*r ÌCI ..'» i - 'e . ^r. i 
*.**. a":»a.*- e , ;••-.' (i . a n * i »• «i.t 
i o i o n . o t e n d i - . ' i * . i r e » ; ,» :. (• e 
r i ; v t i ' o 

V i- s i n . p e l o . »• » . . . . i :] p r ; 
ria» a»p«-**i». - r p p ' i r l o n d . i i i a : . 
' a . e . c i* . : . , (}•,«•»:.•»:.• a i ' r o ; m 
p o r t a n t e ; i s ; i . - * ' o e <f (,.,;,, ( ; , , . 
. E N E I . »: : . : . . ' a . . : . r - . ; » p - i r ' o 
a d ..::.» a ' t . ' . H a [ v r i c o l i , s ; l d ; 
il* ' * - : m . : . a : * - •• pre i» ; sp« . : r«* o r e 
< .»«- n . i » • - . : ' ; : . • n ; ;n:»*r*.i i . ' i» 
»• ( ; - ; • - . . e • . . . l ' i - •* « III* c i . m ' . * , f * . e 

(i *.• : . i p r - » . e « l * :•• *.;.»• *.->., m 
. . ' : . . . • . : V..«'l;.ir:.,» r . I ' r r. :. (.'a 
i .: . . . p i - » - . .*.., i m a n a'.» ad*»-

/.»•:.•• «Il I / r n c i t i *. : . o a » t : . i I . 
t i . i a i i — « pri •'•-.• .'•:,: i u n t a p a » 
^ j j l i . t t\.\ \i ; e . l a i » , « . »:.:I1 .i'.' : ,im 

I c a : : i . i . . ' . i ' . i *»:• * n - p i •- v a i n e 
d i d : r « - i t . * . r ; .•*•.' i ' t-, : , ; , i . s j 

« a l *.Ir;»e. ..*i - o s ' a . ' i / a . s ,»r; 
• »".» . i r e » ; s » : i » a i j : . . ' i t p e i i a i r 
e !• *r -•- a i . ;.«• • .*. ; . t*. «i.-i p e r . 
« o i n s . » e d • n . p . r i , ' i ' . s i e m a 
( i i ' . ìa t - o s . d f t r ' - . i « n r o - . a p e r 
tri .r . i ti. * I n u n a ' a i - s . t u a 
/ i o n e . i | i a v u r . t i r e e i a * » flt ! 
• - . . . m i o "a « pr >.a |»**r ' r o r ; 
«II. » < a ì l » a » » f ' i n n v . d i r . l e 
i t i o r i a l r n o n po'r>-n.'>i- M I ' I U I 
s; a d un'.» •» i i - a d . o m i c a i . o 
« • i » . I « J » » , i . i ' j i i , rie »e ii>»*s»r 
u r e v e n ' c . a m t r . ie J a ' i o pr» - sr i i 
'«• lì p e r a o . o a: •*•'..peri,.ri e 
i n - i r i i . r a e v u ' o d.» i j u r - ' , d i 
S I K . S : / , . . ; , ; c u i . l e i P i a l e . ' ' e u n a 
v e c i h l . t e s p e r i e n z a «p.ei i i» (>rr 
« ni r.»-i "»i-.di7i p e r i n c u l e n i i 
s i n . . l ' . n i i l i M - r c r . * » Q u a s i 
•-•• i i ipre ;>«-r i - ' c r » 1 < • • • n d a n n a t i 
p r o p r . * » i « a p i s i - p i i i d r a e : s u 
b a i t e r m ( h e e r a n o a d i r e t t o 
c i n t a n o c o n . a l a v o r a z i o n e 
« h e h a c a u s a t o i 'm* i d e n t e . 

Ci s e m b r a d u n c p i e d e l t u t t o 
o p p o i t i n i o — s t a i u i o i e c o s e 
c o m e d.i v o i n i e n t e — c h e i 
i . H o i i i i o i i i n t c ì e s s a t i e s p r i m a 
n o n d m u d o i m i l u i i n u l e , a l i ­
e n e m o t i v a t o , ' -o i i in c o n t r i ) 
t i t i l l a d e l l ' u t n a n i . ' / a / i i u i e s n i ­
d a i a i e . ìi l o r o n i i u t o d i c o m ­
p i e t e p e r il l u t i n o o p e r a z i o n i 
p e i h o . o s , . p e r l ' i u i ' o l u t U l t t l 
p u b b l i c a c i ò d o v i c b b e a n c h e 
s e r v i r e a « s t a n a l e >» l ' E N I i l . . 
a l a i i a U s c i t e d a i l a s u a p o s i ­
z i o n e a i n b : ; ' , u a I! c h e , in v e r o , 
a n o . n e i n d i s p e i i s a b i i e , n e 1 la 
vi i a ' . M I d e v o n o t a ^ i o t i e v o l * 
i n e ' i ' e u n i r l i * u n a r e a z i o n e 
c u l i s i s ' e n l e in s a u . ' l o l l l d i s c i -
; i . " : a i l a i m o c a r a u . R i s u l t e -
u b i l e i n i a t t i t r o p p o e v i d e n t e 
i ini i o s i n d e ì r o p i n i o n e p u b * 
b i a e ,:L*ÌI n i ' i a n i i s t i t u z i o n a ­
li i l a s i i la* s a n . i u i n b i s s e r ò 
l i u a m a ' i a p r o n u n z i a r s i , l a 
p i e n a ic**.il t u n i t a e d a n / l d o ­
v e i o s i l a in iii» i o n i « o b i e z i o n e 
d i c o - c i e n . - a » ( a c t i n i e n t e d e -
l i u c i b i i e . a d e s e m p i o d a l l ' a r -
i i c u i o a l c o d i c e p e n a l e , d a l 
i a r ' i c o ' o "Jiilit c o d i c e c i v i l e e 
e . , m o i i e a . t i c n o n n e . 

Malattia 
in giornata 
ex festiva 
Cari coni pallili. 

un coni/MI/'.'II di luvo'o vuol 
su pae da tot un pai ticolttre, 
nato clic egli e coni trito ih 
essere dalla parte della ragio­
ne Putte le reste icliqiosc e 
nazionali sono state jxitjutc. 
compiesti il ( / t o r n o ti l-'i'S 111-
pittima i. Il < tiiiiiMiguo dice di 
essere stato in malattia Jiro-
pno il nioino i> gennaio, e 
quindi, sempre secondo lui, 
ult spettereìdie i! it.'< per cen­
to dilli I.XAM ed d .<5 / - e ' ' 
ceniti da!l azienda Destitela 
sapere se ipi spetta uriche la 
tjiornata e.* lesina del til-TS. 

l ' i M i r r i tirato, a nome mio 
e di tiiiestti imo comikigno. 
se ci chiariste ampiamente il 
quesito in questione. 

A R M A N D O M E N . . A H D O 
t l e l l ' I t a l s i d e r M a r c h e r à 

» V e n e z i a i 

A b b i a m o j*iìi a v u t o m o d o d i 
s o t l e r n i a i c i a l i i n ^ o s u l l e n u ­
m e r o s e q u e s t i o n i p r a t i c h e p o ­
s t e d a l l ' a c c o r d o i n t e r i ' o n f e d e -
i a l e e «ialli» le1"},'»' i n m a t e r i a 
d i a b o l ì / i o n e d i a l c u n e f e s t i ­
v i t à . p e r c u i r i t e n i a m o o p p o r ­
t u n o l i m i t a r c i ( p u a l l ' e s s e n ­
z i a l e D o p o l a leu»;»* li a-1 d e l 
1V»77 q u e l l e j - i o r n a t » ' s o n o o r ­
d i n i l i i e ( M o l l i a t e l a v o r a t i v e , e d 
e p e r t a n t o 1<><>ICO e d i n e v i t a ­
b i l e ( h e l ' I N A M p a l i l i ( p u n i ­
t o «• a s u o c a r i c o p e r l a m a ­
l a t t i a d e l l a v o r a t o r e c h e a b ­
b i a r i g u a r d a t o q u e l l a g i o r n a ­
li» I . e a z i e n d i * . i n v e c e , h a n n o 
t e n u t o -. o i n p o i t a n i e n l i v a r i a ­
b i l i m o l l e s i r i f i u t a n o d i p a ­
nar»* a . c i n i c h e , «• c i o è n e l a 
«piol i» c o m p l e m e n t a r e a q u e l ­
la d e l l I N A M iti."» p e r «•enti» 
d e l l a i c t i i b i i z i o l i e ' . n e l a r e 
i n t u i z i o n e j ' i o r i i a i i e i a i n p i ù 
d i e s p e l l a a i l a v o r a t o r i a 
i i i i n p e i i s o d e l i a p e r d i t i » d e l i . » 
f e s t i v i t à , e q u e s t o m q u a n t o 
a t t e n u a m i ( h e l ' a c c o r d o m 
t e r c o i i l e d e r a l e l i m i t a v a il d i 
r i t t o a l l a i e t r i d u z i o n e s o l o 
p e r d i e « e t l e l t i v a i u e n t c l a v o 
l a t e .••. 

R i l e v i a m o a i a o r a i n a v o l t a 
c a - l i l l e a l l e , i l l a z i o n e p o t e v a 
a v e i r u n f o n d a m e n t o i m.» c u 
m u i i ( | : ; i * l u m i n i . u n e ! . : « • a q u e i 
'•a p e r c e n t o f u m p i c t n e i i t a i e a 
( c i . i i i i u i o n i s p o s t i i d i i l ì ' I N . W I . 
p'*n;.<* li t i a t i . i m r n ' o l o n l r a ' -
t i . i i e i i . e n a i a u l i v a ( u r n e ti:-
i i l ' u (* . . r s ; ; , i u n a p i u m a t a (Il 
i e : r i b i / i o : . . * p e r i.» p e r d - t . » 
d**,..i ! i " , ' i u ' . i : » - s ' a . . « «* resi :» 
i •» iUi i i i i , ' : e i . n ' . . i : . n ( ' . . . n i d o , a i 
i n o r i . e t c ì » <.» .i'.'.ci . m i o m i e i 
i ii: It-u!*:aa* i»- ^ . i n u a ' » * 'li i "il 
s; t r . C t . i v . i e t a n o il ^ a , m e l i l e 
ai:* m a f e - t i v e . ( ' o i u e n o ' o . 
m i . c i . s | . m ; ; ; i i ^ ; o : n a * a I< 
s ' i v a s; ; j . - . i , • • ( ] , . ;,j ,t [„ imc-r: 
?•• e.; ci*.• i i . i . - e (• :«•»'; n a d : 
. ' l ' I o . o . * i e ili p a g a n i e : . I o d«*-|.» 
I* » : ; ' . i T a a i a - s n j . . o l e e l i * I-

I i V . i l i . i 1. ' e ,.i*. l i a o * . 

M a (l.i'i") i ; , e i.» .»-nv« u .*t 
i'.a i a:. , t ' i . a ' o .i i : i : . i ' t e i f !•• 
s'.V.» (il (, . e i e *»|i)r;.:,t« . i a 
p i s i / i i . n - ' i . e . a * a z i e n d e n o l i 
• i.i p a i •*:.»':.:••.».*. .m»* ;n u n a 
•4:11; n a i a tir air.n ' iti q ia»<* e or.» 
. i l t » « - r i . p : o il <• i i e t i i . a . o . :i 
. . e i • : . I ' U I e ria d i r i ' . u u - i u » o i u 
a . ; i . i ; . i : : : ( - I . ' ' i < i - ! i e «n*- e f f e : 
' . . . i i i . i i . l t ' . a * . n i , » i f - . : . . a ; i : . i .',#* 

a ' . i r e q !'*.;•• s p * * : t a n / ' * d i 
* r»-'ri.'» i/ii»:.»- - i ' . r , / , i : . tv i»ro • 
i i . e s , , r ; . , p r t - v i s - e d a l i a i e - j ^ r 
»• d a i i i i r . i ; . , * * ) -..-( o r . 0 , 1 i e : r -
^.i.*- o r d i n a r . • * . «• . . . i i . ,»pp . : . 
P i . .i.(!»*r.n:;.» j<- 1 m a . a ' t i a . 
. . - - . n a - s s . r t i r i : ) - . . ' : s . n d a a i i e 
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Successo dell'ardito esperimento di scenografia astratta 
* " ^ ^ ^ * L ^ — » • • • • » • • , M • • » _ - • -1 — a 

Gira bene all'Arena 
la ruota del destino 

Nati da un medesimo disegno le scene di Pomodoro, i costumi di 
Cavallotti e la re«;ia di Dalla (Iurte - Misurata direzione di Arena 

Franco Ftdorlcl • Llllin Molnir Talajic in una «ctna dello spettacolo. 

DALL'INVIATO 
VKRONA — L'Arena. soven 
te ancorata alla tradizione. 
Jia arrischiato e \jnto con La 
forza del destina la sua av 
\ futura s( eliografica (l'avan­
guardia. L'opera tumultuosa 
e confusa si presta, evidente­
mente. agli esperimenti estre 
ini. Alla Scala si è avuto, pò 
che settimane or sono, un al 
lestimento di (ìuttuso ispirato 
al verismo pittorico. Ora. a 
Verona, lo scultore CJiò Po 
inodoro ha fatto il contrario: 
ha eliminato ogni accenno rea­
listico ambientando la trage­
dia tra lucide geometrie pò 
polate di splendidi costumi. 
del pari rigorosi e fantasiosi. 
di Pier Luciano Cavallotti. 

Ne è nato, col concorso del­
la regia di Dario Dalla Cor­
te. uno spettacolo ad un tem­
po fuor dal comune e perfet­
tamente funzionale in cui gli 
assurdi rasi dei nobili Cala 
tra va e dell'indio Alvaro si 
sono dipanati con insospetta­

ta chiare/za. L'immenso pub 
blico che gremiva l'Arena l'ha 
((impreso bene, tanto che i 
gruppetti di tradizionalisti. 
ben decisi a i n s i d i a r e una 
clamorosa protesta, si sono 
trovati isolati e. dopo aver 
sfogato il malumore sulle 
spalle incolpevoli del diretto 
re d'orchestra, sono stati ri 
dotti al silenzio dagli applau 
si di migliaia di spettatori sod­
disfatti. 

Se la compagnia di canto 
non aves se rivelato qualche 
lacuna, il successo si sarei) 
be tramutato in trionfo. Il sue 
cesso, comunque, vi è stato, a 
riprova che il pubblico è di 
sposto ad accettare le novità 
nate, s'intende, da un vigori» 
so disegno artistico. 

K' il caso della b'orzu del 
destini» vista da (ì io Pomo 
doro come un rigoroso per­
corso dalla passione alla ca 
tastrofe. l'n percorso indicato 
da molteplici elementi: Io 
scheletro che si sposta lungo 

Pomodoro: un artista d'avanguardia 
alle prese con un certo Verdi... 

SERVIZIO 
VERONA — La stagione 
lirica all'Arena di Verona 
e appena cominciata con 
il Trovatore e La forza 
del dest ino, e già l'atten­
zione e equamente divisa 
sui due fattori che carat­
terizzano ogni rappresen­
tazione: il valore in se del­
l'opera che si rappresenta 
e il significato del fatto 
che oltre ventimila perso­
ne assistono allo spettaco­
lo in Arena. 

Il discorso su cultura e 
masse qui a Verona diven­
ta corposo e non ammette 
infingimenti. IM. grande 
folla degli spettatori e pre­
sente tutte le sere (o qua­
si) e guardano scene, a-
scoltano musica, intendo­
no segni di regia. Se que­
ste scene, questa musica, 
questi segni di regia, «ar­
rivano » al pubblico e ven­
gono compresi, il succes­
so è assicurato. 

Essere compreso pare lo 
assillo di Giò Pomodoro. 
scultore, scenografo, idea­
tore di spazi per la Forza 
del dest ino di Verdi. La 
dimensione umana all'Are­
na di Verona e un dato 
oggettivo, che va messo 
tra i dati del problema da 
risolvere per chi vi alle­
stisce uno spettacolo. 

Pomodoro parla del suo 
lavoro per la Forza del de­
stino, insistendo più volte 
sul fatto che lavorando per 
l'Arena si spende denaro 
pubblico; e per lui questo 
fatto è importante, impe­

gnativo. Pomodoro, dal 
punto di vista artistico, ha 
interpretato il suo compi­
to in modo preciso: met­
tere in scena la Forza del 
dest ino rispettando ti li­
bretto di Piave e la strut­
tura musicale verdiana. 
Per un uomo dell'avan­
guardia come Pomodoro, 
il problema e subito po­
sto se è vero che « l'arte 
contemporanea non ha an­
cora il suo popolo » men­
tre Verdi ha. e mantie­
ne. il suo popolo, come 
intrecciare il lavoro, i ma­
teriali, gli strumenti del­
l'avanguardia con la tradi­
zione popolare? 

La macchina 
Pomodoro non fa riferi­

menti precisi ad altre e-
sperienze ma la polemica 
e trasparente: « In Arena 
non voglio fare lo sculto­
re, non ho m e s s o le mie 
sculture sul palcoscenico, 
sulla scena ». E allora? Ha 
cercato di realizzare una 
macchina spettacolare a-
dotta allo scopo, prestan­
do molta attenzione alla 
necessità degli altri prota­
gonisti di questo allesti­
mento. i vuoti lasciati ap­
positamente sul palcosce­
nico dovranno essere 
re riempiti » appunto dalla 
regia e dalla musica. 

Cos'i le strutture emer­
genti si spostano sulla sce­
na, creando e modificando 
s]Xizi in un campo di a-
zionc che investe la gra­

dinata, e la scenografia è 
flessibile e si modifica an­
che in funzione della voce 
e della presenza umana. 

A 47 anni Pomodoro af­
ferma di aver « rifatto i 
conti con Verdi » e col 
melodramma tentando di 
rimanere il più fedele pos­
sibile alla trama della For­
za del destino; scoprendo 
che musica e storia rac­
contata hanno un legame 
e una tenuta altissimi. 

I colori sono quelli del­
la triade medievale: il ne­
ro, il bianco e il rosso; 
le strutture richiamano il 
triangolo equilatero a oc­
chio di Dio »; i pilastri. 
quattro, dilatati diventano 
casa e convento; la grande 
ruota è perno della sceno­
grafia: la sua ombra mobi­
le si proietta sulle gradi­
nate dove ci sono I gran­
di numeri romani a scan­
dire i fatti, i sentimenti, 
lo svolgersi della vicenda. 
E' la ruota della fortuna 
e insieme la ruota del de­
stino; i numeri indicano 
il progredire del dram­
ma e. assieme, di una ra­
zionalità matematica, dan­
do nuovi significati ideali 
anche alla ruota del de­
stino. 

Un grosso problema del­
l'Arena e. tradizionalmen­
te. quello dell'acustica, del­
le possibilità, cioè, di fa­
re arrivare a tutto il ta-
stissimo pubblico i suoni 
e le voci. Ce ne parla Al­
do Rocchi, il nuoto di­
rettore artistico dell'Arena 
che si sofferma in jxirti-

colare sul successo del 
Trovatore nella serata di 
apertura. 

« La compagnia di canto 
protagonista del Trovatore 
— ci dice — è Ja miglio­
re oggi possibile in asso­
luto; gli interpreti non 
hanno rivali nei loro ruo­
li, l'orchestra finalmente 
si fa sentfll?. E per otte­
nere c iò abbiamo rialzato 
la cavea e ristretto il fron­
te di emiss ione dei suoni. 
adeguandoci a criteri più 
sinfonici, tali da consenti­
re il piii completo godi­
mento della musica. 

Difficoltà 
Un direttore d'orchestra 

come Gavazzeni confer­
ma la qualità musicale 
specifica che l'orchestra 
dell'Arena ha riconquista­
to. e che renderà più age­
vole il lavoro anche agli 
altri direttori d'orchestra. 
Restano comunque sempre 
grosse difficoltà: ma que­
sto non solo per l'orche­
stra di Verona, ma per 
tutta Italia; è estremamen­
te difficile colmare tutti i 
posti nel settore degli ar­
chi; pare che tutti da noi 
vogliano studiare piano­
forte. Così abbiamo Con­
servatori con venti o tren­
ta classi di pianoforte, ve­
re fabbriche di disoccupa­
ti, mentre mancano con­
certisti nel settore degli 
archi ». 

Giorgio Bragaja 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 

13.30 
13,45 
18,15 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

22,25 
23 

13 
13,15 

18.15 
18,40 
1840 
19.10 
19.45 
20,40 
21.15 
21.40 

22,50 
23,30 

il suo 
MAO-

CONCERTO DELLE TREDICI - Rostropovich e 
violoncello - HAYDN - CONCERTO N. 2 IN RE 
GIORE 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori > 
TRIGGER. IL CAVALLO PRODIGIO 
ZORRO - * Arrivo inatteso » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori» 
TELEGIORNALE 
LA RAGAZZA CON LA PISTOLA (colon» - Regia di Ma­
rio MonicelU. con Monica Vitti. Stanlev Baker. C o n n 
Redgrave. Carlo Giuffrè, Tiberio Murgia, Stefano Satta 
Flores 
L'AVIAZIONE NEL MONDO (colori) - «L'Atlantico» 
TELEGIONALE - OGGI AL PARLAMENTO (colon» 

Rete due 
TG2 ORE TREDICI 
LABORATORIO 4 FOTOTECA (colori» - La Firenze degli 
Alinari 
TV2 RAGAZZI: PENSIERINI 
CUCCIOLONE E MIA MIAO (colon» 
DAL PARLAMEMNTO . TG2 SPORTSKKV icoiori» 
LA VELA: L'N PIANETA A .MISERA DX'OMO (colon» 
TG2 STUDIO APERTO 
IL S E S S O FORTE - Trasmissione a premi (colon» 
B E N N Y IIIIX SHOW (colori i 
GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO «colon» - «Brasi le: 
la via transamazzonira » 
SORGENTE DI VITA (colori) 
TG2 STANOTTE 

Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21,35: 
La flotta di Re Kresunir; 22.05: Cosi fan tutte; 23,20: Passo 
di danza. 

Francia 
Ore 14: Il complotto; 1434: Il quotidiano illustrato; 18: Recre 
« A2 »: 18.40: Notizie flash; 19.45: L'ora dell'estate; 20: Telegior­
nale: 20.30: Incontro con Georges Brasspns a Parigi; 21,15: Top 
club: 21.40: Leggere è vivere; 22.30: FMegiornale; 22.45: Musi­
che per la notte. 

Montecarlo 
Ore 19.30: Telefilm: 20.05: Paroliamo; 20.30: Notiziario; 20.40: 
Telefilm; 21.30: « I l mio corpo ti appartiene». Film. Regia di 
Fred Zinnemann con Marion Brando, Teresa Wright; 23.05: 
Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

Svizzera 
Ore 19.15: Le fantasiose macchine di Barbablù; 19.20. Bim bum 
barn - Le avventure dell'Arturo: 19.45: Dai che ce la fai: 20.10: 
Telegiornale; 20.25: Obiettivo sport: 20.55: Il piccolo Billy: 
21,30: Telegiornale; 21.45: Enciclopedia TV: 22.30. Jennifer. 
F i lm con Edith Scob. Ron Faber. Julian Lugo. James Me 
Kissic . Regia di Gilbert Bovary; 23.50: Telegiornale. ,i Rottropovich * protagonista «lo| « Concorto dolio frodici 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7; 8; IO; 
12; 13; 14; 17; 19; 21: 23; 6: Se­
gnale orario stanotte stama­
ne; 7.20: Stanotte stamane; 
7,47: La diligenza; 8,30: Inter­
mezzo musicale; 9: Radio an­
ch'io; 11,30: Saluti e baci; 
12,05: Voi ed io "78; 13,30: Voi 
ed i o 78 ; 14,05: Musicalmen­
te ; 14,30: Edith Gassion in ar­
te Edith Piai; 15: E.~state 
c o n noi; 16,40: Trentatrè giri; 
17,05: Cromwell; 17.15: Gli ul­
t imi uomini; 18: La canzone 
d'autore; 18,35: L'umanità che 

ride; 19.15: Un'invenzione 
chiamata disco: 19,50: Obietti­
v o Europa; 20.25: La scala è 
sempre la scala; 21 fio: Chia­
mata generale; 21,35: Estate 
dei festival: Vienna 1978; 
23,10: Oggi ai Parlamento; 
23.15: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,30; 7,30; 
8,30; 9.30: 11.30; 12,30; 13,30; 
15,30; 16.30; 18,30; 19,30: 2 2 3 . 
6: Un altro giorno musica; 
7.30: Un pensiero al giorno; 

7,55: Un altro giorno musica: 
8,45: Il sì e il no; 9.32: Le ra­
gazze delle lande; 10: GR2 e-
state; 10,12: Incontn ravvici­
nati di sala F; 11-Ti. Canzoni 
per tutti; 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Il meglio del 
megl io dei migliori; 13,40: Ci­
tarsi addosso; 14: Trasmissio­
ni regionali; 15: Qui Radio-
due: 17,30: Uno tira l'altro; 
17,55: Spazio X; 22,20: Pano­
rama parlamentare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6.45; 7.30: 
8,45; 10.45; 12,45; 13.45; 18,45; 

20.45; 23.45. 6: Quotidiana ra­
diotre - Lunario m musica; 7: 
Il concerto del mattino; 8,15: 
Il concerto del mattino: 8.50: 
II concerto del mattino; 10: 
Noi . voi. loro; 11,30. Operisti­
ca; 12,10: Long playing; 13: 
Musica per uno: 14: Il mio 
Chopin; 15,30: Un certo di­
scorso; 17: Le battaglie per 
la libertà; 17.10: Spaziotre; 
19.15: Spaziotre; 21: Nuove 
musiche; 21,30: Le sonate di 
Giuseppe Matteo Alberti; 22: 
Stagioni del melodramma; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

un gigantesco quadrante, la 
ruota della fortuna che gira 
al (entro della scena, la sim 
bologiii dei inlori procedenti 
del pari dal tosso, al binino al 
nero: dall'amore alla pure/ 
/ a . alla morte. 

Onesta « geometria del de 
.stino r. t> ad un tempo astrat­
ta e funzionale. ( ì iò Pomodo 
ro la collega alla mistica ine 
diocvale del triangolo, e (li 
altri .segni magici dei ial ial i 
sti. Ma questo resta nell'in 
ten/ione. In elfetti. a colpire 
lo spettatore è la nitidezza 
di uno spazio Menico •? mate 
unita irniente i- delineato. Le 
colonne quadrate o distorte, i 
triangoli bianchi e neri, le tei 
razze in pietra arenaria ( h e si 
elevano ai lati, costituiscono 
altrettanti luoghi teatrali che 
incanalano l'azione e guidano 
l'attenzione dello spettatore. 

L'ambiente è così .suggerito 
con geniale semplicità, c u n e 
nella stupenda scena della 
chiesa, nuda e pietrosa. (Tali 
to ( h e l'unico particolare stri­
dente appare quello del poi-
tale troppo realisticamente di 
segnato! ). 

L'armonia è completata dal 
rigore dei costumi di Cavallot­
ti. anch'essi in rosso, bianco 
e nero, nati da una medest 
ma conce/ ione geometrica ed 
animati dall'uso sapiente di 
pochi e precisi ornamenti: ri 
chiami secenteschi , piume. 
bandoliere, armi e via di 
cendo. 

Tutto ciò determina il ino 
vimento della regia, tanto più 
eHicace quanto più semplice . 
con le masse disposte in bloc­
chi di colore o mosse lungo 
percorsi dettati dal disegno 
scenico. Dario Dalla Corte vi 
si è adattato assai bene (a 
parte l'episodio della zuppa 
ai poveri che inizia con un ri 
chiamo a Hunuel e finisce con 
le solite macchiette) , superali 
do gli scogli sempre dillicili 
dell'osteria e del rataplan. e 
riportando l'attenzione sui per­
sonaggi e sul moto della tra­
gedia . 

Nessuno può cancellare, na­
turalmente. quanto di inutile 
e di banale han messo nel 
lavoro il librettista e lo stes 
so Verdi in omaggio alla con­
cezione della grande opera al 
la francese. Ma l'eliminazio 
ne di tanti particolari veristi 
ci crea almeno una pulizia 
visiva da cui emergono pò 
ten/iati i grandi momenti mu 
si tal i , dalla Vergine degli An­
geli alla morte: i momenti in 
cui il compositore si s tacca 
dalla convenzione e guarda 
al futuro. 

Un tale disegno, a nostro 
avviso, è stato reso assai fé 
l icemente dal maestro Mauri 
zio Arena, impegnato ad atte 
nuare gli elTetli più grezzi e 
a dipanare con grande chia 
rezza l'immensa partitura. 
Proprio questo gli è stato rim­
proverato dalla esigua pattu­
glia dei melomani ortodossi 
annidati sugli spalti, pronti a 
urlare colla medesima gagliof­
faggine se credono che (>ia-
nandrea (ìavaz.zcni corra o 
Maurizio Arena rallenti. Po 
chi. ma rumorosi e sempre 
dalla parte sbagliata. In real 
tà, se il direttore ha smorza­
to qualche impeto, ha in com­
penso ricondotto l'opera ad 
una visione più intima e sot 
tilmente tragica, in cui il tor 
mento e le azioni s tesse dei 
personaggi trovano una chia­
rezza insospettata. Sono e 
mer.se (osi dall'orchestra cer­
te preziosità d i e non si avver­
tono sovente nel vasto mare 
dell'Arena, così come si sono 
ascoltate tutte le parole ar­
denti e dissennate che il buon 
Francesco Mana Piave met­
te in bocca ai personaggi e 
che Verdi musica senza prò 
teste . 

I.a condotta intelligente e 
misurata ha favorito non poco 
una compagnia in ( in v'è so 
v rablx>udaiiza di voce. Il mi 
ghore m assoluto è il tenore 
Vc-nano I.tubetti < he domina 
« oli.: generosità del canto, la 
purezza »• l'est» listone delle e 
missioni Di fronte a lui. Ri­
l u t o BriiMin disegna con for 
za il tenebro-.»» personaggio d: 
Ihr.x Ah ani , sopperendo con 
la scuola e l'intelligenza. a'Ia 
evidente >taii4 hezz.i vocale. In 
quest'opera, si sa. li- doni,e 
stanno un |>o' sullo sfondo, e 
« «IM «• rimasta I.ili.in Moln.ir 
Talajic. abile. MI tira di sé e 
un po' troppo bianca nel tini 
bro l n nobile Padre ( ìuar 
diano è Boriatalo (ìaiotti: Wal 
ter Monachisi è un fra' Meli 
tone abile ma un po' fragi 
le. e Franca Mattiucci una 
Pre/iosil la soltanto fragile al 
le prese con una parte troppo 
impegnativa per lei. Ricordia 
mo ancora Franco Federici 
(Marchese». M a n o Guggia. 
Gianni Brunelli. Marisa Zotti. 
il coro istruito da Corrado 
Mirandola e impegnatissimo. 

Tutti si sono difesi con abi 
lita contribuendo a condurre 
in porto una serata che le ar­
dite novità dell'allestimento a 
vrebbero potuto rendere ardua 
e che hanno reso invece m e 
mora bile a conferma, una vol­
ta di più. che popolarità e tra­
dizione non sono affatto la 
s tessa cosa . 

Rubens Tedeschi 

Le interviste del lunedì: Mariangela Melato 

Un'attrice in controluce 
Dalle p r ime esperienze in palcoscenico a «ili incontri con r'o. 
Koncnni . Streliler e Visconti - La Umidezza e la voce « «la ca­
mion i s t a» . I / a m o r e per il mestiere e per il teatro • Il lavoro 
nel c inema e le ragioni «li una crini - Il legame con Milano 

Come', non L u t i a m o una 
intervista' Solo \u\.i cimici lue 
rata insieme'' Ci sto. ci sto. 
mi va benissimo, o im.n nel 
le miei viste non s,( pni i o s a 
d u e . oppine devi» (Ine sem­
pre le Messe cose l'nu noia . 
e inni soltanto per me. anche 
per ì lettoli, e lotse anche 
per i g.oinal.sti tul io quel 
l'aprire »• chiudeit» le virgo­
le t te . . e poi sin cede che tra 
di esse majMri non li ci n 
ttovi neppuie. Io taccio l'at 
l u c e , è il mio lavoio. pai lo 
dal palcosi eni.-n o dallo s d i t i ­
mi» Parlare dai giornali mi 
crea M-mpre qualche proble­
ma No. no, non voglio la­
re nessun in ta t to edulcoia 
lo di me. ma sono piofon-
damente timida A qualcuno 
semina snobismo, ma timida 
lo sono M-mpre stala, e ali 
che ins idi la ("t'ito, ini som» 
finalmente data un po' di 
vernice ora. e semini» forse 
più s u i n a , pei dee.sa .. 

I. unica cosa c e n a , su cui 
non ho inai avuto dubbi, e 
che In» sciupìi' voluti» la ie 
l'attrice L'ho voluto con tilt 
te le mie foizf. fin ILÌ baili 
bina, da radazza, vincendo le 
1 esistenze dei miei Dovevo 
lavorare e facevi» la commes­
sa. e poi la vetrinista, alla 

Rinascente K la seia studia 
vii disegni», a Hi era. all'Ai-
cademia. finche non sono rm 
scila a fiequt ntaie ì cinsi di 
recitazione di 1-Spenu Spe 
nini Sapessi d i e so: presa 
quando ho superato lo sci» 
Uhi» degli esami finali e so 
no entrata . nel giro r i s m a 
ti. il « ptro » Ho comincia 
ti» a lavorare al « Piccolo » di 
Bolzano, tacevo di tutto e ini 
divertivo un mondo un po' 
sul palcoscenico e mollo di 
pili nel trovai oliato, a Ki" 
care col teatio, con i modi 
e : mezzi con cui si fa tea 
Ho Ma intanto eri» diventata 
un'attrice a quel punto si 
trattava di impani le bene il 
mesi lei e. che doveva essere 
il mio nie.stieie. il mio lavon» 

Mi ci sono messa con im­
pegno. lo stesso con cut ave­
vo desiderato di diventate ut-
l u c e teatrale. Poi l'esperienza 
di due anni con Dario l-\> 
l'n incontro fondamentale per 
in*'. Con Dario ho impalato 
moltissime rose. K" un for 
nudabile uomo di teatio. La 
vera formazione professionale 
e cominciata con lui e si e 
andata man mano perfezio 
nando con l'esperienza fatta 
con lo Stabile di Trieste fini» 
a quando non ho incoili rato 
Luca Ronconi. 

Una «messa a pillilo» 
Ronconi, con quella sua ma­

niera straordinaria di fratta-
re con gli attori, ini ha pro­
prio lavorata al corpo. Mi 
lui rifinita, ripulita « messa a 
punto» . Ceito. aver lavorato 
con lui -M'Orlando Furioso 
prima (con nimbata di per­
sone nelle piazze — ce n'era­
no K (KM» in piazza Duomo a 
Milano — che li stavano at­
torno. sopra, sotto, dietro» e 
airOrrsfcu dopo, mi ha fatto 
sentire una privilegiata. Dicia­
m o che con Ronconi ho fre­
quentato la inndioie scuola 
possibili». K poi. altro incon­
tro fondamentale, quello con 
Luchino Visconti per IAI mo­
naca di Monza 

Ah no. non f- che mi sia 
passa!a. con questo, la timi­
dezza. anzi. L'approccio col 
pubblico e sempre stato trau­
matico per me. Pensa che 
quando facevo ì'Orestea — per 
dirne una — ero diventata 
motivo di divertimento per ì 
miei compagni di lavoro, tut­
te le sere, sdii un'ora prima 
dell'inizio dello spettacolo, an­
davo a nascondi m u da (umi­

che parte, la faccia nelle ma­
ni, terrorizzata di dover ap­
parire ni palcoscenico e di 
dover aprir bocca. 

Tra l'altro non mi è mal 
piaciuto parlare. Da bambina 
ero molto chiusa e introver­
sa. e sempre silenziosa. Al 
punto che rischiavo di pas­
sare per scema. Guarda inve­
ce che razza di chiacchierona 
sono diventata ora. In real­
ta sono rimasta la stessa, ma 
se mi sento a mio agio con 
l'interlocutore, tutto e più fa­
cile. K poi, dato che tu non 
prendi appunti uè registri nul­
la, posso dire tutto quello 
che voglio, anche delle scioc­
chezze .. 

Con la mia voce da camio­
nista 11' sempre stata cosi . 
Ma lo sai che quando face­
vo la doppiai nce di film, mi 
affidavano sempre dei perso­
naggi incredibili? Doppiavo le 
puttane, le amanti mature, le 
donne perverse, quelle, in­
somma, che dovevano avere 
il « voeione » volgare, pur es­
sendo donne. Ma guarda, mi 
dicevano, come fai ad avere 
diciott'anni e quella voce? Ro­
ba da pazzi. E io dura. Se 
ini volevano, dovevano pren­
dermi con tutta la mia voce. 

Anche al cinema. Per ine è 
fondamentale il rapporto vo­
ce volto. L'attore o l'attrice 
che recita in un film deve par­
lare con In propria voce. No. 
io non ho avuto problemi. Non 
ho dovuto imporre niente a 
nessuno: venivo dal teatri» e 
questi» per me era più che 
.sufficiente per escludere che 
a qualcuno venisse l'idea di 
farmi doppiare da un'altra 
attrice. In tutti ì film cui ho 
partecipato luna quindicinai 
mi sono sempre doppiata da 
sola. Cosi nei film duett i da 
I ina Wertmuller. come Mimi 
metallurgico ferito nell'onore 
oppure travolti ita un'insolito 
destimi nell'azzurro mare di 
agosto, o ria Pefn i La clu\ 
se operaia va in jxiiaili\oi, o 
da IV Sica, e da altri registi. 

K cosi faro naturalmente nel 
film che sto girando in que­
sti giorni a Milano. Stuolo-
ne. col cpiaie Renato Pozzet­
to. che ne e anche interpre­
te insieme a Cochi e a tutti 
: suoi amici matti di Milano. 
Felice Andreasi. Massimo Boi 
di, Teo Teocoh. debutta nel­

la regia, su una si eia Ì;;;'.i"i 
ni di Kn.'o .1.limacci 'lutti mi 
lar.esi. pensa un po' semina 
una congni!.1 contro Roma . 

Milano, Milano lo l.i amo 
questa citta Ci sono naia. H'» 
anni la, ma non ci vivo più 
ÌÌA mollo tempo (Quando \ i n 
t o m o e piopiu» un n t o i n o a 
casa, (jjiu ho tutte le ime ni 
dici Roma e bella, anche 
t ioppo bella, cosi solale Ma 
Milano e splendida. Ci sono 
certi angoli, certe «ringhiere», 
i i-iti post; 11 mio Inni memi. 
il mio ragazzo, il mio ndau 
zato — insomma di lanialo co 
me vuoi, lo tornisci anche III, 
no ' . Renzo Aiboie — mi picn 
de seinpie in uno per quesi' 
a iuole pei Milano Pelo iiu. 
quandi» toma dal sia» l'uggia 
no. a Roma, e sciupi e li un 
po' n'ubai di lato, un po' gin 
e quindi io ho il gioì o fai ile 
nel repluaie . Te l'immagini 
quindi come ci lavino \oleii 
tieri qui ' !-.. finito :l film, seni 
bla che potrò toin.uci . pel-
lavoro aiiciua . 

Cosa? Iteli. l'I nost Mtlan 
con Giorgio Mieti le! . pale 
L'ho letto sui gnunali . No, 
scherzo. Insomma, lo .spetta­
colo lo conosci, no'1 K" belhs 
Simo K Streliler e un alti»» 
punto di i i fe inncnto nella mia 
attività professionale. K poi 
il teatro mi piate Chiesa. 
forse ci sa ia unii bella sor­
presa per me, presto. No, m a 
non posso dir nulla, ma più 
avanti si. Sai, t o m a i e al tea­
tro mi eccita — e da molto 
tempo che non rie faccio più, 
solo cinema, eppuie sono na 
ta in teatro. . h" tutta un'al­
tra cosa, anche per come si 
lavora. 

Se pensi che domani — a 
meta della lavorazione del 
film o poco più - dovrò già 
« girare » il finale, ti rendi i mi­
to di come nel cinema si la­
vori senza quella necessaria 
concentrazione che invece il 
teatro ti permette. Come fa­
rò ad arrivale — dal punto 
di vista psicologico, e quin­
di espressivo — ul cuore del 
jiersonaggio che vive il mo­
mento finale del film «e citim­
eli della sua s t o n a i se Intan­
to avrò saltato tutte le fasi 
.storno-logiche precedenti? K' 
anche per questo che credo 
impossibile valutale la bravu­

ra di un iittoie semplicemen­
te gnaulandolo sullo schernii». 

11 vero banco di prova o 
il teatio Nel cinema l'attorci 
può Hiiche non essere bravis­
s imo i* tuttavia apparire (ale. 
K' un problema li gato ai mo­
di l ine i s i di produrre cine-
ina. teatro o televisione. An-
i he pei questo insisto sulla 
necessita che gli attori di ci­
nema doppino se stessi, altri­
menti si è come dello perso­
ne ii divise ». capisci? 

l'è: i film stranici 1 11 dop­
piaggio lo capisco, anche per­
chè la scuola dei doppiatop 
italiani e forse la migliore 
del mondo. Capisco molto me­
no. ìnveie. li fatto che j>er 
film girati in Italia e diretti 
ria registi italiani, si debba­
no prendere attori stranieri. 
Gli esempi sono sotto gli oc­
chi di tutti in questi giorni. 
A Roma e m lavorazione un 
film nel (piale i tre protago­
nisti sono tutti stranieri, o 
il legista, anzi la regista, o 
italiana. E' vero che il finan­
ziamento è americano, proba­
bilmente. i) tedesco o non su 
i te-a. ma e inconcepibile che, 
nella situazione che attraver­
s iamo. con questa gravissima 
crisi, del cinema e dell'occu­
pazione nel cinema, si vada­
no a cercare fuori d'Italia gli 
attori. No. In mia non è una 
posizione corporativa o. peg­
gio ancora, nazionalista o au­
tarchica. Penso semplicemen­
te che occorra valorizzare il 
lavoro degli attori italiani, o 

ci sono tanti che som» 
bravissimi. 

Non basla per recitare 
Forse è anche per quest'in-

differenza dei produttori ita­
liani verso ì no.stri attori che. 
s e ci guardiamo intorno, ci 
accorgiamo < he le » giovani le­
ve » non crescono, e che an­
zi non ci sono. Al mass imo 
ci Sono delle belle figliole non 
basta per saper recitare. Ma 
non hanno nessuna colpa di 
cu» Il guaio e che nessuno 
pare abbia intenzione di in­
segnargli come si fa. I nostri 
migliori attori « giovani >» .so­
no tutti intorno ai fin anni. 
e anche i nostri registi « gio­
vani »> Te l'immagini.' Il noi 
ci lamentiamo, imi invidia. 
dei tanti, bravissimi l e gio­
vani davvero, maschi »• fem­
mine» atton americani Ma 11 
da loro ballili» delle scuole, 
e non solo l'Ai tors' Studio. 
Ianni» una lunga gavetta tea­
trale o televisiva, imparano 
bene il mestiere, insomma 

1-1 da noi? Il deserto l'sci-
ti di scena gli attuali « gran­
di >» «che poi sono quelli che 
lavorano permanentemente ». 
4-hi rimane'' In questo senso 
li cinema italiano — d i e pu­
re continua ad essi're uno del 
migliori del mondo (pensa a 

MonicelU. a Scola, al Tavianl, 
a Olmi, a Maschi e a tutti 
gli altri» — e miope, inca­
pace di investire, per il fot il­
i o . sull'uomo. Per il teatro, 
per fortuna, va appena un po' 
niPglio e forse Je speranze 
IM-r il cinema, per quel che 
riguarda gli attori, stanno tut­
te 11. 

Cosi come un'altra speran­
za. JXT il cinema, sta nella 
TV, forse, a giudicare da al­
cuni risultati. Ma non s o be­
ne. i due mezzi sono cosi 
diversi .. No. io ho latto po-
i lussuria televisione, la ripre­
sa (leiror/ririr/o Furioso (bel­
la, vero'» e qualche altra co­
sina Non so se farò qualco­
sa. per ora ho in testa il tea­
tro Ma guarda un po', tor­
niamo sempre allo stesso 
chiodo fisso. Dio. quanto ho 
parlato. Sono due ore che non 
smetto Incredibile K ora co 
sa farai di tutto quel che ti 
ho detto? 

«f Stente. Mariangela. Mi li-
tniteni a rat contare quella 
che mt fini raccontato L. 

Felice Laudadio 

E ' «ceso nelle piazze «li Romagna il festival di Santarcangelo 

Se la gente non viene a teatro 
portiamo il teatro alla gente 
Spettaeoli nelle «stranie, interventi sui merca t i , discussioni ron gli « s p e t t a t o r i » 
La manifes tazione è riuscita veramente a creare un r a p p o r t o con il ter r i tor io 

SERVIZIO 
S A \ T A R ( A X l , H ( l — C.u .e 
.«ci ei iare d: din^-re un :e$n 
va. rsn».»rer.do « dal.a parte 
g us-a >\ cioè serìza pensare rì: 
:.«re in .il» ur, :I...CM «oln:<./ 
z.iz.o.-.r- i . i i"u, i , i ' ' K" '. il.rei-
rogativi» d i e M p po-ao ia 
: aov.t gr-#:i»r.e li- ,.'o",ii.i e.l, 
za»:.e de. Ke>;:•..». .:.'«-rr-izi«» 
n.i'.e de', teatro d: p .i/z.i d; 
S.i:iTsrfar.2elo di Kwmasni.i 
Prima di t i f o s. e pennato d: 
fare pia/za pulita delia logua 
meramente distribuii va e of 
• -.'.••:f«na> con cui venivano 
precedentemen'e propo-ti g\i 
spettacoli, e di M or unirla ron 
interventi di gnippi irahani e 
.stranieri che da! primo al -JN 
ìueho hanno lavorato e lavo 
r?ranno a Santarrancelo e nei 
« ornimi limitrofi .I'.'.A ncerra 
di un pubblico diverso. ct>r\ 
lattato COTI mezzi che qui non 
si esitano a definire alterna­
tivi. 

li festival cosi , da momen­
to di passerella e di divismo. 
e stato trasformato in un la­
boratorio ed ha cercato di 
sviluppare, da questa angola­
tura. un rapporto più corret­
to cero il territono. « Ci inte­
ressava — dice Roberto Bac-
ci, direttore artistico delia ras-
segna — fare diventare questa 
manifestazione un momento di 
lavoro e di verifica aperto per 
t gruppi, facendo anche capi-

rr c'ìf g': attor; <or.a p*n(>-:r 
che lc.T<rr.niì inr-ir tutti noi 
a'et dm I.umra po*<fht!tta 
< he ai ei amo rm quella di ' m'-

j cunare ' i' tentila! e qi.rl.'n 
« he aliniami* tatto iim w: 
teatrtt ihe ha tt!iha-iJt>7,<i:<> i 
lui'Oh: traci:.io»;..': ; « T r;.t\' 
lcr*t ii d-.ret'n contatti* co", la 
QCr.le r-

Qu^'".i:.no p«*r la pri:na -. o". 
'A i:if.i'!i. la mar.i.V- Mzior>e 
non e siala so; ( , .imitala a Sor. 
t.iri <mge.»> n.a *; e ani/ ir 
spinta ;;r ah uni paesi va ini I 
gruppi «ile h.iru.o sviluppalo 
<y.t sto dj-.<ir--o s.»:,<i il « P o : 
l.irn » di Fara Sabina e il «T«\-» 
tn» d: Ventura» di Trev.g.io 
d i e . fin dal H I M - di apnle . 
sono venuti :n Romagna per 
una ricognizione, scegliendo 
poi rome luoghi di intervento 
ì paesi di Conano, Tornana. 
Montefiore Conca e Vernic-
< hio 

1-a tesi di questo lavoro era 
mostrare che il teatro non e 
distante ne mentalmente né fi 
s'camente dai luoghi e dalle 
persone per cui si fa « Ci chie 
devono — dice Pino di Bu-
duo. del gruppo P u l a r h — 
vrete il programma'' Ci siamo 
reu COM conto che i nostri 
interlocutori crederono che 
noi portassimo un programma 
prestabilito .Voi inrece TJOTJ 
volevamo imporre nulla, ma 
chiedevamo che anche dalla 
gente venissero delle richie­

ste rO.'V proftOste II prvr.it 
(/.•c<r*:c» ci hanr,o Quaranti' nei 
alluder.:a il <.ec\>ndti : Inni-
/'.".: e .V dn'ifie si sono alli­
ndati. il terza era latta». 

A ( o.'iol.o. ad esempio, c'è 
'ili teatro i he e s;,,u> linaio 
o.«; gruppo f o t . a d i essenzial 
!ii»r»:e ionie deposito per ; 
materia.; .'..":,tre il . . coro ••»-
r.» e avvenuto all'aperte», sor-
'o il |M»rt:iaTn (;•-! teatro «> r.e. 
parco di fron'e Kntrambi ì 
eruppi por hanno iironizzate» 
laboratori con :r.-e^r„»nti e ra 
pazzi sulla custniz .one delle 
n.os<here e »'il. ,i»o de: bu 
ramni e har.no «•-,iluppnto una 
s e n e di interventi pubblici 
» Iie. sparsasi ia v i / c . sono 
siati nch:esti anche da altri 
paesi 

a C'è stato ui groiut muta­
mento r.el comportamento del-
U. gente reno di noi — dico­
no —; quando ali inizio hanno 
saputo che ti Comune ai eia 
stanziato una cifra per il no 
stro mantenimenti' si voefene-
ta che era meglio spendere 
soldi per riparare le strade; 
ma poi le cose son cambiate 
e anche gli altri comuni e ira-
z-om erano pronti a questo ti­
po di collaborazione. Con il 
rostro lavoro abbiamo gettato 
un seme che darà t suoi frut­
ti » 

Non sono neppure mancate 
sfilate dei pruppi per la stra­
da. interventi nei mercati che, 

'ina volta la settimana, si fan-
in» nei paesi dell'entroterra ro-
n:.i.iw!o, spettacoli di « o m ­
bre * e d: elotcns. Ma ojnil 
p e-e prescelto, a seconda 
de, la realta su cui si voleva 
me :dere. ha avuto un punto 
ci. parunza diverso, che in ta-
.ìr.i cesi e culminato con Io 
.-(/fitarolo Pepe e il principe 
de] Piccolo Teatro di Pontede-
r.» e ir. a.:ri invece con azioni 
teatrali preparate dai gruppi 
e da quanti, fra gli abitanti, 
ave-.ano partecipato al loro la­
voro. 

Co.-i questo Festival, voluto 
dalla caparbia volontà del sm-
dai o di Santarcangelo, Romeo 
D»nati. costato poco più di 
lfm milioni, al suo debutto 
.sembra in grado di sviluppa­
re lunari l'arco di un mesa 
un rapporto reale con 11 ter­
ritorio, non proponendo solo 
spettacoli ma un intervento 
corretto sul tessuto urbano. 

Oh spettacoli cosi (da quel­
li corali, che avranno un te­
ma stabilito, a quelli dei grup­
pi intemazionali più noti nel­
la r :cena sul teatro di piaz­
za» non saranno un momento 
sporadico, ma si inseriranno 
su di un reale lavoro di pre­
parazione di cui la gente sa­
rà stata, concretamente, pro­
tagonista. 

Maria Grazia Gregori 
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Montesquieu sosteneva d i e 
l 'amore dell 'uguaglianza fosse 
il principio attivo, la virtù 
della democrazia. All 'ugua­
glianza tono ordinati il pro­
gramma e la pedagogia poli-
fica di I lo in-rau. K .Marx av­
vertiva d i e il capital ismo, gra­
zie alla dui igugl ianza sostan­
ziale e al suo doppio (Puglia-
glianza formule) , inaiigiiraxa 
una fa«e storica d e c i m a di 
espansione o svi luppo. Sape­
va anche che solo ipiesla fa­
se* avrebbe con«entito di et*. 
niugare «•><ifiiit-, fuori della 
forma del capitale, sv i luppo e 
uguaglianza sociale. Né altro, 
nel programma di Marx, è il 
progetto di fuoriuscita dal ca­
pitalismo e ili trnnti / ione ni 
socialismo. 

Se ci si pensa, sono poi 
queste alcune tra le grandi 
idee forza che organizzano la 
tradizione moderna e clu«-ica 
dei modi di pensare la socie-
IH, di criticarne la struttura, 
di progettarne la trasforma­
zione. A \ o l l e , nella stretta 
della rri<i e della transizione 
in corso, sembra strano sug­
gerii a un riflessione che si 
impegni sulle grandi idea e ti 
misuri sui nodi grossi, senza 

Dietro lo specchio 

Parlare 
in prosa 

paura del le dis lun/e . M i eli-
M-ulere sulle gratuli idee unii 
vuol dire necr.i'-ariumente 
chiacchierare o congedarci, 
sia pur per poco, dalle urgen­
ze delle pratiche della lcillit, 
della .-olii/ione dei problemi, 
dell 'amministrazione. Se Mini 
tracciare la mappa ili un ter­
ritorio nuovo, l'aereo li i c r \ e 
per \ edere meglio. .Non ve­
drai i dettagli , ma saprai do­
po come e dove individuarli 
e segnarli sulla carta, (ionie 
un effetto di s traniamculo, 
per -covare punti di onervii-
zione e di analisi che, radi­
cati nei vincoli e nella i-iini-
ple.--.ilB inrilihi del | irr-cnlr. 
guadagnino il respiro della 
prospettiva lunga. 

Anche di ipiesto, credo, si 
avverte il bisogno, l'or'-e per­
chè, .-e è vero che un dibat­
tilo severo n realmente laico 
è in questa fn«e aperto per 
l'intera sinistra ( l ' impegno no­

stro di e luministi a questo 
propo-ito mi sembra un fal lo 
fuori ili-i u-Monc ), spe-so la 
i nin|ili'--ità e la >o->taiuiale 
novità dei percorri e del le 
s trategie dei modelli politici 
della Irau-izione ci trova fran­
camente spiazzati tra una tra­
dizione inadeguata per le n-
«po-le e una pressione marca­
la e crescente delle domande 
emergenti . 

O r l o , hi Iran-i/ ione è sullo 
gli ixcl i i di tul l i . Ma verso 
lime'! K per quali rie, dato 
che lo storicismo non sembra 
più pagare mollo e che la cri­
si dei modelli di socialismo è 
un fal lo? 

Sul le forme della Inuisizio-
ne e sulle forme dell 'ugua­
glianza è centralo un breve 
-aggio di Agnes Heller e l'V-
rench Keller che trovo mol lo 
suggestivo (Le forme della 
u^uiinlianza. edizioni aut «ni , 
pp. «6 !.. 2 . 0 0 0 ) . .Non è un 

lavoro compiuto. Sono tenta­
tivi, cenni , l ineamenti di so­
luzione di problemi. K appun­
to in modo problematico (ma 
chi dispone di certezze sacre, 
scagli la prima p i e t r a ! ) , vie­
ne abl>o/zalo un modello di 
• lerza via n di transizione. 
organizzato in una prospettiva 
pluralisti), che sta alla ba-e 
dt'llu critica al capitali-ino e 
al ruolo del mercato (ilie-
• embra esercitare un fa-cino 
indiscreto e ricorrente ) r al 
socialismo reale e alla sintesi 
del piano. 

Sul lo sfondo, l'idea strate­
gica di sviluppo. Chi-, al di 
là dei significati letterali via 
via associatigli, è insieme svi-
luppo della rietlir/za. dell'arci 
delle decisioni, delle virtuali­
tà e delle possibilità -olial i 
compresse, degradale o repres­
se. Mient'allro che l'idea clas­
sica di Marx, dcll'indiv iiln.ili-
la nini, (.i-rio. Ma il piolile-
ma di Agnes Heller e nostro 
suona piuttosto: come nomi­
nare oggi , in prosa, i jei^pe/-
li. i percorsi, i modi, le I»/I-
ttizitini cui allude questa gran­
de metafora? 

Salvatore Veca 

Sulla strada di Nora 
Christine Stead e Lisa Alther: due autrici e due romanzi che. in epoche diverse, affron­
tano l'identico tema, quello della liberazione della donna - « R u o l i » e vita in famiglia 

Due romanzi scritti da donne, che han­
no come protagonista o figura centra­
le. perno del racconto, una donna: non 
sono romanzi a tesi eppure entrambi ri­
percorrono. in maniera emblematica, le 
tappe della vita o. meglio, della condizio­
ne femminile. Tappe assai simili, nono­
stante diversi siano i tempi del raccon­
to (del 1&40 è Sabba familiare di Christi­
ne Stead e del 1975 Istantanee di fami­
glia di Lisa Alther). 

Henny, la moglie di Sabba familiare, è 
una donna che apparentemente subisce 
la sua condizione di casalinga come una 
fatalità. A scuola, le hanno insegnato so­
lo tre cose: a suonare Chopin, a dipin­
gere con gli acquarelli e a cucire. E il 
marito desidera da lei solo figli (signifi­
cativo è il titolo inglese, anche se meno 
suggestivo: L'uomo che amava i bambi­
ni) e... un buon rendimento nel lavoro 
domestico. 

Henny è una figura tragica e «catti­
va » proprio perchè si ribella a questa 
condanna a vita, ina in maniera indivi­
dualistica. prepolitira: ha un amante 
(della cui meschinità, fra l'altro, è ben 
consapevole) mentre il marito « virtuo­
so > si nega a qualsiasi avventura, spen­
de in maniera irrazionale la sua rendita 
per accontentare (massaia imprevidente!) 
i capricci di marito e figli. 

Ginny invece, la protagonista di Istan­
tanee di famiglia, è una ragazza moder­
na e ha apparentemente numerose e di­
verse possibilità di autorealizzazione: ma 
le difficoltà « soggettive > sembrano tan­
to forti quanto quelle « oggettive >. Il 
matrimonio, la famiglia, la maternità 
hanno un fascino irresistibile, ma compor­
tano — inevitabilmente sembra — l'ade­

sione incondizionata al « ruolo ». l'annul­
lamento di sé nel marito-padre-padrone, 
l'impossibilità di una propria realizzazio­
ne nel mondo esterno, nel sociale. 

Sarà la vecchia e morente madre di 
Ginny a indicarle la strada dell'autono­
mia e della consapevolezza, mettendola 
di fronte alle sue responsabilità di don­
na adulta, negandole quel « consiglio » 
che la figlia si aspettava e chiedeva, a 
cui affidarsi come una bambina, cosi co­
me a sua volta e a suo tempo aveva 
fatto lei stessa. 

« Non so che cosa devi fare. Ginny — 
rispose alla fine con uno sforzo enor­
me —. Deri fare quello che meglio cre­
di. Ginny spalancò gli occhi di colpo, 
come la Bolla addormentata appena ba­
ciata dal principe. Li fissò sulla madre 
piena di lividi. .Mrs. Babcock apri l'oc­
chio buono e la fissò a sua volta. Possi­
bile che l'incantesimo generazionale si 
fosse veramente rotto? Si sorrisero, un 
sorriso tra il felice e il disperato >. 

Entrambi i libri sono percorsi da que­
sto motivo di fondo, affascinante (per 
quanto riguarda la Stead) di sorprenden­
te attualità: il rapporto madre-figlia, rap­
porto mai analizzato, taciuto, negato, ir­
realizzato e oggi riscoperto dall'ultimo 
femminismo. 

In entrambi i libri il rapporto madre-
figlia è segnato da una sotterranea com­
plicità. anche se si presenta ambiguo e 
conflittuale. Henny si sforza di odiare 
la figliastra Louie in quanto « figlia del 
marito ». eppure solo da lei accetta aiuto 
e compassione e capisce, lei sola, il ge­
sto della bambina e il suo muto spa­
vento quando versa il veleno nel tè dei 
genitori. E quel tè avvelenato Henny be­

ve. « liberando » così la figliastra dalle 
catene e dal ricatto dell'amore familiare. 
Louie troverà il coraggio di andarsene 
di casa, abbandonando il padre non più 
temuto (né adorato). 

Ginny invece ritrova la madre solo 
quando ossa è malata e ha bisogno del 
suo aiuto, quando diviene dipendente co­
me una bambina. Anche Ginny trova il 
coraggio di andarsene, solo dopo la mol­
te della madre. « Usci dalla casetta, poi-
andare chissà dove », così finisce il ro 
manzo. 

E' inevitabile il riferimento alla No 
ra di Ib.sen. Ancora una volta sembra e.s 
sere questa la protesta ultima e * rivolo 
zionaria » delle donno: l'uscita dalla ca­
sa-rifugio e luogo di servaggio al tem 
pò stesso. Ma anche l'uscita dal grem­
bo materno e la scoperta della « vita a 
dulta ». come sembra suggerire il facile 
simbolismo di questi episodi. 

E' stato usato, per il libro della Stead. 
il termine «tenebroso»: e tale è la sua 
rappresentazione della vita familiare, dei 
rapporti quotidiani all'interno del chiuso 
mondo familiare. Divertente invece il li­
bro della Alther. divertente la descrizione 
della sua iniziazione sessuale: ma il rat-
conto diviene ben presto troppo « disin­
volto > e si scopre, dietro il filo disin­
cantato ed efficace delle parole, tutta la 
angoscia della «subordinazione sessuale-. 

Maria Rosa Cutrufel l i 

Christine Stead, SABBA FAMIL IARE, 
Garzanti , pp. 516, L. 7.800. 

Lisa Alther, ISTANTANEE DI FAMI­
GLIA, Bompiani, pp. 514, L. 7.000. 

Le sorprese che riservano 
i «classici» 
Sono già usciti o stanno per arrivare in libreria I Racconti 
fantastici di Hoffniann. Lady Roxana di De Foe. IM curve di ! 
Emile Zola, le Novelle di Matteo Bandello. la Signora delle 
camelie di Dumas. Seguono L'illustrissimo di Alberto Cantoni. 
La donna e il burattino di Pierre Louys. / cosacchi di Tolstoj. 
E poi ancora Stendhal, Lawrence. Restif de La Bretonne. Tom­
maseo, Stevenson, e molti altri, fino alla strenna natalizia della 
Fiera delle vanità di Thakeray, tradotto da Anna Bariti. 
In una parola, i classici. E difattt « I classici della narrativa » 
si chiama la collana che Libero Bigiaretti cura dalla sua 
nascita, che risale a un anno e mezzo fa. per l'editore Ar­
mando Curcio. Sessanta titoli in caMlogo (non tutti sono 
ancora usciti), un centinaio in programma, tre o quattro 
uscite al mese, prezzo dalle 2500 alle 4000 lire, traduzioni 
attentissime — tra i curatori dei volumi ci sono Mari» 
Eellonci, Giacomo Debenedetti, Angela Bianchini, Massimo 
Bontempelli — e presentazione dello stesso Bigiaretti. 
Chi sono i classici? « Nell'opinione comune — dice Bigia-
retti — sono gli autori importanti, che si studiano, ma in 
genere non si leggono, relegati in cima agli scaffali dell.* 
biblioteche, pubbliche o no ». E invece? « Invece classico 
dovrebbe indicare molto più semplicemente l'autore o il 
titolo che resiste al tempo, e che si legge o si rilegge perchè 
porta sempre con sé un elemento di novità, di singolarità. 
oltre che di eccellenza ». Così, ecco la collana, che ha per 
sottotitolo « I libri di ieri da leggersi oggi » e cht — come 
si legge nell'opuscolo di presentazione — non è stata organiz­
zata muovendo dalla presunzione di pervenire a scoperte 
straordinarie ma semmai dalla fiducia di poter incontrare e 
presentare al lettore qualche sorpresa gradevole. 

Grandi eventi storici 
in formato tascabile 

Con Le rivoluzioni europee del 1S4S. di Aure'.;a Monti, è 
arrivata al decimo volume la collana « I grandi eventi storici 
• le loro cause», edita dall'Isedi e diretta da Mario Caronna. 

Dedicata alle cause degli avvenimenti che hanno in var:o 
modo segnato una svolta nella storia dell'umanità. la col­
lana ha sinora passato in rassegna la questione meridiona­
le (A. Mangano), la rivoluzione francese iR. Fabietti». la na­
scita del capitalismo (G. Conte». la resistenza italiana «A. 
Polcri). la guerra civile spagnola (M. Caronna». la nascita 
del feudalesimo (A. Sciancaleppre». la rivoluzione cinese <R. 
Pisu», il colonialismo imperialistico «E. Bertoni». la rivolti­
none industriale (N. Salamoila ». 

I libri, di dimensioni e prezzo ridotto <L. 2.000». raccol­
gono in forma divulgativa le piìi recenti acquisizioni storio­
grafiche sugli eventi presi in esame. Destinati soprattutto 
alle scuole superiori, ma anche al lettore non specialista 
che intende accostarsi o riaccostarsi al probiema « storia ». 
portano in appendice una bibliografìa essenziale, utile a chi 
intende approfondire l'argomento. 

Quel che insegna la satira 
di un antico poeta latino 
Continuando nella presentazione di classici latini e greci in 
una veste economica, la Newton Compton editori ha pubbli­
cato recentemente Le satire di Orazio (pp. 176. L. 2000». 
a cura di Renato Ghiotto. Un testo in cui l'atteggiamento 
etico del poeta di Venosa (6541 s . O . la conclamata aspìra-
razione al giusto mezzo, alla libertà interiore, alla fuga dalle 
passioni non disdegnano di esprimersi attraverso l'aneddoto. 
l'esempio autobiografico. La moralità si fa divertita e pen­
sosa e un repertorio di personaggi esemplari (avari e adul­
teri, prodighi e seccatori) emerge nettamente disegnato da 
questi esametri scritti d&l poeta latino nel periodo giovanile. 
Come per i precedenti volumi della collana (Le commedie di 
Plauto, :1 Satyricon di Petronio. Le poesie di Catullo, Le 
tragedie di Euripide) la tmduriom è completai» dal testo 
originale a fronte. 

Ligabue in collana 
Franco Maria Ricci è un editore notoriamente « p re luso ». 
sia per la programmatica elj'aneta dello proposte ohe per 
l'esclu-ivismo — determinato da prezzi fuori rifila norma — 
dei prodotti A lui va l'addebito <e talvolta ;1 inerito' di 
puhb!ir.»zioni fin troppo raffinate per la -sapienza -"rafie-a. 
IV-oterisir.o dei testi e il gusto deì.'an::qu.tr-.ito ta^vraf . ro 
e iconografico. Sono libri. ì -uoi. i ne hanno <<>me naturali 
destinatari, iti Italia e più spe^d all'e-teio. bibliohli. co!!t-
zionisti e quanti amano la catta .stampata u: un amore < he 
trascende, non di rado, la sperifu-a ragione eie-sere delio 
«sc r ino» e privilegia ì tratti ni u:\.i ,-apierre e-o:i-.p.is:zie:ne 
formale. Tra le iniziative attuai; c'è da r--.;i>trjie la n.n.-.a 
collana Iconojraphia. varata di recente < un l.ntc/.to d: for 
nire a prezzi relativamente ncessibiii cfl.Vm l.re o>:ni volume 
m brochure* trapazioni particolari delle co»e d'arte. I pr.ni: 
due titoli della collana, in niente minore per eleganza e rigore 
alle altre pubblicazioni, sono Liqabuc e Le tarsie del Duomo 
di Todi. I due libri presentano una predominante parte icor.o-
grafica debitamente curata da Marzio Dall'Acqua per la pre 
fazione, il reperimento e il riordino dei materiali del Ligabue. 
e da Marina Righetti per l'introduzione e l'apparato critico-
bibliografico che nguar ia gli studi sulle Tarsie del Duomo 

j dj Todi. Il Ligabue ci sembra senz'altro un buon esordio per 
la nuova collana «che proporrà, di massima, un libro osmi 
mese». Oltre alle ottanta riproduzioni a colon delle opere più 
significative di questo straordinario pittore, il volume si rac­
comanda per la circostanziata nota critica documentale stesa 
dal Dall'Acqua, già coautore di un'importante pubblicazione 
sul medesimo artista realizzata qualche tempo fa per conto 
dell'Amministrazione comunale di Gualtieri. Ma. va detto, non 
è certo da meno il secondo libro della sene di Iconographta 
Con Le tarsie del Duomo di Todi Marina Righetti fornisce 
infatti un esempio della grande stagione dell'arte dell'intarsio 
e della figurazione in legno, fiorita propno al culmine del 
Rinascimento. (NELLA FOTO: «Gatto in interno», olio». 

Sauro Borelli 

La letteratura 
è un privilegio ? 

Un ('ontril)iito all'indagine teorica sulla natura del testo elle in­
tende ricondurne le ragioni nei processi della circolazione sociale 

*r ••* 

I n testo letterario è costi-
tuito di parole: ecco una ve 
ina che ditlicilmente potre­
mo revocare in dubbio. Muo­
vendo di qui. la critica di 
ispirazione formalista e strut­
turalista ha ritenuto di poter 
proporre una vera e propria 
definizione della letteratura. 
rimasta essenzialmente im­
mutata nel corso delle sue 
varie vicende e nella dispa­
rità dei suoi orientamenti. 11 
fatto è, cosi dice, che nel 
discorso letterario il linguag 
gio funziona secondo moda 
lità specifiche, tali da distili 
guerlo da ogni altro tipo di 
discorso. 

All'univocità delle denota­
zioni con cui la lingua rinvia 
alla realtà, la parola poetica 
contrappone l'intrico ambiguo 
e molteplice delle sue « con­
notazioni ». la proliferante 
ricchezza dei siguilicati sug 
geriti, evocati, allusi; rispet 
to alla fissità delle norme die 
regolano fuso della lingua. 
essa deriva qualità e valore 
dallo scarto stilistico, la 
metafora imprevista e rivela­
trice. l'immagine inconsueta. 
il ritmo e l'ordine che la ren­
dono intrinsecamente diversa. 
Da questo punto di vista, il 
testo letterario è «opaco»: 
anziché rimandare il lettore 
agli oggetti e agli stati del 
mondo, in questo caso il mes­
saggio ferma la nostra atten­
zione su di sé. sulle proprie­
tà che lo costituiscono, cessa 
di comunicare per rinchiuder­
si dentro le parole come in 
uno scrigno inviolabile. 

Qui troveremmo, dunque, i 
contrassegni della letterarie­
tà: la connotazione, lo scar­
to dalla norma, la sospensio­
ne del riferimento sarebbero 
appunto « ciò che di una data 
opera fa un'opera lettera­
ria ». Una concezione siffat­
ta presta il fianco, come è 
ovvio, a molte accuse: ispi­
rata a un radicale anti sto 
ricismo, nutrita di un gusto 
eletto ed esclusivo assai vi 
i-ino alle esperienze dell'a­
vanguardia novecentesca, es­
sa sembra compiacersi della 
contraddizione medesima su 
cui si fonda: il paradosso di 
un'analisi * scientifica » che 
offre l'opera d'arte alla con­
templazione ammirata dei let­
tori. in un'aura di privilegio 
e di eccezionalità non dissi 
mile dall'autonomia di ideali­
stica memoria. Il volume di 
Costanzo Di Girolamo è ap­
punto un esame sistematico 
e polemico (un pamphlet, di­
chiara l'autore) di questa te­
si. confutata però non sul ter­
reno delle contrapposizioni 
ideologiche, bensì in nome 
della stessa aspirazione che 
la motiva, quella cioè di con­
ferire agli studi letterari lo 
statuto rigoroso di una scien­
za. 

In sostanza. Di Girolamo 
•xirta alle sue estreme conse­
guenze una distinzione già 
implicata nella teoria struttu-
ralistica. ma che non era mai 
stata argomentata con sem­
inilo adeguato: la distinzione 
fra letteratura e letterarietà. 
La letterarietà, lungi dal co 
stituire un criterio necessa­
rio e sufficiente per la definì 
zione della letteratura, è in­
vece un insieme diffuso di 
proprietà e di caratteristiche. 
presenti in ogni tipo di testo. 
nello slogan come nell'cnun-
i iato scientifico, nel racconto 
d'autore come nell'anonima 
barzelletta. In essa dobbiamo 
riconoscere un tratto presso­
ché universale del linguag 
gio. ciie svolge un ruolo spes­
so rilevante in ogni atto con 
creto di comunicazione, dal 
più utilitario al più disinte­
ressato. 

I-a letteratura troverà allo 
ra la propria definizione in 
un orizzonte metodologie o as­
sai più ampio di quello for 

i tuto direttamente dalla lin­
guistica. aperto alla sociolo­
gia e alla psicologia della 
comunicazione, come un'isti 
tuzione storica fondata sul 
comportamento sociale e. in 
ultima analisi, sulla divisi» 
ne del lavoro intellettuale. 

I,a letteratura organi/za e 
codifica, più o meno sistema­
ticamente a seconda delle 
e -poe iie e degli ideali che ispi 
rano i suoi cultori, l'univer­
so mobile della letterarietà. 
se ne arroga il possesso qua­
le unica legittima deposita­
ria. a danno delle altre for 
me di tomunn a/ione e ad 
esclusione di tutti i non cui 
tori, ma la delega che la 
sin it-ta le at tr ibuisc i ' , l'e-spro 
pria/ione e tic rende possibi­
le la sua esistenza, non trag­
gono origine da ale una causa 
neiessana o |>erenne. Né si 
può escludere che possa un 
giorno realizzarsi l'utopia 
marxiana di un mondo in cui 
verrà a cadere la separazio 
ne fra i produttori e i frui-

j tori dell'opera d'arte, dove la 
letteratura c e s e r à di esiste 
re in quanto istituzione e le 
•xitenzialità estetiche della 
t spressione umana si dispie­
gheranno liberamente. 

In qualsiasi caso, occorre 
rivendicare con energia il 
ruolo attivo, e non meramen­
te contemplativo, svolto dal 
lettore e dal pubblico nella 
costituzione stessa dell'opera 
letteraria: che non sarà tale 
per un'essenza intrinseca. 
una quidditas inafferrabile. 

bensì in forza della sua cir 
colazione sociale. 

Secondo Di Girolamo, dun­
que. se la teoria della lette 
rallini é oggi, paradossai 
mente, l'ultima cittadella del 
l'arte per l'arte, ciò accade 
non per eccesso, ma per di 
fette» di coerenza con i suoi 
propositi di scientificità. 
Quanto più essa procederà in 
questa direzione, tanto più 
risulteranno insostenibili ve 
tasti luoghi comuni e si dis­
siperà la nebbia dell'autono­
mia estetica. Nell 'ano di ta­
le ragionamento, fautore pas­
sa in puntigliosa rassegna le 
posizioni assunte dai princi­
pali protagonisti del dibatti 
to. da Jakobson ai giorni no­
stri. Kgli prospetta tuttavia. 
più ancora che un bilancio. 

una vera e propria idonila 
zione della disciplina. Il suo 
discorso, assistito (iosa che 
non guasta) ila un'mconsue 
ta chiarezza di scrittura, prò 
pilo per l'originalità e la sin 
golarità delle tesi proposte la 
stia ovviamente molti detta­
gli in attesa di riflessione 
ulteriore (è molto carente. 
ad esempio, l'analisi condotta 
sulla critica marxista): ma 
sin d'ora può essere conside 
rato, a buon diritto, un punto 
fermo per ogni successiva in 
dagine teorica sulla natura 
del testo letterario 

Franco Brioschi 
i Costanzo Di Girolamo, CRITI­

CA DELLA LETTERARIE­
TÀ' , I l Saggiatore, pp. 148, 
L. 4.500. 

Un'incisione dedicala 
lot Castagnino. 

a « Mi Ungo trilla » dell'argentino Juan O r -

Io, Roberto Arlt 
La pubblicazione del «Giocattolo rabbioso» consente di riscoprire la singolare figura di 
questo narratore sudamericano e un'opera che si colloca sullo sfondo della crisi che attra­
versa la società argentina sul finire degli anni 20 - « I sette pazzi» e « I laneiafianune» 

C'è una mitologia di Bue- ! 
nos Aires che attira irresisti­
bilmente l'uomo colto, il let­
terato. il rallìnato Borges: 
quella che alimenta il culto 
del coraggio, il tango erotico 
e litigioso, il guappo o coni-
IKtdrita dal coltello facile. 
bassifondi da cui si irradiano 
destini elementari e violenti. 
ionie li chiama nel prologo 
aìì'Kvaristo Cairiego. 

Di questa stessa mitologia. 
legata ai rivolgimenti di una 
urbanizzazione che procede a 
tappe forzate, sarà un altro 
argentino a tracciare le coor­
dinate materiali, realistiche e 
insieme grottescamente dif 
formi. 

Figlio di immigrati, gior­
nalista squattrinato e noto 
per le sue stravaganze, dram 
maturgo vicino al • teatro 
della crudeltà *. scrittore ano­
malo. sempre in lotta con la 
parola scritta, spesso addirit 
tura sgrammaticato (ma an­
che esponente di quell'avan­
guardia che dà fondo nei pri 
mi decenni del secolo alla 
crisi complessiva del sistema 
letterario latino - americano, 
trasformandolo e adeguando­
lo alla nuova realtà). Rober­
to Arlt esordisce nel '26 con 
il Giocattolo rabbioso e con 
una domanda. 

«Che ho fatto della mia vi 
ta? ». si chiede ossessivamen j 
te il protagonista arltiano. dal 
Giocattolo rabbioso (tradotto I 
ora per Savelli da Angiolina ! 
Zucconi, con una introduzione | 
di Goffredo Foli e una nota I 
critico bibliografica di Vanni [ 

Blengino) ai .SVffe puezi e i 
Lanciafiamme (tradotti qual­
che anno fa da Bompiani e 
ingiustamente passati sotto 
silenzio), fino all'Amore .sfre-
gone e ai racconti del G"iV 
betto o dell'A/leiufore di go­
rilla. 

La .storia e i critici (occor­
re tener d'occhio Flaubert - -
dicono —. ma anche Hocam 
bole. Sorci, gli scrittori russi 
dell'MOO e i naturalisti fraine 
si) daranno risposte singolar­
mente diverse. 

Così, in una stratificazione 
ormai difficile da scomporre. 
a una interpretazione stretta­
mente biografica (avallata 

dalla stessa figlia di Arlt) se 
ne é intrecciata una psicologi 
ca (analisi delle categorie 
della colpa e dell' umiliazione. 
del tradimento e della perdi 
ta ilei l 'achei, una ideologica 
(Arlt esprimi* in forme esa 
sperate la visione idealistica. 
individua list ìc a. l'emargina­
zione politica e il ribellismo 
impotente della pinola bor 
ghesia argentina, ma non so 
lo), e infine come dice Blen­
gino una militare: quella del 
l'attuale giunta al potere che 
lo ha bandito dai corsi di let 
tenitura dell'università. Non 
ce n'é una meno vera di 
altre. 

Nasce il «romanzo urbano» 
Roberto Arlt (liKM) 1!M2) ha 

trent'anni quando il generale 
Tribuni inaugura l'era del 
l'ififerre/ifi.smo militare. Cade 
Irigoyen. .primo presidente 
eletto mediante suffragio 
universale, e con lui il falli­
mentare programma di demo­
cratizzazione politico - sociale 
del radicalismo. Ma già la 
crisi ha incrinato a fondo il 
blocco di forze che lo soste­
nevano; i ceti medi e la pic­
colissima iMirghesia urbana. 
Incombono la grande depres­
sione e il crollo di Wall 
Street, che avrà per l'assetto 
produttivo del paese l'effetto 
di un sisma. Buenos Aires è 
ormai una delle più grosse-
metropoli — terziarizzata e 
degradata — del continente. 

Nasce infatti il « romanzo 

urbano ». K persino nei nuovi 
contenuti del tango si avverte 
il formarsi di un clima ciuci 
so: non più o non solo lo sia 
dicamento dell'immigrato in 
cerca di identità ina l'invet­
tiva di e Ili «dietro la ma­
schera r scopre il funziona 
mento perverso della società 
oligarchica che più o meno 
sotterraneamente ha conti­
nuate» a dominare e organiz­
zare il paese-. Tanta Disccpo 
lo nel '2lì: « L'uniNirtantr é 
far soldi ' vendere l'anima 
/ buttar via quel po' di de 
cenza che ti resta ' soldi e 
poi soldi, soldi, soldi / Ma 
non vedi che ha ragione chi 
ha più soldi / e che l'onore 
Io vendono al mercato'.' ». 

Assente, malt'rado un pa 
trimomo non indifferente di 

Questi saggi in biblioteca 
Sono sui banconi delle librerie 1 primi tre 

volumi di una nuova collana ili sadis t ica 
della Longanesi, curata da Enrico Ghidetti 
e Glauco Viazzi. Î a collana, che ha per titolo 
« Biblioteca », avrà una articolazione molto 
ampia poiché tratterà di storia, filosofia. 
scienza e storia della scienza, antropologia, 
etnologia, cinema e arti figurative, psuo 
logia, teoria e critica letteraria. Il program­
ma di massima comprende una dozzina di 
titoli all'anno. I primi tre iibn sono IM 
]>aura dei morti nelle religioni prunitiie di 
James G. Frazer. Attrai erto il interna - Se 
mwlo'jia. lessico, lettura rie.' ulm. di autori 
vari, e // borghesi- di Werner Som bari I 
prezzi di copertili;: osi diano Ira ie -t.VKi e 
le x**\ lire. Con quali criteri e siala organiz. 
za!» la collana? Due Ghidtiti: 

— Le vostre i]x>te*i di lavora «ono d:.e 
quella di recuperare titoli che hanno muto 
una diffusione assolutamente nmi adeguata 
al valore dell'opera, e quella di dare titoli 
nuovi di particolare interesse. IM collana in 
tatto si occuperà esclnsnamente di saggi 
sticn. 

Tra le prime riproposte c'è ì* saggio d: 
Sombart. scomparse» dalle librerie fin dagli 
anni 50. 

— Si. Ecco un esempio calzante che mi 
permette di dare alcune informazioni vii 
nostri criteri di lavoro. Il Borghese e ur.a 
opera di notevole interesse' Sombart r ur.o 
studioso paragonabile a Mai Weber per lo 
impegno tell'analist delle origini del cap-.ta 
lismo moderno da una posizione non mar­
xista. IM nostra riproposta, come avverrà p*r 
tutte le altre m programma, e introdotta da 
uno studioso della materia, n questo ca<o 
da Franco FcrrarottV Un'altra caratteristica 
costante dell'intera collana sarà la presenza 
m ogni volume di una nota bibliografica e% 

semiale tale da inquadrare le coordinate 
storico-culturali entro cut st inserisce il testo 
Anche il libro di Frazer appai tiene al filone 
del « recupera » e anche in questo caso il 
testo r introdotto da un nata studioso, e 
cioè Gilberto M'uudeni 

Un utoa» nuovo e invece ^M/rni eMo /.' ci-
nema. 

— Infatti II libra %i presenta sotto torma 
di lessico, e caie un insieme di voci intorno 
'i uri problema fondamentale quella del Ini 
y ungo lo del civiltà In questa caso abbtuma 
'itlidnta l'i • urn del tallirle e. latenza l'è'. 

occuperà ani he denti nitri titoli 
sinjijui introdnttun e di II 

i-.'•'.. t v o u o u i i a &;e-
le r i p r o p o s t e e le 

iuznri eh 
di questa sfzinnt 
Antoni > Casta 

Q u a l e s a r a l ' equi l ibr io 
n e r a l e d e l l a c o l l a n a fra 
novità'* 

— / due terzi de. titoli l'.e sfu:uiie> mia 
siiiirria 'lai : ti: /»: setteiutne j,er esentino. 
LO" .'.' prossimo .'(.-.e !o usrtrifir.a wu: ripro 
jAì.sta. il farringtor. rì- I-,; s c i e n z a nel l 'ani 1 
i h i 'a . introdotto ita Lucia L'imbarda liadue. 
e due io'l'tr I ;><*•;: il*-! ' . i l l i r i s m o , nr.n tjras 
«« a-.talaqiu i b'*i fti'nne i T'tfixiotU: (la (ilnu 
co Viazzi e uua rat colta di tutti ali scritti 
di cinema di Jean Renoir. dal '-''/ al 71, 
ihe airi per titolo I,a VII a e i : nen ia 

S p i n g i a m o lo sguardi» più avant i vuoi ac­
c e n n a r e a q u a l c u n o dei p r o s s : : n : t itoli ' ' 

— Fcco. jjcr dare un'idea del nastra rag 
g:a di interessi, pubblicheremo S r - c o e e a 
r3t tere di Weinmger. L ' u o m o e : suo i c im-
boli d: Jung. / 'Anto log ia m a r x i a n a di Fischer. 
t Diari di Junger F. poi II t e m p o del rea­
l i s m o di Antonello Trombadari. M u - s o l i n i . 
s t u d i o s u u n d e m a g o g o di K:rKpatri,-ì. e li 
S t o n a f i losof ica d e l . a s c i e n z a ai h;nq'.cr Ma 
coti siamo già armati al prossimo anno 

Luciano Cacciò 

Dignità della chitarra 
Un hbiiccino simpatico, agi 

le, indovinato, condotto con 
sobria proprietà: Io ha scnt 
to un chitarrista e liutaio pò 
co più che trentenne. Marco 
Cavedon. lo ha pubblicato 
Mazzetta. Si intitola Compa­
gna chitarra (lire 2500). e 
sono 186 pagine ricche di il­
lustrazioni e di esempi mu 
sicali che andrebbero studia 
ti con attenzione da ogni cui 
tore — anche a tempo libo 
ro — di questo stnimento oggi 
popolarissimo. Dopo una bril­
lante e puntuale prefazione 
di Giovanna Marini, che ri 
percorre il proprio rapporto 
di amore odio con la chitarra 
(chitarra classica? chitarra 
militante? che repertorio af­
frontare? come superare i li 

miti oggettivi di questo gio 
riiM, strumento^), il testo di 
Cavedon illustra i criteri di 
fabbricazione dello strumento 
con competenza e senza ec­
cessive semplificazioni. Un 
capitolo dal titolo Cone si 
u.*a introduce a un semplici-
manuale di lettura e dì pra 
tica esecutiva, per a r m a r e 
infine a consinh concreti sul 
mercato della chitarra, su! 
come orientarsi per un acqui 
sto. 

Inutile aggiuneere che non 
mancano sostanziosi cenni sul 
la storia dello ^tnimer.tn. men­
tre ci sembra di particolare 
interesse il breve capitolo re­
lativo ai problemi di acu­
stica. che ogni strumentista 

-er.o dovrebbe conoscere a 
menadito Chaniono il libro 
un appendice sulla chitarra 
nella musi: a e colta» (soprat­
tutto ci. og^ii e il programma 
di studj del i orso al Con 
sc-rvatorio. Non v'é dubbio 
eia- questa pubblicazione a 
v ra tra i suoi effetti a breve 
termine quello di una gagliar­
da moltiplicazione delle do 
mandi- di frequenza a questo 
corso chissà che non sia uno 
stimolo a riconoscergli defini­
tiva dignità professionale, to 
ghendolo dal ghetto dei « cor­
si straordinari», di «serie B». 
in cui. incredibilmente, è tut­
tora confinato? 

Giacomo Manzoni 

lotte (ina. certo, anche di 
sconfìtte) la classe operaia. () 
una lettura di classe della 
crisi. Il punto di vista è sem 
mai proprio quello « spiritua­
lista >. non a caso mutuato 
dalla stessa € morale oligar­
chica » che viene presa a ber 
Miglio. 

Su questo sfondo si colloca­
no i personaggi. ì libri, la 
vita stessa di Arlt. 

Disse Arlt in una intervista 
del ÌI'UII: * Dal momento che 
non |>os.so fare della mia vi­
ta. per mancanza di temilo. 
denaro e cultura, un laborato­
rio di "prova", proietto ì miei 
desideri in personaggi imma­
ginari e li romanzo, cercando 
di capire se io. Hoberto Arlt. 
vivendo coinè A. B o ('. sa 
rei o no felice >. 

11 risultato (tua questo é il 
lettore a scoprirlo) é che in 
tro un orizzonte che esclude 
la capacita di critica razio­
nale e il formarsi di un prò 
getto politico, cristallizzato 
anzi nelle sue scissure tra 
«r icchi» (liberi e felici, per 
definizione) e « non ricchi » 
(esclusi e colpevoli d'esserlo). 
non c'è minio di essere felice. 

Nel Giocattolo rabbioso 
protagonista é per la prima 
e unica volta un adolescente. 
K qui infatti - - nella sua 
' educazione a rovescio » at 
traverso il folto, e il tradì 
mento — si rintracciano gli 
elementi, i segnali e i mo 
tivi (anche autobiografici) 
che confluiranno nell'univer­
so * adulto » dei Sette pazzi 
e dei Lanciafiamme, dove 
Beino Krdosain sente ogni 
sventura « come un gufo che 
salta da un ramo all'altro 
della sua angoscia », cammi­
na sulla sua sofferenza < tra 
sformata in tappeto», ma non 
sente il rumore dei suoi pas­
si (H-rché un « silenzio circo 
lare penetrato come un ci 
lindro d'acciaio nell'ammasso 
del suo e ervelln. Io rende sor 
do a tutto ciò i he non é il 
suo dolore ». 

Nel Giocattolo rabbioso il 
passaggio di Silvio Astier 
dalla sjyeraiiza di in'.egrazio 
ne all'insili i cs 'o e la degra 
dazione si compie e orni- si o 
(H-rt.i. Di li in poi il prota 
ironista non può che ripercor­
rere le nn-ilesiine tappe in un 
movimento circolare sempre 
imi stretto Nei Sette jxizzi. 
Memo Krdosain. ormai impie 
dato, comincia a rubare alla 
sua ditta, senza ragiono e 
senza neppure spendere il de 
naro sottratto i-r Perchè gli 
nomini rubano o fanno se ioc-
c fe/ze'.' fere he sono tristi n . 
I.o dentini nino Perde il pò 
sto Perde anche la moglie. 
K i omini i.i quella sua elisce 
sa .urli inferi 'il lumprn) che 
irresistibilmente lo attrae. 

Attorno al folle- progetto di 
\m.i rivoluzione totale, finan 
ziata con una colossale rete 
di bordelli, attorno all'idea 
del € i*e-to gratuito » fperchè 
l'« i:ii|>ortant«' è sorprendere 
luoino. ecco ciò di cui ha 
bisogno »>. m eomfMgnia di 
'X-r.sonas.'ei tanto eccentrici 
quanto ferreamente logici nel 
riprodurre* .« rovescio le ra 
L'ioni ocr/cttive della prò 
uria emarginazione 'l'Astro 
Io.!ci e.t-irato, il Ruffiano ma 
linconuo . i sette pazzi, ap 
puntoi. Arlt Krdosain costrui­
sce in un convulso alternar­
si di soliloqui, incontri, allu­
cinazioni, nostalfie. parados­
si e autocommiserazioni — 
con una scrittura che rag-
giunce talvolta punte straor 
dinarie di violenza e bellezza 
- - le raeioni ultime della di 
'perazione. del delitto, del 
l'annichilimento e infine del 
la morte. Ragioni in cui si 
specchiano un'epoca e una 
città, ma anche uno stato di 
animo e una « patologia » 
non necessariamente datati. 

Vanna Brocca 

Roberto Arlt, IL GIOCATTO­
LO RABBIOSO, Savelli, pp. 
1SS, L. 2.500. 
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Una discutibile proposta di alcuni studiosi americani 

Quando il sole 
non è di tutti 

Il costosissimo progetto, appoggiato dagli umilienti della ricerca aerospaziale, pre\ede la costruzione e la messa 
in orbita a 2'J.OOO miglia «lai nostro pianeta di una stazione fotovoltaica per lo sfruttamento dell'energia colare 

Un recente articolo di Pao­
lo Sassi, sulla centrale sola­
re a specchi in costruzione a 
Catania, può essere l'occasio­
ne per aprire la discussione 
su un tema di estremo inte­
resse per lo prospettive del­
l'energia solare. Nel luglio 
del 1077 Science. la più auto­
revole rivista di informa/io­
ne scientifica americana, ha 
pubblicato un articolo di 
Alien I lammond e William 
Metz, dal titolo: « I.a i l e e n a 
sull'energia solare: cosi rune 
m o il solare sul model lo del 
nucleare? ». L'articolo fa il 
punto sulla politica del go­
verno U.H.A. nel se t to ie delle 
fonti enei getiche alternative, 
e critica decisamente la scel­
ta di costruii** grandi ini 
pianti solari per la pioduzio 
ne di elettricità, definendola 
« nueleari/.zaz.ione rie! sola 
re» . « I programmatol i del 
nos t io governo — s c n v o n o 1 
«lue ricercatoli - - fanno fa 
t u a a capire che l'energia 
solare è fondamentalmente 
diversa dalle altre fonti enei 
getiche. L'energia solate e una 
energia democratica •>. 

Un esempio caratteristico 
di nucleari/za/ione del sola 
re è il progetto, avanzato 
qualche unno fa dal tisico 
Peter Glaser, e riproposto 
recentemente in un articolo 
della rivista scientifica Plig-
stcs Today, che prevede ia 
costruzioni; di una sta/ ione 
orbitalo fotovoltaica da « mi­
la megavvatt a 'J.'l.lXHl miglia 
dalla terra. L'energia solare 
verrebbe trasmassa alla terra 
sotto forma di raggi laser o 
di microonde e ttasfoiniala 
in n mila megawatt di elet­
tricità. La proposta ili (Ma­
ser ha suscitato un coro di 
obiezioni sulle stesse pagine 
di Ptu/sics Todui/. sulla base 
di considerazioni di costo e 
di sicurezza (il raggio laser 
sarebbe una specie di « rag 
gio della m o r t e » ) , ma e vi­
gorosamente appoggiata dalla 
NASA e dai membri del Con­
gresso legati alla lobby aero­
spaziale. Comunque, sia pure 
trascurando le ipotesi stile 
« Guerre Stellari ». alcuni im­
pianti pilota a torre centra­

li progetto americano eli stazione orbitale fotovoltaica. 

le, simili a (niello di Catania, 
pei la produzione solai e di 
elettricità sono iti costruzione 
negli U S A . tra cui uno da 
10 megawatt a Uarstovv in 
Calunnila 

Come mai p iop i io i soste-
ni lo i . dell'alternativa solare 
sono i jiiu scettici riguatdo 
alle possibilità delle tecnolo­
gie solari « nucleari/vate », 
cioè basate su grandi e co 
stosi impianti centralizzati'.' 
Nel caso degli impianti a 
specchi con toire centrale la 
considerazione fondamentale 
che ne sconsiglia l'u.so e che 
il costo di impianto per unita 
di eneigia elettile» prodotta 
e es t icmamente elevato «da 
2!M>0 a MtOO dol lan pei kilo 
watt i . almeno 5 in volte più 
allo del costo di impianto 
per kilowatt delle centrali 
tradizionali. Altre tecnologie 
solari, come i col let ton o le 
turbine a vento, sono invece 
già competitive rispetto alle 
tecnologie tradizionali. Vicine 
alla competitivita sono le tec­
nologie basate sulla fermenta­
zione del materiale organico 
(«biomassa»», con produzione 

di idrocarburi da usare come 
cai binanti . Invece l'elettricità 
ottenuta con pannelli fotovol 
taici, ha un prezzo '20 40 volte 
piti a l lo rispetto all 'elettucila 
p iodol la convenzionalmente. 
Ala grandi minzioni di co.sto 
sono possibili con la produ­
zione su larga scala e con 
modeste variazioni tecnologi­
che (ad esempio la tidtizio-
ne dello spesso ie dei cristal­
li) . 

K' invece poco probabile 
che 1 costi degli impianti so 
lari ti torre centrale possano 
essete ridotti in maniera si-
gniticaliva, perchè sono lega­
ti :i .spese fisse «coinè la co­
struzione di voluminose .Mint­
i m e di i emento armato e di 
sistemi elettromeci anici pei 
hi focalizzazione degli spec­
chi» che diflicilinente potran­
no essere ridotte di quel fat­
tore 5 10 che è necessario 
per rendere le centrali com­
petitive. Vii altro elemento 
sfavoievole e rappresentato 
dalla necessita (li trasmette­
re l'energia a distanza, il che, 
come nel caso delle centrali 
elettriche tradizionali, aumen­

ta del 6<( per cento il costo 
dell'energia pei l'utente. Le 
altre tecnologie solini basate 
su sistemi decent iati produ­
cono invece energia là dove 
questa e ncluesta e nduco-
nu a ze lo i costi di t iasims-
.sione. 

In conclusione la costruzio­
ne di impianti elettiti solini 
centralizzati e dillicilinente 
giust ilicaotle anche in un (pia­
t i lo di scelte energetiche in 
cui si dia esclusiva ìmpoi-
tiinza alla ptoduzione di ener­
gia elettrica. Ma c'è un gene-
lale accordo sul fatto che le 
ipotesi del «tutto e l e t t n c o » 
sono fortemente ci ideabili. 
Ad esemplo negli U.S A. nel 
1!(7(> la ptoduzione di eletti 1-
ctta enti a per il 'Jfi per cento 
nel bilancio energetico com­
plessivo. contro il 2t> per cen­
to dei tiasporti ed il 4tì per 
cento per produzione di ca­
l m e duet to . Ed e proprio al­
l'interno di questo 72 per cen­
to non elettrico che il solate 
ha le migliori prospettive già 
a cominciare da oggi. lai tec­
nologia dei collettori solari è 
economicamente giii compe-

Sottoutilizzati i tre centri di Bari, Pisa e Venezia 
I centri scientifici della IBM 

Italia sono tre. localizzati a 
Rari. Pisa e Venezia. Attual­
mente nelle tre aedi sono oc­
cupati in totale poco meno di 
50 lavoratori di cui IN sono 
tecnici o ricercatori. Questi 
centri, istituiti net 1U6U. stai 
(tono la loro attività di ricer­
ca nelle seguenti aree- infor­
matica (banche di dati, reti 
di elaboratori, linguaggi). eco 
nometria. modellistica nelle 
scienze ambientali. Sei l'>76 
per i tre centri scientifici di 
Bari. Pisa e Venezia, che rap 
presentano l'unico investimeli 
lo in Italia nella ricerca della 
multinazionale IBM. sono sta­
ti spesi complessivamente (per 
ti personale, per i calcolato­
ti e per le ricerche i 1.7 mi­
liardi di lire juiri allo U.L'6 • •> 
dell'intero fatturato che rtsul-
ia di 640 miliardi 'di cui X.4 
per cento sono utili di eser­
cizio). 

Un confronto significatilo si 
ottiene ixiragonando queste 
cifre, relative alla situazione 
italiana, con quelle relative 
alla situazione mondiale la 
IBM ha infatti rivestito, sem­
pre nel l'i76. nella ricerca ben 
il 6.8'J tpart u circa WM mi 
liardi di lire) del suo /atta 
rato (d'iti desunti dalla rela 
zione consegnata aliti coni 
missione Industria della (a 
mera dal direttore deaerale 
delta IBM Italia R Riterso >. 

I centri scientifici italiani 
sono naU ri prossimità di 
istituti mibblici di ncena to 
me lo CSATA 'Centro studi e 
applicazioni tecnologiche ai au­
rate! a Bari, il CSl'CK iCcr: 
ITO nazionale unticrsitario ili 
calcolo elettronico > a Pisa ed 
il lAbOritorio per lo studio 
della dinamica delle grandi 
masse a Venezia: cor questi 
istituti igli ultimi due tanno 
parte del Consiglio nazionale 
delle ricerche/ sono stati sta 
bditi e svilupoati praararirni 
di ricerca di tornine r;te 
resse. 

Sell'attuale situa-ione. the 
i lavoratori tonstderano di 
potenziale involuzione delie at 
ttvita di -icena, «; nota pero 
una pericolosa tendenza alla 
riduzione dei progetti or,en 
tali alla collaborazion* or: 
CSR ed l'nnersHa Conte 
stualmen'e i TU eri.-.tori sona 
spinti alti r.dii titillinone di 
altri contatti ctr: o»./<;*.; t en 
trall dello Stato. aros\e <>,•!/.; 
nizzaziom che sembrano '.*'* 
assumere ai icitri mcnti'.t: 
un ruolo ut supfx>r!o alle te: 
dite commerciali 

Parallelamente al: orgar:i di 
rigenti. iM,rsegii'"ido una '.•»•: 
tropixì b*n meditata *trateata 
di presti ita utiliz.azione otti 
male dei risultati della ricer 
ca. progettano un trasferirne'. 
to dei tre centri a Roma A 
questo prOjAisito e nei essano 
ribadire che tali i;*>tesi sono 
inaccettabili intatti ni nle 
iato che dietro ad esse non 
esiste alcuna reale necessita 
di fipo tecnico od organizza 
tivo. Al .ontrarii. dal punto 
di vista jxilitico e sociale, e 
ormai un punto irnnunciabi 
le la tendenza al decentramen­
to ed allo svilup;Hì equilibra­
to della società, rovesciando 
la logica del passato che ha 
portato in Italia all'emargina 
none strutturale e culturale 
delle realta cosiddette perife­
riche e di tutto il Sud M par­
ticolare. 

In Italia l'IBM 
spende troppo poco 
per la ricerca 

Solo lo 0 . 2 6 % del fatturato viene destinato all'incremento 
delle attività scientifiche . Tendenza alla riduzione della colla­
borazione con CÌN'K e L niversità . Un documento dei lavoratori 

In questo senso qualunque 
decisione che comfxirti di fat­
to la scr'ta di non potenzia­
re. o addirittura iti smantel­
lare. i {entri esistenti signi 
ticherebbe la distruzione di 
un jkitrimonto di conoscere 
i/:«• seppure quanlitatmimen-
te limitato, dei e rifece e*.* 
scie anc-ir più risento nel 
I' ssufo •'( onomico. sociale e 
i ultiualc delle lane lealtà re­
gionali 

onesta stiutt'ira di ricerca 

dovrebbe invece essere ude-
aiiutamente potenziata e finan­
ziata con il lancio di nuovi 
programmi di lai oro che per­
meitelo di superare l'attuale 
situazione ut ncertezza 

Per ru'jijiiiiìtjcic questi obiet 
tu ì t lai oratint dei tre cen­
ti i sorjo da pai di un anno 
mobilitati e dopo la lunga 
tnittatiia per il rinnovo del-
l'aciordo aziendale sono ora 
impegnali a < (introitare (he 
.stano mantenute le scadenze 

in esso contenute Con il te 
t ente accordo aziendale del 
gennaio T.V, per quanto ri 
guarda i tre centri snentifin. 
IIBM si e infatti impennata 
u smlupyire l'attività di ri­
cerca i erso pro.ietti ad alto 
contenuto informatico i he pos­
sano coni poi tare sviluppi oc 
( upfiztoiKi't ed in particolare 
nuove applicazioni di informa­
tica. tecniche aianzate (//soft­
ware di base dei calco'utori, 
anche in collaborazione con 

Un'interessante esperienza con bambini handicappati 

Guarire con la musica 

L'inserimento dei bambini har.d'.capp..*.! 
l.ell.i M noia :..<::na!e Ila «.l'irc-tato n.i.vi 
approVndtmrr.il r a . n - s i nuove <.prr.i;.;r sul 
l«>r > recupero. ; iu i r da rilevare i i.e -pr» 
><i u:i niterver.'o lin.it.Vo a!!:» -cu.«la tioi: e 
sulla lente, particolarmente i .n i «si p.u gra­
vi Di qui la r.e« essila di seguire 1 handii ap 
paio ar.ihe al di fuor: dell'orar.o «collisili, o 
< o:i interventi d i e cerchino di s'inuiian.e la 
creatività e la si* ìaliz/azior.e rn'mtere.ssai. 
te esperienza in questo SMÌMI e quella p»r-
lata avanti dal CF..MB iCentro ediliazione 
musica di base», i «ni insegnanti hanno spe­
rimentato per ia prima volta in una scuoia 
pubblica i l'elementare di Porta Nuova a Mi­
lano» l'educazione musicale sui bambini han­
dicappati. I risultati possono senz'altro es­
sere definiti ottimi. 

Ad esempio, una bambina incapace di co­
municare con il mondo esterno riesce ora, 

dopo giorni di pa/ in . t i eseri i/i . a « suonare » 
le sillabe d i e . amu.aiore le iitustta s, ritte 
s-.i un i arlotti ti..», servendosi di 5 « am.r me­
latili he di s.iuiio diverso e di un martelletto. 
In un secondo tempo riuscirà an. he a inni 
porre e a leggere *e prime parole. Sempre 
attravetso la musica, instaurando graduai 
niente un rapporto tra bambino e suono e 
passando pt-1 a elementi matematici e logici. 
e possibile far apprendere agli handicappati 
t pnncipi del pensiero logl io e consequen­
ziale 

C e ancora da ricordare che con l'inizio 
del nuovo anno scolastico :1 corso, coordina­
to dal maestro Giordano Bianchi, si colle­
gherà con il Servizio di Igiene mentale del 
Comune di Milano. Chi fosse interessato può 
nvoljjersi al CEMB, via Clerici 10, Milano. 

NELLA FOTO: una * l k fotoni dal ma-Mlr* 
chi. 

r 

titiva. ed ni U S A . il nunieto 
di case con impianti di n-
scaldamento solai e nuidop 
pia ogni otto mesi. Per il 
19a.->. estrapolando le attuali 
tenaen/e . sono stati pievisti 
dal Muniste! o dell'enei già 2..*>-
H,.) milioni di impianti do­
mestici solali pei acqua cal­
da e riscaldamento. 

La scelta fondamentale che 
queste considetaz.oni ripto-
pongono e sinteticamente rap­
presentata negli Stati Uniti 
«on due formule alternative. 
La pinna e Teihnoloyij push 
(Spinta tecnologica» K' la 
strategia per la quale lt- fon­
ti enei getiche alternative ven­
gono introdotte sul meicato 
un oraggiando la IH elea ap 
plicata. e diminuendo : tost i 
ai travet.so il miglioramento 
delle tecnologie La set onda. 
Market pulì iKIletto tiainan 
te del meicato ) . designa la 
strategia per la quale le tee 
nologh' alternative pai vie: 
ne itila competitivita econo 
nuca, anche con gli attuali 
livedi ti enologici, vengono m 
l Midolle mediante la ptodu­
zione di massa e hi cominci-
eializzaz.ione. Le due st iate 
gie non sono nei essai ìamen-
te alternative, ma per assi­
e m a l e il decollo dell'energia 
solate, e la seconda che oirie 
a bieve scadenza le prospet­
tive più incoraggianti 

Potenziare la riceica sulle 
fonti alternative di energia e 
una politica iiigioiievole. pei-
ehe tappresenta un investi­
mento per assicurale la di­
sponibilità di enei già del fu­
turo, ina una equilibrata po­
l l ina energetica dovrebbe 
(oncentiarsi soprattutto sul­
lo sviluppo delle tecnologie 
che hanno il maggior poten­
ziale di crescita a bieve ter 
mine, piuttosto che cimentar­
si in poco realistiche avventu-
le tecnologiche, come i sa­
telliti solari e gli impianti a 
torre centrale. 

Piero Dolara 

Robert Scott 
(Center /or the biologi/ 

ot naturai systems 
St. Louis, Missouri) 

istituti di ricerca o enti pub 
Mici 

Partendo da tali impegni i 
lavoratori hanno discusso le 
reali condizioni per lo svilup 
pò ed i parametri con cui va­
lutare la torretta uppplicazio-
ne di questo punto dell'accor­
do In un recente documento 
sono stale elencate le princi­
pali condizioni per una effet­
tiva uppl'caztone dell'accordo 
la situazione italiana, soprat-
e cioè, i-ousolidameuto delle 
attuali attività di ricerca, con 
rafforzamento ed utilizzo coi 
retto delle conoscenze acqui­
site e dei risultati nuora ot­
tenuti: sviluppo di nuove at­
tività di ricerca, m particola-
ic net campi dell'informatica 
di base < sistemi di comunica-
ztone. sistemi di gestione (luti 
< ce i. e comunque sviluppo di 
ricerche ad alto contenuto tu 
lormatico ani he per (pianto 
iiguarda i progetti uppltcu 
tifi 

Ed inoltre, inserimento nel 
hi realtà nazionale, sta pei le 
attivila di in erra elle per l 
risultati retati'i. (o-isiuerando 
( on la dovuta priorità ì temi 
e le nei escila sleali he del 
tutto pr-i quanto riguarda lo 
siiluppo delle i ir.o\i euze /•; 
questo M-'iMi i' nei es^ai io te 
ner tunt.t di oniiaden^e di m 
din..ti tra prttnettt dei le'.til 
e quelli i he ne! < atri/tu liella 
riceica r.iormalica .-; stani.o 
definendo ori /HH tu oline ri 
ferimento u! piuno del setto 
re elettro'iKo at provetti fi 
nuliz.uti del CSR ed alle ne 
cessitu della uubblua animi 
nistro^ione. (inietto oilleua 
mento om le altre 'unzioni 
IBM Italia < allegamenti ori 
la ricerca intemazionale Ihi 
te le caratteristiche delle atti 
i ita stolte e di quelle futu­
re. i i ollet/amcnti ioti la ri 
(enti miei ri'i.i anale rappre 
sentina un 'noi lenta inriispen 
cubile tii i resi ila e il, i un 
'ionio li: p,;>':< i/laie per le 
utili itti m l't'a' l'it.t'i a di fui 
se M»\O malta impartenti l 
ìr-tj^'-i: i o ' , j labarato'i il,e 
li,trial.Il "I U.iftu tU'l.jti .':' 
uam. i I.e gm c . - Z i c o e < ne 
• te.m.n r*seie -A»/tv._.u/. 

1 .Ine tiene :AI<;U inoentu 
a.. SI,II,IJJAJ in i li pxizur.ale e 
•~!r:.ttuir l'rr 'tir 'urite se 
• .urne'.te iiy/li r ' . ^ i . i ili ii 
irna l ''e te- Iti tiri irta e» 
•eie udr*...utili,ir-tle pute: ,.n 
!. i.'.l uei qi.u .fa I u/l..ir(:n il 
numria tlr^.i uiUirtt. <',f per 

rrr.in .':.<" /.. arile slrul 
!,iir il. "".'il..'!' e ile.jli itri. 
'•ie-.t; il. tuUnla I ir-ijmr 
tante r n'Ire i>.e ognuna de: 
tre te-.l'i s.a r: situili di 
'U'izia' tir ' mrrettamente ori 
Un lei.stani atiettabiii di per 
sum.le e strutture 

Oagi i la; oratori affra'itai.a 
dunque una fase nuaui ed mi-
iiegnutnu (f.e li tede attua 
mente urapurre alla direzione 
aziendale soluzioni mdu uno 
ni. temi di meri a tollubora 
ziout per le ncerihe. essi so 
no dunque seiupre pai ori 
sapeiolt nell importanza del 
loro mola, ai canto a quello 
delle altre forze sonali cul­
turali e politiche di i tu solle 
titano l interiento. per rag­
giungere un corretto inseri­
mento della multinazionale 
IBM nella realta produttiva 
del nostro Paese. 

Riccardo Rabagliati 
(Centro scientifico IBM 

VENEZIA) 

motori 

La Fiat 128 Sport Serie Speciale 
sostituisce in Italia la 128 3P 
Immutate le caratteristiche meccaniche - I prezzi de i nuovi modelli - Semplificata la gamma I 
delle 128 - Oltre 25 mila prenotazioni per la Ritmo il cui listino è bloccato per tutto l'anno 

La Fiat ha immesso sul 
meicato italiane» la IL'H 
Spoit S e n e Speciale che 
sostituisce, t iproponendone 
in chiave piti vivace e per­
sonalizzata le caratteristi­
che di spoit svita e di pia­
lletta. la l'-'K H P 

La l'_»« 3 P. nata nel 1!)7."> 
in .sostituzione della l'Ili 
Conile, iiippresentava un'in 
te iessante soluzione di vet 
tura sportiva che e stata 
capita ed apprezzata so­
prattutto nei Paesi esteti . 
dove per qualche tempo 
i ontmueiu ad essete ven­
duta. 

In circa tre anni, infatti. 
sono state prodotte circa 
111) mila 128 H P. di cui ".". 
nula sono state esportate 
.soprattutto negli Stati Uni­
ti. in Ce imama e in Fran­
cia 

La V2H Spoi l S e n e Spe­
ciale mantiene inalteiate le 
ea iat tenst iche tecnicne del­
la l-'K IIP, ma la caiatte-
lizzazione estetica è più vi­
vace per richiamine, anche 
all'esterno, il temperamen­
to sportivo della vettura. 

Nella parte p o s t e u o i e 
deil.i vettura è .stato ag­
giunto uno spoiler m pia 
stKa nera per aumentale 
la penetrazione aerodinami­
ca. Sulle fiancate e sul co­
fano sono state applicate 
strisce adesive nere, di cui 
una con la scritta 128 
Sport. La griglia radiatore. 
le cornici dei vetri, 1 para­
urti e le maniglie sono in 
nero opaco. Gli specchi te-
trovison esterni sono care 
nati e di grandi dimensio­
ni per garantire una nn-
gho ie visibilità II lunotto 
posteriore e dotato di .se 
rie di te ig ivet io . 

Modifiche piti sostanziali 
sono .state appoitate allo 
interni»- 1 sedili sono .stati 
ìnieiameitte ndisegnati ed 
hanno la fascia centrale in 
panno a strisce colorate, 
che dà un tono pm vivace 
all'intera vettura. 

Quelli anteriori hanno i-
noltre il poggiatesta di se­
rie. 

I.a strumentazione rima­
ne quella, già molto com­
pleta. della 12K H P che 
compiende contagiri, ter­
mometro acqua e indicato­
re di pressione dell'olio. 
Ch indicatori e le i :fre M> 
no di colore arancione per 
una più tacile le! lui a 

I.a mei calile.i e la stes 
sa delia 128 .1 P. i on i due 
classici motori (U lino e 
L'tlM) ec da »;."> e 7."> CV DIN. 
che permeitono alia velili 
ra di raggiungere n>peit-
vamente ì l"»o ed ì P-n 
km ora. 

Ai fini di una migliore 
tenuta di si rada ia 128 
Sport Serie Speciali- «(io! 
ta di serie pneumatici a 
profilo ribassato lt.."> 7u - IH 
su i ertili da -}.,'> ' e può rs 
sere equipaggiala a ru :..e 
sta ioti ruote in lega >>; 
gera. 

I.a 128 Sport Serie Spe 
ciale e disponibile in sei 
i oiori. giallo, rosso, verde. 
blu adr:at.io. gri'.'io mei il 
. izzi'n e azzurro me'a..:z 
zalo 

I prezzi «. . . . . . . ! ;:. :i..in.ji 
dr.le ÌJ.i . s p u ' >rr.e >>:«-
• . a l e •- ' . : .o » ,i"i : .-^j»". i n 
-t ..-?< *>» 1 : e p r . i l i . i i d r . 
.i > i o n n . o ' o ' e ! i"»l e .!l 4 
i i . . . i ' i : . i i.'*i .^«1 . . i r i*-: 
q ' i r . . o i o l i u . i M o t r l.("»l < « . 

A n n . i n .a: . i l .» '.' : : . r n . - » . u 
! . r -*;.. M.rl« a i t i i ' u , . . ' i o Ur i 
. e IJi ' > ;*>: i ^>- : . r S : J I I . J r 
. 3 C i ! h a r . r . a t . i , , . e . e 
K . i l i . o Mi i : ,ii> i i . i i i a I ' . ' . O 
.aie s . e s'ia.lr .Ta .^:.r 
m-i . ' te s.«:.,. - .a p.'i (li 2*> 
m..a r u. ri..Tazio!., ri V 
i .a"e p-r (i .r- io II IH'.II li.o 
ut-.lo i .'.e. i on ie s. -a .-..» 
:. « prezzo ').,«i j l i i » s;:.,i a 
I.IÌ'O :i ia7.w. 

Dal.e prn.o-a.zion: del.a 
K.'rno M pos-ono trarre a. 
e ...-.e interessar.M i .insiderà 
ZÌO!,. Delle 2"> in:.a R.;:tio 
o.'d.i.aTe s.nora. . 82 ;>-.-
i en'o e i «istituito ila U.ì 
ino MI i< ou motore 1100 
( c i e il IS per irl . ' i i oa 
Ritmo to «con motore da 
]'«») ( C I . 

h" un notevole spunta 
n.riiTo verso la « limdrata 
supcriore, se si » onvriera 
«he ìe medesime penentua-
li per la 128 nel 1977 han­
no indicato ben il 99 per 
cento per ia 1100 e solo 11 
per cento per la \ers lone 
1300. 

IA Ritmo 75. legata alla 

disponibilità del cambio 
automat a o e toi n:b:.e so 
lo MI richiesi.i, pei 1, ino 
mento non e .incoia .sul 
meii iito. 

Cne.i gli allestimenti, lo 
iti) pei l ento degli ai qui-
if inì della Uitnio ha nenie 

s'o l i \ e i s i o n e più tleea. 
o->s ,( la ( onfoi t Lusso, e 
il 20 per l ento si e o i ien 
tato s-ill'allcstimentu Lusso. 

Inol i le il 7."> per cento ha 
ptefe i i to la vet:Mone a à 
pò: le e il 2"> pei i cnto quel 
la a H pol le 

Il nuovo •l l t i t imtnto interno della 128 Sport Sari* Special». Nel­

la foto (opra il titolo dua vitta dalla vettura. 

Per quanto riguaida 1 co­
lon e inoito aita la iH'hie 
sta deile tinti- metal. iz/ate, 
che sii]»eiano un ter /o del 
totale degli ordini. 

Un a l i l o dato illteiessan-
te. mdiiettamente collegato 
a.'.a lfidno, ugualdu l'otti­
ma tenuta della 12K. che 
nel mese di giugno si e 
m.iu'cniita sii una media di 
i i!. a 2iHl oidini al giorno. 

( on ì introduzione della 
H"ii.o la patullili 128 è sta­
ta sciupìi!icata per motivi 
ni pioduzioue e di stock. 
<• ndottii ai modelli più ri­
chiesti dal mercato* la ber­
lina liuti 4 putte CL e la 
Pa'ioi.una 1 UHI base che ri­
mai ialino in ptoduzione an­
cora per alcuni anni. 

Attualmente gli ordini 
per la Hitnio Mino di circa 
-UHI unita al giorno 

La produzione, avviata 
negli stabilimenti di Rival­
la e in corso di avviamen­
to a Cassino, raggiungerà 
progressivamente le oltre 
2000 unita giornaliere 

Dopo le ferie estive la 
Ritmo verrà introdotta in 
Francia e m Germania. 

CZ e Jawa costano di meno 
ed ora c'è pure un sidecar 
I principali dati tecnici e le prestazioni delle ormai note e collauda-
tissime motociclette di produzione cecoslovacca 

Una CZ Trail • , • deatra, la Jawa 350 bicilindrica. 

Nonostante il generale 
aumento dei prezzi, soprat­
tutto in campo automobi­
listico e in quello motoci-
e'istleo. la Motorest (il Ro 
ina. importatrne genetale 
per l'Italia (ielle moto. «let­
te i ei oslovai i l.e Jav.a e 
( '/., i.a deciso una nduzio 
l.e de; plezzi. (V-iestl sono 
ora ancor pili lompetit ivi e 
non dovano m pratua ra! 
f ionio ;n analoghi modem 
(i. produzione italiana ed 
e s i e i a 

Tutte le 
caratteristiche 
tecniche 
delle autovetture 

In (((iasione ilrll'til-
timo Saltine ilrll'Auto-
mollile «li I orimi r na­
to un (iuiM»r7Ìo ili for­
ze sottri I esilia ilei 
l ' \ M l \ r dell I M t \ l . 
il • *s| I 11 - (»»rrviriii 
infiiriiu/ionl trainile 
elaboratore). "M H-HI 
|M»rre a i l isposi/ ione 
(tri lei u n o . lieti it|iera 
ture ri iimiiilii il e ile-
(li esiM-rti i ilali • alia 
trafi l i » ilrllr vetture 
attualmente lomiiirr-
IÌ4l i / /atr in Italia 

"si traila, iirr o;ni 
modello, iti « i n a 'VI 
diverse i aralteristii he-
ilalle dimensioni al ti 
|HI ili molorr dal 
eruppi l l irttall l i l a;li 
optloiials. dalle presta­
zioni ai tonsilliti 

I itali sono stati ora 
ratiniti in una pubbli-
razione ((pianto prima 
disponibile al pubbli-
i o ) ili « i n a -Vili |iacine 
In due volumi a fogli 
mobili. 

II prezzo, fissato in 
lire 2111*00 < l \ \ mi In­
vai. r tuilipreiisitii 
delle sit iede di agemr-
namrnto semestrali fi­
nn alla riedizione del 
ISJtO. 

l'rr prenotazioni o 
Informazioni rivolermi 
a: Salone Intrrnazio-
nalr dell'Automobile. 
( or so fi. Ferrari* fi|. 
I01M Torino . Telefono 
OH 57.61. 

Prendendo in esame il li 
Simo delia Motorest. , h e 
comprende l'I VA e il d.i 
spotto , si può notale i ome 
i! prezzo della ( ' / 12") Ira:! 
Ma diminuito d.i .">J.iiboo a 
a-10 INKI lire, quello della ( ' / 
lT.i ' l i a : l d.t M.001111 a »»2o 
lima Ine e i' p.-ezzo (lena 
.Jav.a H >n Mi b i i l .umica s.a 
passato (ìli I I..H inni a :i ,n 
nnia !ne 

.Sono. (|'.'^:i ";e ino ir..! 
(i.i..r » al.i'teris'n ;ie inolio 
r i 'e iessant i e ( ou'i . iddisim-
•. ila un'eiev.tlrf qtlai.ta (le: 
ma'eria. , »• delle ;ni.' n e 

I..I ( V. 12". I ta.l «• eli i.-
payeia'a i on ;m mono. ou. 
<ir:< o oi I-M ce i ori ( i< ,o a 
il i«* tempi, i .'ir »:OÌ.M una 
po'eliz.t (1. 1 ! ( Y a .".7 .0 
Z :i.. I. i .trb irato.''- e .:.o 
.li<o,* i on dit 'usore o.i 24 
:n:i. e . aìur.en'azioi.»- a*. 
• . .eie i o : , uiis. e.a al i ;ir. 
< e ' . ' o L'ai ( t " s (,;., »• < oli 
.'/ i o : . , I »• t u * t : . . i . i ..»• i ( .. 
r. .1* , . d . i .*. , . . * » • : : , . C i . : e a 
•i \ • >.' < "• > '.'• ! a 1 : . I - . Ì . . S 

. s o i a - p i . : : . a : . a •• q ••. a "-e 
i »; . t i . i : i . i so ; . . » : i . i ' r : . . : l a 
! : . z . o . . e t ., <:.«i . . . i i . ; i : i 
i l ::« n i '*.o i l o . ; . . <• ;' « . u . i 

I i .o !. I ( C j - ' i o t a p p o * " . . ...-
i . . .>• a i ! .* " . e s a l a l i t r a . > 
i o ì ie . ' . l ,* 'u 'n . ' i .To , "e a . o 
: : . o t . o " Ia* . e ! «.JO ..li-, f o l i e . 
. ( . - . i . ' r : l o . ' e "•-.• s op:« .i e 
: . l i r.'.t.t..r- p . » - ' . - . . o : e o*. .. 
, j : . ' e ( i l , ' : . } . . '* .i'..a . '* : it ;,*. 
i.r. * -' :.. > i l e i . a ( / 12". 
l ' a i I "*"••• . -»•< . ' > t d . 
; 12 t.'r' t . 1 . <- a .'.. I i . a ^ s i . 
.: . . i t i . . - i o i . c i i*- i . . : . e; .t-.-
l i i l . i : «...'-.*.. > e i l . i .:< ,i 
. ! » e.'u :. 

'.".a. . a . i i . p i s i . i ' . . •:.' ::.r-i • 
. a:. . . a a i . iu- -•• i i r ] ,: . . i 
: : i . . ; . ' l ' i : c < i. . • ! • ! . . . 'a ! .a .a 
( / 17 . I r . i . . . i ii : : . ." . . . - , • 
. i l ! 72 • e s v i . ,-iti i I » ( \ a 
.vino « :>. e . | e a . . : i . » - i . ' a T o 
il.i *.:. ( .1.* i i . i r a ' o r e J . m i V 
io .* , i l ! : . « o r e d a _*'i zìi -fi 

.*:.• .'.' (j . * « ' a Versa" i e 
U.oTi.K li ii 11. .1 ( . e p»-." . e 
->.e < a i . i " e . ' . « * i : . e «i a . l e -
n . a ar.i i e i i / e r c . : « "i u* 
"o«"o imp»- , ; ! a ' . v l e u . ' . ' •< . -
. . . i l . e s i p o - \ s o : . i s.»,.:^. 
: i . e t i l e a ! . ' . * o : . ' a ' e • >:, l u o ' o 
d e , . a < .» ••<•>:.. . * \ !. 1 i n . ». 
Ì : ^ *;:i i a . i . b o a e, . . i " : o 
u p p o r t i . (.1:1 s - " d o t e a 
pedale. ; < u : J : I , » I : * : s<.:.,j 
rispedivaniente .1 •»_'* I 'pr. 
ma». 1 84 * 1 ' se.-.'.r.dai. 
1.2.*> : 1 (terzai e 1 • ! iq 11.-
fat. I-a f*Z IT". Tr.iil u'iliz 
ZA ariter.onr.er.ie 'in piidi 
matico della mis ira di 
2.7SrlR e posteriormente 

un 3.00x18 II peso è di 
kg UH e la velocita mas-
Mina e di crocie ia risulta 
di oltre 115 km ti 

Passando ad una catego­
ria s t ipei io ie . si ha la Ja­
wa .'t">oM-i, una ratfmata bi 
. ilindriea a due tempi; ioti 
a.esagoni e ioiv.1 ili min 
..'1 x ti">. si UH una ( ihndra-

ta di :H'I i e I»a potenza svi-
• ipjiata da (piesto atlidabi-
c." motoie . ( aratierizzato da 
un tapporto di ( ompressio-
t.e di '» 2 . 1. e di 2'ì ("V a 
5i»tiii •; •):. l'alimentazione. 
i on unsi eia al 4 per cento. 
utilizza un l a r o i r a t o r e Ji 
ì-.ov i on diti usure da 2»> 
inni. I. avv lamento i- a j>e 
uait- e la i (e l i s ione avviene 
( o n bobina a batteria; rim­
pianto elettrico, a b Volt. 
«: avvale di un alternatore 
u.\ 7.i V.. 

I.;i . I jwj :i5iMii4 l.a sta la 
! rasiti.ssione primaria che 
q iella secondaria a catena. 
i on f r,.-:o- »• d i s c n m liti 
p.i in nati lo d o..o e cani­
li;" a 4 rapporti, ioti .selet-
•o.-e a i>t-da.e II telaio e 
t limolate a dopjiia ( itila. 
< ou fon ella teleulraulira 
a:.i.-r.ore e fot( el ione pò 
s'ei .ore osi illante. munito 
d: atiiinorriz/atori teleaco-
p. . .ara il. ì e molle eli-
( o via.i I Jr»-;i:. a tamburo 
«. :. mozzo. s,,r.o m lega leg-
^»-:a e hai.t.ii 'in diametro 
d: Ivi ::,m l a Jawa .T50 
».'M i.a i.-i pe«o a s r ( ( o di 
.-.̂  1 il e p i o agevolmente 
."a^t'i .!.,." re la Ve..n«:ta mas-
s.n.a (I: i t i 'tini h 

.*»* .". l'a Ks«(il'i'a df-1.a Mo 
"•.ir-«" n-T ;1 ti.eii-a'o na-
litr. i e .a .Ta'A.i .T>o i on 
• s c i . j r » , p,is'.» m vendi 
ta a. juezz.. (i: i.re I fi.10 OOtl, 
«o:t.presi tra«p-irtn e IVA. 
.'.:*.i he iti (• if-s"o raso si 
lia"t.t di una i ìfra molto 
::.u ressanie. ai.. l.e perone 
'• u.e.'ia'o .taud.'iii p i o iif 
:::.'e p .. .us«iini mode.li di 

>'o dli.'i.t,.i:e j;i.i ju o n g . 
ad ;.n • side, ar r \j^ 

da di q ie>:o iiiotovelro-
e r s t r e m a m e n v agevole 

(oiuer. 'e a tre per-one di 
'a ie de! tur.«!ini a medio 
•'••.-;•;'<> :n e. onomia e alla 
•i'.-« aperta, si tratta quin 

di ina so, nUme panico-
l . i rmenv va:i'agg;o<«a per i 
j-.ovani e gli sportivi, non-
( *.e per motocampej»giaton. 
( h e hanno la possibilità di 
stivare a bordo del « side­
car » tutto l'equipaggiamen­
to necessano . 
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SIENA — La diciannove­
sima edizione del Meeting 
dell'Amicizia è l'appunta­
mento di maggior spicco. 
per gli appassionati di atle­
tica leggera, della settima­
na. Le gare inizeranno al­
le 18 di mercoledì 19 allo 
stadio Comunale di Siena. 
Scenderanno in pista eccel­
lenti protagonisti, garan­
tendo alle gare un conte­
nuto tecnico e spettacola­
re di notevole livello. 

Nelle gare dei 100 metri 
maschili i nostri Caravani 
e Clementoni saranno po­
sti di fronte ad Edward. 

Gran passerella di campioni 
al 19° Meeting dell'Amicizia 

Ciance e Heiland (non è 
però ancora esclusa la par­
tecipazione di Steve Wil­
liams). Ai -100 partecipe­
ranno tutti i migliori ita­
liani. a confronto con il 
primatista stagionale mon­
diale Smith, gli statuititeli 
si Enyeart e Frazier, il 
bulgaro Taskov. Per i 1500 
sono in gara atleti al di 
sotto dei 3M0". Franco Fa­
va e Venanzio Ortis gareg­
geranno. nei 5000. con il 

keniano Kimoto, mentre 
Zarcone purtroppo non sa­
rà presente a Siena per­
chè affetto da tendinite. 
Nei HO ostacoli gran pas­
serella con Nehemiah. But­
tar!. Ronconi e Liani. Per 
il salto in alto sono in gara 
atleti che hanno superato 
i 2.20: gli statunitensi Ko-
tinek e Woods. il sovietico 
Pervycrzyev (2.23). gli ita­
liani Bruni. Di Giorgio e 
Bianchi. Per il salto con 

l'asta parteciperanno il so 
vietico Volkov (5.20). il pò 
lacco Murawski (5.40). lo 
americano Bell (5.50). l'ita 
liano D'Alisera. il cecoslo 
vacco Lesek. 

Tra le donne spiccano i 
nomi di Regina Beyer (13 
e 25 nelle 100 hs e Ingrid 
AuesWald (11.20 nei 100) e 
si prospetta un'eccellente 
gara degli 800 con sei spe 
cialiste racchiuse nello 
spazio da 2'02" a 203". 
Nel disco sarà presente 
l'ex primatista mondiale, la 
rumena Argentina Menis. Franco Fava, «ppuntamanto a Sitna. 

L'irrequieta « repubblica » naviga in cattive acque 

Carraro vuol combattere 
il calcio chiacchierato 
e i presidenti isterici 

Oggi in Lega si decide sui termini della proroga al «mercato » 

Conti, Boniparti • Fi-aiuoli, da sinistra, tra noti « presidimi » dal calcio italiano. 

ROMA — L'irrequieta repubblica del calcio 
ha ormai assumo le caratteristiche di una 
repubblica marinara. Si è parlato motto, 
alludendo al decisivo intervento acl governo, 
ili navi a picco miracolosamente rattoppale, 
di ciambelle e scialuppe di salvataggio, dt 
materassini, di ultimu spiaggia e di naufra­
ghi. L'irrequieta repubblica del calcio ha ri­
schiato e rischia tuttora le manette ma i 
presidenti, è incredibile, non se ne vogliono 
rendere conto. Continuano a vagheggiare un 
« mercato » recitato nei grandi alberghi, con­
tinuano a sognare di trattative conuolte pa­
steggiando a champagne. Urlano e strepitano 
che tre giorni di proroga sono un'assurdità. 
che certe intese si raggiungono soltanto brac­
cando la controiAirte da una stanza all'altra, 
da un salone all'altro, tra un drink e l'altro. 
Per condurre e pilotare trattative telefoni­
che, sostengono, è indispensabile un arco 
di tempo assai più elastico. Perche dunque 
non protrarre il « mercato » sino a ottobre? 

Giuseppe Farina, agricoltore su scala indu­
striale e presidente del Vicenza, m questi 
giorni di calura opprimente, di cicloni e an­
ticicloni, ha raccolto le forze e s'è messo 
a gridare più degli altri. Lui. Giuseppe Fa­
rina. agricoltore e presidente, ha da onorare 
i debiti contraili per il pesante cartellino 
di Paolo Rossi. La Juve non scherza. Lui. 
Giuseppe Farina, tiene famiglia. Czi raro e 
la Federazione tutta non possono distruggere 
una famiglia. Il « mercato » dev'essere adul­
to nei giorni altrimenti Paolo Rossi, che e 
bravo e bello ma costa un accidente, chi lo 
paga? Quesito drammatico, non c'è dubbio. 
Ma a Farina chi gltcl'lia fatto fare di scrive­
re dentro una busta la cifra di due miliardi 
e seicento milioni? O forse, nella tensione 
del momento, s'è sbagliato, ha aggiunto uno 
zero mentre avrebbe voluto scrticre duecen­
tosessanta milioni? Ija matematica, si sa. 
non è un'opinione e in questo momento ci 
piacerebbe sapere quale opinione abbia Fa­
rina della matematica. Cei tornente non sarà 
delle migliori. E allora ecco che ti « padro­
ne » di Paolo Rossi sconca le sue frustra­
zioni presidenziali su Carraro. 

Certo che quella dei presidenti e di tutti 
gli operatori in genere del calciomercato. è 
una specie interessantissima sotto il profilo 
sociale, politico, economico, dialettico, spor­
tivo, turistico e morfologico. Innanzitutto un 
presidente che si rispetti non avrebbe mai 
voluto fare il presidente Troppe grane, trop­
pe delusioni. Ma si sa come vanno a finire 
certe cose. C'è l'amico oppure l'amico del­
l'amico: « Vieni, tu sei nato per fare ti pre­
sidente. i tifosi aspettano solo te ». Il risvolto 
interessante della questione è comunque que­
sto: che pur non avendo ma: voluto fare il 
presidente, un presidente che si rispetti non 
rorrebhe mai smettere di lare il presidente. 
tenzmi non molla la Lazio da almeno tre­
dici a:ini. Fraizzoli all'Inter c'è da una vita. 
Pianelli al Torino se non c'è da una vita 
poco ci manca. Anzalone alla Roma stara 
per abbandonare proprio quest'anno soffo­
cato dai debiti e dall'ingratitudine di certi 
personaaai. E invece che ha fatto il saggio 
Anzalone"' E' rimasto alla Roma, s'è tenuto 
i debiti e ha comprato Pruzzo. 

Caccia a Libera 
Tutta questa gente, brillante e spavalda nel 

proprio lavoro, quando discute di calcio va 
in ipnosi. E cosi sogna di essere imprigio­
nata in una campana di retro a prora di 
manette, non riconosce l'autorità di un go­
verno che. bene o male, la maggioranza de­
gli italiani si sforza di riconoscere, sogna 
di « trecare » Boniperti le il caso di Fraiz­
zoli > andando a caccia di Libera, di Pavone 
e di Merlo oppure scambiando Boninsegna 
con Anastasi. « che è piii giovane ». 

' Ora questa classe dirigente, incapace di 
risolvere i problemi del nostro calcio, vor­
rebbe nuovamente imporre alla Federazione 
le proprie follie inflazionistiche. Scordando 
che carabinieri e finanza potrebbero guada­
gnarsi giornate di gloria e promozioni per 
meriti speciali andando a spulciare tra le 
righe di certi libri contabili. Carraro, ovvia­
mente s'è scocciato. Ixi decisione di atten­
dere le risultanze dell'odierna riunione in 
Ixgn. fi Mtlar.o. suova a tutto demerito dei 
presidenti la Federazione, in sostanza, r.nn 
ha più fiduciu m loro, diffida di certi in-

Inaspettata vittoria dell 'argentino a Brands Hatch, decima prova del mondiale di F.l 

Carlos Reutemann e la Ferrari 
grande riscossa in Inghilterra 

Dopo un entusiasmante inseguimento, «Lo ie» ha raggiunto e superato Lauda, che ha dovuto accontentarsi del secondo po­
sto - Terzo Watson con l'altra Braliliaiu-All'a - Ritirati Andretti e Peterson - l'atrese tradito da una gomma (piando era secondo 

fantUi isterismi, pretende garanzie. In caso 
contrario niente proroga di » mercato ». Pro­
prio come si usa con i bambini capricciosi 
e viziati. Ai bambini si toglie la marmellata. 
Ai presidenti il a mercato ». 

Per meglio comprendere il totale pressa-
pochismo politico e programmatico delle so­
cietà. possiamo solamente accennare a quelli 
che sono stati gì: errori di fondo da qual­
che anno a questa parte: 

a) la corsa alte valutazioni spropositate, 
che ha ormai iiiiluzionuio e gonfiato l'intera 
strili tura calcistica, ha usto la partecipazio­
ne appassionata, come in una sorta di mar­
cialonga della lolita, di tutti i presidenti; 

b) sono stati i presidenti a respingere, da 
dieci anni a questa parte, qualsiasi istanza 
ai rinnovamento >ici rapporti, ormai chiara­
mente anacronistici, tra società e atleta; 

e) sono stati i presidenti a cacciare dalla 
Lega l'avvocato Griffi, troppo mite a giudi­
zio di qualcuno. Risultato, la Lega da un 
anno e senza guida, segno evidente che la 
rivolta allora pilotata dal bolognese Conti, 
non possedeva alternative ed era il sintomo 
ài un assoluto infantilismo politico; 

d) sono stali i presidenti a sottoscrivere. 
il Li giugno dello scorso anno, l'accordo con 
il sindacato calciatori impegnandosi a svol­
gere trattative entro le sedi sociali e federali. 

Richiamo ufficiale 
Ora pjr concedere una brevissima proroga, 

la Federazione è costretta ad un richiamo 
ufficiale. A'o/i era mai accaduto. E' chiaro 
comunque che se l'odierna assemblea di Lega 
dovesie fornire garanzie precise, cambiereb-
be soltanto la forma. Xon certo la sostanza. 
Perchè trattare il cartellino di un giocatore 
in una stanza d'albergo o sul filo di una 
interurbana significa pur sempre trattare 
il cartellino di un giocatore. Il problema — 
contingente, urgente — e di ben altra na­
tura. Carraro vuole evitare che il calcio chiac­
chierato, che il calcio del folclore ricompaia 
nelle prime pagine dei giornali. Il calcio, 
riacquistata una provvisoria tranquillità, ha 
bisogno di silenzio. In attesa della legge che 
ne riordini e ne chiarisca i contenuti. Car-
raro vuole tutto questo perchè conosce i bi­
lanci delle società, perchè valuta realistica­
mente i rischi di un ulteriore interessamento 
della magistratura, tuttora alla ricerca di reati 
patrimoniali e fiscali. Perchè in definitiva ha 
intuito che le patrie galere, nonostante il 
sovraffollamento, sarebbero dispostissime ad 
accogliere qualche integerrimo e sdegnato 
rappresentante della nostra classe dirigente 
calcistica. 

Adesso la repubblica del pallone, dopo que­
sto afoso teeek end romano, deve soltanto pro­
grammare il proprio rinnovamento. Un rin­
novamento che praticamente richiederà due 
distinte fasi di attuazione. Innanzitutto con 
il regolare avvto della stagione. Con i con­
sueti adempimenti. Ritiri precampionato. 
Coppa Italia e dunque totocalcio, coppe eu­
ropee. campionato. Sarà questa una paren­
tesi di transizione, l'effetto più evidente del 
provvedimento-tampone voluto dal governo. 
Contemporaneamente però il mondo del cal­
cio dorrà trovare entro le sue strutture una 
decisa spinta di entusiasmo per garantirsi. 
il più urgentemente possibile e comunque 
non oltre un anno, una adeguata legislazione 
che provveda a regolamentare i complessi 
rapporti intercorrenti tra società e giocatore. 

Questa seconda fase, anche attraverso il 
contributo delle parti in causa all'interno 
della commissione interministeriale, dovrà in 
sostanza chiarire la natura giuridica del la­
voratore-calciatore. Se cioè egli sia da inqua­
drare nell'ambito del lavoro subordinato op­
pure in quello del lavoro autonomo. A soste­
gno della prima ipotesi stanno le pressoché 
costanti indicazioni giurisprudenziali. A so­
stegno della seconda, numerosi e autorevoli 
interrenti dottrinali. 

Dunque le possibilità di intervento per chi. 
nell'ambito del calcio professionistico e se­
miprofessionistico. volesse contribuire alla 
elaborazione della nuora normativa, sono 
davvero ampie. Ma dubitiamo che i presi­
denti abbiano percepito il mutamento di rot­
ta. Forse per loro, senza champagne e senza 
le tentazioni del grande albergo, il calcio 
non è più calcio. 

Alberto Costa 

SERVIZIO 
BRANDS HATCH — Carlos 
Reutemann e la Ferrari han­
no conquistato ieri, vincendo 
il Gran Premio d'Inghilterra, 
una delle vittorie più belle. 
Bella perché e venuta dopo 
che pilota e macchina erano 
considerati dai commentatori 
lrettolosi pressoché spacciati 
in questo campionato; nella 
perette tecnicamente ineccepi­
bile; bella, ninne, perché il 
grande sconfido è stato Niki 
Lauda, che proprio pochi gior­
ni fa ha avuto paiole sprez­
zanti per la sua ex squadra. 

Ora non è che tutti i pio-
blemi delia Casa di Marnneilo 
debbano considerarsi risolti, 
anzi, la gara incolore di Gilles 
Villeneuve prova che si è tut­
tora alla r.cerca di soluzioni 
nuove e più avanzate. E tutta­
via il modo con il quale Reu­
temann ha avvicinato e ;;oi su­
perato il campione del mon­
do. lascia intendere che con 
le {•ornine giuste la vettura 
rossa è competitiva almeno 
quanto e ancne un tantino di 
più delle concorrenti senza 
« minigonne ». cioè delle mo­
noposto migliori, escluse le 
Lotus. 

Le quali Lotus, però, hanno 
dimostrato :: Brands Hatch di 
avere anch'esso il loro tallone 
di Achille. Come si è visto, 
Andretti e Pei c:\son se ne sci­
no andati via subito indistur­
bati, ma prima lo iveriesa e 
poi !'italo-americano hanno 
dovuto arrendersi per cedi­
menti meccanici. Se poi dopo 
il primo agosto, quindi alla 
vigilia del Gran Prèmio d'Au­
stria, le « minigonne » doves­
sero venire vietate (e giusta­
mente porcile si tratta di ap­
pendici aerodinamiche mobi­
li». allora forse vedremmo ri­
stabilirsi l'equilibrio, almeno 
tra le vetture di vertice. 

Nessuno, pensiamo, alla vi­
gilia del Gran Premio ingle­
se, avrebbe puntato sulle Fer­
rari, la migliore delle quali, 
quella di Reutemann, aveva 
ottenuto lottavo tempo, a 
quasi un secondo e mezio da 
Peterson che, facendo meglio 
dello stesso Andretti, aveva 
conquistato la « pole posi-
tion ». Con le Lotus in netto 
vantaggio e dopo la suprema­
zia da esse dimostrata nelle 
gare precedenti, si annunciava 
addirittura una corsa monoto­
na e noiosa. E difatti, al via, 
i due piloti di Colin Chapman 
hanno subito allungato, met­
tendo fra essi e gli altri un 
vuoto incolmabile. 

Ma la gara di Brands Hatch 
doveva riservare incredibili 
sorprese e diventare, da noio­
sa come era pronosticata, una 
delle più avvincenti. Ronnie 
Peterson. che seguiva come 
un'ombra Andretti nella fin 
troppo facile fuga, dopo pochi 
giri rallentava malinconica­
mente per il cedimento del 
motore. II fatto, ovinamente, 
faceva nascere i primi dubbi 
sulla tenuta delle macchine 
nere, cosicché ii gran colpo 
di scena del ritiro di Andretti 
non giungeva del tutto inat­
teso. 

Mario, poco dopo il vente­
simo dei settantasei giri in 
programma, prendeva la via 
dei box per sostituire la ruota 
posteriore destra: sembrava 
un accidente dovuto alla sfor­
tuna. ma poi la macchina del-
l'italo-americano, ripartita in 
nona posizione, cedeva per 
noie meccaniche. 

Ciò significa che se le Lotus 
vengono sollecitate al massi­
mo. come certamente è acca­
duto durante il tentativo di 
rimonta operato da Andretti. 
ii propulsore e gli altri orga­
ni meccanici mostrano i loro 
limiti. Ed è per questo che 
— lo ripetiamo —. se le « mi-

All ' i Osella-BMWi 
la diciottesima 
Coppa Florio 

PERGUSA <Enna> — L'Osel­
la PA-6 BMW pilotata da «Ci­
ma* «-Francia su Osella PA fi-
vinto a Pergusa la diciottesi­
ma « Coppa Florio ». valida 
per il carpionato europeo 
vetture sport. 

Questa la classifica: 1) «Gi-
max-Francia su Osella PA 6-
BMW. che hanno coperto gli 
ottanta giri del circuito di 
Pergusa (396 chilometri) in 2 
ore 19'42"2, alla media di 
kmh 170.074. 2) «Amphicnr»-
Moreschi su Osella PA 6-BMW 
in 2 ore 2179'7; 3) Naddeo-
Giancarlo su Renault Alpine 
a due giri; 4) Brillat Daniel 
su Cheetanhgg BMW a sei gi­
ri; 5) Runfola-Ceraulo su Ó-
sella PA4-Ford a sette giri. 

nigonne » dovessero venire 
vietate, la lotta per il titolo 
potrebbe ritornare aperta. 

Spariti Andretti e Peterson, 
in testa passava Jody Scheck-
ter. il quale al via aveva inu­
tilmente tentato di inserirsi 
fra le due macchine nere. Die­
tro il sudafricano, tutti a po­
ca distanza l'uno dall'altro, 
si trovavano Jones. Lauda. Pa-
trese, Reutemann, Watson. De-
pailler e Fittipaldi, che pro­
cedevano in quest'ordine pra­
ticamente sin dalla partenza. 
In questa prima parte della 
gara c'era stato solo il sor­
passo di Depalller da parte di 
Watson, mentre si erano fer­
mati James Hunt une proce­
deva in decima posizione» e 
Laflìte. Il primo era costretto 
al ritiro definitivo, mentre il 
secondo riprendeva dopo un 
cambio di punirne. 

La Wolf di Sehrcktpr però. 
verso metà corsa, cedeva di 
schianto dopo essere stata di-

Le classifiche 
Classifica del Gran Premio 

d'Inghilterra, decima prova 
del campionato del mondo 
conduttori di formula un». 
disputato ieri sul circuito di 
lìramls Hatch. che misura 
4.106 metri: 

l. CARLOS HKITKM.WV 
(Ferrari). ;{l!».fi7() km. in I ora 
4'i'l2"lt». media oraria 187.U60 
(nuovo record della corsa): 
2. Niki Lauda (ISrahham-Alfa 
Itomeli) 1.42'i:i"«2: :t. John 
Watson (Hrabliam-Aira Ro­
meo) 1.4'J'49"«4: 4. Patrick I)c-
pailler <Tyrrell) 1.4:i'2.". "GB: 5. 
Hans Stock (Shadow) a un 
giro: (i. Patrick Tanihay Ole-
I-areii) a un giro; 7. Bruno 
Giacomelli (.McLaren) a un 
giro; 8. Brett Lungcr (Mcl-a-
ren) a un giro; 9. Vittorio 
Brambilla (Surlees) a un gi­
ro; 10. Jacques I*affite (Ligier 
Ma tra) a tre giri. 

Giro più veloce di tamia al 
7?.n passaggio in l'I8"fi(), alla 
media di 102.G50 km/h, nuo­
vo record della pista-

Classifica del campionato 
mondiale: 

1. MARIO ANDRETTI 
(ISA) 45 punti; 2. Ronnie Pe­
terson (Svezia) 36; 3. Carlos 
Reutemann (Argentina) e Ni­
ki tamia (Austria) 31; 5. Pa­
trick Depailler (Francia) 26; 
0. John Watson (Irlanda) 16; 
7. Jacques taf fi te (Francia) 
10: 8. Riccardo Patrese (Ita­
lia). Jodv Scheckter (Sud-
Africa) e James Hunt (GB) 
8; 11. Emerson Fittipaldi 
(Brasile) 7; 12. Didier Pironi 
(Francia). Alan Jones (Au­
stralia) e Patrick Tarn bay 
(Francia) 5; 15. Clav Regaz-
zoni (Svizzera) 4; 16. Gilles 
Villeneuve (Canada) 3; 17. 
Hans Stuck (RFT) 2. 

verse volte attaccata dalla Wil­
liams di Alan Jones, che an­
che a Brands Hatch stava di­
sputando una corsa coraggio­
sa. Proprio durante questo 
duello il pilota australiano fi­
niva sul prato con la macchi­
na ormai esausta. 

Scomparso anche Scheckter, 
che comunque non pareva or­
inai più in grado di difendere 
la sua posizione essendo co­
stretto ad acrobazie ad ogni 
curva, andava finalmente in 
testa Niki Lauda, che subito 
allungava prendendo alcuni 
secondi di vantaggio su Pa-
trese. 

A questo punto la corsa pa­
reva pressoché decisa. Il pilo­
ta italiano della Arrows, pur 
mettendocela tutta, non sem­
brava in grado di poter insi­
diare il più esperto austriaco, 
la cui Brahhnm-Alfu si mo­
strava assai elliciente. Pptrese, 
comunque, avrebbe potuto lot­
tare per una delle primissime 
piazze se la gomma posteriore 
s lustra della sua macchina 
non lo avesse tradito sul più 
bello. 

Intanto Carlos Reutemann, 
che dopo il ritiro dell'italiano 
era diventato secondo, dava 
inizio alla sua battaglia. Con­
statato ividsntemente che la 
macchina glielo consentiva, pi­
giava al massimo sull'accele­
ratore cominciando a rosic­
chiare terreno nei confronti 
di Lauda, il quale, a quanto 
si poteva vedere, non aveva 
più risorse del suo avversario. 
Infatti l'argentino mostrava 
una pulizia di guida migliore 
del campione del mondo. 

L'inseguimento durava una 
ventina di giri ed era a dir 
poco entusiasmante, anche per 
i motivi tecnici e umani che 
si trovavano in gioco. La se­
conda guida di Marane'.lo (ai 
tempi di Lauda), l'uomo dal 
« morale fragile » che dovreb­
be lasciare la Ferrari a fine 
stagione. « osava » attaccare lo 
orgoglioso Niki Lauda che sta­
va per regalare finalmente un 
successo (indiscutibile perché 
senza il ventilatore), al suo 
nuovo team. 

E ciò che pareva quasi im­
possibile diveniva realtà. Du­
rante il sorpasso del doppia­
to Giacomelli. Reutemann infi­
lava l'austriaco e progressi­
vamente lo distanziava. Nel 
finale Lauda tentava una estre­
ma rabbiosa rimonta, ma non 
c'era nulla da fare. Il pilota 
della Ferrari controllava l'av­
versario dagli specchietti man­
tenendo un vantaggio di tutta 
sicurezza fino sul traguardo. 

Poi le feste ai box mode­
nesi, il giro d'onore al quale 
Lauda, assai poco sportiva­
mente, non partecipava, la­
sciando solo il buon Watson, 
giunto terzo, a congratularsi 
con il vincitore. 

Henry Valle 
BRANDS HATCH 
champagne. 

— Il trionfala arriva di Rtuttmann (foto in alto) cha tul podio faiUggia poi a 

L'Ungheria passa il turno superando per 4-1 una squadra «s fa t ta» 

«Davis» amara per gli azzurri 
nettamente battuti a Budapest 
Ieri Panatta s'è arreso a Szoke in quattro set, mentre ne sono bastati tre a Taroezy per disfarsi di Itarazzutti 

BUDAPEST — Panatta polemica con 
con Scolta. 

il match parto 

SERVIZIO 
BUDAPEST — E' finita sui 
campi in terra battuta del 
Dodza Stadium l'avventura 
degli azzurri in Coppa Davis. 
Vincitori della coppa più pre­
stigiosa del mondo due anni 
fa e finalisti la stagione scor­
sa. Panatta e compagni non 
sono riusciti a superare l'o­
stacolo-Ungheria. Vinto il pri­
mo singolare grazie alla con­
trastante prestazione di Ba-
rmzzutti. sono poi seguite 
sconfitte clamorose come 
quella di Panatta opposto al­
l'ottimo Taroezy e del dop­
pio disputato ieri l'altro. 

Tutte le speranze erano le­
gate alle sorti dei due singo­
laristi. ma ieri Panatta è sta­
to solo l'ombra del campio­
ne che t nonio In un solo 
anno negli internazionali d'I­
talia e al Roland Garros. Il 
nome più prestigioso del ten­
nis azzurro, settimo assoluto 
l'anno scorso nella graduato­
ria mondiale, ieri è stato 
beffato da Peter Szoke, tren­
tunenne, cameriere all'aero­
porto di Budapest che non 
figura nemmeno tra I primi 
250 tennisti del mondo. 

Un Panatta spento, pesan­
te sulle gambe, in ritardo su 
ogni palla e privo di fanta­

sia è stato lmbbrigliato ma­

gistralmente dal magiaro, 
semplicemente favoloso nel 
gioco sottorete. 

Perso il pruno set per &3. 
Panatta ha abbozzato una ti­
mida reazione in quello suc­
cessivo che poi s'è aggiudi­
cato col medesimo punteggio. 
Ma è stato solo un fuoco di 
paglia, solo una piacevole 
parentesi nella forse più 
buia giornata agonistica del 
romano. Lentamente, ma ine­
sorabilmente. Szoke ha ripre­
so in mano le redini del con­
fronto ed ha sfruttato bri-
lantemente le affannate r. 
sposte di Panatta al suo ser 
vizio. tutt'altro che ecceziona­
le. Concentrato al massimo, il 
biondo magiaro ha perfino u-
miiiato Panatta nel terzo set 
lasciandolo addirittura a ze­
ro nel conteggio dei giochi: 
gli ha strappato il servizio 
per ben tre volte chiudendo 
ovviamente la partita sul 60. 

Si pensava che il breve pe­
riodo di riposo restituisse ai 
quasi cinquemila presenti un 
Panatta rinfrescato e. per la 
verità, U tennista azzurro ha 
si sfoderato qualche bel col­
po. ma nulla ha potuto con­
tro l'efficace avversario. II 
quarto set ha suggellato l'ot­
tima prestazione di Szoke 
che, pur perdendo ii servizio 
per tre volte, è riuscito a ri-

- I 

conquistarlo quattro volte. 
Panatta era in vantaggio per 
65, ma nel corso del dodi­
cesimo gioco ha sbagliato 
troppo e Szoke ha pareggiato 
!e sorti, per poi passare in 
testa sul 76 e coronare l'ot­
tima prestazione nei gioco 
successivo raggiungendo il de­
finitivo 8-6. 

Una sconfitta senza atte­
nuanti quella di Panatta che 
ha praticamente compromes­
so il cammino di tutta la 
squadra in Coppa Davis. Lo 
spento Panatta ha lasciato 11 
campo con la sconfitta in 
quattro set. il che significava 
l'eliminazione dell'Italia dal­
la Coppa Davis, avendo rag­
giunto l'Ungheria il punteg­
gio di tre incontri a un sicu­
ro margine di vantaggio. 

Del tutto superfluo l'ultimo 
match della giornata che ha 
visto opposti Taroezy e Ba-
razzutti. Un match che è ser­
vito ai magiari per rendere 
più vistosa la vittoria giac­
ché il ventiquattrenne studen­
te in economia ha avuto so­
pravvento in soli tre set nel 
confronti del deconcentrato 
Rarazzutti. 6-3. 64, 64 infatti, 
il punteggio finale a suo fa­
vore che ha fissato l'esito fi­
nale del confronto Ungheria-
Italia sul 4-1. 

b. z. 
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Beccalossi e Pasinato in nerazzurro e Novellino e De Vecchi agli ordini di Liedholm 

Quattro giovani di talento all'esame 
di S. Siro per lanciare Inter e Milan 

Per utilizzare al meglio i nuovi arrivati, Bersellini dovrà inventare nuovi schemi offensivi - L'ex monzese attende la 
consacrazione a campione - Rossoneri sempre alla ricerca di una punta, in mancanza della (piale il trainer è nei guai 

Il Bologna smobilita 

De Ponti 
e Chiodi 

se ne 
vanno? 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Rinnovarsi 
(perché sarebbe necessario) 
senza cambiare non è possi­
bile. Due stagioni passate a 
languire nel fondo della clas­
sifica sono per il Bologna li­
na testimonianza di uno sca­
dimento tecnico ben preciso. 
Ecco perché sarebbe opportu­
no cambiare strada anche per 
evitare di finire peggio. Ma 
Conti, che pure si è convin­
to che il Bologna ha l'esigen­
za di mutare indirizzo, ha 
fatto intendere che mancan­
do quattrini non si possono 
fare grosse cose. Per di più 
adesso avrà anche l'alibi di 
una « campagna corta » per 
cui potrà sempre accampare 
la scusa che non c'è stato il 
tempo per rinnovarsi. 

Il dato oggettivo da tem­
po emergente è che non si 
vede come possa modificarsi 
in meglio la squadra che re­
sta in ogni aspetto sotto il 
marchio di Luciano Conti, 
unico « padrone ». Fino ad 
ora si è proceduto per 
« voci ». Si è detto che le po­
tenzialità offensive del Bolo­
gna passerebbero dal ventu­
nenne Chiodi e dai ventiseien-
ne De Ponti, in procinto di 
finire ad altre società, al 
trentaquattrenne Zigoni e al 
ventiduenne Garritano, giac­
ché si pensa che nonostante 
la « incedibilità » proclamata 
per Chiodi dai dirigenti di 
via Santo Stefano, il giova­
notto ha buone probabilità 
per cambiare aria. 

Non vediamo come si pos­
sa mutare in meglio l'incisi­
vità rossoblu anche a voler 
considerare la difficoltà tec­
nica della convivenza De Pon­
ti-Chiodi: quest'ultimo, inse­
rito in un gioco sulle fasce 
laterali e appoggiato da una 
spalla come lo fu Clerici, po­
trebbe costituire un punto di 
forza della squadra. 

A ben guardare, dalle co­
se che si dicono e da quelle 
che (non) si fanno oggi, non 
si riesce a individuare su 
quale strada il Bologna po­
trà camminare. Le prospet­
tive di un rilancio non si 
intravedono. 

Un'esigenza è quella di co­
stituire una difesa più soli­
da, di dare al reparto un re­
gista che comanda in cam­
po (è stato rilevato giusta­
mente che il calo di rendi­
mento di un giovane come 
Garuti nella passata stagio­
ne è da ricercarsi nella man­
canza di un compagno che 
in campo, Io sollecitasse. Io 
dirigesse). Di nomi nuovi se 
ne sono fatti alcuni per que­
sto reparto e uno o due di 
questi difensori potrebbero 
passare in rossoblu. C'è il 
cesenate Benedetti, anni 21: 
c'è il foggiano Sali, che non 
è più tanto giovane essendo 
della classe 1949, si tratta 
comunque di un ottimo di­
fensore che sa sganciarsi. 
Infine ci sarebbe il verone­
se Bachlechner, anni 26. per 
il quale, però, r 'è l'insisten­
te richiesta anche da parte 
della Lazio. 

Qualcosa, all'ultimo mo­
mento. dovrebbe muox-ersi, 
ma siamo ben lontani dal 
vedere nel Bologna quel pro­
gramma necessario per deter­
minarne la rinascita. 

Franco Vannini 

OC/.**- <£ 

Walttr Novtllino, a sinistra, Ira Liedholm • il prttident* Colombo; a destra Beccalossi, nuovo « regista » dell'Inter. 

Confermata la politica di ringiovanimento 

La «linea verde» di Di Marzio 
rende più ambizioso il Napoli 

Approdati alla squadra partenopea giovani di spicco come Pellegrini, ìMaio v Tesser 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Dopo l'annuncio 
ufficiale da parte dei dirigenti 
del Napoli del ritiro dal mer­
cato, è d'obbligo il bilancio 
sulle operazioni portate a ter­
mine dalla società partenopea 
in occasione della campagna 
trasferimenti, avvenuta a Ma­
rano tra numerosi colpi di sce­
na. Indubbiamente si è trat­
tato di operazioni che noi! 
hanno acceso la fantasia dei 
tifosi, ma che comunque con­
sentiranno al Napoli di guar­
dare alla prossima stagione 
con qualche ambizione in più 
rispetto allo scorso campio­
nato. 

Il fallimento — a nostro 
avviso ben calcolato — del­
l'» affare Pasinato » ha ragge­
lato l'entusiasmo dei sosteni­
tori « azzurri ». Molte, in que­
sta occasione. le rritiche pio­
vute sullo staff dirigenziale 
partenopeo. La rinuncia a Pa­
sinato. peraltro già « scarta­
to » l'anno scorso ad un prez­
zo notevolmente inferiore, for­
se trova una spiegazione ab­
bastanza plausibile sotto il 
profilo tecnico. 

L'acquisto di Caso — sul 
quale il Napoli da tempo ave­
va raggiunto l'accordo con la 
Fiorentina — e la validità di 
Vinazzani ormai chiara a tut­
ti, potrebbero infatti aver con­
sigliato il tecnico napoletano 
a non insistere troppo per 
l'acquisto di un giocatore che 
avrebbe finito, per forza di 
cose, col mettere fuori dalla 
prima squadra Caso o Vinaz­
zani. Evidentemente, perciò. 
Feriamo e Vitali già in par­
tenza erano intenzionati a rea­
lizzare esclusivamente un buon 

Staniione • Brutcolottì due « rocce » del Napoli. 

affare economico e niente di 
più. 

Savoldi al Milan è stato un 
po ' il tema dominante del cal­
cio mercato. Un altro bluff. 
Conoscendo l'ambiente di via 
Crispi e l'umore della tifose­
ria partenopea, viene da so­
spettare che la « voce » sia 
stata artatamente messa in gi­
ro per facilitare chissà quale 
trattativa. In realtà sarebbe 
stato da ingenui pensare a un 
Savoldi in rossonero senza che 
al Napoli ne fosse giunta una 
adeguata contropartita. Con­
tropartita che non sarebbe po­
tuta venirgli da Turane, non 
tanto per il valore del gioca­

tore rossonero, ma per il ruo­
lo che ricopre. I napoletani 
avrebbero infatti richiesto a 
viva voce una punta e non 
certo un difensore. E questo 
Ferlaino e Vitali lo ' sanno 
bene. 

Per un Pruzzo o un Cau-
sio forse il discorso sarebbe 
stato diverso ma, data l'im-
possibilità di condurre in 
porto simili trattative, bene 
hanno fatto i dirigenti parte­
nopei a non cedere un gio­
catore che. per quanto a vol­
te abulico, riesce pur sempre 
ad assicurare una quindicina 
di gol per campionato. Il re­
clamizzato scambio Savoldi-

Turone avrebbe senz'altro ri­
dimensionato il Napoli (e, si 
tenga presente, noi non sia­
mo mài stati troppo teneri 
verso il centravanti) e avreb­
be finito col creare una frat­
tura tra tifoseria e società. 

Della prima squadra sono 
partiti Massa. La Palma, Chia-
rugi, Mat*olini e Restelli. In­
comprensioni e scadimenti di 
forma alla base del loro tra­
sferimento. Cambiamenti di 
maglia che potrebbero giova­
re ai giocatori e non certo 
nuocere al Napoli. Partenze 
scontate che non lasciano so­
verchi rimpianti tra i soste­
nitori partenopei. 

Sono approdati al Napoli 
giovani di spicco come Pel­
legrini, Majo e Tesser. Caso, 
Castellini e Caporale gli ac­
quisti di maggior rilievo. Non 
si tratta di giovanissimi, ma 
di elementi che con la loro 
esperienza possono assicura­
re un maggior peso e una 
maggiore sicurezza alla squa­
dra. Il loro apporto si po­
trebbe rivelare determinante 
in più di una occasione. 

Il Napoli di Di Marzio, a 
conclusione della campagna 
trasferimenti, nonostante tut­
to, ha confermato la « linea 
verde » inaugurata l'anno scor­
so. Con le partenze di Massa, 
La Palma, Chiarugi. Mattoli-
ni e Restelli l'età media del­
la rosa-titolari si e ulterior­
mente abbassata. Un Napoli. 
in definitiva, più giovane, più 
forte, più esperto. Può sem­
brare una contraddizione ma 
non lo è. Senz'altro sulla car­
ta appare in grado di ridurre 
le distanze dalla Juve. 

Marino Marquardt 

Gustavo Giagnoni mette a punto il programma 

«Una Roma che farà sognare» 
L'al lenatore giallorosso si è sia incontra lo con i nuov i acquisti Pruzzo e Spinosi 

ROMA — Gustavo Giagnoni spende nella sua Sardegna gli 
ultimi spiccioli di vacanza. Ancora una decina di giorni di 
relax e poi di nuovo, tirato a lucido a tuffarsi nel calcio. 
per preparare la nuova Roma, quella che fa già sognare, non 
soltanto i suoi più accaniti tifosi. 

Tra una nuotata nelle limpide acque della costa Smeralda 
e un drink serotino con ì soliti amici, ha avuto il tempo 
anche di fare qualche puntatina a Roma, per seguire da vi­
cino il programma concordato con Anzalone e Moggi e per 
conoscere i nuovi arrivati. S'è già incontrato con Pruzzo e 
Spinosi, ha già parlato con loro dei suoi programmi e della 
Roma, di questa Roma da sognare... « Quest'anno siamo pro­
prio forti » ci dice con una voce convinta dall'altro capo del 
telefono. 

I tifosi giurano in una Roma grande antagonista della Ju­
ventus per lo scudetto. 

« / nostri tifosi sono formidabili, anzi eccezionali. Solo per 
il loro entusiasmo, il loro attaccamento alla squadra, anche 
nei momenti più difficili, meriterebbero non uno. ma dieci 
scudetti. Proprio per questo, abbiamo sentito tutti, in società. 
l'esigenza di allestire una squadra che possa mettersi al pas­
so con questa impareggiabile tifoseria Ci servirà un grosso 
attaccante e questo è arrivato. Il resto lo abbiamo già in 
casa, a cominciare dal portiere, che se non è il primo d'Italia. 
poco ci manca, per finire all'ala sinistra Casarolt. che nel 
finale di stagione s'è finalmente scrollato di dosso l'impaccio 
che inizialmente ne ha frenato l'ascesa ». 

Quindi anche lei è convinto di una Roma scudettata? • Sono 
convinto che la Roma di quest'anno è molto forte; una 
Roma che può competere da pari a pari con te sue avversarie 
più titolate. Di scudetto però non parliamone. Mi sembra un 
discorso prematuro ed esageratamente ottimistico. Son si 
può costruire una formazione da scudetto in un anno. Ci 
vuole tempo e la mentalità adatta ». 

Se però !a fortuna offrisse il suo contributo... • Tutto sa­
rebbe possibile. Ma secondo voi st possono fare dei program­

mi affidandosi al fattore fortuna"* Sarebbe da matti. Noi que­
st'anno puntiamo ad un campionato d'avanguardia I discorsi 
che parlano di scudetto rimandiamoli al prossimo anno, specie 
se la società continuerà nel tipo di politica che ha intrapreso 
quest'anno ». 

Pruzzo e Spinosi possono già far forte la Roma; ma se 
con la riapertura delle trattative arrivasse qualche altro 
« pezzo da novanta » i suoi programmi potrebbero anche mu­
tare? « La nostra campagna acquisti può considerarsi chiusa 
Quello che mi serviva e arrivato e per tarlo arrivare sono 
stati fatti dei sacrifici economici considerevoli. Come si può 
ora pretendere che la società si esponga ulteriormente'' ». 

Potrebbero arrivare attraverso una sene di scambi? 
« Sì, senz'altro, ma non è un discorso facile. Negli scambi 

tutti ci vogliono guadagnare, tutti elevano alle stelle la quo­
tazione dei propri giocatori, per cui se tuoi acquistare, perché 
ti serte per rafforzare la squadre devi dare la tua contropartita 
in uomini e con appresso un assegno con tanti zeri. E' ti 
caso di Pasinato. un giocatore che ci avrebbe fatto comodo. 
Per averlo però avremmo dovuto perdere numerosi giocatori. 
oltre a un mucchio di soldi. Beh. sinceramente a questo pun­
to non so se il gioco valeva tanto lacandela. Se per avere un 
giocatore devo perdere mezza squadra.. Comunque noi stia­
mo alla finestra. Facciamo gli osservatori esterni, pronti ad 
intervenire, solo se ne trarremo grossi vantaggi ». 

Ha già in mente la nuova formazione? 
« Lasciamo perdere per il momento questo discorso. Di­

pende da molti fattori. Per esempio se Rocca dovesse tornare 
a giocare, subito, l'impostazione tattica della squadra assume­
rebbe un indirizzo diverso da quello senza Rocca. In ogni 
caso sarà una Roma assai diversa da avella del passato 
campionato. Più pratica, più veloce, che attacca con raziocinio 
e si difende con intelligenza. Una Roma che piacerà molto ai 
suoi tifosi ». 

Paolo Ciprio 

MILANO — Quattro giovani 
all'esame di San Siro, E vari 
sto Beccalossi e Giancarlo Pa­
sinato nelle file dell'Inter. 
Walter Novellino e Walter De 
Vecchi in maglia milanista so 
no i volti nuovi che. dopo le 
tribolate VKende della campa­
gna trasferimenti, sono up 
prodati ai club milanesi e M 
apprestano a superare il sem­
pre difficile impatto con la 
platea di San Siro 

Beccalossi. Pasinato. Novel­
lino e De Vecchi sono quat­
tro ragazzi di indubbio talen­
to. certo tra t migliori espo 
nentt dell'ultima generazione 
dt calciatori. A loro. Berselli-
ni e Liedholm. chiedono un in­
dispensabile iniezione di ner­
bo atletico in complessi che 
lo scorso anno sono spesso 
caduti in balìa della disconti 
muta nel rendimento Se i 
nuovi arrivati soddisferauno le 
attese, Inter e Milan potreb­
bero anche rendere più dilli-
roltoso il cammino terso lo 
ennesimo scudetto alla Juven­
tus che tuttora rimane la gran­
de favorita. 

Per Inter e Milan. dunque. 
un'annata di verifiche e di e-
sperimenti quella che a meta 
agosto muoverà i suoi primi 
passi All'Inter, Euacnio Ber­
sellini. affida la risoluzione dei 
stiot problemi in fase di rilt-
mtura a Beccalossi. Lo scorso 
anno il tecnico ha tentato ta­
ne soluzioni per sopperire al­
le evidenti lacune create dal­
l'abbandono di Sandro Mazzo­
la che sapeva svolgere alla 
perfezione il delicato compito 
dt supgeritore Si è tentato 
con Merlo, con Roselli. con 
Chierico, ma i risultati sono 
stati sempre deludenti. Ora 
Bersellini ci prova con Bec­
calossi. un bresciano purosan­
gue dotato di buona tecnica 
calcistica, ma ancora inesper­
to per garantire all'attacco 
pregevole assistenza e lalidi 
suagerttnenti. 

In Cina, dove Beccalossi ha 
indossato per la prima vol­
ta la divisa nerazzurra, le ri­
sultanze scaturite sono appar­
se abbastanza confortanti. Go­
dendo dei larghi spazi conces­
sigli dagli accondis-.-endentt 
avversari. Beccalossi. narra­
no le cronache, ha impostato 
e servito a dovere le punte 
Altobelli e Muraro Ma in I-
talia. è noto, queste liber­
tà non vengono concesse. 

Tocca dunque a Bersellini 
inventare nuovi schemi offen­
sivi non più basati, come lo 
scorso anno, sulle aperture 
laterali dote s'inserivano a 
vicenda i terzini per il pun­
tuale cross destinato alle de­
viazioni di testa di Muraro e, 
in subordinc. per il tr-.co di 
Altobelli o Scanziam II tecni­
co nerazzurro, si presume, do­
vrà basare il lavoro d'offesa 
del complesso su fraseggi 
stretti e veloci. Gli uomini per 
farlo non gli mancano di cer­
to anche perchè con l'arrivo 
di Pasinato si ritrova in squa­
dra un giocatore dotatisstmo 
nella conclusione dalla me­
dia e dalla lunga distanza e 
sarebbe perlomeno ingiustifi­
cato vederlo sprecato m com­
piti che non gli si addicono 
Sarà comunque una squadra 
da seguire con interesse l'In­
ter edizione 197S 79 

In casa milanista invece. 
nelle poche ore che rimango­
no a disposizione per la cam­
pagna di rafforzamento, M 
continuerà ad inseguire la 
« punta ». A Nils Liedholm. 
anche se non lo afferma espli­
citamente. per far ritornare 
nel giro scudetto il Milan. oc­
corre un uomo che sappia tra­
sformare in moneta sonante. 
ossia in gol, l'elevato nume­
ro di azioni che sono capaci 
di creare quei fini dicitori di 
tecnica calcistica che sono 
Rivera. Novellino e Antonelli 
A centrocampo il tandem De 
Vo~chtBuriam sembra tn ora-
do di fornire una propulsio­
ne non indifferente per mole 
e qualità Ai due. evidente­
mente. dorranno dare appog­
gio anche Novellino e Anto-
nelli. 

Di Noiellino ormai si cono­
sce tutto e a Milano può tro­
var solo la definitiva consa­
crazione a campione De Vec­
chi invece è centrocampista 
dalle lunghe leve, fornito di 
buoni polmoni e dei cosiddet­
ti « pieni ouom ». E' cresciu­
to nelle squadre gioianili ros-
sonere ed ora ri fa ritorno do­
po aver giocato nel Varese 
prima e nel Monza poi I suoi 
rapporti con il Milan st era­
no raffreddati dopo che era 
entrato, non certo per sua i o 
lontà, in quell'oscura vicenda 
riguardante la diatriba a tre 
Varese Milan Inter per i! car­
tellino di Libera, e al ter mi­
ne della quale era stato dato 
clinicamente non rahdo per 
l'esercizio della pratica calci­
stica Che tosse una fandonia 
lo sapevano tutti tanto è te-
ro che ora ti Milan per ria-
terlo tra le sue fila ha do­
vuto sborsare un bel gruzzo­
lo di milioni Liedholm lo ha 
voluto per dare smalto e in­
ventiva al reparto dt centro­
campo 

Liedholm in sostanza, m as­
senza del classico attaccante 
risolutore, si vedrà costretto 
a perfezionare ancor di ptu il 
gioco collettivo della squadra: 
un oioco che ha già dati lu­
singhieri e inaspettati frutti 
lo scorso anno ma che. da 
solo, non può bastare a cen­
trare gli obiettivi che si pro­
pone l'ambizioso presidente 
Colombo 

Molti giocatori rossoneri tn 
questa stagione hanno l'ulti­
ma possibilità di porsi in e-
videnza L'età atletica parla 
a loro sfavore e Vanno pros­
simo con gli stranieri, le pos­
sibilità dt reperire lauti in­
gaggi potrebbero an--:he man­
care Colombo, che è un fur­
bo. punterà anche su questo. 

I.r. 

Due record nazionali di nuoto a Milano 

Nasce una nuova stella 
nei 200 misti femminili 
È Manuela Dalla Valle 

Battuto il primato di Novella Calligaris del 1973 - Sicura la sua presenza 
ai mondiali di Berlino - Nuovo limite di Paolo Revelli nel 200 misti 

Guarducci • Lalla, due protagonisti degli « assoluti ». 

MILANO — Due record na­
zionali e due juniore-s hanno 
caratterizzato la qunrta gior­
nata dei campionati assoluti 
di nuoto che si sono con­
clusi ieri alla piscina Samue­
le di Milano. 

Tanto per iniziare è crollato 
il record stabilito dalla Calli­
garis a Belgrado nel lontano 
1973 sui 2(X) misti femminili 
con il tempo di 2'24"07. A su-
perarlo e stata la quindicenne 
Manuela Dalla Valle, un'on­
dina milanese che nuota per 
il Club di Carolino Pertusella. 
La Dalla Valle ha fissato il 
nuovo limite in 2"23"K5, il che 
le permette di andare ai pros­
simi mondiali di Berlino. 

L'altro record è arrivato dal 
risorto Paolo Revelli. sempre 
nei 200 misti. Il nuotatore del­
la De Gregorio e ritornato in 
vasca dopo aver smaltito il 
malanno che l'aveva colpito 
nel secondo giorno ili gare ed 
ha portato il nuovo primato 
che già sii apparteneva da 
2'10"<; a 2'09 "KM. 

Ma torniamo alla performan­
ce della Dalla Valle. La ragaz­
zina ha nuotato alle spalle del­
la Savi Scarponi e della Kam-
pazzo nelle frazioni a rana e 
a dorso. Poi, alla virata dei 
100 metri quando e iniziata la 
frazione a rana, la Dalla Valle 
ha iniziato il suo recupeio 
che l'ha portata a raggiungere 
le rivali. Una volta in testa 
nello stile libero ha dato fon­
do a tutte le sue energie per 
resistere dall'attacco portato­
le dalla Rampazzo e ferman­
do i cronometri sul nuovo pri­
mato assoluto. Un premio que­
sto. che le è arrivato solo do­
po quattro anni d'attività. Su 
di lei ora sono in molti, il 

e t . del settore femminile flac­
on i in testa, a puntare le 
loro carte per risollevare un 
settore che prima di questi 
« assoluti » sembrava preda 
della mediocrità. 

Dal suo canto, Paolo Revelli 
ieri era in vena di polemiche 
e rivincite. Sul suo forfait di 
venerdi, quando aveva rinun­
ciato a competere con Guar­
ducci nei 200 stile libero, si 
erano fatte delle accuse che 
lo avevano toccato. Il lungo 
i aguzzo romano però covava 
la sua vendetta e già nelle 
batterie della mattinata era 
apparso sciolto nella braccia­
ta. Al via della finale dei 200 
misti appariva un po' nervoso 
ma poi, una volta in acqua, si 
e scatenato. A metà gara il 
tempo di 1' netto indicava 
chiaramente che il record na­
zionale vacillava. 

L'unico dubbio riguardava 
la sua tenuta, ma Revelli 
stringendo 1 denti e toccando 
stremato, ha resistito ferman­
do le lancette dei cronome­
tri su 2'oyst"». Un migliora­
mento lieve se vogliamo ma 
che Itevelli ha accolto con 
molta gioia abbracciando tut­
ti i suoi avversari compreso 
quel Franceschi, quindicenne 
milanese, che lo ha impegnato 
sino alla fine al quale, per 
contro, non mancavano cer­
tamente 1 motivi per gioire 
avendo egli stabilito il nuovo 
primato juniores e ragazzi con 
il tempo di 2'11"52. 

Nelle altre quattro gare in 
programma si sono registrate 
le vittorie della Felotti che ha 
« limato » di 7 centesimi la 
sua miglior prestazione stagio­
nale sugli 800 nuotando alla 
distanza in 8".">ft'01. La Felotti 

sino ai 400 metri è rimasta 
al comando appaiata alla sua 
compagna di squadra della 
San Donato, Giuditta Pandini. 
Poi, con una violenta accele­
rata. ha cercato di portare lo 
attacco al record detenuto dal­
la Calligaris (8'52"<i7>. E ' man­
cata però nel finale la Felotti. 
I-a sua ultima vasca, troppo 
lenta, e stata in questo caso 
determinante. 

Nei 1500 metri vittoria se­
condo copione di Giorgio Qua­
dri m l»i'0fi"31. una prestazio­
ne modesta quella del roma­
no In questa gara è balzato 
alla ribalta un altro ragazzino. 
il quindicenne toscano Fede­
rico Silvestri, che piazzandosi 
al secondo posto con il tem­
po di 1H'07"(G, ha stabilito il 
nuovo primato italiano per la 
categoria ragazzi. Nelle staf­
fette 4x100 miste, infine, si 
sono iegistrati i successi della 
Roma Nuoto (Carosi, Corradi. 
Savi-Scarponi e Paola Persi» 
con il tempo di 4'33"73 e del­
la squadra delle Fiamme Oro 
(Bisso. Lulle, Paolo Barelli e 
Luigi Barelli) con il tempo di 
4'00"32 (nuovo primato di so­
cietà». 

Ora Bubi Dennerlein e Bac-
cini raduneranno gli atleti che 
hanno tenuto i limiti per i 
mondiali di Berlino. Oggi si 
avrà l'elenco definitivo. Sicuri 
per ora, sono solo Guarducci, 
Revelli e Lalle in campo ma­
schile e Savi-Scarponi, Felot­
ti, Quintarelli, Rampazzo e 
Dalla Valle in quello femmi­
nile Al vaglio della Federa­
zione e dei due commissari 
tecnici sono gli atleti che do­
vranno essere inseriti nelle 
staffette. 

Lino Rocca 

Le moto di nuovo sul tracciato cittadino a Pesaro 

Lazzarini e Virginio Ferrari 
trionfano nelle 50 e 500 ce 
11 « n u m e r o u n o » LSA Kennv Koherts si è imposto nelle 2.">0 

Eugenio Canarini 

Le classifiche 
«I.WNK Sol i . 
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IO ponti; I . I r t a 39. 3. Panatila 
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Ciani (Ica dr| campionato Italia­
no; I . Ferrari, ponti 3»; Z- KIHM. 

I ZI; 3. Ghitcill. ZZ. 

SERVIZIO 
PESARO — Non ha fatto ma­
le al motociclismo italiano la 
cura del revival, uscire dal 
solito eliche dei circuiti per­
manenti e tornare su di un 
tracciato cittadino per tentare 
in tal modo, anche se con 
molta volontà e fantasia, di 
porre freno a quella crisi tec­
nico agonistica e di presenza 
di pubblico che .stava diven­
tando ormai allarmante. 

Ossi infatti, c'è stato tanto 
sole, tanta gente, e tanto spet­
tacolo su! nuovo circuito del 
Foglia di Villa Ceccolini per 
i! 7- gran premio «Cucine 
Berloni ». terza prova del 
campionato italiano seniores 
classi .V). 2.VI. .V)0 ron l'ag­
giunta della 7.V» internaziona­
le e la .V»0 de! trofeo trico-

I lore Moto Laierda 
Sembrava t j t io fanle per 

Marco Lurchinelli nella corsa 
delle mezzo litro, gran matta­
tore per 19 gin di una .Son che 
non ha mantenuto le promes­
sa spettacolari della vigilia 
Proprio quando nessun altro 
pofe%a ormai ostacolare la ca­
valcata trionfale del centauro 
spezzino. la S-J.I 4 cilindri lo 
ha tradito appiedandolo e la­
sciando cosi un successo or­
mai insperato al tenace e 
resolare Virginio Ferrari la 
cui Sizuki ha girato come 

! un orologio di alta precisio-
i ne 
Ì AJ> spalle del milanese l'i-
i do:o d: casa il cappellone 
! Graziano Rossi che ha pre 
I ceduto l'indiavolato duo Ghi-
> selli e Perugini e l'opaco sta-
I tunitense Steve Baker oggi 

più turista che velocista, 
dopo una infelice partenza. 
Purtroppo due cadute <Bo-
nera al primo giro e Baehe-
roni al s*xondo giro» aveva­
no da subito privato la gara 
di due validi pnmatton 

Tutto facile invece nella ga­
ra di apertura, per il pesare­
se Eugenio Lazzarini (Kreid-
lert nei microbolidi della 50. 
da subito in testa dopo il 
buon avvio del modenese Lu-
suardi tBultaco». ottimo se­
condo davanti a Cereda 
«BRS». Rinaldo «Tomosi. Je-
va (Ufoi e Fabbri iMVBA). 
Granata «Ufo» e Aldo Però 
(Kreidler). ultimo a pieni giri. 

Grande, ma non grandissi­
mo. Kenny Roberts che ieri 

a Pesaro ha fatto il pieno... 
di soldi ipoco meno di 20 mi­
lioni d'ingaggio» ma non di 
gloria, splendido trionfatore 
della 250. ma costretto al se­
condo posto nella 750 dove 
la vittoria è toccata all'altro 
americano, il campione del 
mondo della massima cilin­
drata Steve Baker, dopo una 
carica al calor bianco. 

Nelle 250 il number one 
USA. per la festa dei 25 mila 
aflcionados presenti, ha gio­
cato per un po' a gatto e 
topo con il binomio della 
Morbidelli. Lega e Pileri. quin­
di alla settima tornata ha sa­
lutato la scomoda compagnia 
e s'è involato battendo quasi 
ad ogni giro il record della 
pista Niente da fare quindi 
per i portacolori delle bicilin­
driche biancoceleMi pesaresi 
«he hanno giocato in famiglia, 
ma solo per la seconda e ter­
za piazza, andate rispettiva­
mente a un Pileri perfetta­
mente a bomba e al campio­
ne del mondo Mario Lega. 
battistrada per ì primi sei 
giri ma poi costretto a mol­
lare alla distanza Un bravo 
a Conforti e all'australiano 
Quinley tn lotta ferratissima 
per tutti i 22 gin della gara. 

Solo sfortuna per Walter 
Villa. la cui debuttante e pro­
mettente MBA lo ha tradito 
troppo presto iquinto giro» 
causa una fuoriuscita d'olio 
dal cambio. 

La 750. pur con attori diver­
si, sembra il replay della 250. 
II numero uno americano, in­
fatti. lasciava sfogare prima 
Lucchinelli u n testa alla pri­
ma e seconda tornata > poi Ba­
ker (capofila dell'infernale 
carosello al terzo e quarto gi­
ro». Da 11 l'acuto di Kenny Ro­
berts, fino a che. all'undice­
simo passaggio, un «dr i t to» 
lo faceva retrocedere al terzo 
posto. Era l'occhialuto e ta­
citurno Baker a prendere la 
testa e a non cederla più 
per concludere in bellezza • 
in mezzo agli applausi della 
gente davanti a Roberts, Lue-
chmelli e Rossi letteralmente 
scatenati, autori di impenna­
te da brivido e di sorpassi 
al cardiopalma. 

Niente da fare per gli altri, 
a cominciare dal validissimo 
Bonera. 

Massimo Falcioni 
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Terremoto in classifica sulla grande montagna del Tour 

Pollentier trionfo e squalifica 
La maglia gialla a Zoetemelk 
11 belga vince all'Alpe d'Huez ma è tolto dalla corsa per frode al controllo antidoping - Oggi riposo, domani 7 colli 

Problemi e mali del ciclismo 

Togliere la muffa 
e voltare pagina 

Domenica prossima Parigi proclamerà il vincitore del Giro di 
Francia, poi il ciclismo sarà impegnato nelle operazioni che pre­
cedono il campionato del mondo. Da noi, queste operazioni so­
no le più sentite, le più curate, tant'è che un po' si è già in 
«lima di selezione perché Moser chiede uomini di fiducia e Sa-
ronni non e più il ragazzino dello scorso anno disposto a svol­
gere funzioni di gregario. E spunterà Haronchelli facendo pre­
sente che il circuito del NUrburgring è congeniale alle sue pos­
sibilità, perciò ancora una volta il commissario tecnico Alfredo 
Martini navigherà in mezzo ulle polemiche. 

Le polemiche piacciono a Martini perché tengono vivo l'am­
biente, e se da qualche anno l'Italia arriva ai mondiali con 
una formazione forte e compatta, il merito è senza dubbio di 
quest'uomo, di questo toscano impegnato con la sua competenza 
e la sua carica umana nella scelta dei corridori cui affidare la 
maglia azzurra. Un tempo si diceva che le « indicative » erano 
inutili, che la squadra poteva nascere in quattro e quattr'otto 
a tavolino, che la scelta dei nomi a dieci giorni dalla competi­
zione iridata significava nervosismo e basta, però procedendo 
con calma e persuasione, Martini ha dimostrato il contrario. 
Intanto, egli possiede il dono della sensibilità, della vicinanza, 
del dialogo con tutti. Non è, insomma, uno di quei tecnici del 
passato che iniziavano il loro mandato un mese prima dei mon­
diali con la squadra già composta a! novanta per cento. Anche 
Martini, si capisce, ha un lavoro, e precisamente un negozio di 
abbigliamento a Sesto Fiorentino, e tuttavia passione e serietà 
lo portano nell'ambiente per l'intero arco della stagione. Ed è 
una presenza utilissima, è il modo per avere sempre un quadro 
preciso della situazione, è un legame coi campioni, con gli scu­
dieri, con le giovani promesse, con l'intero plotone. E così la 
conoscenza di Martini è profonda, così la sua semplicità diventa 
simpatia e penetra nelle coscenze al momento di tirare le som­
me, di dire a Moser e compagni che l'arma migliore è quella 
della fratellanza. 

Il Tour senza italiani è una spina nel cruore del nostro ci­
clismo. Viviamo di spiccioli, di piccoli riflessi nazionali. Gio­
vedì prossimo a Firenze la Coppa Branzi, sabato la gara di 
Montelupo e a fine luglio i! risveglio col Trofeo Matteotti. 
In sede federale si è parlato appuntò del Tour e di altre que­
stioni. I dirigenti di buona volontà che vorrebbero portar or­
dine nel disordine non mancano. Il ciclismo di qualità richie­
de però una battaglia contro i padroni del vapore, cioè i 
grandi organizzatori, richiede un calendario meno pesante, 
ben distribuito, richiede un dibattito a più voci. Lo sciopero 
effettuato la scorsa settimana in una semitappa del Tour 
mette nuovamente il dito sulla piaga. I corridori avevano 
chiesto a Levitan di ritardare di mezz'ora .'a partenza della 
seconda prova perché affaticati dal programma, dall'alzataccia 
del mattino (sveglia alle 4,30). Il « n o » di Levitan ha pro­
vocato la protesta, l'andatura turistica, quella fermata a cin­
quanta metri dal traguardo. I corridori sbagliano evitando di 
discutere il percorso del Tour in inverno, quando l'organizza­
zione annuncia l'itinerario, ma ciò non giustifica il comporta­
mento dt?i tipi e dei tipacci che guadagnano milioni e milioni 
giocando con la salute dei ciclisti. 

Il signor Levitan, il signor Torriani e compagina bella (o 
brutta) fanno e disfano secondo i loro interessi, buttando 
sul piatto della bilancia tutto quanto è di loro convenienza. 
Levitan, ancora più di Torriani. non gradisce il colloquio, la 
trattativa, il discorso con i corridori, con i direttori sportivi, 
con le persone di buon senso. Comanda lui e basta. E' pos­
sibile continuare su questra strada? Non è possibile. E ' 
urgente, indispensabile, un cambiamento di rotta. E una pa­
rola importante spetta ai corridori che sembrano intenzionati 
a unirsi su scala internazionale. Bene. Un'associazione di ca­
tegoria ben guidata, capace di agire nella tematica dei doveri 
e dei diritti, porterà acqua al mulino del ciclismo. Basta con 
la prepotenza degli organizzatori. 

Un ciclismo di qualità chiama in causa tutte le sue compo­
nenti, un cambiamento di rotta impone nuove leggi. Gran parte 
di quelle che governano lo sport della bicicletta sono leggi 
vecchie, superate dalla necessità di un cliclismo che cam­
mina sul filo dei sessanta orari. L'UCI dorme, sta alla fine­
stra. lascia bisticciare Giro e Tour e non muove foglia 
nell'ambito dei campionati mondiali, evita di entrare in cam­
po con una una bella scopa per spazzare incongruenze e ma­
lefatte. Perché, ad esempio, non si permette a Moser, Thurau, 
Ilinault, Maertens ed altri di partecipare al torneo dell'inse­
guimento? Sarebbe sufficiente rovesciare il programma (pri­
ma la strada e poi la pista) e volendo affrontare ancora 
piii seriamente il problema potremmo addirittura dividere 
le due specialità (strada in estate e pista in autunno). 
LUCI è un governo immobile, Levitan comanda anche in 
questa sede, e il ciclismo è pieno di mali. Bisogna togliere 
la muffa da quelle scartoffie e voltare pagina. 

Gino Sala 
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ALPE D'HUEZ — L'arrivo di Pollentier, poi la squalifica. 

Gli assoluti della pista 

Un rendiconto 
di mediocrità 

SERVIZIO 
BASSANO DEL GRAPPA — 
Si sono conclusi al Velodro­
mo Mercante di Bassano del 
Grappa i campionati italiani 
assoluti di ciclismo su pista. 
Prima di passare in rasse­
gna quanto è accaduto in 
queste cinque giornate di ga­
re. vogliamo sottolineare al­
cuni punti che ai benpensan­
ti faranno evidentemente po­
co piacere ma che purtrop­
po esprimono una sacrosan­
ta verità. 

Non scopriamo nulla di 
nuovo se gridiamo ad alta 
voce che la pista, quella con 
la P maiuscola, è ormai mor­
ta. Una fine lenta, increscio­
sa e per questo ancora più 
dolorosa di cui buona parte 
delle responsabilità cadono 
direttamente sul capo della 
Federciclo. Si è continuato 
per anni in una infruttifera 
ed errata politica di incenti­
vazione ed ora se ne pagano 
le conseguenze. Il nostro vi­
vaio. un tempo ricco, ora lan­
guisce consegnandoci medio­
crità che durano il breve 
tempo di una stagione e quin­
di sfumano nelle pingue of­
ferte delle società che fanno 
attività su strada. Anche tec­
nicamente it problema è scot­
tante: devono essere riviste 
al più presto da parte degli 
organi federali le strutture 
stesse di questi « assoluti » 
che sono diventati ormai un 
supermercato di titoli trico­
lori. Gare come la velocità 
tandem oppure l'individuale 
a punti (controsenso, visto 
che è una vera e propria ga­
ra a squadre) non hanno più 
motivo di esistere. 

Sinceramente in questi cin­
que giorni di gare non siamo 
riusciti a vedere assolutamen­
te nulla di buono. Lungaggi­
ni di programma che alla fi­
ne hanno danneggiato anche 

i riflessi di una giuria che, 
poverina, ha dovuto pagare 
— alcune volte a suon di fi­
schi — i macroscopici difet­
ti del sistema. 

In campo professionistico 
abbiamo intravisto un Gior­
dano Turrini sempre serio e 
professionale che, assente il 
suo rivale Ezio Cardi per una 
pacata protesta nei confronti 
della Federciclo accusata dal 
veronese di non fare nulla 
per il settore, ha diligente­
mente vinto il suo ennesimo 
titolo. It discorso sugli inse­
guitori è vecchio, senza la 
minima novità: Simone Frac-
caro si è imposto per il se­
condo anno consecutivo nei 
confronti del varesino Lucia­
no Borgognini. Una pura e 
semplice esibizione con tem­
pi modestissimi. Fra gli sta-
yers si è risentito il nome 
dell'estroso Bruno Vicino: il 
portacolori del GS Selle Ro-
yat è riuscito ad avere la 
meglio nei confronti del re­
cente primatista dell'ora die-
tro-moto Walter Avogadri. 

Nel settore dilettantistico 
fra tanta mediocrità qualcosa 
di positivo si è visto nel chi- j 
lometro vinto dal siciliano 
Leonardo Gloriando e nell'in­
seguimento a squadre dove 
un certo lavoro di base sem­
bra dare qualche risultato. 
Netta velocità e nell'insegui­
mento individuale si sono an­
cora una volta riproposti i j 
nomi degli ormai «e pensiona- • 
bili » Giorgio Rossi ed Orfeo ! 
Pizzo/errato che hanno con- } 
quistato gli ennesimi titoli J 
della loro carriera. Fra le j 
donne, nell'egemonia spietata •• 
di Luigina Bissoli, si sono in- ! 
serite bravamente le giovani j 
Galbiati e Marcuccetti. due 
raqazze che hanno le possibi­
lità di emergere, 

Gigi Baj 

In corso di svolgimento ad Amburgo i mondiali di scherma 

La Sidorova fioretto d'oro 
L'azzurra Maria Coll ino si è classificata al sesto posto • Michele Maffei in finale nella sciabola 

AMBURGO — Per la secon­
da volta consecutiva, la so 
vietica Valentina Sidorova si 
r aggiudicata l'inde di fioret­
to femminile, nei campionati 
mondiali in corso di s\olgi-
mento ad Amburgo. La meda­
glia d'argento e stata appan­
naggio della cccoslox-arca Ka-
tanna Raczowa; quella di 
bronzo di Co mei il Har.isch. 
della Repubblica Federale Te­
desca. 

Per la venta si e trattato 
di una finale piuttosto movi­
mentata essendosi trovate, a 
conclusione della prima fase 

della pou'e finale, quattro fio-
rettiste alla pari. E ' stato co­
si necessario un supplemento 
di spareggio: la Sidorova ha 
battuto le sue tre avversarie 
e si è in tal modo brillante­
mente aggiudicato il titolo. Al 
Quarto posto s'è mazzata la 
francese pascale Trinquet. se­
guita dalla romena Viorica 
Turcan e aall'italiana Mana 
Collmo. La Hanisch e la Trin­
quet. avevano avuto ragione, 
nei precedenti combattimenti. 
dell'ungherese Swarzenberger, 
apparsa ben lontana dalla for­

ma messa in mostra in occa­
sione delle Olimpiadi di Mon­
treal. 

Tutto sommato, non si può 
certo dire che la partecipazio­
ne azzurra agli attuali mon­
diali di scherma sia stata ric­
ca di soddisfazioni per i no­
stri colori. Più fortunati, cer­
to. gli schermidori transalpi­
ni i quali, com'è noto, han­
no potuto contare sulla vit-
tona nel fioretto maschile di 
Didier Flament il quale, ol­
tre al successo nel torneo di 
fioretto, M è aggiudicato an i 

che la Coppa del mondo del­
la specialità. 

Nel torneo di sciabola ha 
dato buona prova Michele 
Maffei. approdato alla finale 
di un girone definito « tre­
mendo ». insieme con tre so­
vietici: Gerevich. Krovopu-
skos e Burtsev. Maffei ha bat­
tuto prima l'ungherese Ne-
bald poi il mancino Gvdova-
ri. Nelle eliminazioni è sta­
to sconfitto Mario Aldo Mon­
tano. Mentre scriviamo ha ce 
duto nel repechage 

A 9 anni attraversa 
lo Stretto di Messina 

MESSINA — Agatella Malva 
gna. nove anni, è scesa in 
mare ieri mattina alle 10.26 
sulla costa messinese di Pun 
ta Faro e. al n tmo di 72 brac­
ciate al minuto, ha toccato 
terra a Cannitello, vicino a 
Reggio Calabria, dopo un'ora, 
un minuto e 56 secondi. Un­
dici minuti di paus3 per i 
controlli medici, e di nuovo 
in mare per la traversata di 
n tomo. compiuta in un'ora, 
35 minuti e 52 secondi. 

Nella doppia traversata A-
patella è stata assistita dai 
genitori, da un « veterano » 
dello stretto (Nino Muschi-
marra, di 55 anni, operaio 
dei cantieri messinesi Smeb, 
che ha fatto quattordici tra­
versate semplici e tre dop­
pie). da un medico, e da nu­
merosi tifosi, che hanno pre­

so posto su quindici grosse 
barche da pescatori. C'era an­
che una motovedetta della 
Capitaneria di porto. Agatel­
la ha detto di aver incontra­
to qualche difficoltà al lar­
go, a causa delle forti cor­
renti. 

Finita la traversata. Aga­
tella Malvagna è rimasta sul­
la spiaggia di Punta Faro a 
giocare con altri bambini. 
Programmi futuri? « Adesso 
— ha detto — vorrei prepa­
rare la traversata della Ma­
nica ». 

• ATLETICA — Il britannico Al­
ton Well*. 2t> anni, ha realizzato. 
durante i Campionati britannici di 
atletica leggera, ta migliore prr-
»ta»inn^ «tallonale «tu 100 metri 
«,-on il tempo di 10"15. 

A Milano gli europei 
giovanili di nuoto 

MILANO — Saranno 391 gì: 
atleti che dal 27 al 30 luglio 
prossimo daranno vita alla pi­
scina « Costoli » di Firenze ai 
campionati europei giovanili 
di nuoto e tuffi. Le nazioni 
rappresentate sono 26, un au­
tentico record per questa ma­
nifestazione che è una • pas­
serella » delle forze giovanili 
del nuoto continentale e che 
l'Italia ospita per la prima 
volta. Questi dati sono stati 
fomiti in occasione della pre­
sentazione degli « europei », 
svoltasi a Milano in concomi­
tanza con i campionati asso­
luti di nuoto. 

L'unica nazione che sarà 
rappresentata in tutte le gare 
è l'Unione Sovietica, forte di 
34 atleti. Molto forti anche le 
rappresentative tedesche de­

mocratiche e federali, inglese. 
svedese e italiana. La squadra 
azzurra «30 atleti» appare fra 
le più quotate sia in campo 
maschile, sia in campo fem­
minile. In quest'ultimo setto­
re — sulla base del preannun­
cio di iscrizione da parte delle 
altre nazioni — le azzurre, è 
stato ricordato alla presenta­
zione, appaiono la seconda for­
mazione dopo la Germania de­
mocratica. potendo contare su 
elementi del calibro della Sa­
vi Scarponi, della Quintarelli 
e delia Felotti. 

Le ragazze italiane dovran­
no appunto fare i conti con 
le fortissime nuotatrici del­
la R.D.T. che. pur prive di al­
cune • stelle • lasciate a casa 
per prepararsi ai mondiali di 
Berlino, dovrebbero essere le 
autentiche dominatrici. 

SERVIZIO 
ALPE D'HUEZ — Michel Pol­
lentier è il vincitore solitario 
dell'Alpe d'Huez e la nuova 
maglia gialla del Tour. Il cam­
pione belga ha tentuto il colpo 
da lontano, esattamente a cin­
quanta chilometri dal traguar­
do, ed ha coronato brillante­
mente la sua fuga. C'è stato un 
momento in cui Pollentier ave­
va un margine di 3'20", un mo­
mento drammatico per Hi-
nault. Zoetemelk e gli altri in­
seguitori, nessuno dei quali 
osava prendere l'iniziativa per 
ridurre il distacco. Hinault 
pensava che toccasse a Zoe­
temelk condurre la caccia, e 
Zoetemelk guardava Hinault. 
Intanto. Pollentier metteva fie­
no in cascina aggiudicandosi 
il preziosissimo abbuono di 
Bourg d'Oisans equivalente a 
20". E avanti col suo corag­
gio, con la sua pedalata sbi­
lenca verso l'ultima salita. 
verso l'Alpe d'Huez, un'arram­
picata di quattordici chilome­
tri con la vetta situata a quo­
ta 1869. 

Zoetemelk, Hinault e Kuiper 
intuivano il grosso pericolo, 
intuivano che stavano rischian­
do di perdere definitivamente 
il Tour e impegnavano tutte 
le loro forze nel!'inseguimen­
to. E cosi il vantaggio del fug­
gitivo diminuiva, così all'ini­
zio della scalata decisiva Pol­
lentier aveva poco più di un 
minuto. Particolarmente tena­
ce nell'inseguimento Kuiper. 
con la solita progressione Hi­
nault. un pochino in disarmo 
Zoetemelk. E Bruyere? Bruye-
re aveva perso da tempo il 
treno dei migliori, Bruyere ac­
cusava un ritardo pesantissi­
mo, qualcosa come sette mi­
nuti e rotti, e cosi moriva il 
sogno di gloria di un grega­
rio che in verità aveva sin qui 
ottenuto molto di più del pre­
visto. 

L'Alpe d'Huez è una salita 
che non finisce più, che taglia 
le gambe, che mozza il respi­
ro. Si parte da quota 729 e 
per arrivare in cima si deve 
superare un dislivello di 1140 
metri. Poche le zone di respi­
ro, molti i tornanti coi denti 
aguzzi. Kuiper. su questa sa­
lita, trova giornate di splen­
dore, e infatti stacca prima 
Zoetemelk e poi Hinault. Pur­
troppo il Kuiper edizione '78 
non è quello dello scorso an­
no avendo perso terreno a cro­
nometro, avendo collezionato 
un ritardo che sembra ormai 
incolmabile. Ormai, solo Hi­
nault e Zoetemelk possono im­
pensierire Pollentier. 

Mancano cinque chilometri 
alla conclusione, il vantaggio 
di Pollentier è ridotto a 50", 
il belga appare stanco, prova­
te dalla lunga azione e De 
Bruyne lo incoraggia dall'am­
miraglia, lo incita a resistere. 
« Forza Michel! La maglia gial­
la è tua. non mollare! ». E 
Michel insiste alzandosi dal 
sellino, dondolando sui pedali. 
E quando vede il telone del­
l'ultimo chilometro, si racco­
glie. s'ingobbisce sul manu­
brio, spende le ultime energie 
e la folla che aspetta Hinault. 
cioè il beniamino di casa, è co­
stretta ad applaudire il fiam­
mingo. 

Pollentier anticipa Kuiper di 
38", Hinault di 46". Zoetemelk 
di l 'I9", e più staccati vedia­
mo Agostinho. Lubberding e 
Van Impe. E tirando le som­
me abbiamo un terremoto in 
classifica, abbiamo Pollentier 
che passa dal quarto posto al 
primo. La situazione rimane 
tuttavia incerta perchè dopo 
Pollentier c'è Zoetemelk a 4" 
e c'è Hinault a 18", perciò è 
proprio un Tour molto incer­
to, un Tour che potrebbe te­
nerci col flato sospeso fino a 
poche ore dal carosello di 
Parigi. 

E oggi il Tour de France os­
serverà la seconda giornata di 
riposo e domani affronterà il 
viaggio da Grenoble a Morzi-
ne che misura 225 chilometri 
e annuncia sette colli. L'altro 
appuntamento importante è 
quello di venerdì, quello della 
cronometro di 75 chilometri da 
Nancy a Metz. Poi calerà la 
tela e chi sarà in testa peda­
lerà tranquillamente verso lo 
scenario dei Campi Elisi. 

II Tour cammina verso Pa­
rigi sul filo dei secondi ed e 
una lotta che appassiona. 

In serata si f poi appreso 
che la Commissione interna­
zionale di controllo ha espulso 
dalla corsa Michel Pollentier 
in quanto il belga ha cercato 
di eludere ii normale con­
trollo antidoping ron«-rgnant1n 
agli analisti urina che a \e \a 
in precedenza mev>o in un re­
cipiente di comma. In \ ir tn 
della squalifica (fra l'altro 
Pollentier dni rà stare lontano 
dalle competizioni per alme­
no due mesi) pas*a a condur­
re la classifica del Tour, ed 
è quindi la nuova maglia gial­
la, l'olandese Joop Zoetemelk. 
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Mtnnea a «inittra • la Simeoni, dut punti farmi dall'atletica italiana. 

Dopo la grande razzia del 
keniano Henry' Rono, che si 
è appropriato di quattro re­
cord mondiali (3000 m., 5000, 
10.000 e siepi), e dopo i pri­
mati della polacca Gracyna 
Rabsztyn sui 100 ostacoli e 
i tre della tedesco-democratica 
Marita Koch (due sui 200 m. 
e imo sul giro di pista» so­
no crollati due muri: nel peso 
il campione olimpico Udo Be-
yer (RDT» ha superato i 22 
metri lanciando a Goteborg, 
Svezia, a m. 22,15; nel mar­
tello il sovietico Boris Zai-
chuk ha superato gli 80 me­
tri con uno straordinario lan­
cio a 80.14. 

MISERA REALTA' — Nel 
peso Udo Beyer ha migliora­
to di 15 cm. il record prece­
dente che apparteneva al so­
vietico Aleksandr Barishni-
kov. Il lanciatore sovietico, 
che si serve di una tecnica a 
rotazione — cioè tratta il pe­
so come fosse il disco — a-
veva azzeccato i 22 metri il 
10 lugLo 1978 a Parigi, pro­
prio alla vigilia dei Giochi di 
Montreal. In Canada però il 
sovietico non è stato capa­
ce di ripetersi confermando 
che il lancio con rotazione è 
assai difficile. 

A Montreal vinse, un po' a 
sorpresa, proprio Udo Beyer, 
un ragazzo simpatico e mol-
to costante nel rendimento. 
Quest'anno Udo aveva ripetu­
tamente avvicinato la misura 
di Barishnikov ed era cer­
to che il record, prima o poi, 
l'avrebbe fatto. Si pensava che 
Beyer avrebbe migliorato il 
primato in occasione dei cam­
pionati del suo Paese. E in­
vece in quell'occasione dovet­
te contentarsi di un lancio di 
21.84. La gran botta del tede­
sco democratico rende anco­
ra più misera la realtà italia­
na con Angelo Groppelli e 
Marco Montelatici ancora in­
capaci di agguantare i 20 me­
tri , poca cosa a livello di ec­
cellenza in campo internazio­
nale ma pur sempre un pun­
to di partenza. 

Anche il record del martel­
lo era prevedibile che cades­
se. Ma non per opera di Zai-
chuk, un atleta ritenuto in 
cattiva forma e non in grado 
di esprimersi ad alti livelli. 
Tanto è vero che a Berkeley, 
per il tradizionale confronto 
USA-URSS. erano stati invia­
ti Yuri Syedikh e Aleksei 
Spiridonov. Il lancio del mar­
tello ha avuto negli ultimi 
anni un'evoluzione impressio-

Beyer, Zcrichuk e Stones i protagonisti 

L'atletica 
sposa record 
e polemiche 

Ottime prestazioni degli azzurrini contro Grecia e Spagna 

nante. Dal 75.48 di Anatoli 
Bondarchuk (Rovno, 19ii9» si 
Schmidt (RFT). al 76.60 di 
Rheinhard Theimer (RDT), al 
76.66 di Aleksei Spiridonov e 
infine, a tre record consecu­
tivi del tedesco federale Karl-
Heinz Riehm: 76,70. 77,56 e 
78.50. Un incremento di quasi 
due metri in una sola stagio­
ne. il 1975. 

IL REGNO DEGLI 80 ME­
TRI — Sul finire di quello 
stesso 1975 poi Walter Sch­
midt cancellò il connazionale 
con un fantastico lancio a 
79.30. Ai giochi di Montreal 
tuttavia i tedeschi affondaro­
no e si registrò la splendida 
tripletta sovietica con Sye­
dikh al primo posto. Spirido­
nov al secondo e il vecchio 
Bondarchuk al terzo. Un me­
se fa Karl-Heinz Riehm ave­
va sfiorato il record di Sch­
midt ed era quindi ragione­
vole attendersi il nuovo pri­
mato, se non gli 80 metri, pro­
prio dal tedesco. E invece è 
venuto fuori questo 31enne kir­
ghiso sul quale nessuno a-
vrebbe scommesso un soldo 
bucato. A questo punto il mar­
tello offre un panorama ec­
cezionale: 3 sovietici, un tede-
è passati al 76.40 di Walter 
sco federale e un tedesco de­
mocratico (il prodigioso ju­
nior Roland Steuk), attorno 
agli 80 metri. 

Il panorama dell'atletica ha 
anche offerto il sedicesimo 
confronto USA-URSS dispu­
tato a Berkeley e vinto dagli 
americani (119-102» e dalle so­
vietiche (75-71). Ora il bilan­
cio di 20 anni di confronti — 
il match risale al 1958, a Mo­
sca — è il seguente: 11-5 a fa­
vore degli statunitensi e 15-1 
a favore delle sovietiche. A 
Berkeley non si sono avuti 
record. Volodia Yashenko ha 
vinto l'alto con 2,27 (stessa 
misura per Franklin Jacobs 
ma con un maggior numero 

di falli), Steve Williams è 
sfrecciato sui 200 in 20'67. Ar­
nie Robinson ha dominato il 
redivivo Valeri Podluzhni nel 
lungo (B.01 contro 7,71), men­
tre Sani Walker non ha avu­
to problemi a vincere gii o-
stacoh intermedi in 48"91. 

AZZURRINI IN VENA — 
Buone cose anche per l'atle­
tica leggera italiana, a parte 
il grande 1.97 eh Sara Sinieoni 
e il successo di Venanzio 
Ortis sui 5000 di Kouvola da­
vanti al pluricampione olimpi­
co Lasse Viren. A Bologna gli 
azzurrini hanno dominato la 
Grecia (125 87) e la Spagna 
(113 96); a Bevagna le azzur­
rine hanno travolto le spa­
gnole (84 63). Eccellenti risul­
tati nell'alto con Robertino 
Cerri a quota 2,18 e con San-
drina Fossati a 1.81. 

Al Crystal Palace londine­
se le britanniche hanno vin­
to nettamente il confronto 
con la Bulgaria (91 66) confer­
mando di avere una squadra 
compatta e con pochi buchi. 
In ima gara sul miglio, di 
contorno al confronto anglo­
bulgaro il Henne inglese Ste­
phen Crani ha fatto il quarto 
posto in 3'57"4. I raffronti di­
cono che mai nessuno, a quel­
l'età, aveva fatto tanto. C'è da 
credere che il breve nome del 
giovane inglese lo sentiremo 
ancora. 

VENDICATIVI O SAGGI? 
— Nel gran mare dei risulta­
ti (c'è il 13"28 di Renaldo 
Nehemiah sui Ilo ostacoli a 
Stoccolma, a soli 7 centesi­
mi dal mondiale di Alejandro 
Casanas, e c'è il regale 48"34 
di Ed Moses sui 400 ostacoli 
a Losanna) spicca la notizia 
della quasi certa squalifica a 
vita di Dwighe Stones, ex pri­
matista del mondo dell'alto. 
della primatista mondiale del 
giavellotto Kathy Schmidt. 
dell'ex primatista del miglio 
Francme Larrieu e della pen­

t a t l e t a Jane Frederlcks. L' 
accusa è di professionismo e 
a prima vista appare ipocri­
ta. se si pensa che campioni 
come Henry Rono e Pietro 
Mennea percepiscono rimbor­
si spese, per i meeting, così 
cospicui da essere intesi più 
come ingaggi che come rim­
borsi. 

I fatti raccontano che i 
quattro atleti hanno preso 
parte al « superstar », compe­
tizione polisportiva che met­
te di fronte campioni di va­
rie specialità. Hanno ricevuto 
parecchio denaro che, secon­
do gli accordi preliminari, a-
vrebbe douito essere utilizza­
to in questo modo: un terzo 
alla Federazione americana di 
atletica, un terzo in benefì-
cienzn, un terzo alla società 
di appartenenza. I quattro 
hanno invece intascato il tut­
to. Di qui l'accusa. Che sem­
bra di professionismo e in­
vece è di non aver rispettato 
i patti. 

La distinzione appare sotti­
le ma non lo è. Ormai nessu­
no crede più al dilettartismo 
dei campioni di atletica, vi­
sto che è impossibile mante­
nersi a livelli di eccellenza de­
dicando spazi di tempo esi­
gui agli allenamenti e alla 
pratica sportiva. Ma le nor­
me, che sono sempre miglio­
rabili (per quanto possano 
apparire buone e sagge), non 
vanno abbattute con colpi di 
testa e con azioni puramente 
venali come quella dell'ex pri­
matista del mondo. Le norme 
vanno modificate sul piano del 
confronto, della lotta e del­
le Ide'». C'è da augurarsi che 
la IAAF non punisca cosi du­
ramente Dwighe Stones e le 
tre compagne di disavventura: 
una squalifica a vita equiva­
le all'ergastolo ed è pensabi­
le che i dirigenti dell'atleti­
smo internazionale siano pili 
saggi che vendicativi. Ma re­
sta il fatto che Stones è in­
difendibile. Al di là dell'ipo­
crisia delie norme, dei valori 
alla De Coubertin che non 
reggono più ai tempi — e che 
tuttavia non possono essere 
semplicemente liquidati con 
disprezzo ma criticati indican­
do nuovi valori e nuove re­
gole —. restano, appunto. 
quelle norme che sono state 
comunque accettate e che pri­
ma di gettar via sarà bene 
pensare a qualcosa che le so­
stituisca. 

Remo Musumeci 

Mercoledì a Bei-aria (e in TV, ore 22) in palio la cintura dei medi 

Alan Minter 

Michel Degard 

Arrivo e classifica 
Ordine darr l io della tappa SI. 

Elleroe-Alpe d l l o e i d| km. S S : 
I. MICHEL POtAENTIER (Bri.) 
ÌHT."; 2. Kutprr <OI.| a » " ; J. 
Illnanlt (Fr.) a «*": 4. Tortemela 
(Ol.) a l'I»": S. IgcnMnho (Por.l 
a SIS"; «. Lubberdluf <OI.> a 5' 
SI": 7. \ a n Impe «Bel.» a « 1 " 
t . Caldo* |Sp. ) «.!.: 9. MhMD 
<Sre.) a 4*3": I*. ftrl lem (Bel.) 
• 4-M". 

Il Tinritore Patteatier è stata pai 
ton* dall'ordine di arrtra per fro­
de ajraaUdapIng. 

Oaniric» generale: I. ZOETE­
MELK (Ot.) in » ore M 1 1 " : : . 
Illaaalt (Fr.) a 14"; X Kaiper (Ol.) 
a S-31": 4- Afostlnho (Part.) a «' 
W; i. B n j m |Bel . ) a ITI"; C 
Caldo* (Spa.) a It'*»"; ; . Lnbber-
d(*K (Ol.) a UT$": I . Wellem 
(Bel . ) a 14-»": ». Martano Mar-
linea (Fr.) a UH". 

Con il randello e la caro­
ta Rocco Agostino, manager. 
ha tentato di mettere in for­
ma. per una lunga battaglia 
sulla rotta dette 15 riprese. 
l'imprevedibile Angelo Jaco 
pucci dal bizzarro ta'ento, 
campione d'Italia dei medi. 
L'etrusco dalla lingua sciolta 
e il cervello viro, dai ragio­
namenti razionali e le conclu­
sioni irrazionali, sembra ab­
bia trovato sotto il cielo ligu­
re, dove Rocco Agostino tie­
ne il campo d'allenamento, tut­
ta la sua vivacità e le doti 
di a showman » arguto, natu­
ralmente arcisicuro di se stes­
so. Per lui Alan Minter. i' 
mancino inglese che gli con­
tenderà la Cintura delle 160 
libbre mercoledì. 19 luglio. 
nello stadio di Bellona in Ro­
magna. è pressappoco nessu­
no. Alan non avrebbe un pas­
sato migliore del suo. Alan 
conta un maggior numero di 
sconfitte di lui. Angelo Ja-
copucci Di conseguenza la 
parità rimane molto aperta e 
tutti i risultati sono rvltdi. 

Confortarsi con ragiona-
menti ottimistici, è una vir­
tù che Jacopucci possiede 
Arriva alla conrmzione di 
sentirsi di nuovo campione d' 
Europa dei medi prima del 
tempo e di lanciarsi nell'av­
ventura mondiale con l'argen­
tino Hugo Pastor Corro se 
nel prossimo agosto, nel Lu­
na Park di Buenos Airrs. ;.' 
platense riuscirà a respinge­
re ì ir.*tcho\o assalto ài Rov-
vie Harris :I capelluto r.ern di 

I Cantoi Ohio Non ri sembra 
una faccenda facile perche 
Ronme Harris, che studia me­
dicina per attentare chirurgo. 
nel ring si e rivelalo un e 

j mento tagliatore di rolli al-
I trui Cosi rime a Wembley. 

Ijondra contro Alan Minter. 
ed anche mise in sangue il 
faccione di Gratien Tanna a 
IAS Vegas. Nerada. In più 
Ronme Harris, imbattuto co 
me professionista. lavora con 
lo stile de! * southpaw » che 
e ti peggiore per lo spettaco­
lo. il più scorbutico per gli 
avversari 

Anche Alan Minter è un 
« southpau: » sia pure con uno 
stile piuttosto frontale che gli 
permette d'essere rapido e 
vano nell'azione e di propor­
re continuamente al rivale 
un'azione più intensa. Un 
« soutphaic • come Alan Min-
ter, il nostro Jacopucci non 
lo ha mai trovato tra le cor­
de. perchè Frankie Lucas il 
» guardia destra a delle West 
Indies, che lo stese in due 
assalti a Torino lo scorso ot­
tobre. sfoggia diverso stile: 
Lucas è un flghterrandellato-
re. Minter un flghter che pe­
ro boxa con una certa di-

e Jacopucci 
pugni europei 

In cartellone anche Righetti e Salvo Nueiforo 

sinvoltura. Frankie Lukas è 
ti tipico « spoiler ». un gua­
statore: di partite eccitanti ne 
può vincere come quella con­
tro Jacopucci. oppure le perde 
come gli accadde a San Re­
mo con il veterano nero Wil-
le * The Worm » Monroe di 
Philadelphia. 

Al contrario Alan Minter è 
un purosangue del ring, un 
talento probabilmente degno 
dei più noti pesi medi britan­
nici che vanno da Roland 
Todd a Ted Moore. da Frank 
Moody a Jack Hood. da Jock 
McAvoy a Len Harvey. da 
Randy Turpin a Pat Me Atecr. 
Le sei sconfitte subite, contro 
Don Me Millan e Jan Magd-
ziarz /due volte/, contro Ri-
cky Ortiz. Ronnie Harris e 
Gratien Tonno sono state pro-
locate da ferite al volto. E' 
il punto debole di Alan Min-
ter. Nato a Crawlev il IT a-
goslo 1951. sinistrorso in tut­
te le sue attività. Alan Min-
ter e stato un eccellente di­
lettante Merito in medaglia 

l di bronzo, nei super-welters 
'<g 71 >. durante l Olimpiade 
ài Monaco quando scoiasse 
tra gli altri il Cinetico Tre-
bugou- e l algerino Ixtucit A-
mani, sul finire ài quel 1912 
ir.ia.se il mondo net profes­
sionisti In breve divenne uno 

I dei più interessanti pesi me­
di (kg. 72^741 dell'isola bri­
tannica: tra le sue vittime bi­
sogna mettere Larry Paul. Bil-
lv Kmght. Kevin Fmnegan 
'p:u volte/. Frank Reicke, To 
ny Licata. Ray * Sugar » Sea-
les. Germano Valsecchi. Eni-
le Gnffith che. senza dubbio. 
ralgono assai di più delle i tt-
time di Angelo Jacopucci an­
che se l'etrusco sostiene il 
contrario. 

Nato a Tarquinia il 22 di­
cembre 194$, professionista 
dal 1973. t migliori superati 
da Jacopucci risultano Marcel 
Gtordanella, Benacquista. Ge­
rard Nosley. Mario Romersi. 
Giuseppe Borghi e il britan­
nico Bunny Sterhng al qua­
le strappò la Cintura euro­
pea delle 160 libbre nel Palaz­
zone di San Siro dopo 15 
assalti assai equilibrati ed in­
certi. In mattinata, nella sau­
na della Palestra Ravasio. ti 
colorato Sterlina, ormai me-
diomasstmo. lasciò il suo me­
glio tra t vapori del bagno 

super-caldo, hi seguito Jaco­
pucci perse il suo trofeo, nel 
medesimo ring, con una scial­
ba prestazione contro Germa­
no Valseccht. Interrogato sul­
la meschina prova. Angelo 
mormorò, con sorridente im­
pudenza. « .. Quella notte non 
mi trovavo nel ring davanti a 
Valseccht, ma gente mia me 
ne stavo al cinema . ». Così 
e fatto /'humor casareccio di 
Angelo Jacopucci che. adesso. 
ha lasciato il vecchio mana­
ger. ti dottor Cioccio, persino 
eccessivo come * gentleman ». 
per il bastone e la carota di 
Rocco Agostino, un ligure che 
parla fuori dai denti ma che 
conosce il sentiero giusto per 
jxirtare i suoi discepoli mol­
to in alto 

Basta pensare a Bruno Ar-
cari ed a Miguel Angel Ca­
stellini diventati campioni del 
mondo delle rispettive du i-
stoni, basta pensare agli at­
tuali Al^io Righetti. Norber­
to « Runno » Cabrerà. Mario 
Omar Guilloti che hanno rag­
giunto posizioni invidiabili 
Difficile dire se Rocco Ago­
stino riuscirà a trovare la 
quadratura del cerchio nella 
figura complessa di Angelo 
Jacopurci. per il momento ha 
raggiunto il traguardo di urta 
ennesima s*.da tra italiani e 
inglesi per la Cintura euro­
pea dei medi St incomincio 
nel lontanissimo 30 novembre 
1924. nell'alloro nucrco Palaz­
zo dello Sport di Milano II 
nostro campione dei medi. !' 
indomabile Bruno Frattint 
che. m precedenza era falli­
to in combattmenti non di 
campionato contro Ted Moo­
re a Roma e con Ted Kid Le-
tris a Milano, venne ugual­
mente scelto quale sfidante di 
Roland Todd. il più scienti­
fico dei » 160 libbre » ingle­
si. un vincitore di Ted Kid 
Ijeuzxs. Ebbene Bruno Fratti­
nt. tn straordinaria forma. 
riuscì a travolgere il gelido 
meccanismo di Roland Todd 
ed alla ventesima ripresa ven­
ne dichiarato vincitore e nuo­
vo campione d'Europa dei 
medi. L'impresario ambrosia­
no Giuseppe Carpegna vinse 
quel pomeriggio una grande 
battaglia. 

In seguito, sempre in Ita­
lia, ci fu la sfida tra Tiberio 
Mitri e Randy Turpin a Ro­

ma. l'altra tra Juan Carlos Du­
rati e Johnny Prttchett a Mi­
lano. inoltre quella tra Elio 
Calcabrini e Bunny Sterling a 
San Remo, poi l'altra ancora 
tra Jacopucci e Bunny Ster­
ling a Milano ed infine l'ulti­
ma del 4 febbraio 1977 nel 
Palazzone di San Siro tra Alan 
Minter e Valsecchi. L'inglese 
tornò inoltre a Milano il 21 
settembre 1977 per difendere 
la sua Cintura dall'assalto vio­
lento di Gratien Tonno, il mu­
scolare nato a Tunisi da pa­
dre maltese, madre siciliana e 
che tire a Marsiglia Tanna 
ebbe l'aiuto dell'arbitro ro­
mano Carabellese che fermò 
l'insanguinato Minter durante 
l'ottavo assalto quando la si­
tuazione appariva fluida e 
l inglese poteva capovolgere. 
a suo favore, ta situazione. 

Il « meeting » di mercoledì 
19 luglio, allestito da Piero 
Ottaviant e dai suot amtct 
Verna e Ferri dell'Ente Tu­
rismo di BeUaria. con la col­
laborazione di Renzo Spagno­
li. st presenta a famre di Alan ' 
Minter più completo pugili­
sticamente. più uomo di ca­
rattere. più esperto nel mon­
do tnternanonale e più porta- ' 
to da Sabbatmt ed t suoi so­
ci che sognano di opporlo. un • 
giorno, al campione del mon­
do dei pesi sia esso Hugo Pa­
stor Corro oppure Ronme 
Harris. Vito Antuofermo o 
magari Marvin Hagler ti * ter­
remoto calvo * del Massachu­
setts 

Angelo Jacopucci può spe­
rare nella sua furbizia, net 
suoi trucchi, negli aggravi-
gliamentt. nel jab sinistro co­
me una spada, nelle randella­
te di Agostino per spronarlo 
alla battaglia non ci sarà ser- ; 
detto di parità, secondo le re- : 
gole 

Nel cartellone vediamo un ' 
altro * figth » interessante tra 
il peso medio siculo inglese 
Salvo Nuciforo, un tempesto­
so stando al suo breve re­
cord e l'argentino Rogelto 
Zarza di Entre Rtot. nono nel­
la graduatoria del suo Paese 
tra t « 154 libbre ». Inoltre Al­
no Righetti nel portoricano 
Juan De La Garza, fermo da 
un paio d'anni, non dovrebbe 
trovare un nemico terrìbile. 

La giuria per il campiona­
to europeo e stata formata 
dal francese Baldeyrol (ar­
bitro), dal danese Jensen 
(giudice), dal belga Desgatn • 
fgiudice). Il combattimento ' 
sarà presentato in TV, rete . 
Uno. alle ore 22.05 circa. Per 
BeUaria e tutta ta Romagna 
sarà una notte straordinaria. 
diversa da ogni altra. 

Giuseppe Signori 
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Vaste ripercussioni al decreto del Consiglio dei ministri sui trasferimenti 

I calciatori parlano dell'AIC 
I pareri, raccolti sulle spiagge della Versilia, di Badiani, Esposito, Prestanti, Merlo, Caso, Magherini, Orlandini e Ro-
si - « L'iniziativa non è stata di Campana ma degli associati » - « Grazie al sindacato ci sentiamo finalmente protetti » 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO — Il decreto 
che permette a! calcio di 
proseguire la sua .strada è 
stato come è noto approva­
to dal Consiglio dei mini­
stri e, come è stato precisa­
to, nel giro di pochi mesi 
lo sport professionistico avrà 
una sua precisa regolamen­
tazione. Si dovrebbe tratta­
re di una legge che sia con­
sona con quelle degli altri 
Paesi europei, una legge che 
dovrebbe debellare, nel mon­
do del calcio in particolare, 
gli ormai famosi « mediato­
ri », quella pletora di perso­
ne che, in tanti anni, si so­
no arricchiti ed hanno fatto 
arricchire anche tante perso­
ne che, con questo ambiente, 
non avevano nulla a che fa­
re. 

SI tratta di un provvedi-
mentotampone che, da alme­
no dieci anni, da quando cioè 
nel nostro Paese si è costi­
tuito il «sindacato» del cal­
ciatori (Associazione Calcia­
tori Italiani) era stato riven­
dicato dall'organizzazione che 
ha nell'avvocato Campana 
(presidente) e nell'avvocato 
Pasqualin (segretario) le pun­
te di diamante. E in questi 
giorni piuttosto « caldi » (per 
l'intervento del pretore Co-
stagliola che, a seguito di un 
esposto presentato dall'Aie è 
intervenuto per bloccare il 
« mercato ») sia Campana che 
Pasqualin sono stati nell'oc­
chio del ciclone, fatti segno, 
da parte di alcuni dirigenti 
di società, d'Invettive che han­
no sfiorato il codice. Anche 
alcuni dei 4 mila associati 
nll'AIC hanno trovato II mo­
do di sputare veleno contro 
l'organizzazione. Campana. 
Pasqualin, Pecci, Juliano, 
Santarini, Arcoleo, Blgon, Ge­
neroso, Boranga, Roggi, 
Grosso, Pardini, Volpi, Co­
simi e Campagna, che forma­
no il Consiglio dell'Aie han­
no incassato ogni insulto ed 
hanno atteso con serenità le 
decisioni del governo polche 
.sapevano in partenza che la 
battaglia intrapresa sarebbe 
andata a buon fine, avrebbe 
portato a quella regolamen­
tazione che l'organizzazione 
aveva sempre chiesto. 

Parlare, quindi, di vittoria 
da parte dei calciatori non è 
errato. In pratica i dirigen­
ti più « focosi », meno al pas­
so con i tempi, hanno perso 
la battaglia. Occorre anche 
aggiungere che, grazie a que­
sta battaglia, d'ora in avan­
ti nel mondo del calcio si 
respirerà un'aria più pulita 

perchè tutto dovrà essere fat­
to alla luce del sole. Però, 
come giustamente è stato fat­
to notare, ci sono voluti die­
ci anni di battaglie, di ini­
ziative, di pressioni. Alcuni 
lettori del nostro giornale ri­
corderanno che undici anni 
fa t'Unita pubblicò uno « spe­
ciale », una intera pagina su 
questo problema: si trattò di 
una « tavola rotonda » alla 
quale parteciparono, oltre ad 
alcuni del più noti giocato­
ri e allenatori, anche un av­
vocato. In quella riunione, 
organizzata qui in Versilia, 
tutti chiesero una sola cosa: 
la costituzione di un sinda­
cato poiché tutti si riteneva­
no dei prestatori d'opera an­
che se atipici. Un anno dopo 
nacque il « sindacato » grazie 
all'impegno dei vari Rivera, 
Mazzola, De Sisti, Bulgarel-
II; Campana venne eletto pre­
sidente. Subito dopo, grazie 
al contributo determinante 
del nostro partito, il Parla­
mento approvò una legge che 
riconosceva I calciatori e gli 
allenatori dei prestatori d'o­
pera e grazie a tale legge, 
da numerosi anni, gli « atto­
ri » del popolare spettacolo 
domenicale possono contare 
sull'assistenza malattie e sul­
la pensione. 

Fu un grosso avvenimento 
per la categoria. Allo stesso 
tempo, però, i calciatori chie­
sero con Insistenza l'abolizio­
ne dei « mediatori » e chie­
sero che i presidenti, alla fi­
ne di ogni stagione, presentas­
sero i bilanci, per conoscere 
come la società aveva ammi­
nistrato gli incassi. 

Il problema « mediatori » 
con l'intervento del Consiglio 
dei ministri sembra ora ri­
solto. Ora resta l'altro pro­
blema e cioè la discussione, 
a fine stragione, dei bilanci 
in maniera da mettere anche 
gli stessi giocatori di fronte 
alla realtà, visto che la stra­
grande maggioranza delle so­
cietà denunciano passivi di 
miliardi. 

Come abbiamo accennato, 
quando si parla di AIC si 
individua subito Campana. 
Ed è appunto perchè nei con­
fronti del presidente sono sta­
te delle tante cose che si è fat­
ta una rapida carrellata lungo 
la costa della Versilia per co­
noscere dai calciatori, dai diret­
ti interessati il loro giudizio. 
Carrellata che abbiamo po­
tuto effettuare grazie alla col­
laborazione di Mario Mazzo­
ni, ex allenatore della Fio­
rentina. 

Al Bagno Lido di Fiumet-
to abbiamo incontrato Rober-

Campana 

to Badiani della Lazio, Sal­
vatore Esposito del Verona, 
Valeriano Prestanti del L.R. 
Vicenza. Ad una precisa do­
manda sul comportamento di 
Campana la risposta è stata 
unanime: ha fatto bene; era 
da anni che chiedevamo l'al­
lontanamento dei « mediato­
ri». 

Poi sono entrati nel meri­
to dell'organizzazione. 

Badiani: « Ho 29 anni e gio­
co al calcio da almeno 15. 
Questo è il mio unico lavo­
ro e mi sono iscritto al sin­
dacato sin dalla costituzione. 
Pago le mie quote e i be­
nefici li ho già visti: lo 
scorso anno abbiamo avuto 
bisogno di alcuni medici spe­
cializzati. Grazie alla legge 

Orlandini 

approvata a suo tempo non 
mi hanno dissanguato. Da 
quando esiste il sindacato mi 
sento più sicuro, sono pro­
tetto da ogni eventuale alza­
ta di testa del presidente. 
Dobbiamo essere noi a deci­
dere il nostro futuro e non 
possono essere persone che 
con il calcio non hanno nien­
te da spartire ». 

Esposito: « Se non avessi 
avuto l'appoggio incondizio­
nato di Campana e Pasqua­
lin chissà che fine avrei fat­
to. Il Napoli, lo scorso an­
no, mi cedette alla Sampdo-
ria e, una volta giunto a Ge­
nova, mi dissero che ero ma­
lato. che non avrei più potu­
to giocare al calcio. Ho mo­
glie e figli ed ho sempre 

Caso 

fatto il calciatore. Mi rivolsi 
allora all'AIC e le cose sono 
andate in maniera diversa da 
come le voleva qualcuno. Mi 
sono sottoposto ad una serie 
di analisi che hanno sconfes­
sato quelle fatte fare dalla 
Sampdoria. Poi, grazie all'or­
ganizzazione, ho trovato un 
posto al Verona. Ma quello 
che è successo a me non lo 
auguro a nessuno. Solo gli 
amici e colleghi dell'Aie mi 
sono sempre stati vicini, mi 
hanno difeso. Ho ancora in 
corso uan causa con la Samp­
doria. E' il "sindacato" che 
mi tutela che mi difende. Se 
Campana prima di presenta­
re l'esposto avrebbe dovuto 
interpellarci? Ma come si fa 
a mettere insieme quattromi-

Merlo 

la persone da un momento 
all'altro? Da anni tutti chie­
devamo di eliminare i "me­
diatori" e che non volevamo 
essere trattati come delle be­
stie da soma ». 

Prestanti: « Sono giovane, 
ho 26 anni, sono solidale con 
l'AIC, poiché il "sindacato" 
tutela i nostri interessi. Tut­
ti parlano dell'iniziativa di 
Campana. L'iniziativa non è 
di Campana ma è di tutti gli 
associati. Se Campana cre­
deva che la sua iniziativa 
avrebbe fatto tanto baccano? 
Non credo; ma qualcosa do­
veva pur succedere, non si 
poteva restare ancora fermi. 
Abbiamo lanciato numerosi 
appelli e non siamo mai sta­
ti ascoltati. Quindi è stato 

Dopo I* racemi fatiche dai mondiali, Zoff ritempra la forza a Baya Sardinia. 

VERSILIA — Bonlmegna • Damiani, al tradizionale torneo di tennii fra calciatori. 

bene che il pretore Costaglie­
la abbia preso la nota deci­
sione. Abbiamo finalmente 
fatto affrontare il problema 
da chi ci governa ». 

Da Fiumetto al Bagno Giu­
liana a Vittoria Apuana. Ad 
attenderci ci sono Claudio 
Merlo dell'Inter, Domenico 
Caso del Napoli, Guido Ma­
gherini del Cagliari. Andrea 
Orlandini della Fiorentina, 
Paolo Rosi del Vicenza. 

Merlo: « Era una cosa che 
doveva avvenire. L'avevamo 
chiesta già dieci anni fa. Ab­
biamo detto sin dal primo 
giorno che non volevamo gen­
te estranea nel giro. Siamo 
uomini, abbiamo tutti fami­
glia e sappiamo anche ammi­
nistrarci. Dobbiamo essere 
noi a contrattare con i diri­
genti e dobbiamo anche sa­
pere come sta la situazione, 
se la stagione è stata posi­
tiva, se cioè la società ha 
incassato una cifra tale da 
poterci rendere gli stessi in­
gaggi. Insomma vogliamo es­
sere sempre più a conoscen­
za di quanto avviene. E so­
lo il nostro sindacato potrà 
farci raggiungere questi obiet­
tivi ». 

Rosi: « Sono stato alcuni 
mesi al minimo di stipendio 
e se non avessi avuto l'aiuto 
dell'Aie non so come sareb­
bero andate le cose. Certo ai 
"padroni" il sindacato non va 
bene. Hanno sempre avuto 
bisogno di gente che subi­
sce. che accetta tutto. Da 
quando ci siamo organizzati 
e da quando le nostre file 
si sono rafforzate con 1 gio­
catori della serie C e D. il 
sindacato è diventato una for­
za in grado di contrattare al­
la pari. Siamo noi che tiria­
mo i calci al pallone, siamo 
noi che alla domenica fac­
ciamo trascorrere delle ore 
negli stadi a centinaia di mi­

gliaia di pei.ione e siamo noi 
che paghiamo. Io mi sento 
un lavoratole come mio pa-
die che lavora m questo ba­
gno. E quindi è giusto avere 
un sindacato forte. Cosa do­
veva fare Campana? Doveva 
attendere il prossimo "mer­
cato?" Per me ha fatto bene 
ricorrere alla magistratura ». 

Orlandini: « Sono un "vete­
rano" del sindacato, sono uno 
che ci ha sempre creduto 
poiché, sin da ragazzo, m 
casa mia si è sempre parla­
to di sindacati, di rivendi­
cazioni. Campana non mi ha 
interpellato, ma cosa mi do­
veva chiedere? Tanti anni fa 
decidemmo di portare avan­
ti la battaglia contro i me­
diatori. E' cambiato qualco­
sa in questi anni? No. E al­
lora cosa avrebbe dovuto at­
tendere? Secondo me avreb­
be dovuto farlo prima. Trop­
pa gente ha "mangiato" sui 
nostri trasferimenti. E poi 
dicono che siamo noi a pe­
sare sul bilancio ». 

Magherini: « Ho quasi sem­
pre giocato in "B" e ho no­
tato la differenza di tratta­
mento. E' che quando uno 
si trova in difficoltà e accen­
na al "sindacato" o fa il no­
me di Campana sembra di 
aver parlato di peste. Invece 
grazie all'AIC e alla sensibi­
lità a suo tempo dimostrata 
dai partiti abbiamo l'assisten­
za. la possibilità di ricevere 
una pensione e soprattutto ci 
sentiamo uomini. Una volta 
parlare di certi problemi con 
un dirigente era molto dif­
ficile. Oggi, essendo coscien­
ti di avere alle spalle una 
nostra organizzazione, affron­
tiamo i problemi con mag­
giore spregiudicatezza. E que­
sto — nel nostro mondo — 
non è cosa di\ sottovaluta­
re ». 

Loris Ciullìni 

Etpoiito 

Badiani 

Il 17 aprile 1909, al Cir-
que de Paris, una popolare 
arena situata nei paraggi del-
l'EspIanades des Invalides, eb­
be luogo uno di quegli incon­
tri di pugilato passati poi al­
la storia non soltanto della 
nobte art, ma anche del co­
stume. Quel pomeriggio si tro­
varono di fronte ti peso mas­
simo californiano Sam Mac 
Vea, un « colosso nero dal­
l'aspetto terribile quando si 
trovava sul ring •>. e Joe Jean-
nette, di Nort Bergen, New 
Jersey. Quest'ultimo era un 
tfrtista del ring, i suoi stessi 
allenamenti costituivano uno 
spettacolo: il suo lavoro al 
punching ball, che si faceva 
costruire su misura, era se­
guito in religioso silenzio dai 
suoi fans che erano moltis­
simi. « Il ritmo dei suoi pu­
gni, la cadenza cei colpi, il 
suono della pera di gomma 
foderata di cuoio, tramutava­
no l'esercizio in una musica 
possente. Quando poi Joe ac­
celerava, la musica diventava 
il crepitio di una mitraglia­
trice». Tra la folla degli spet­
tatori non era raro il caso 
di scorgere anche personaggi 
dell'aristocrazia, come il du­
ca Decazes, del teatro e del­
la letteratura, t~a cui. fede­
lissimo, Tristan Bernard. 

I due colossi salirono sul 
ring alle ore 22 esatte. II 
combattimento era al finish. 
come si usava allora, cioè 
ad esaurimento di uno dei 
contendenti. Ed ceco come 
andarono le cose, secondo ti 
racconto che ne fa Giuseppe 
Signori, nel suo ultimo libro 
• K.O. Stona, avventure e se­
greti del pugilato mondiale » 
«Mondadori, lire 12 000». 

49 round 
« Davanti ad «ina folla di 

parigini incuriositi ed eccita­
ti per l'eccezionalità del com­
battimento ad oltranza, Joe 
jeannette si pr«*se un van­
taggio iniziale: ma verso il 
quindicesimo round Sam Mac 
Vea passò risolutamente al­
l'attacco. Durante la dician­
novesima ripresa Jeannette. 
duramente colpito, finì tre 
volte al tappeto... Joe tornò 
prodigiosamente in forma dal 
trentesimo assalto. Da parte 
sua, Sam McVea sembrava 
furioso. Si era lasciato sfug­
gire I» chance di mettere 
Jc.o. l'avversario, e il califor­
niano. lucido nel suo abitua­
le pessimismo, si rese conto 
che la partita era forse per­
duta. Tenne duro sotto gli 
assalti continui e pesanti di 
Jeannette; ormai era notte al­
ta e molti spettatori lascia­
rono il Cirque de Paris per 
tornare a casa. Prima del 
quarantesimo round, nei due 

angoli, vennero installati tu­
bi per l'ossigeno. 

« Sam McVea aveva gli oc­
chi del tutto chiusi; non ci 
vedeva più e si muoveva quin­
di incerto tra le corde. Du­
rante un intervallo Bob Scan-
lon, il trainer, gli succhiò il 
sangue dalle ferite che gli si 
erano aperte intorno alle so­
pracciglia. Lo spettacolo da 
Grand Guignol si ripetè an­
cora all'angolo di Sam McVea. 
Alla fine di ogni lound, ope­
rai e panettieri, che si reca­
vano al lavoro, entravano fur­
tivamente al Cirque de Paris 
per dare un'occhiata a Jean-
nette e McVea che si batte­
vano ormai con tenta dispe­
razione. Durante il riposo, do­
po il quarantottesimo round, 
Scanlon. con un secchio di 
acqua fredda, tentò di risve­
gliare dal suo doloroso tor­
pore Sam McVea. che sem­
brava sull'orlo del collasso. 
I tre minuti precedenti erano 
stati terribili per il califor­
niano. Joe Jeannette l'aveva 
bombardato impietosamente 
con tremendi colpi al mento, 
con crudeli uppercut, hook e 
persino con lo shtftpunch al­
la bocca dello stomaco, il mi­
cidiale pugno che. il IV mar­
zo 1897. permise a Bob Fitz-
simmons di strappare la mas­
sima cintura a Jim Corbet. a 
Carson City, nel N'evada. 

« Nel ring del Cirque de 
Paris, ad ogni pugno rice­
vuto da Joe Jeannette, lo stoi­
co Sam McVea st piegava 
dolorante in due; tuttavia il 
californiano non volle cade­
re oppure cedere. Si limita­
va ad incassare, a sputale 
sangue, a insultai tra i den­
ti il suo torturatore. Quando 
Jim Pratt suonò iì gong per 
la quarantanovesima ripresa. 
Sam, alzatosi a fatica dal se­
dile. venne avanti penosamen­
te verso Jeannette tenendo le 
braccia basse perche i suoi 
pugni erano fratturati. Non 
potendo più alzarli e usarli, 
si fermò e disse: ' Non posso 
più battermi; avete vinto. 
Joe'...". 

« Così si conci lise la grande 
sfida al finish, dopo quasi 
quattro ore di pjgni. Gli spet­
tatori rimasti in sala erano 
una cinquantina e. tra que­
sti, Tristan Bernard che rus­
sava dolcemente, avvolto nel­
la sua flu?nte barba da pro­
feta ». 

Di episodi come quello ri­
portato sono punteggiate le 
circa 350 pagine dell'ultima 
fatica di Giuseppe Signori. 
Non si tratta di un libro di 
storia, almeno nel senso che 
comunemente s» dà al ter­
mine. La cronologia non vi 
è rispettata. Per Signori — e 
i lettori delle pagine sporti­
ve del nostro giornale ben 
lo sanno — il mondo dei pu­
gni è un mondo senza tem­
po: gli eroi Jel passato so­
no sempre presenti, vivi, nelle 

Cento anni di pugni nell'ultimo libro di Giuseppe Signori 

Era una tigre sul ring 
il «diacono dei poveri» 

La drammatica vicenda di Theodor «Tiger» Flowers, campione mondia­
le dei medi nel 1 9 2 6 - Una galleria di personaggi lunga 3 5 0 pagine 

Una fata dallo scontro fra il francata Caofga» Carpantiar • l'americane Jack Dvmpsay. Dvmptay fulminari il 
l'antuiiatmo dalla folla. 

francata al 4* round tra 

sue lucide cronache, accanto 
agli eroi di oggi, i quali, in 
verità, non valgono certo i 
loro predecessori non soltan­
to come resistenza fisica, pre­
parazione atletica, capacità di 
soffrire, ma anche come tec­
nica pugilistica. Le idee di 
Signori in mento al pugila­
to sono altrettanto note: si 
tratta di un mestiere che ser­
ve a chi lo pratica par gua­
dagnare « pane e burro » per 
sé e la famiglia: duro, diffi­
cile. aspro e pericoloso me­
stiere come Io sono molti al­
tri. Percorre tutte le pagine 
la vena moralistica di Signo­
ri: la sua polemica contro 
te combine, contro impresari 
e dirigenti disonesti, incapa­
ci, pasticcioni, i quali — es­
si si — riescono a rendere, 
con le loro sporche manovre, 
più pericoloso il ring di quan­
to, per natura, esso non sia. 

Certo, come tutu i critici — 
anche quelli di altri spetta­
coli considerati più nobili — 
Signori ha le sue antipatie e 
le sue predilezioni. Non gli 
piacciono i piccoli pesi ed ha. 
talvolta, per essi parole mol­

to dure. L'altra antipatia di­
chiarata di Signori è volta nei 
confronti di Cassius Clay. 
« The iongue » — « la lingua » 
— non gli piace perche Si­
gnori ama i pugili che fanno 
il loro rude lavoro senza 
chiasso, senza ssibizionismi; 
più che ì personaggi del ring, 
gli piacciono i pugilatori. 

Criqui, il piccolo 
Certo Clay è un grosso per­

sonaggio costruitosi con gran­
de abilità dentro e fuori le cor­
de: ma è stato anche un al­
trettanto grosso pugile, tanto 
che, ad un certo punto, lo 
stesso Signori deve trovargli 
un posto fra i grandissimi 
di tutti i tempi. E poi l'au­
tore stesso ci insegna (e. in­
fatti, il suo libro ne è popo­
la tissimo) che senza grossi 
personaggi la storia — per 
usare una sua similitudine ri­
corrente — sarebbe come una 
« minestra senza sale ». In-

i somma. Signori, come gli a-

mericanl. è per 1 pugili che 
vanno dai medi verso la mas­
sima categoria. E. infatti, ad 
essi è dedicata la maggior 
parte dei capitoli. 

Nonostante la sua avversio­
ne per i « piccoletti », tutta­
via Signori non può non de­
dicare ampio spazio all'avven­
turosa stona del francese Eu-
gène Cnqui. campione del 
mondo dei piuma nel 1923. 

Criqui. nato a Pangi nel 
1893. alto un metro e sessan-
tatrè circa, dall'aspetto debo­
le e malaticcio, tutto sem­
brava fuorché un pugile. Ep­
pure a 17 anni aveva comin­
ciato a combattere e a vin­
cere. Nel 1912 era già cam­
pione di Francia. Ma il 2 ago­
sto 1914. scoppiata la prima 
guerra mondiale, come milio­
ni di altri suoi coetanei, ve­
niva richiamato e inviato al 
fronte. Un giorno del 1916, 
Criqui venne smobilitato. La 
la ad Epargnes, nei pressi di 
Verdun, venne Tento grave­
mente al volto e al collo da 
una pallottola sparatagli da 

un boche, un tedesco Rila­
sciato guanto dall'ospedale. 
Cnqui venne smobilitato La 
cicatrice rimastaci, sul volto 
era ornbile; ì .nedici mili­
tari ai e vani» rattoppato alla 
belle megiio la ferita usan­
do una plac< a di acciaio e 
non preoccupandoci di pratica-
ri successivameniì una qual­
siasi plastica. 

Cnqui si considerava ormai 
morto al pugilato. Ma un gior­
no. trovandosi nei pressi della 
palestra m cui nel passato 
si allenava, gli venne fatto 
di entrare e di ritrovare in 
quel luogo i vecchi amici e 
colleghi. Tirò qualche pugno 
al sacco, fece un po' di punch­
ing-ball: fatto sta che gli ri­
tornò la voglia di ring an­
che perchè, in quei momenti, 
non aveva altro lavoro. 

Criqui era uno stilista, uno 
di quei pugili che vincono ai 
punti percorrendo 1 intero iter 
del match. Si accorse però, 
ben presto, che se voleva con­
tinuare a combattere doveva 
cambiare radicalmente la pro-

Evgènc- Criqui stringa la mano a Johnrty Dunde* (Giuiappa Cardofa), 
eh* gli fogliari il titolo mondiala dai piuma nel 1923. 

pria impostazione Sin dai ' 
primi scontri aveva notato , 
che l'avversano tentava di ; 
colpirlo sulla parie del volto • 
ricostruita dal chirurgi» Que­
sto fatto, oltre a prtwurargli | 
o;mi volta dolori terribili, lo 
umiliava profondamente. 

Re del k.o. 
Cnqui lasciò perdere lo sti­

le: fece molta ginnastica, mol­
to sacco, moltissimi sacrifici; 
acquistò forza e vigore e un 
pugno micidiale, ìanto da ot­
tenere il nomignolo di «re 
del k o » e mentare di es­
sere chiamato ne^w Stati Uni­
ti per contendere il titolo a 
John Pamele Kilbane, con­
siderato un « supoi » del ring 
in senso assoluto. Kilbane. 
preso il titolo nel 1912. Io di­
fese per oltre dieci anni dagli 
assalti di tutti i migliori del­
la categoria. 

• Fu ti leggendario promo­
ter Tex Richard — racconta 
Signori — che organizzò il 
campionato dei piuma nel Po­

lo Ground* (New York» il 12 
gnigno 11*23 Trentamila spet­
tatori gli versarono 105.000 
dollari circa, molti per una 
divisione d: o ico l i atleti tn 
un P.u-s». f.\\ Stati Uniti, do­
ve erano preferiti massimi. 
ji."diomassnni. nvdi e welter. 
L'implacabile crochet destro 
di Cnqui approdo sul mento 
d: Kilbane al sesto round; il 
< ampione cadde pesanfemen 
te sulla schiena e rosi rima­
se per tutto il conteggio del­
l'arbitro Quattro soldati fran­
cesi entrarono nel ring con 
una bandiera: un'oichestra di 
jazz, che era servita per in­
trattenere il pubblico prima 
del combattimento, suonò la 
Marseillese. Eugène Criqui, il 
miracolato d'Epargnes. Ver­
dun. divento per un altro 
miracolo campione del mon­
do. Era il secondo francese 
a riuscirvi. Circa tre anni pri­
ma, il 12 ottobre 1920. l'ave­
va preceduto Georges Carpen-
tier... ». 

Norman Mailer, uno scrit­
tore che, come altn prima 
di lui — London. Hemingway, 
Runyon — si è .nteressato al 

mondo dei pugni ed al suol 
personaggi, ha promesso di 
.scrivere la verità sulla fine 
penosa di Theodor « Tiger » 
Flowers, un peso medio nero 
che. nel 1926, arnvò alla cin­
tura mondiale. 

Costui era diacono di una 
parrocchia della Georgia; tut­
ti i suoi guadagni finivano ai 
poveri del suo paese, soprat­
tutto neri è da immaginare. 

Prima di arrivare al titolo, 
Flowers venne atterrato otto 
volte. In due di queste ad 
opera del canadese Jack De­
laney nel 1925. Finito il com­
battimento da lui perso per 
k o , Flowers si recò all'an­
golo di Delaney e. tendendo­
gli la mano, gli disse amiche­
volmente- « Grazie, mister De­
laney! Mi avete battuto sta­
volta. ma mi avete insegna­
to qualcosa che non conosce­
vo. Vi chiedo un altro incon­
tro e spero di far meglio ». 

Il nuovo incontro venne 47 
giorni dopo, ma Flowers fini 
un'altra volta al tappeto. «Non 
aveva imparato abbastanza », 
commenta Signori. 

Tragica fine 
Ad ogni modo quello fu l'ul­

timo k o. del diacono, un pu­
gile che • usciva ed entrava 
nel nng ». non farendo nep­
pure questione di categoria: 
disputò infatti incontri con 
mediomassimi e massimi per-
c he aveva bisogno di molti 
soldi per i suoi poveri. Nel 
corso della sua -amerà com­
batte ben 149 volte, solo nel 
1924 disputò 36 incontri. 

Le ferite nportate attorno 
agli occhi procurarono al dia­
cono gravi danni alla vista, 
tanto che. ad un certo pun­
to. fu costretto a farsi rico­
verare per un'operazione: da 
un'occhio gli era caduta la 
retina. 

Racconta Signori che Flo­
wers entro all'ospedale a con 
la sua Bibbia e nient'altro. 
Per la verità non possedeva 
nulla, avendo donato tutto ai 
suoi poveri della Georgia ». 
Il « Tigre » mori sotto 1 fer­
ri del chirurgo per un col­
lasso cardio-circolatorio. 

Cosi si disse. Ora Norman 
Mailer indagherà per spiegar­
ci come ciò sia potuto acca­
dere, come già lece per Ut 
fine di un altro grande pugi­
le del passato. Harry Greb, 
detto il a mulino » a causa 
delle sue lunghe braccia, an-
ch'egli morto il 22 ottobre 
del 1926 sul tavolo operatorio 
di un oculista. 

Jack Delaney, due volte vin­
citore di Flowers, scomparve 
invece in una foresta cana­
dese e, qualche settimana do­
po, venne trovato, morto, sul­
le rotaie della ferrovia dei 
Grandi Laghi. 

Giacomo Caviglion* 


